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Questa caldaia pud essere ade-
guata al fabbisogno  ermico
dellimpianto, € infatti possibile
impostare il parametro range ra-
ted come indicato nel paragrafo
specifico.

Riportare il valore settato sul retro
copertina del presente manuale e,
per successivi controlli, fare riferi-
mento al nuovo valore.

This boiler can be adapted to the
heat requirements of the system,
and in fact it is possible to set the
range rated parameter as shown
in the specific paragraph. After
setting the desired output report
the value in the table on the back
cover of this manual, for future
references.

Esta caldera puede adaptarse
a los requisitos de calefaccion
del sistema, es posible cambiar
el flujo termico maximo en la
calefaccion central. Para la
calibracion, consultar el capitulo
‘Regulaciones”.  Después de
ajustarel flujo termico deseado,
apunte el valor en la tabla de la
contraportada de este manual
para futuras referencias.

Ez a kazén a rendszer fiitési
igényeihez igazithato, a kdzponti
flités maximalis bemenetének
megvaltoztatasa lehetséges. A
bedllitashoz lasd a “Szabalyozas”
részt. Miutin megadta a kivant
beviteli jelentést, az  értéket
a kézikdnyv hatsé  boritéjan
talalhatd tablazat tartaimazza, a
késdbbi hivatkozasokhoz.

Autéc 0 AéBntag pmopei  va
TIPOCOPUOCTE  OTIG  OTIQITAOEIG

BeppémnTag  Tou  guaTAuaTog,
Kal otV TIpaydaTikéTnTa
givar  duvarév  va  puBpioTE

N TOapAPETPOG  OVOMADTIKAG
TEPIOKNAG  OTIWG  QaiveTal gV
OUYKEKPIPEVN Trapaypa@o. Aol
opioete v €mMBUUNTA avagopd
€odou, n TipR atov Tivaka
010 Tiow KOAuppa autol Tou
eyxelpidiou,  yia  peMovTikég
QavaQopég.

IT: Scansiona il QR CODE per avere informazioni piu approfondite sull’utilizzo della caldaia Ciao X
EN: Scan the QR CODE to get more detailed information about the use of the Ciao X boiler
ES: Escanear el CODIGO QR para obtener mas informacién acerca del uso de la caldera Ciao X
HU: Olvassa be a QR-kédot, hogy részletesebb informacidkat talaljon a Ciao X kazan hasznalatarol
EL: ZapwoTte Tov KQAIKO QR yia 1o AeTrTopepEig TTANpo@opieg OXETIKA JE TN XPAoN Tou AéBnTa Ciao X




1 AVVERTENZE E SICUREZZE &

A Le caldaie prodotte nei nostri stabilimenti vengono co-
struite facendo attenzione anche ai singoli componenti
in modo da proteggere sia I'utente che l'installatore da
eventuali incidenti. Si raccomanda quindi al personale
qualificato, dopo ogni intervento effettuato sul prodotto,
di prestare particolare attenzione ai collegamenti elet-
trici, soprattutto per quanto riguarda la parte spellata
dei conduttori, che non deve in alcun modo uscire dal-
la morsettiera, evitando cosi il possibile contatto con le
parti vive del conduttore stesso.

A Il presente manuale costituisce parte integrante del pro-
dotto: assicurarsi che sia sempre a corredo dell'appa-
recchio, anche in caso di cessione ad altro proprietario o
utente oppure di trasferimento su altro impianto. In caso
di suo danneggiamento o smarrimento richiederne un
altro esemplare all’Assistenza Tecnica di zona.

A L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o del-
la necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla compren-
sione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono
giocare con l'apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorveglianza.

A Linstallazione della caldaia e qualsiasi altro intervento
di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti
da personale qualificato secondo le indicazioni del D.M.
37 del 2008 ed in conformita alle norme UNI 7129-7131
ed aggiornamenti.

A La manutenzione della caldaia deve essere eseguita
almeno una volta all'anno, programmandola per tempo
con I'Assistenza Tecnica.

A L'installatore deve istruire l'utente sul funzionamento
dell'apparecchio e sulle norme fondamentali di sicurezza.

A L'utente deve attenersi alle avvertenze fornite nel pre-
sente manuale.

A Questa caldaia deve essere destinata all'uso per il qua-
le & stata espressamente realizzata. E esclusa qualsiasi
responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del co-
struttore per danni causati a persone, animali o cose, da
errori d’installazione, di regolazione, di manutenzione e
da usi impropri.

A Dopo aver tolto I'imballo, assicurarsi dellintegrita e della
completezza del contenuto. In caso di non rispondenza,
rivolgersi al rivenditore da cui e stato acquistato I'appa-
recchio.

A Lo scarico della valvola di sicurezza dell’apparecchio
deve essere collegato ad un adeguato sistema di rac-
colta ed evacuazione. Il costrutiore dell’apparecchio
non & responsabile di eventuali danni causati dall’inter-
vento della valvola di sicurezza.

A Smaltire i materiali di imballaggio nei contenitori appro-
priati presso gli appositi centri di raccolta.

A | rifiuti devono essere smaltiti senza pericolo per la sa-
lute delf'uomo e senza usare procedimenti o metodi che
potrebbero recare danni all’ambiente.

Il prodotto a fine vita non dev'essere smaltito come un
rifiuto solido urbano ma dev’essere conferito ad un cen-
. trodiraccolta differenziata.
E necessario, durante l'installazione, informare I'utente che:
- in caso di fuoriuscite d’acqua deve chiudere I'alimentazione
idrica ed avvisare con sollecitudine I'Assistenza Tecnica
- deve periodicamente verificare che la pressione di eserci-
zio dell'impianto idraulico sia superiore ad 1 bar. In caso di
necessita provvedere al ripristino della pressione aprendo il
rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia)
- attendere che la pressione aumenti: verificare sul display di
caldaia che il valore raggiunga 1-1,5 bar; quindi richiudere
rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia).

In caso di non utilizzo della caldaia per un lungo periodo &
consigliabile effettuare le seguenti operazioni:

- posizionare I'apparecchio in stato OFF e l'interruttore gene-
rale dellimpianto su “spento”

- chiudere i rubinetti del combustibile e dellacqua, sia dell'im-
pianto termico sia del sanitario

- svuotare l'impianto termico e sanitario se c'€ rischio di gelo.

Per la sua sicurezza & bene ricordare che:

= E vietato azionare dispositivi 0 apparecchi elettrici quali

interruttori, elettrodomestici, ecc. se si avverte odore di

combustibile o di incombusti. In questo caso:

- aerare il locale aprendo porte e finestre;

- chiudere il dispositivo d’intercettazione combustibile;

- fare intervenire con sollecitudine I'Assistenza Tecnica
oppure personale professionalmente qualificato.

E vietato toccare 'apparecchio se si & a piedi nudi e con
parti del corpo bagnate.

E vietato qualsiasi intervento tecnico o di pulizia prima di
aver scollegato I'apparecchio dalla rete di alimentazione
elettrica posizionando l'interruttore generale dell'impian-
to su “spento” e lo stato della caldaia su “OFF”.

E vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regola-
zione senza I’autorl_zza2|one e le indicazioni del costrut-
tore dell’'apparecchio.

E vietato tirare, staccare, torcere i cavi elettrici, fuoriu-
scenti dell'apparecchio, anche se questo & scollegato
dalla rete di alimentazione elettrica.

Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le apertu-
re di aerazione del locale di installazione.

E vietato lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel
locale dov’e installato 'apparecchio.

E vietato disperdere nellambiente e lasciare alla portata
dei bambini il materiale dell'imballo in quanto puo esse-
re potenziale fonte di pericolo. Deve quindi essere smal-
tito secondo quanto stabilito dalla legislazione vigente.

E vietato occludere lo scarico della condensa. Il condot-
to di scarico condensa deve essere rivolto verso il con-
dotto di scarico evitando la formazione di ulteriori sifoni.

= E vietato intervenire in alcun modo sulla valvola del gas.
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E vietato interventire su elementi sigillati.

< AVVERTENZA
Questo libretto contiene dati ed informazioni destinati sia all’'uten-
te che all'installatore.
Nello specifico I'utente deve porre attenzione ai capitoli:
- Avvertenze e sicurezze
- Messa in servizio
- Manutenzione.

A L'utente non deve intervenire sui dispositivi di sicurezza,
sostituire parti del prodotto, manomettere o tentare di riparare
I'apparecchio. Queste operazioni devono essere demandate
esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

Il costruttore non & responsabile di eventuali danni causati
dall'inosservanza di quanto sopra.

In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:
< Parte destinata anche all'utente.

A ATTENZIONE = per azioni che richiedono particolare cautela ed
adeguata preparazione.

VIETATO = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente
eseguite.
Le parti relative alla funzione sanitaria sono da considerarsi solo
in caso di collegamento ad un bollitore (acccessorio fornibile a
richiesta)



2 DATITECNICI
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T

CO s.a. inferiore a

Icoz

NOXx s.a. inferiore a

T fumi

DESCRIZIONE 15R 25R
.................. G20 | 631 G20 [ G230 [  G31
Riscaldamento 150012900 20,00-17.200
.................. Lo as1-124r4 19,38-16.667
.................. 158613635 209217991
.................. .3,10-2666 ‘.‘.‘.‘5;99-4-300 3,10-2.666 5,00-4.300
S ..2,94-2.525 4,80-4.128 294-2.525 | - 4,80-4.128
.................. 3042613 | 521-4.482 3,04-2.613 5,11-4.395
............... - ' 20,00-17.200
.................. 8,207,052 8,207,052
Sanitario .25,00-21.500 25,00-21.500
.................. 250021500 250021500
.................. 3,10-2666 ‘.‘.‘.5,;99'4-300 3,10-2.666 5,00-4.300
Potenza termica ridotta (*) 3,10-2.666 5,00-4.300
Rendimento utile Pn max - Pr 80°/60°) 96,7-94,7 ' 96,9:94,7
n105,7-980 104,6-98,0
1 109,1
(80°760°) 97,0
430% (30 ftornio) | ~Ha
95 62-95
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20 |- - -

I T R _
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G20 | G230 G31

24298 | 24120 | 24,819

26304 | 26454 | 26,370

T B YA R
408|146 2,324 ...
G20 G230 G31

30372 [ 30150 | 31,024

32880 [ 33068 | 32,963

CU357 T 658 1,621
408 L1446 L 2,324.....
60
180
..186
' _Classe 6
G20 1..G230 G31
140-10 | 80-10 140-30
9,0-90  (10,0-10,0| = 10,0-10,0
50-30 | .50-50 40-40
77-64 78-61 81-63

(*) Valore medio tra varie condizioni di funzionamento in sanitario

(**) Verifica eseguita con tubo concentrico @ 60-100 lunghezza 0,85 m. - in riscaldamento temperature acqua 80-60°C - valori misurati con mantello

completamente chiuso

(***) La portata termica con gas G20.2 (12Y20) subisce un depotenziamento:
- CIAO X 15R: portata termica nominale in riscaldamento = 14kW; portata termica nominale in sanitario = 23kW
- CIAO X 25R: portata termica nominale in riscaldamento = 18kW; portata termica nominale in sanitario = 23kW.

| dati espressi non devono essere utilizzati per certificare I'impianto; per la certificazione devono essere utilizzati i dati indicati nel “Libretto Impianto” misurati

all'atto della prima accensione.

A = le parti relative alla funzione sanitaria sono da considerarsi solo in caso di collegamento ad un bollitore (acccessorio fornibile a richiesta)




GAS METANO ARIA PROPANO GPL

PARAMETRI um (G20) (G230) (G31)
Indice di Wobbe inferiore (a 15°C-1013 mbar) MJ/m*S

Potere calorifico mfenore MJ/m3S

Pressione nomlnale d| allmentazmne mbar (mm H20)

mbar (mm H20)

giri/min .
giri/min 6.900
giri/min 8.500
Minimo numero gm ventilatore riscaldamento - sanitario giri/min 2.050
e rraaes = oo gumn | Tew | vem |- :
e gt latre stz | gama | a0 | 20 | :
Tutte le pressioni sono rilevate con presa di compensazione scollegata (se presente)
A = le parti relative alla funzione sanitaria sono da considerarsi solo in caso di collegamento ad un bollitore (acccessorio fornibile a richiesta)
21 DatiErp
Parametro Simbolo 15R 25R Unita
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente - A A -
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua - - - -
Potenza nominale Pnominale 15 19 kW
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente ns 93 93 %
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 14,5 19,4 kW
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 49 6,5 kW
Efficienza
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) n4 87,1 87,3 %
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n1 98,7 98,5 %
Consumi elettrici ausiliari
A pieno carico elmax 32,0 32,0 W
A carico parziale elmin 12,0 12,0 W
In modalita Standby PSB 3,0 3,0 W
Altri parametri
Perdite termiche in modalita standby Pstby 30,5 30,0 W
Consumo energetico della fiamma pilota Pign - - W
Consumo energetico annuo QHE 45 42 GJ
Livello della potenza sonora all'interno LWA 46 50 dB
Emissioni di ossidi d'azoto NOx 22 22 mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento combinati:
Profilo di carico dichiarato - -
Efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua nwh - - %
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec - - kWh
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel - - kWh
Consumo annuo di energia elettrica AEC - - kWh
Consumo annuo di combustibile AFC - - GJ

(*) Regime di alta temperatura: 60°C al ritorno e 80°C alla mandata della caldaia

(**) Regime di bassa temperatura: per caldaie a condensazione 30°C, per caldaie a bassa temperatura 37°C, per altri apparecchi di riscaldamento 50°C di temperatura di
ritorno

NOTA

Con riferimento al regolamento delegato (UE) N. 811/2013, i dati rappresentati nella tabella possono essere utilizzati per il completamento della scheda
di prodotto e I'etichettatura per apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, degli apparecchi per il riscaldamento misti, degli insiemi di apparecchi per il
riscaldamento d’ambiente, per i dispositivi di controllo della temperatura e i dispositivi solari:

CLASSE e BONUS
[ 2%
Vo 3%
Vi 4%




3 INSTALLAZIONE

3.1 Pulizia impianto e caratteristiche acqua

In caso di nuova installazione o sostituzione della caldaia & necessario
effettuare una pulizia preventiva dellimpianto di riscaldamento. Al fine
di garantire il buon funzionamento del prodotto, dopo ogni operazione
di pulizia, aggiunta di additivi e/o trattamenti chimici (ad esempio liquidi
antigelo, filmanti ecc...), verificare che i parametri nella tabella rientrino
nei valori indicati.

ACQUA CIRCUITO ACQUA
PARAMETRI | udm | p,5cAl DAMENTO | RIEMPIMENTO
Valore pH - 7-8 -
Durezza °F - <15
Aspetto - - limpido
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

La caldaia deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad
una rete di acqua sanitaria entrambi dimensionati in base alle sue pre-
stazioni ed alla sua potenza.

Prima dell'installazione, si consiglia di effettuare un lavaggio accurato
di tutte le tubazioni dell'impianto onde rimuovere eventuali residui che
potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Installare al di sotto della valvola di sicurezza un imbuto di raccolta
d’acqua con relativo scarico in caso di fuoriuscita per sovrappressione
dellimpianto di riscaldamento. Il circuito dellacqua sanitaria non
necessita di valvola di sicurezza, ma € necessario accertarsi che la
pressione dell’acquedotto non superi i 6 bar. In caso di incertezza sara
opportuno installare un riduttore di pressione.

Prima dell’accensione, accertarsi che la caldaia sia predisposta
per il funzionamento con il gas disponibile; questo & rilevabile
dalla scritta sull'imballo e dall’etichetta autoadesiva riportante la
tipologia di gas.

E molto importante evidenziare che, in alcuni casi, le canne fu-
marie vanno in pressione e quindi le giunzioni dei vari elementi
devono essere ermetiche.

3.2 Norme per l'installazione

L'installazione dev'essere eseguita da personale qualificato in conformi-
ta alle seguenti normative di riferimento:
- UNI 7129-7131, CEI 64-8.

A In fase di installazione della caldaia € consigliato I'utilizzo di
indumenti protettivi al fine di evitare lesioni personali.

Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del Fuoco,
dell’Azienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.

Questo tipo di caldaia murale a condensazione di tipo C € in grado di
funzionare come segue:

CASO A: solo riscaldamento senza alcun bollitore esterno collegato. La
caldaia non fornisce acqua calda sanitaria.

CASO B: solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno, gestito
da un termostato: in questa condizione ad ogni richiesta di calore da
parte del termostato bollitore, la caldaia provvede a fornire acqua calda
per la preparazione dell’acqua sanitaria.

CASO C: solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno (kit ac-
cessorio a richiesta), gestito da una sonda di temperatura, per la prepa-
razione dell’acqua calda sanitaria. Collegando un bollitore non di nostra
fornitura, assicurarsi che la sonda utilizzata abbia le seguenti caratteri-
stiche: 10 kOhm a 25°C, B 3435 £1%.

UBICAZIONE

A seconda del tipo di installazione, si identifica in due categorie:

1. caldaia di tipo B23P-B53P, installazione forzata aperta, con condotto
evacuazione fumi e prelievo aria comburente dall’'ambiente in cui &
installato. Se la caldaia non ¢ installata all'esterno ¢ tassativa la presa
d’aria nel locale d’installazione;

2. caldaia di tipo C(10); C13,C13x; C33,C33x; C43,C43x; C53,C53x;
C63,C63x; C83,C83x, C93,C93x: apparecchio a camera stagna con
condotto evacuazione fumi e prelievo aria comburente dall’'esterno.
Non necessita di presa d’aria nel locale dov’é installata.

L'apparecchio pud essere installato allinterno (fig. A) o all'esterno in
luogo parzialmente protetto (fig. B), ossia in luogo in cui non € esposto
all’azione diretta e all'infiltrazione di pioggia, neve o grandine.

Il campo di temperatura in cui pu6 funzionare é: da >0°C a +60°C.

Fig. A

Fig. B

SISTEMA ANTIGELO

La caldaia & equipaggiata di serie di un sistema antigelo automatico, che
si attiva quando la temperatura dell'acqua del circuito primario scende sot-
to i 5°C. Questo sistema & sempre attivo e garantisce la protezione della
caldaia fino a una temperatura dell’aria nel luogo di installazione di >0°C.

Per usufruire di questa protezione, basata sul funzionamento del
bruciatore, la caldaia dev'essere in condizione di accendersi; ne con-
segue che qualsiasi condizione di blocco (per es. mancanza gas o
alimentazione elettrica, oppure intervento di una sicurezza) disattiva
la protezione.

Qualora la macchina venisse lasciata priva di alimentazione per lunghi
periodi, in zone dove si possono realizzare condizioni di temperature in-
feriori a >0°C e non si desideri svuotare I'impianto di riscaldamento, per
la protezione antigelo della stessa si consiglia di far introdurre nel circuito
primario un liquido anticongelante di buona marca. Seguire scrupolosa-
mente le istruzioni del produttore per quanto riguarda la percentuale di li-
quido anticongelante rispetto alla temperatura minima alla quale si vuole
preservare il circuito di macchina, la durata e lo smaltimento del liquido.

Per la parte sanitaria si consiglia di svuotare il circuito.

| materiali con cui sono realizzati i componenti delle caldaie resistono a
liquidi congelanti a base di glicoli etilenici.

Quando la caldaia viene installata in un luogo con pericolo di gelo, con tem-
perature aria esterne inferiori a >0°C, per la protezione del circuito sanitario
e scarico condensa si deve utilizzare un kit resistenze antigelo - fornibile a
richiesta - (vedi Catalogo listino), che protegge la caldaia fino a -15°C.

Il montaggio del kit resistenze antigelo dev'essere effettuato solo da
personale autorizzato, seguendo le istruzioni contenute nella confe-
zione del kit.

DISTANZE MINIME

Accedere all'interno della caldaia per le normali operazioni di manuten-

zione, rispettando gli spazi minimi previsti per l'installazione.

Posizionare I'apparecchio, tenendo presente che:

- deve essere installato su una parete idonea a sostenerme il peso

- non deve essere posizionato sopra una cucina o altro apparecchio di cottura

- ¢ vietato lasciare sostanze infiammabili nel locale dov’e installata la caldaia

- le pareti sensibili al calore (per esempio quelle in legno) devono essere
protette con opportuno isolamento.

50 50
450
—
|

* vedi sezione “Configurazione scarichi fumi”
misure in mm

3.3 Istruzioni collegamento scarico condensa
Questo prodotto € progettato per impedire la fuoriuscita dei prodotti
gassosi della combustione attraverso il condotto di drenaggio della
condensa di cui & dotato, cid & ottenuto mediante I'utilizzo di un
apposito sifone posto all'interno dell’apparecchio.

A Tutti i componenti che costituiscono il sistema di drenaggio
della condensa del prodotto vanno correttamente manutenuti
secondo le indicazioni del costruttore e non possono essere in
alcun modo modificati.

L'impianto di scarico della condensa a valle dell’apparecchio deve
avvenire nel rispetto della legislazione e delle norme vigenti in materia.
La realizzazione dell'impianto di scarico della condensa a valle
dell'apparecchio & a cura e responsabilita dell'installatore. L'impianto
di scarico della condensa deve essere dimensionato ed installato
in modo tale da garantire la corretta evacuazione della condensa
prodotta dall’'apparecchio e/o raccolta dai sistemi di evacuazione dei
prodotti della combustione. Tutti i componenti del sistema di scarico
della condensa devono essere realizzati a regola d’arte con materiali
idonei a resistere nel tempo alle sollecitazioni meccaniche, termiche
e chimiche della condensa prodotta dall’apparecchio. Nota: In caso
che il sistema di scarico delle condensa sia esposto al rischio di gelo,
prevedere sempre un adeguato livello di coibentazione del condotto
etvalutare una eventuale maggiorazione del diametro del condotto
stesso.

Il condotto di scarico della condensa deve sempre avere un adeguato
livello di pendenza per evitare il ristagno della condensa e Il suo
corretto drenac\jggio. Il sistema di scarico della condensa deve essere
dotato di una disgiunzione ispezionabile tra il condotto di scarico della
condensa dell’'apparecchio e I'impianto di scarico delle condensa.



3.4 Accesso alle parti elettriche

3.5 Collegamento elettrico

Collegamenti a bassa tensione

Connettore CE4: Utilizzare il connettore 4 poli fornito a corredo per le
connessioni con segnale ModBus 485. Ad operazioni concluse riporre
correttamente il connettore nella sua controparte.

ASi consiglia di utilizzare conduttori di sezione non superiore a 0,5

mm?,
connettore
estraibile =
ModBus CE4

@/

Collegamento TERM.BOLL. o SONDA BOLL.

Per il collegamento di termostato bollitore e sonda bollitore accedere alla
scheda di caldaia come indicato di seguito:

- rimuovere il mantello (vedi “3.7 Rimozione del mantello”)

- accedere alla scheda di caldaia (vedi “3.4 Accesso alle parti elettriche”)
- collegare TERM.BOLL. e SONDA BOLL. a M4 come indicato in figura

TERM.BOLLSONDA
°ReS A P
S A |
w 5 eea)
o

marrone ()

12 X9 1

Collegamento sulla scheda principale: effettuare i collegamenti TA
(termostato ambiente), OT+ e SE (sonda esterna) sul connettore X11 -
vedi sezione 8 “Schema elettrico”.

NOTA: in caso di collegamento al sistema di un comando remoto OT+,
se il parametro 803= 1 (SERVICE), il display della caldaia visualizza la se-
guente schermata:

Si osservi inoltre che:

- non & piu Eossibile impostare lo stato
caldaia OFF/INVERNO/ESTATE (viene
impostato da controllo remoto OT+)

- il valore di setpoint riscaldamento calco-
lato da controllo remoto OT+ (1017) viene
visualizzato nel menu INFO

- il setpoint riscaldamento impostato su
display di caldaia viene utilizzato solo in
caso di richieste da TA e controllo remoto OT+ non in richiesta se il pa-
rametro: 311 = 1. Questo valore €& visualizzato nel menu info (1016).

- per attivare la funzione “Analisi combustione”, con controllo remoto
OT+ collegato, € necessario disabilitare temporaneamente il colle-
gamento impostando il parametro 803 = 0 (SERVICE); ricordarsi di
ripristinare il valore di tale parametro una volta terminata la funzione.

Il tasto 3 rimane attivo per la visualizzazione del menu INFO e I'abilitazio-
ne del menu IMPOSTAZIONI.

Collegamenti alta tensione

Il collegamento alla rete elettrica deve essere realizzato tramite un di-
spositivo di separazione con apertura onnipolare di almeno 3,5 mm (EN
60335/1 - categoria 3). L'apparecchio funziona con corrente alternata a
230 Volt/50 Hz, ed & conforme alla norma EN 60335-1. E obbligatorio il
collegamento con una sicura messa a terra, secondo la normativa vigente.

E responsabilita dellinstallatore assicurare un’adeguata messa a ter-
ra dell'apparecchio; il costruttore non risponde per eventuali danni
=§ causati da una non corretta 0 mancata realizzazione della stessa.

E inoltre consigliato rispettare il collegamento fase neutro (L-N).
Il conduttore di terra deve essere di un paio di cm piu lungo degli altri.

Per garantire la tenuta della caldaia utilizzare una fascetta e strin-
gerla sul passacavo impiegato.

La caldaia pud funzionare con alimentazione fase-neutro o fase-fase. E
vietato I'uso dei tubi gas e/o acqua come messa a terra di apparecchi
elettrici. Per 'allacciamento elettrico utilizzare il cavo alimentazione in
dotazione. Nel caso di sostituzione del cavo di alimentazione, utilizzare
un cavo del tipo HAR H05V2V2-F, 3x 0,75 mm?, @ max esterno 7 mm.

3.6 Collegamento gas

Il collegamento del gas dev'essere eseguito nel rispetto delle Norme di
installazione vigenti. Prima di eseguire il collegamento, verificare che il
tipo di gas sia quello per il quale I'apparecchio e predisposto.

3.7 Rimozione del mantello

Per accedere ai componenti interni rimuovere il mantello come indicato
in figura.

In caso di rimozione dei pannelli laterali, rimontarli nella po-
sizione iniziale, riferendosi alle etichette adesive posizionate
sulle pareti stesse.

L'eventuale danneggiamento del pannello frontale comporta la
sostituzione dello stesso.

| pannelli fonoassorbenti presenti all'interno delle pareti frontale
e laterale sono atti a garantire la tenuta stagna del circuito di
adduzione aria rispetto al’ambiente di installazione.

E pertanto FONDAMENTALE dopo le operazioni di smontaggio
provvedere al corretto riposizionamento dei componenti per ga-
rantire la tenuta della caldaia.

3.8 Scarico fumi ed aspirazione aria comburente

Per I'evacuazione dei prodotti combusti riferirsi alla normativa UNI7129-
7131. Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali norme dei Vigili del
Fuoco, dellAzienda del Gas ed alle eventuali disposizioni comunali.

E indispensabile per I'estrazione dei fumi e I'adduzione dell’aria com-
burente della caldaia che siano impiegate solo tubazioni originali (tran-
ne tipo C6 purché cerificate) e che il collegamento avvenga in maniera
corretta come indicato dalle istruzioni fornite a corredo degli accessori
fumi. Ad una sola canna fumaria si possono collegare piu apparecchi a
condizione che tutti siano del tipo a condensazione.

A La lunghezza rettilinea si intende senza curve, ed & comprensiva
di terminali e giunzioni.

La caldaia € fornita priva del kit di scarico fumi/aspirazione aria,
poiché & possibile utilizzare gli accessori per apﬁarecchi a conden-
sazione che meglio si adattano alle caratteristiche installative (vedi
catalogo).



A Per garantire una maggiore sicurezza di installazione, fissare a muro
(parete o soffitto) i condotti mediante utilizzo di apposite staffe di
fissaggio da posizionare in corrispondenza di ogni giunto, ad una
distanza tale da non eccedere la lunghezza di ogni singola prolunga
e immediatamente prima e dopo ogni cambio di direzione (curva).

Le lunghezze massime dei condotti si riferiscono alla fumisteria di-
sponibile a catalogo dei condotti si riferiscono alla fumisteria dispo-
nibile a catalogo.

E obbligatorio I'uso di condotti specifici.
A | condotti di scarico fumi non isolati sono potenziali fonti di pericolo.

L'utilizzo di un condotto con una lunghezza maggiore comporta una
perdita di potenza della caldaia.

| condotti di scarico possono essere orientati nella direzione piu
adatta alle esigenze dell'installazione.

Come previsto dalla normativa vigente la caldaia € idonea a ricevere
e smaltire attraverso il proprio sifone le condense dei fumi e/o acque
meteoriche provenienti dal sistema di evacuazione fumi.

Nel caso d'installazione di una eventuale pompa di rilancio conden-
sa verificare i dati tecnici relativi alla portata forniti dal costruttore per
garantire il corretto funzionamento della stessa.

- Posizionare il condotto scarico in modo che I'innesto vada completamen-
te in battuta nella torretta fumi della caldaia.

- Una volta posizionato, accertarsi che le 4 tacche (A) si innestino nell’ap-
posita scanalatura (B).

- Serrare completamente le viti (C) che stringono i due morsetti di bloccag-
gio della flangia in modo da vincolare la curva alla stessa.

B23P-B53P! @60-100 ©80-125

B B

A In caso si utilizzi il kit sdoppiatore da @ 60-100 a & 80-80 al posto del
sistema sdoppiato, si determina una perdita nelle lunghezze massi-
me come indicato in tabella.

@50 | 960 2 80
. 5,5 per condotto fumi
P lungh 1,2
erdita di lunghezza (m) 0,5 , 75 per condotto aria

Condotti sdoppiati @ 80 con intubamento @50 - @60 - @80
Le caratteristiche di caldaia consentono il collegamento del condotto

SCﬁriCO fumi @ 80 alle gamme da intubamento @50 - @60 - @80.

Per I'intubamento & consigliato eseguire un calcolo di progetto al
fine di rispettare le norme vigenti in materia.

In tabella vengono riportate le configurazioni di base dei condotti ammesse.

Le caldaie escono da fabbrica tarate a:

_rpmRISC | rpm SAN | lunghezza max condotti (m)
@50 260 80
6 19 95
s 8.700 | e
1 9 45
6 19 95
1 9 45

In funzione delle lunghezze, compensare le perdite di carico con un au-
mento del numero di giri del ventilatore come riportato nella tabella re-
golazioni per garantire la portata termica di targa, facendo riferimento al
paragrafo “4.9 Regolazioni”. La taratura del minimo non va modificata.

In caso di nuova regolazione del numero di giri ventilatore, esegui-
re la procedura di verifica della CO2 come indicato nel paragrafo
“4.8 Analisi della combustione”.

Tabelle regolazioni CONDOTTI INTUBAMENTO

@ @ sdoppiatore

Giri ventilatore rpm | Condotti @50 [ Condotti @60 | Condotti @80 [ AP uscita caldaia
Risc. | Sanit. lunghezza massima (m)
.5.600 | . 19
.9.700 330
.5.800 2997
o | 5.900 L2487
~ 1.6.000 2030
.6:100 0. LB
6.300 73*
.1.100 33
.1.200 2390
o | 7.300 L6
| 7400 L937
.1:200 .81
1600 . BT
7.700 73*

(*) Lunghezza massima installabile SOLO con tubi di scarico in classe H1.

sdoppiatore compatto

Giri ventilatore rpm | Condotti @50 | Condotti @60 | Condotti @80 | AP uscita caldaia
Risc. | Sanit. lunghezza massima (m)
.5.700 1.83800 | .. .T* 23
.9.800 18900 | . 11 2297
x| 5900 36
~ 1.6.000 . .
.6.100 . oL
6200 | .9.300 |24’ LT
6.300 . 63 *
1100 237
L1200 29
x| 730 . ..367
| TA00 .
1,500, Lol
7600 Lot .
7.700 63" 315*

(*) Lunghezza massima installabile SOLO con tubi di scarico in classe H1.

Le configurazioni @50 o @60 o P80 riportano dati sperimentali verificati
in Laboratorio. In caso di installazioni differenti da quanto indicato nelle
tabelle “configurazioni di base” e “regolazioni”, fare riferimento alle lun-
ghezze lineari equivalenti riportate di seguito.

In ogni caso sono garantite le lunghezze massime dichiarate a
libretto ed & fondamentale non eccedere.

Equivalente lineare
el [FOLE, = in metri @80 (m)
0 .

Aspirazione | 1curva90°g80 o ﬂ560
4444444444 ara_ . o ,5M tUbO 0 80 8
‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘ 1 curva 90° ¢ 80 2.5
SCarco  fs 45mtuboe80 55
fumi e Riduzione da @ 80 a @ 50 da @ 80 a @ 60 12
""""""" Curva base camino 90°, 25002600 @ 80 . . . .
Per lunghezze condotto intubamento vedi tabeila 3.9 Installazione su canne fumarie collettive in

pressione positiva
La canna fumaria collettiva € un sistema di scarico fumi adatto a racco-
gliere ed espellere i prodotti della combustione di pit apparecchi installati su
pit piani di un edificio.



Le canne fumarie collettive in pressione positiva possono essere utilizzate
soltanto per apparecchi a condensazione di tipo C. Di conseguenza la confi-
gurazione B53P/B23P ¢ vietata. L'installazione delle caldaie su canne fumarie
collettive in pressione & permessa esclusivamente a G20. La caldaia & dimen-
sionata per funzionare correttamente fino ad una pressione massima interna
della canna fumaria non superiore al valore di 25 Pa. Verificare che il n° di giri
ventilatore sia conforme a quanto riportato nella tabella “dati tecnici”.
Assicurarsi che i condotti di aspirazione aria e scarico dei prodotti della com-
bustione siano a tenuta stagna.

AVVERTENZE:

Gli apparecchi collegati ad una canna collettiva devono essere tutti del-
lo stesso tipo ed avere caratteristiche di combustione equivalenti.
Il numero di apparecchi allacciabili ad una canna collettiva in pressione
positiva € definito dal progettista della canna fumaria.
La caldaia & progettata per essere collegata ad una canna fumaria collettiva
dimensionata per operare in condizioni in cui la pressione statica del condotto
collettivo fumi puo superare la pressione statica del condotto collettivo aria di
25 Pa nella condizione in cui n-1 caldaie lavorano alla massima portata ter-
mi&nominale e 1 caldaia alla portata termica minima consentita dai controlli.

La minima differenza di pressione ammessa tra uscita fumi e ingresso
aria comburente € -200 Pa (compresi - 100 Pa di pressione del vento).

Per questa tipologia di scarico sono disponibili ulteriori accessori (curve, pro-
lunghe, terminali, ecc.) che rendono possibili le configurazioni di scarico fumi
pr?viste sul libretto di caldaia.

I montaggio dei condotti deve essere operato in modo tale da evitare
risacche di condensa che impedirebbero la corretta evacuazione dei
prodotti della combustione.

Deve essere prevista una targa dati nel punto di collegamento con il

condotto fumi collettivo. La targa deve riportare almeno le seguenti in-

formazioni:

- la canna fumaria collettiva & dimensionata per caldaie tipo C(10)

- lamassima portata massica ammessa dei prodotti della combustio-
ne in kg/h

- le dimensioni della connessione ai condotti comuni

- un awviso riguardante le aperture per l'uscita aria e l'ingresso dei
prodotti della combustione della canna fumaria collettiva in pressio-
ne; tali aperture devono essere chiuse e deve essere verificata la
loro tenuta quando la caldaia € scollegata

- il nome del produttore del condotto fumi collettivo o il suo simbolo
identificativo

Fare riferimento alle norme vigenti per lo scarico dei prodotti della com-

bustione ed alle disposizioni locali.

Il condotto fumi deve essere adeguatamente scelto in base ai parametri

riportati di seguito.

lunghezza massima | lunghezza minima um
2 80-80 4,5+4,5 0,5 m
o 80/125 4,5 0,5 m

A Prima di effettuare qualunque operazione togliere I'alimentazione elet-
trica dell’'apparecchio.

Prima del montaggio lubrificare le guarnizioni con scivolante non cor-
rosivo.

A Il condotto di scarico fumi dev'essere inclinato, nel caso di condotto
orizzontale, di 3° verso la caldaia.

>

Il numero e le caratteristiche degli apparecchi collegati alla canna fuma-
ria devono essere adeguati alle reali caratteristiche della canna fumaria
stessa.

Il terminale del condotto collettivo deve generare un tiraggio.

La condensa puo fluire all'interno della caldaia.

/N
/N
/N
/N

Il massimo valore di ricircolo ammesso in condizioni di vento & 10%.

La massima differenza di pressione ammessa (25 Pa) tra l'ingresso
dei prodotti della combustione e l'uscita dell’aria di una canna fumaria
collettiva non puo essere superata quando n-1 caldaie lavorano alla
massima portata termica nominale e 1 caldaia alla portata termica mi-
nima consentita dai controlli.

Il condotto fumi collettivo deve essere adeguato per una sovrappres-
sione di almeno 200 Pa.

La canna fumaria collettiva non deve essere dotata di un dispositivo
rompitiraggio-antivento.

E possibile installare le curve e le prolunghe, disponibili come accessori, in
base al tipo di installazione desiderato.

Le lunghezze massime consentite del condotto fumi e del condotto aspira-
zione aria sono riportate nel capitolo “3.8 Scarico fumi ed aspirazione aria
comburente”.

Con installazione C(10) riportare in ogni caso il numero di giri del ventila-
tore (rpm) sull’etichetta apposta a lato della matricola del prodotto.

>

3.10 Riempimento dell’impianto di
riscaldamento ed eliminazione dell’aria

NOTA: le operazioni di riempimento dellimpianto devono essere fatte
agendo sul rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) assi-
curandosi che la caldaia sia alimentata elettricamente.

NOTA: ogni qualvolta la caldaia viene alimentata elettricamente, si effet-
tua il ciclo di sfiato automatico.

NOTA: la presenza di un allarme acqua (A40, A41 0 A42) non consente
I'esecuzione del ciclo di sfiato.

Procedere al riempimento dell'impianto di riscaldamento effettuando le

seguenti operazioni:

- aprire il rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) ruotandolo in
senso antiorario

- accedere al menu INFO (“5.4 Menu INFO @ riga 1018), per verifi-
care che il valore di pressione raggiunga 1-1,5 bar

- chiudere il rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia).

NOTA: se la pressione di rete & inferiore a 1 bar, mantenere aperto il
rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) durante il ciclo di
sfiato e chiuderlo una volta terminato.

Per avviare il ciclo di sfiato:

- togliere I'alimentazione elettrica per alcuni secondi

- ripristinare I'alimentazione lasciando la caldaia in stato OFF
- verificare che il rubinetto del gas sia chiuso.

Alla fine del ciclo, se le pressione del circuito fosse diminuita, agire nuo-
vamente sul rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) per riporta-
re di nuovo la pressione al valore consigliato (1-1,5 bar).

Dopo il ciclo di sfiato la caldaia € pronta.

- Eliminare I'eventuale aria presente nell'impianto domestico (radiatori,
collettori di zona ecc) attraverso le relative valvole di spurgo.

- Verificare nuovamente la corretta pressione presente nellimpianto
ideale 1-1,5bar) ed eventualmente ripristinarla.

- Qualora durante il funzionamento si avvertisse ancora la presenza di
aria, & necessario ripetere il ciclo di sfiato.

- Terminate le operazioni, aprire il rubinetto del gas ed effettuare I'ac-
censione della caldaia.

A questo punto & possibile effettuare una qualsiasi richiesta di calore.

3.11 Svuotamento circuito riscaldamento caldaia
Prima di iniziare lo svuotamento portare la caldaia in stato OFF e toglie-
re I'alimentazione elettrica posizionando l'interruttore generale dell'im-
pianto su “spento”.
- Chiudere i rubinetti dell'impianto termico (se presenti).
- Collegare un tubo al rubinetto di scarico impianto (C), quindi ruotarlo
manualmente in senso antiorario per far defluire 'acqua.
NOTA: agire sul rubinetto di scarico impianto (C) con chiave da 13
- Terminate le operazioni rimuovere il tubo dal rubinetto di scarico im-
pianto (C) e richiuderlo.

4 MESSA IN SERVIZIO

4.1 Verifiche preliminari

La prima accensione va effettuata da personale competente dell’Assi-

stenza Tecnica. Prima di avviare la caldaia, far verificare:

= che i dati delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas) siano rispon-
denti a quelli di targa

= che i condotti di evacuazione dei fumi ed aspirazione aria siano efficienti

= che siano garantite le condizioni per le normali manutenzioni nel caso in
cui la caldaia venga racchiusa dentro o fra i mobili

= |a tenuta dellimpianto di adduzione del combustibile

che la portata del combustibile sia rispondente ai valori richiesti per la caldaia

= che l'impianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato per
la portata necessaria alla caldaia e che sia dotato di tutti i dispositivi di
sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti

= che il circolatore ruoti liberamente in quanto, soprattutto dopo lunghi
periodi di non funzionamento, depositi e/o residui possono impedire la
libera rotazione

= che I'acqua sia presente nel sifone altrimenti provvedere al riempimento.

4.2 Prima messa in servizio

Alla prima accensione, in caso di prolungato inutilizzo e in caso di
intervento di manutenzione, prima della messa in funzione dell’appa-
recchio, € indispensabile provvedere al riempimento del sifone rac-
cogli condensa versando circa 1 litro di acqua nella presa analisi di
combustione di caldaia e verificare:




- il galleggiamento dell’'otturatore di sicurezza

- il corretto deflusso di acqua dal tubo di scarico in uscita caldaia

- la tenuta della linea di collegamento dello scarico condensa.

Un corretto funzionamento del circuito di scarico condensa (sifone e
condotti) prevede che il livello di condensa non superi il livello massi-
mo (max). Il riempimento preventivo del sifone e la presenza dell’ot-
turatore di sicurezza all'interno del sifone ha lo scopo di evitare la
fuoriuscita di gas combusti in ambiente.

4.3 Ciclo di sfiato

Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “acceso”.

Tutte le volte che la caldaia & alimentata viene eseguito un ciclo di
sfiato della durata di 6 min. Il display visualizza '

Per interrompere il ciclo di sfiato premere indicato in figura.

A Quando il ciclo di sfiato € in corso tutte le richieste di calore sono
inibite eccetto quelle sanitario quando caldaia non in OFF.

Il ciclo di sfiato puo essere anche interrotto, se caldaia non in stato OFF,

da una richiesta di calore sanitario.

4.4 Impostazione della termoregolazione

La termoregolazione € disponibile solo con sonda esterna collegata ed &
attiva solo per la funzione RISCALDAMENTO.

L'abilitazione della TERMOREGOLAZIONE avviene nel seguente modo:
= impostare il parametro 418 =1.

Con 418 =0 o sonda esterna scollegata, la caldaia lavora a punto fisso.
Il valore di temperatyxQ rilevato dalla sonda esterna viene visualizzato
nel “5.4 Menu INFO ” alla voce 1009.

L'algoritmo di termoregolazione non utilizzera direttamente il valore della
temperatura esterna misurato, quanto piuttosto un valore di temperatura
esterna calcolato, che tenga conto dell’isolamento dell’edificio: negli edi-
fici ben coibentati le variazioni di temperatura esterna influenzano meno
la temperatura ambiente rispetto a quelli meno coibentati.

Questo valore puo essere visualizzato nel menu INFO alla voce 1010

RICHIESTA DA CRONOTERMOSTATO OT

In questo caso il setpoint di mandata € calcolato dal cronotermostato in
funzione del valore di temperatura esterna e dalla differenza tra tempe-
ratura ambiente e temperatura ambiente desiderata.

RICHIESTA DA TERMOSTATO AMBIENTE

In questo caso il setpoint di mandata & calcolato dalla scheda di regola-

zione in funzione del valore di temperatura esterna in modo da ottenere

un valore di temperatura ambiente stimato di 20° (temperatura ambiente

di riferimento).

Ci sono 2 parametri che concorrono al calcolo del setpoint di mandata:

= pendenza della curva di compensazione (KT) - modificabile da per-
sonale tecnico

= offset sulla temperatura ambiente di riferimento - modificabile dall’'utente.

TIPO EDIFICIO (parametro 432)

E indicativo della frequenza con la quale il valore di temperatura esterna
calcolato per la termoregolazione viene aggiornato, un valore basso per
questo valore verra utilizzato per edifici poco isolati.

REATTIVITA SEXT (parametro 433)

E indicativo della velocita con cui variazioni sul valore di temperatura
esterna misurato influenzano il valore di temperatura esterna calcolato
per la termoregolazione, valori bassi per questo valore sono indice di
elevate velocita.

Scelta della curva di termoregolazione (parametro 419)
La curva di termoregolazione del riscaldamento provvede a mantenere una
temperatura teorica di 20°C in ambiente per temperature esterne comprese
tra +20°C e —20°C. La scelta della curva dipende dalla temperatura esterna
minima di progetto (e quindi dalla localita geografica) e dalla temperatura di
mandata progetto (e quindi dal tipo di impianto) e va calcolata con attenzio-
ne da parte dell'installatore, secondo la seguente formula:
KT = T. mandata progetto - Tshift

20- T. esterna min. progetto
30°C impianti standard
25°C impianti a pavimento
Se dal calcolo risulta un valore intermedio tra due curve, si consiglia di
scegliere la curva di termoregolazione piu vicina al valore ottenuto.

Tshift =

10

Esempio: se il valore ottenuto dal calcolo € 1.3, esso si trova tra la curva
1 e la curva 1.5. In questo caso scegliere la curva piu vicina cioe 1.5. |
valori di KT impostabili sono i seguenti:

= jmpianto standard: 1,0+3,0

= jmpianto a pavimento 0,2+0,8.

Con il parametro 419 impostare la curva di termoregolazione prescelta:

30 25 2,0
100
§ 0 TAT 1,5
§ 80
2170 1,0
£
5 90 o8
£ 504 TBT = 06
=2 - = — — - =L L— 1
T 0 e il
é‘ 30 4 ?j// —02
k5 e —
20 ;
20 15 10 5 0 S50 15 -2
Temperatura esterna (°C)
T AT massima temperatura setpoint riscaldamento impianti standard
T BT massima temperatura setpoint riscaldamento impianti a pavimento

Offset sulla temperatura ambiente di riferimento

L'utente pud comunque indirettamente intervenire sul valore di setpoint
RISCALDAMENTO impostando, sul valore di temperatura di riferimento
(20°C), un offset che puo variare all'interno del range -5++5 (offset 0 =

20°C). Per la correzione dell’offset fare riferimento al patagrafo “7.3 Im-
postazione setpoint riscaldamento con sonda esterna
CORREZIONE CURVA CLIMATICA
90
O 80
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2
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[ 59,
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30 25 20 15 10 5 0 -5 -10 -15 -20
Temperatura esterna (°C)

COMPENSAZIONE NOTTURNA (parametro 420)

Qualora allingresso TERMOSTATO AMBIENTE venisse collegato un
programmatore orario, dal parametro 420 puo essere abilitata la com-
pensazione notturna.

= impostare il parametro 420 = 1

In questo caso, quando il CONTATTO & CHIUSO, la richiesta di calo-
re viene effettuata dalla sonda di mandata, sulla base della tempera-
tura esterna, per avere una temperatura nominale in ambiente su livel-
lo GIORNO (20 °C). LAPERTURA DEL CONTATTO non determina lo
spento, ma una riduzione (traslazione parallela) della curva climatica sul
livello NOTTE (16 °C).

RIDUZIONE NOTTURNA PARALLELA

® 80
£ 70 —
S Curva climatica GIORNO
é 60
5 50
© Curva climatica NOTTE
5 40
©
o 30
£ 20
ks
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20 15 10 5 0 -5 -10 -15 -20
Temperatura esterna (°C)
L'utente pud indirettamente intervenire sul valore di setpoint

RISCALDAMENTO andando ancora una volta ad introdurre, sul valore

di temperatura di riferimento GIORNO (20°C) piuttosto che NOTTE

(16°C), un offset che puo variare all'interno del range [-5 + +5].

Ic_)ql_COMPENSAZIONE NOTTURNA non ¢ disponibile se collegato crono
+.

Per la correzione dell’offset fare

@imento al paragrafo “7.2 Impo-
stazione setpoint riscaldamento

tocamA | GROGEN0 | LocALTA | TSt
Torino -8 Ancona -2
Alessandria -8 Macerata -2
Asti -8 Pesaro -2
Cuneo -10 Firenze 0
Alta valle Cuneese -15 Arezzo 0




TEMP. ESTERNA

TEMP. ESTERNA

LOCALITA MIN. PROGETTO |  LOCALITA | N  PROGETTO
Novara -5 Grosseto 0
Vercelli -7 Livorno 0
Aosta -10 Lucca 0
Valle d'Aosta -15 Massa 0
Alta valle Aosta -20 Carrara 0
Genova 0 Pisa 0
Imperia 0 Siena -2
La Spezia 0 Perugia -2
Savona 0 Terni -2
Milano -5 Roma 0
Bergamo -5 Frosinone 0
Brescia -7 Latina 2
Como -5 Rieti -3
Provincia Como -7 Viterbo -2
Cremona -5 Napoli 2
Mantova -5 Avellino -2
Pavia -5 Benevento -2
Sondrio -10 Caserta 0
Alta Valtellina -15 Salerno 2
Varese -5 L’Aquila -5
Trento -12 Chieti 0
Bolzano -15 Pescara 2
Venezia -5 Teramo -5
Belluno -10 Campobasso -4
Padova -5 Bari 0
Rovigo -5 Brindisi 0
Treviso -5 Foggia 0
Verona -5 Lecce 0
Verona zona lago -3 Taranto 0
Vlerona zona montagna -10 Potenza -3
Vicenza -5 Matera -2
Vicenza altopiani -10 Reggio Calabria 3
Trieste -5 Catanzaro -2
Gorizia -5 Cosenza -3
Pordenone -5 Palermo 5
Udine -5 Agrigento 3
Bassa Carnia -7 Caltanissetta 0
Alta Carnia -10 Catania 5
Tarvisio -15 Enna -3
Bologna -5 Messina 5
Ferrara -5 Ragusa 0
Forli -5 Siracusa 5
Modena -5 Trapani 5
Parma -5 Cagliari 3
Piacenza -5 Nuoro 0
Provincia Piacenza -7 Sassari 2
Reggio Emilia -5
Resta salvo il fatto che in base alla sua esperienza l'installatore pud scegliere
curve diverse.

4.5 Funzione scaldamassetto

La funzione “scaldamassetto” prevede, qualora I'impianto sia a bassa
temperatura, una richiesta di riscaldamento con setpoint di mandata zona
iniziale pari a 20°C, successivamente incrementato secondo la tabella se-
guente.

GIORNO

TEMPERATURA

La funzione ha una durata di 168 ore (7 giorni).

Per attivare lo scaldamassetto:

= impostare la caldaia in stato OFF in quanto la funzione € disponibile
solo in questo stato di funzionamento.

= impostare 409 =1, il display visualizza

( h
| |
| & = |
\ RO = J
N & )

Una volta attivata, la funzione assume priorita massima; in caso di in-
terruzione e ripristino di alimentazione elettrica, la funzione viene ripre-
sa da dove era stata interrotta.

E possibile disabilitare lo scaldamassetto portando la caldaia in uno
stato diverso da OFF oppure selezionando 409 = 0.

Nota: | valori di temperatura e d’incremento possono essere im-
postati su valori differenti solo da personale qualificato, solo se
strettamente necessario. Il costruttore declina ogni responsabilita
in caso di impostazioni errate dei parametri.
Nel menu INFO, alla riga 1001 & possibile visualizzare il numero di ore
trascorse dall’attivazione della funzione.

4.6 Mandata scorrevole (solo se bollitore collegato)

Il parametro 507 consente di attivare la funzione MANDATA BOLLITORE
SCORREVOLE per modificare il setpoint di mandata utilizzato dalla
caldaia, quando in richiesta sanitario. Il valore di fabbrica per questo
parametro € = 0 (funzione non attiva), che prevede una modulazione ad
un valore di mandata fisso di 80°C, quando in richiesta sanitario.
Impostando il par. 507=1 (funzione attiva) il setpoint di mandata non &
piu fisso a 80°C, ma variabile e calcolato automaticamente dalla caldaia
in funzione della differenza fra il setpoint sanitario desiderato ed il valore
di temperatura rilevato dalla sonda bollitore.

Nota: € sconsigliabile attivare questa funzione per bollitore di capacita
superiore ai 100 litri, il carico del bollitore risulterebbe troppo lento.
Potrebbe essere necessario reimpostare il valore di questo parametro a
fronte di una sostituzione della scheda di regolazione.

4.7 Funzione antilegionella (solo se collegato un
bollitore con sonda e collegamento OT+ non presente)

La macchina dispone di una funzione ANTILEGIONELLA automatica
che, con cadenza giornaliera oppure settimanale a secondo delle im-
postazioni scelte, se necessario riscalda I'acqua sanitaria a 65°C man-
tenendola a tale temperatura per una durata di 30 minuti, distruggendo
cosi I'eventuale proliferazione batterica nell’accumulo.

La funzione non viene eseguita se la temperatura del bollitore ha rag-
giunto i 65°C nell’arco delle ultime 24h, per la programmazione giornalie-
ra, o negli ultimi 7 giorni, in caso di programmazione settimanale.

La funzione, se attivata, viene eseguita tutti i giorni alle ore 03:00am se
programmata con cadenza giornaliera, oppure tutti i mercoledi alle ore
03:00am se programmata con cadenza settimanale. Una volta in esecu-
zione, la funzione assume priorita massima e non puo essere interrotta.

La funzione non viene eseguita con caldaia in stato OFF.

Nota: se crono OT+ presente e collegato (par. 803 = 1) la funzione anti-
legionella viene demandata al cronotermostato OT+.

La funzione ANTILEGIONELLA si attiva tramite par. 501 con la seguente
modalita:

501 =0 funzione disattiva
501 =1 funzione attiva con frequenza settimanale
501 =2 funzione attiva con frequenza giornaliera

La prima volta la funzione viene eseguita con un ritardo di par. 502 ore
dalla sua attivazione e successivamente con una frequenza giornaliera
(24h) o settimanale (168h) a secondo del valore di par. 501.

Nel menu INFO la riga 1045 indica il numero di giorni mancanti all'esecu-
zione della successiva funzione antilegionella.

Durante I'esecuzione il display mostra:

A Una volta in esecuzione, la funzione assume priorita massima e
non puo essere interrotta; pud pero essere sospesa temporanea-
mente portando la caldaia in OFF oppure interrompendo I'alimen-
tazione elettrica. Al riavvio il ciclo antilegio riprende da dove era
stato interrotto.

Se la funzione antilegionella viene interrotta per superamento tempo
massimo (4h) il display mostra:

In questa condizione il sistema riprova I'esecuzione il giorno successivo.
La caldaia continua a funzionare regolarmente, la segnalazione “ALE”
con campanella lampeggiante viene visualizzata solo quando caldaia in
stand-by.

4.8 Analisi della combustione

Le verifiche delle regolazioni dei valori di CO2 rispetto ai parametri
di riferimento, indicati nelle tabelle di seguito riportate, devono
essere eseguite con mantello chiuso. L'apertura del mantello
prevede un decremento dei valori di circa 0,2% e dipende dalla
configurazione di installazione (tipologia e lunghezza dei condotti
di scarico e aspirazione).



Sequenza controllo combustione
1

La sonda per I'analisi dei fumi deve
essere inserita fino ad arrivare in battuta.

“velocita
ventilatore in
riscaldamento
N
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J

Il valore visualizzato si riferisce al numero di giri diviso per 100.
L] Impostare il valore massimo di rpm
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conferma

La caldaia funziona alla massima potenza.

= Verificare sull’analizzatore che il valore di CO2 max sia conforme a
quanto indicato in tabella 1, qualora il dato fosse differente procedere
con la taratura della valvola del gas - vedi “4.10 Taratura valvola gas”.

= | cozmax G20 G230 G31
g 15R 9,0 - 10,0 %
= 25R 9,0 10,0 10,0 %

= |mpostare il valore minimo di rpm

AR

) |

\ ® ® @ ”Mm\ ® » o |

)
J

pm o\

conferma

La caldaia funziona alla minima potenza. ) o
= Verificare sull'analizzatore che il valore di CO2 min sia conforme a
quanto indicato in tabella 2, qualora il dato fosse differente procedere
con la taratura della valvola del gas - vedi “4.10 Taratura valvola gas”.

| cOozmin G20 G230 G31
% 15R 9,0 - 10,0 %
s 25R 9.0 10,0 10,0 %

Verificare che il valage della temperatura fumi, letto nelle info 1008 (vedi
“5.4 Menu INFO "), sia congruente (compreso in una tolleranza
5°C) con quello rilevato dall’analizzatore.

A controllo terminato:

= yscire dalla funzione premendo

® D @B |

uscita funzione

riposizionare i componenti rimossi

impostare la caldaia in modo di funzionamento desiderato in base alla
stagione

regolare i valori di temperatura richiesti secondo le esigenze del cliente.

Quando la funzione analisi combustione & in corso tutte le richieste di
calore sono inibite e il messaggio CO compare sul display.
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IMPORTANTE

La funzione analisi combustione resta attiva per un tempo massimo di 15
min; in caso venga raggiunta una temperatura di mandata di 95°C si ha lo
spegnimento del bruciatore. La riaccensione avverra quando tale tempera-
tura scende al di sotto dei 75°C.

La funzione analisi combustione viene normalmente eseguita con la
valvola tre vie posizionata in riscaldamento. E possibile commutare la
tre vie verso il sanitario generando una richiesta di acqua calda sanita-
ria alla massima portata durante I'esecuzione della funzione stessa. In
questo caso, la temperatura dell'acqua calda sanitaria € limitata ad un
valore massimo di 65°C. Attendere I'accensione del bruciatore.

4.9 Regolazioni

La caldaia & gia stata regolata in fase di fabbricazione dal costruttore. Se
fosse perd necessario effettuare nuovamente le regolazioni, ad esempio
dopo una manutenzione straordinaria, dopo la sostituzione della valvola del
gas, dopo una trasformazione da gas metano a GPL o ad aria propano, o
viceversa, oppure in seguito a nuova regolazione per condotti intubamento,
seguire le procedure descritte di seguito.

Le regolazioni della massima e minima potenza, del massimo riscaldamento
e della lenta accensione devono essere eseguite tassativamente nella
sequenza indicata ed esclusivamente da personale qualificato:

alimentare la caldaia

= jmpostare i i parametri

306 [minima velocita ventilatore
307 [massima velocita ventilatore
308 |lenta accensione
309 [massima velocita ventilatore riscaldamento
P MASSIMO NR GIRI
8 VENTILATORE 620 G230 G31
% 15R: Risc. - San. 5.600 - 8.700 - 5.400 - 8.500 | g/min
~ | 25R: Risc. - San. 7.000 - 8.700 | 6.900 - 8.700 | 6.900 - 8.500 | g/min
MINIMO NR GIRI
= | VENTILATORE G20 G230 Gt
§ 15R 1.500 - 2.050 g/min
= 25R 1.500 2.050 2.050 g/min
NR GIRI
2 VENTILATORE G20 G230 G31
< | LENTA ACCENSIONE
8 15R 5.500 5500 | g/min
25R 5.500 5.500 5.500

4.10 Taratura valvola gas

Eseguire la procedura di verifica della CO2 come indicato nel paragrafo

“4.8 Analisi della combustione”, qualora fosse necessario modificare i

vanr| agire come segue:

verificare i valori di regolazione della CO2 a mantello chiuso

rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del

mantello”

riverificare i valori di regolazione della CO2 a mantello aperto

tenendo conto della differenza del valore riscontrato tra mantello

chiuso e mantello aperto, se necessario, procedere con la regolazio-

ne della CO2 al valore indicato nelle tabelle 1 e 2 - (meno) la differen-

za riscontrata. Esempio:

= valore di CO2 misurato a mantello chiuso = 8,5%

= valore di CO2 misurato a mantello aperto = 8,3%

= valore a cui regolare la CO2 a mantello aperto = 8,8%

= valore a cui trovare la CO2 a mantello chiuso = 9,0%

per le regolazioni del valore di CO2:

= ruotare in senso orario sulla vite di regolazione della massima poten-

za per diminuire il valore e in senso antiorario per aumentarlo

ruotare in senso orario la vite di regolazione della minima potenza

per aumentare il valore e in senso antiorario per diminuirlo

a mantello aperto, dopo la regolazione del valore di CO2 alla minima

po}enza, ricontrollare la regolazione del valore di CO2 alla massima
otenza

tperminate le regolazioni, rimontare il mantello e verificare che la CO2

sia corrispondente al valore indicato nelle tabelle 1 e 2.

Vite regolazione
minima potenza

4.11 Trasformazione gas

La trasformazione da un gas di una famiglia ad un gas di un’altra famiglia puo
essere fatta facimente anche a caldaia installata.

Questa operazione deve essere effettuata da personale professionalmente
qualificato. La caldaia viene fornita per il funzionamento a gas metano (G20),
a GPL (G31) oppure ad aria propano (G230), secondo quanto indicato dalla
targhetta prodotto. Esiste la possibilita di trasformare la caldaia a GPL (G31),
a gas metano (G20) oppure ad aria propano (G230) utilizzando gli appositi kit.



Per lo smontaggio riferirsi alle istruzioni indicate di seguito:
= togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia e chiudere il rubinetto del gas
= rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del
mantello”
= sganciare e ruotare in avanti il cruscotto
svitare il dado rampa dalla valvola gas e ruotare la rampa in modo tale
da avere accesso all'ugello gas (B) nel raccordo di uscita
rimuovere I'ugello (B) e sostituirlo con quello contenuto nel kit
riposizionare la rampa della valvola gas e avvitare il dado
rimontare i componenti precedentemente rimossi
ridare tensione alla caldaia e riaprire il rubinetto del gas.
Regolare la caldaia secondo quanto descritto nel paragrafo “4.9 Regolazioni”
e nel paragrafo “4.10 Taratura valvola gas”.

La trasformazione deve essere eseguita solo da personale
qualificato.

Al termine della trasformazione, applicare la nuova targhetta
di identificazione gas contenuta nel kit.

Dopo ogni intervento_effettuato sull’organo di regolazione
della valvola del gas, risigillare lo stesso con lacca sigillante.

4.12 Range rated

Questa caldaia puo6 essere adeguata al fabbisogno termico dell'impian-
to, € infatti possibile impostare la portata massima per il funzionamento
in riscaldamento della caldaia stessa:

= Alimentare la caldaia

= |mpostare il parametro

310 |Range rated |

= |mpostare il valore di massimo riscaldamento (rpm) e confermare.

e N 4 ‘\

c‘ \ MAX |
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\‘ \
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o // \‘ /’
conferma

Registrare il nuovo valore impostato nella tabella riportata sul retro
copertina del presente manuale. Per successivi controlli e regolazioni
riferirsi quindi al valore impostato.

La taratura non comporta I'accensione della caldaia.

La caldaia viene fornita con le regolazioni riportate in tabella dati
tecnici € possibile pero, in base alle esigenze impiantistiche oppure alle
disposizioni regionali sui limiti di emissioni dei gas combusti, regolare
tale valore facendo riferimento al grafico riportato di seguito.

Curva portata termica - giri ventilatore
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4.13 Segnalazioni ed anomalie &

In presenza di un’anomalia sul display lampeggia e viene visualizzato un
codice di errore “Axx”

In alcuni casi il codice di errore & accompagnato dalla visualizzazione di un’icona:

ANOMALIA ICONE VISUALIZZATE

tutte le anomalie ad esclusione di bIocco /. n
fiamma e pressione acqua °
pressione acqua ?ﬁ\ [A

Funzione di sblocco
Per ripristinare il funzionamento della caldaia in caso di anomalia premere:
Ve N

Se le condizioni di corretto funzionamento sono ripristinate, la cal-
daia riparte automaticamente.

In presenza di un controllo remoto, sono disponibili un massimo di 5
tentativi di sblocco consecutivi.

Premere il tasto \x) per ripristinare il numero di tentativi iniziali.

Se i tentativi di ripristino non attiveranno il funzionamento della
caldaia, interpellare I'Assistenza Tecnica.

Anomalia A41

Qualora il valore di pressione dovesse scendere al di sotto del valore di
sicurezza di 0,3 bar la caldaia visualizza il codice di anomalia A41 per un
tempo transitorio di 10 min. Trascorso tale tempo, se 'anomalia persiste,
viene visualizzato il codice di anomalia A40.

Con caldaia in anomalia A40 & necessario:

- aprire il rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) ruotandolo in
senso antiorario.

- accedere al menu INFO (“5.4 Menu INFO 1O , riga 1018), per verifi-
care che il valore di pressione raggiunga 1-1,5 bar

- chiudere il rubinetto di riempimento (esterno alla caldaia) assicuran-
dosi di sentire lo scatto meccanico.

Premere il tasto @ per ripristinare il funzionamento.

Al termine del caricamento effettuare un ciclo di sfiato, se il calo di pres-
sione & molto frequente chiedere l'intervento dell’Assistenza Tecnica.

Per anomalia A60
La comparsa del’'anomalia A60 su modelli solo riscaldamento con bollito-
re con sonda collegato, impedisce il funzionamento in sanitario.

Per anomalia A91

La caldaia dispone di un sistema di autodiagnosi che ¢ in grado, sulla
base delle ore totalizzate in particolari condizioni di funzionamento, di
segnalare la necessita di intervento per la pulizia dello scambiatore pri-
mario (codice allarme A91). L'anomalia A91 si manifesta quando il con-
tatore supera il valore di 2500 ore; questo valore pud essere verificato nel
menu INFO alla voce 1015 (visualizzazione/100, esempio 2.500h = 25).
Effettuata la pulizia con I'apposito kit fornito come accessorio, € necessa-
rio azzerare il contatore delle ore totalizzate portando il parametro 312 = 1.

NOTA: La procedura di azzeramento del contatore dev’essere effettuata
dopo ogni pulizia accurata dello scambiatore primario o in caso
di sostituzione dello stesso.

414 Sostituzione scheda

In caso di sostituzione della scheda di controllo e regolazione potrebbe ren-
dersi necessaria una riprogrammazione dei parametri di configurazione. In
questo caso consultare la tabella parametri per individuare i valori di default
scheda, i valori impostati da fabbrica e quelli personalizzati. | parametri da
verificare necessariamente ed eventualmente reimpostare in caso di sostituzione
scheda sono: 301 - 302 (SERVICE) - 306 - 307 - 308 - 309 - 310 - 507.

CODICE ERRORE

MESSAGGIO ERRORE

DESCRIZIONE TIPO ALLARME

Blocco fiamma

A10 Occlusione scarico condensa definitivo
Allarme scarico fumi/aspirazione aria ostruito

A11 Fiamma parassita transitorio

A20 Termostato limite definitivo

A30 Anomalia ventilatore definitivo
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A40 Caricare impianto definitivo

A41 Caricare impianto transitorio

A42 Anomalia trasduttore pressione definitivo

AGO Anomalia sonda bollitore transitorio

Anomalia sonda mandata transitorio

AT70 Sovratemp sonda mandata definitivo

Differenziale sonda mandata-ritorno definitivo

Anomalia sonda ritorno transitorio

A80 Sovratemp sonda ritorno definitivo

Differenziale sonda ritorno-mandata definitivo

A90 Anomalia sonda fumi transitorio

A91 Pulizia scambiatore primario transitorio

A58 Anomalia tensione di rete bassa transitorio

A59 Anomalia tensione di rete alta transitorio
CFS Chiamare Service segnalazione

SFS Arresto per Service definitivo
FIL Pressione bassa verificare impianto segnalazione
>3.0 bar Pressione alta verificare impianto segnalazione

5 MANUTENZIONE E PULIZIA

La manutenzione periodica & un obbligo previsto dal DPR 13 aprile 2013 n. 74 ed
€ essenziale per la sicurezza, il rendimento e la durata della caldaia. Essa consen-
te di ridurre i consumi, le emissioni inquinanti e di mantenere il prodotto sicuro e
affidabile nel tempo. Prima di iniziare le operazioni di manutenzione:

= chiudere i rubinetti del combustibile e dell'acqua dellimpianto termico e sanitario.
Per garantire il permanere delle caratteristiche di funzionalita ed efficienza del pro-
dotto e per rispettare le prescrizioni della legislazione vigente, € necessario sottopor-
re lapparecchio a controlli sistematici a intervalli regolari. Per la manutenzione at-

tenersi a quanto descritto nel capitolo “1 AVWERTENZE E SICUREZZE
Di norma sono da intendere le seguenti azioni:

rimozione delle eventuali ossidazioni dal bruciatore

rimozione delle eventuali incrostazioni dagli scambiatori

verifica dello stato di deterioramento dell'elettrodo e, qualora risulti deteriorato,
sostituirlo assieme alla relativa guamnizione di tenuta

verifica e pulizia generale dei condotti di scarico e aspirazione

controllo dell'aspetto esterno della caldaia

controllo accensione, spegnimento e funzionamento dellapparecchio sia in
sanitario che in riscaldamento

controllo tenuta raccordi, tubazioni di collegamento gas ed acqua e condensa
controllo del consumo di gas alla potenza massima e minima

se la pressione sanitaria risulta essere inferiore a 3 bar svuotare il circuito sa-
nitario della caldaia e verificare il mantenimento della pressione del circuito
riscaldamento

controllo dellintegrita dell'isolamento dei cavi elettrici, in particolare in prossimi-
ta dello scambiatore primario

verifica sicurezza mancanza gas

verifica che I'acqua sia presente nel sifone altrimenti provvedere al
riempimento.

In fase di manutenzione della caldaia & consigliato I'utilizzo di indument
protettivi al fine di evitare lesioni personali.

Dopo aver effettuato le operazioni di manutenzione deve essere
effetiuata I'analisi dei prodotti della combustione per verificare il corretto
funzionamento.

Nel caso in cui, dopo eventuali sostituzioni di scheda elettronica,
scambiatore, ventilatore/mixer e valvola gas, oppure aver effettuato
manutenzione sullelettrodo di rilevazione o sul bruciatore, I'analisi
dei prodotti della combustione restituisse dei valori fuori tolleranza, &
necessario ripetere la procedura descritta nel paragrafo “4.8 Analisi della
combustione”.

Non effettuare pulizie dellapparecchio né di sue parti con sostanze
facilmente infiammabili (es. benzina, alcool, ecc.).

Non pulire pannellatura, parti verniciate e parti in plastica con diluenti per
vernici.

La pulizia della pannellatura deve essere fatta solamente con acqua
saponata.

Pulizia scambiatore primario

= Togliere I'alimentazione elettrica posizionando l'interruttore generale dellim-
pianto su “spento”.

Chiudere i rubinetti di intercettazione del gas.

Rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del mantello”.
Scollegare il cavo di collegamento dell'elettrodo.

Scollegare i cavi di alimentazione del ventilatore.

Sfilare dal mixer la molletta (A) di fissaggio rampa.

Allentare il dado della rampa gas (B).

Sfilare la rampa gas dal mixer e ruotarla.

Rimuovere i 4 dadi (C) che fissano il gruppo combustione.

Estrarre I'assieme convogliatore aria/gas comprensivo di ventilatore e mixer
facendo attenzione a non danneggiare il pannello isolante e I'elettrodo.
Rimuovere dal raccordo scarico condensa dello scambiatore il tubo
collegamento sifone e collegarvi un tubo prowvisorio di raccolta. A questo
punto procedere con le operazioni di pulizia dello scambiatore.

Aspirare eventuali residui di sporco allinterno dello scambiatore, facendo at-
tenzione a NON danneggiare il pannello isolante retarder.

Pulire le spire dello scambiatore con una spazzola a setole morbide.
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A NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.

Pulire gli spazi tra le spire utilizzando una lama di spessore 0,4 mm,
eventualmente disponibile in kit.

Aspirare gli eventuali residui prodotti dalla pulizia.

Risciacquare con acqua, facendo attenzione a NON danneggiare il pannello
isolante retarder.

A In caso di depositi ostinati dei prodotti della combustione sulla superficie
dello scambiatore, pulire spruzzando aceto bianco naturale, facendo
attenzione a NON danneggiare il pannello isolante retarder.

= Lasciare agire per alcuni minuti. )
= Pulire le spire dello scambiatore con una spazzola a setole morbide.

NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.

Risciacquare con acqua, facendo attenzione a NON danneggiare il pannello
isolante retarder.

Verificare l'integrita del pannello isolante retarder ed eventualmente sostituirlo,
seguendo I'apposita procedura.

Dopo le operazioni di pulizia assemblare di nuovo con la dovuta attenzione i
componenti in senso contrario a quanto descritto.

Per la chiusura dei dadi di fissaggio dell'assieme convogliatore aria/gas utiliz-
zare una coppia di serraggio pari a 6 Nm seguendo la sequenza indicata sul
pressofuso (1,2,3,4).

Ridare tensione e alimentazione gas alla caldaia.

Pulizia bruciatore:

= Togliere I'alimentazione elettrica posizionando l'interruttore generale dellim-
pianto su “spento’”.

Chiudere i rubinetti di intercettazione del gas.

Rimuovere il mantello come indicato nel paragrafo “3.7 Rimozione del mantello”.
Scollegare il cavo di collegamento dell'elettrodo.

Scollegare i cavi di alimentazione del ventilatore.

Sfilare dal mixer la molletta (A) di fissaggio rampa.

Allentare il dado della rampa gas (B).

Sfilare la rampa gas dal mixer e ruotarla.

Rimuovere i 4 dadi (C) che fissano il (7;ruppo combustione.

Estrarre I'assieme convogliatore aria/gas comprensivo di ventilatore e mixer
facendo attenzione a non danneggiare il pannello ceramico isolante e
I'elettrodo. A questo punto procedere con le operazioni di pulizia del bruciatore.
Pulire il bruciatore con una spazzola a setole morbide, facendo attenzione a
non danneggiare il pannello isolante e gli elettrodi.

NON UTILIZZARE SPAZZOLE METALLICHE CHE POSSONO
DANNEGGIARE | COMPONENTI.
= Verificare l'integrita del pannello isolante bruciatore e della guarnizione di
tenuta ed eventualmente sostituirli, seguendo I'apposita procedura.
Dopo le operazioni di pulizia assemblare di nuovo con la dovuta attenzione
i componenti in senso contrario a quanto descritto.
Per la chiusura dei dadi di fissaggio dell'assieme convogliatore aria/gas
utilizzare una coppia di serraggio pari a 6 Nm.
Ridare tensione e alimentazione gas alla caldaia.
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Sostituzione pannello isolante bruciatore ) )
= Svitare le viti di fissaggio elettrodo accensione/rilevazione e rimuoverlo.

= Rimuovere il pannello isolante bruciatore (D) agendo con una lama sotto
la superficie (come indicato in figura).

= Pulire 'eventuale collante di fissaggio residuo.
= Sostituire il pannello isolante bruciatore.

= |l nuovo pannello isolante utilizzato in sostituzione di quello rimosso non
necessita di fissaggio con collante in quanto la sua geometria garantisce
I'interferenza in accoppiamento con la flangia scambiatore.

= Rimontare

I'elettrodo  accensione/rilevazione

utilizzando

le viti

precedentemente rimosse e sostituendo la relativa guarnizione di tenuta.

A Riposizionare con attenzione i componenti precedentemente ri-

mossi, controllare la guarnizione di tenuta galleggiante e sostituir-
la se necessario. Se si sostituisce la guarnizione del galleggiante,
attenzione al posizionamento corretto nella sua sede (vedi figura

in sezione).

Al termine della sequenza di pulizia riempire il sifone con acqua
(vedi paragrafo “4.2 Prima messa in servizio”) prima del nuovo

avviamento della caldaia.

Al termine delle operazioni di manutenzione sifone si raccomanda
di portare la caldaia a regime condensante per qualche minuto e
di verificare 'assenza di perdite da tutta la linea di evacuazione

della condensa.

Pulizia sif

= Scollegare i tubetti (A) e (B), sfilare la molletta (C) e rimuovere il sifone.
= Svitare il tappo inferiore e quello superiore, quindi estrarre il galleggiante.

one

= Ripulire le parti del sifone da eventuali residui solidi.

Non rimuovere il galleggiante e la relativa guarnizione di tenuta in
quanto la loro presenza ha lo scopo di evitare la fuoriuscita di gas

combusti in ambiente in caso di assenza di condensa.

5.2 Parametri programmabili
Di seguito la lista dei parametri programmabili UTENTE (sempre di-

sponibile) e INSTALLATORE (accesso con psw18); per la spiegazione
dettagliata dei parametri riferirsi a quanto descritto nel paragrafo “5.3
Descrizione parametri”.

A Alcune delle informazioni potrebbero non essere disponibili in fun-

zione del livello di accesso, dello stato macchina o della configu-

razione del sistema.

Valor Livell Valore im lori
PARAMETRI UTENTE & min wore psssword oniabiren | persemmizat
IMPOSTAZIONI
004 | UNITA'MISURA 0 1 UTENTE 0
006 |BUZZER 0 1 UTENTE 1
Valore Livello Valore impostato Valori
PARAMETRI INSTALLATORE min max password da fabll))rica personalizzati
CONFIGURAZIONE
301 | CONFIG IDRAULICA 0 4 INSTALLATORE 4
306 | MIN VELOCITA VENTILATORE 1200 3.600 INSTALLATORE ved tabella dati tecnici
307 | MAX VELOCITA VENTILATORE 3.700 9.999 INSTALLATORE ved tabela dati tecnici
308 | REGOLAZIONE LENTAACCENSIONE MIN NAX INSTALLATORE ved tabella dati tecnici
309 | MAX VELOCITA VENTILATORE CH MIN NMAX INSTALLATORE ved tabella dati tecnici
310 | RANGE RATED MIN NAX_CH INSTALLATORE vedi tabella dati tecnici
311 | USCITAAUX 0 2 INSTALLATORE 0
312 | AZZERACONTATORE FUMI 0 1 INSTALLATORE 0
RISCALDAMENTO
405 | IMPOSTAPOMPA NON UTILIZZATO SU QUESTO MODELLO
408 | CASCATAOT+ NON UTILIZZATO SU QUESTO MODELLO
INSTALLATORE
409 | SCALDAMASSETTO 0 L se caldaia in OFF e impiantiBT 0
410 | SPENTO RISCALDAMENTO 0 min 20 min INSTALLATORE 3 min
411 | AZZERATEMPIRISC 0 1 INSTALLATORE 0
415 | ZONAPBT 0 1 INSTALLATORE 0
416 |MAXTEMP ZONAP MIN TEMP ZONAP AT 805 - BT: 45.0 INSTALLATORE AT 805 - BT 45.0
417 |MINTEMP ZONAP 20 MAXTEMPZONAP INSTALLATORE AT 40-BT. 20
INSTALLATORE
418 | TERMOREGOLAZIONE ZONAP 0 1 2 sonci estoma peserte 0
419 | PENDENZA CURVAZONAP AT 1.0-BT 0.2 AT.3.0-BT. 0.8 AT20-BT04
420 | COMP NOTTURNAZONAP 0 1 INSTALLATORE 0
432 | TIPOEDIFICIO 5 min 20 min ol 56 418= 1 5 min
433 |REATTIVITA SONDA ESTERNA 0 255 20
AT=ALTATEMPERATURA BT = BASSATEMPERATURA
SANITARIO
501 | ANTILEGIONELLA 0 2 INSTALLATORE 0
502 | RITARDO PRIMAANTILEGIONELLA 0h 2%h INSTALLATORE 0h
503 | TEMP MANDATA PER ANTILEG 65,0 °C 85,0 °C INSTALLATORE 80,0 °C
504 |I1ST BOLLITORE ON 00°C 10,0°C INSTALLATORE 5,0°C (ext)- 0,0 °C (int)
505 |I1ST BOLLITORE OFF 00°C 100°C INSTALLATORE 5,0°C (ex))- 0,0 °C (nt)
o o 80,0 °C (se bollitore
506 | TEMP MANDATABOLLITORE 50,0°C 85,0°C INSTALLATORE oamo e(par_ i
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Valore Livello Valore impostato Valori
PARAMETRI INSTALLATORE min max password da fabl'a)rica personalizzati
507 MANDATA BOLLITORE SCORREVOLE 0 1 INSTALLATORE 0
508 MIN TEMP SANITARIA 3715°C 49,0°C INSTALLATORE 37,5°C
509 MAX TEMP SANITARIA 49,0°C 60,0 °C INSTALLATORE 60,0°C
Valore Livello Valore impostato Valori
PARAMETRI SERVICE min max password da fablr))rica personalizzati

CONFIGURAZIONE
302 TIPO TRASD PRESSIONE 0 1 SERVICE 1
303 ABILITA RIEMPIMENTO 0 1 SERVICE 0
304 PRESSIONE INIZIO RIEMPIMENTO NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO
305 CICLO DI SFIATO 0 1 SERVICE 1
313 | P e DLREARTENZA | MIN VELOCITA VENTILATORE | RECOLAZIONE LENTA | spRyicE 3,600 girfmin

RISCALDAMENTO
401 ISTERESI OFF ALTATEMP 2 10 SERVICE 5
402 ISTERESI ON ALTATEMP 2 10 SERVICE 5
403 ISTERESI OFF BASSA TEMP 2 10 SERVICE 3
404 ISTERESI ON BASSA TEMP 2 10 SERVICE 3

SANITARIO
512 POSTSAN RIT RISCALD 0 1 SERVICE 0
513 TEMPO POST CIRCRIT 1 255 SERVICE 6

TECNICO

0 (il valore passa auto-
701 ATTIVA STORICO ALLARMI 0 1 SERVICE maticamente a 1 dopo 2
ore di funzionamento)

706 FUNZIONE CHIAMATA SERVICE 0 2 SERVICE 2
707 SCADENZA SERVICE 0 255 SERVICE 52

CONNETTIVITA
803 CONFIG BUS 485 NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO
803 | CONFIG OT+ 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0 = SOLO RISCALDAMENTO - 1 = ISTANTANEA FLUSSOSTATO - 2 = ISTANTANEA FLUSSIMETRO - 3 = BOLLITORE CON SONDA - 4 = BOLLITORE CON TERMOSTATO

5.3 Descrizione parametri

Alcune delle seguenti funzioni potrebbero non essere disponibili in funzione del tipo di macchina e del livello di accesso.

PARAMETRO [DESCRIZIONE
004 Per variare 'unita di misura: 0 = unita di misura METRICHE / 1 = unita di misura IMPERIALI. Le cifre sono espresse in formato decimale (una cifra) per valori compresi
ra -9°C e +99°C, vengono espresse in formato intero per valori < -10°C e = 100°C, la visualizzazione in °F (Fahrenheit) sara sempre espressa in formato intero.
006 Per abilitare/disabilitare la segnalazione sonora 0 = buzzer OFF / 1 = buzzer ON
Per ing)ostare il tigo di confiBurazione idraulica della caldaia; 0 = SOLO RISCALDAMENTO - 1 = ISTANTANEA FLUSSOSTATO - 2 = ISTANTANEA FLUSSIMETRO -
301 3 =BOLLITORE CON SONDA - 4 = BOLLITORE CON TERMOSTATO : ) ) o
Valore di fabbrica = 4, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 4
302 Per impostare il tipo di trasduttore pressione acqua: () = pressostato acqua - 1 = trasduttore di pressione o
Valore di fabbrica = 1, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 1.
303 Per abilitare la funzione di “riempimento semiautomatico” quando in caldaia sono installati un trasduttore di pressione ed un’elettrovalvola di riempimento.
Valore di fabbrica = 0, non modificare. In caso di sostituzione della scheda elettronica assicurarsi che questo parametro sia impostato a 0.
304 Compare solo se 303 = 1. NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO.
305 Per disabilitare la funzione ciclo di sfiato. Valore di fabbrica = 1, impostare il parametro a 0 per disabilitare la funzione.
306 Per variare il numero di giri minimo del ventilatore
307 Per variare il numero di giri massimo del ventilatore
308 Per regolare la lenta accensione (pud essere programmato all'interno del range 306 - 307)
309 Per variare il numero di giri massimo in riscaldamento del ventilatore (puo essere programmato all'interno del range 306 - 307).
310 Per modificare la potenza termica in riscaldamento. Valore di fabbrica = 309 e puo essere fmframmato allinterno del range 306 - 309.
Per maggiori dettagli rispetto all'utilizzo di questo parametro fare riferimento al paragrafo “4.12 Range rated”.
Per configurare il funzionamento di un relé supplementare (solo se scheda BE09 installata (kit accessorio)) per portare una fase (230Vac) ad una seconda ppmpa
riscaldamento ‘pompa sup Iementare}_o ad una valvola di zona. Valore di fabbrica = 0 e puo essere programmato all'interno del range 0 - 2 con il seguente significato:
3N 311=0 - la gestione dipende dalla configurazione del cablaggio della scheda BE09: jumper tagliato: pompa supplementare - jumper presente: valvola di zona.
311=1 - gestione valvola di zona
311= 2 - gestione della pompa supplementare
Consente I'azzeramento del contatore ore di funzionamento in particolari condizioni (vedi “4.13 Segnalazioni ed anomalie” per maggiori dettagli, anomalia A91).
312 Valore di fabbrica = 0, portare a 1 per azzerare il contatore ore sonda fumi dopo un intervento di pulizia dello scambiatore di calore primario.
Una volta completata la procedura di azzeramento, il parametro torna automaticamente al valore 0.
313 Questo parametro consente la regolazione della lenta accensione nelle riaccensioni del bruciatore a seguito di spenti per raggiunta temperatura di setpoint.
La regolazione € possibile tra il valore minimo di velocita del ventilatore (306) e il valore di velocita durante la lenta accensione (308).
Per impianti in alta temperatura, questo Barametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di mandata di
401 spegnimento del bruciatore: TEMPERATURA DI SPEGNIMENTO = SETPOINT RISCALDAMENTO +401.
alore di fabbrica = 5°C, puo essere modificato nel range 2 - 10°C.
Per impianti in alta temperatura, questo parametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
402 mandata di accensione del bruciatore: TEMPERATURA DI ACCENSIONE = SETPOINT RISCALDAMENTO - 402.
Valore di fabbrica = 5°C, puo essere modificato nel range 2 - 10°C.
Per impianti in bassa temperatura, questo parametro consente di imFostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
403 mandata di spegnimento del bruciatore: TEMPERATURA DI SPEGNIMENTO = SETPOINT RISCALDAMENTO + 403.
Valore di fabbrica = 3°C, puo essere modificato nel range 2 °C- 10°C.
Per impianti in bassa temperatura, questo M)arametro consente di impostare il valore di isteresi utilizzato dalla scheda di regolazione per il calcolo della temperatura di
404 mandata di accensione del bruciatore: TEMPERATURA DI ACCENSIONE = SETPOINT RISCALDAMENTO - 404.
Valore di fabbrica = 3°C, puo essere modificato nel range 2°C - 10°C.
405 Pompa a velocita variabile proporzionale. NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO.
408 Consente di impostare la caldaia per applicazioni in cascata tramite segnale OT+. Non applicabile a questo modello di caldaia.
Permette di attivare la funzione scaldamassetto (fare riferimento al paragrafo “4.7 Funzione scaldamassetto” per maggiori dettagli).
409 Valore di fabbrica = 0, con caldaia in OFF. Impostare a 1 per attivare la funzione scaldamassetto sulle zone riscaldamento in bassa temperatura.
Il parametro torna automaticamente al valore 0 una volta terminata la funzione scaldamassetto, & possibile interromperla anticipatamente impostando il valore a 0.
40 Consente di modificare la temporizzazione spento forzato riscaldamento, relativa al tempo di ritardo introdotto per la riaccensione de] bruciatore a fronte di uno spento
per raggiunta temperatura in riscaldamento. Valore di fabbrica = 3 minuti e puo essere impostato ad un valore compreso fra 0 min e 20 min.
Consente di annullare la funzione AZZERA TEMPI RISC e la TEMPORIZZAZIONE POTENZA MASSIMO RISCALDAMENTO RIDOTTA, durante la quale la velocita del
41 ventilatore risulta limitata fra il minimo ed il 60% della massima potenza riscaldamento impostata, con un incremento del 10% ogni 15minuti.
Valore di fabbrica = 0, impostare 1 per azzerare le temporizzazioni.
Permette di specificare il tipo di zona da riscaldare, & possibile scegliere fra le seguenti opzioni:
415 0 = ALTA TEMPERATURA (valore impostato di fabbrica)
1=BASSA TEMPERATURA
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Consente di specificare il massimo valore di set?oint riscaldamento impostabile:
range 20°C - 80.5°C, default 80.5°C per jmpianti alta temperatura

416 range 20°C - 45°C, default 45°C per impianti bassa temperatura.
Nofa: il valore di 416 non puo essere minore di 417.
Con questo parametro si ha la possibilita di specificare il minimo valore di setpoint riscaldamento impostabile:
M7 range 20°C - 80.5°C, default 40°C per impianti alta temperatura
range 20°C - 45°C, default 20°C per impianti bassa temperatura
Nota: il valore di 417 non pud essere maggiore di 416.
Consente di attivare la termoregolazione quando al sistema € collegata una sonda esterna. Valore di fabbrica = 0, la caldaia lavora sempre a punto fisso. Con parametro
418 a 1 e sonda esterna collegata, Ta caldaia lavora in termgregolazione. Con sonda esterna scollegata la caldaia lavora sempre a punto fisso.
Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori dettagli su questa funzione.
Consente di impostare il numero della curva di compensazione utilizzata dalla caldaia quando in termoregolazione. Valore di fabbrica = 2.0 per g(l)i impianti in alta tem-
419 Feratura e 0,5 per quelli in bassa temperatura. Il parametro puo essere programmato nel range 1.0 - 3.0 per gli impianti in alta temperatura, 0.2 - 0.8 per quelli in bassa
emperatura. Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori dettagli su questa funzione.
420 Attiva la funzione “compensazione notturna”. Valore di default = 0, impostare a 1 per attivare la funzione.
Vedere paragrafo “4.4 Impostazione della termoregolazione” per maggiori informazioni su questa funzione.
432 g(r)ec%uigglzaeiicon la quale il valore di temperatura esterna calcolato per la termoregolazione viene aggiornato, un valore basso per questo valore verra utilizzato per edifici
433 Intervallo di lettura del valore di temperatura esterna letto dalla sonda.
Questo parametro consente di attivare la funzione “antilegionella” secondo guanto indicato nel paragrafo “4.7 Funzione antilegionella (solo se collegato un ballitore con
501 sonda)”. Il valore di fabbrica per questo parametro ¢ 0 (funzione disabilitata). Impostare il valore a 1 per attivare la funzione antilegionella settimanale, la funzione viene
eseguita il terzo giorno della settimana alle ore 03:00am. Impostare il valore a 2 per attivare la funzione antilegionella giornaliera, Ta funzione viene eseguita tutti i giorni
della settimana alle ore 03:00am.
502 Questo parametro indica il ritardo in ore rispetto alla prima volta che viene sequita la funzione antilegionella.
503 E la temperatura di mandata della caldaia quando é attiva la funzione antilegionella
504 La richiesta di carica del bollitore si attiva quando la temperatura misurata dalla sonda bollitore € minore del setpoint bollitore - par. 504
505 La richiesta di carica del bollitore si disattiva quando la temperatura misurata dalla sonda bollitore & maggiore del setpoint bollitore + par. 505
506 Parametro per I'impostazione della temperatura di mandata della caldaia al bollitore sanitario.
Questo parametro consente di attivare la funzione MANDATA SCORREVOLE per modificare il setpoint di mandata utilizzato dalla caldaia, quando in richiesta sanitario (solo
507 se collegato un bollitore con sonda, caso C). Il valore di fabbrica per questo parametro € 0 (funzione disattivata), portare il parametro a 1 per attivare la funzione.
Vedere paragrafo “4.6 Mandata scorrevole (solo se bollitore collegato)” per maggiori informazioni su questa funzione.
508 Per impostare il minimo setpoint sanitario
509 Per impostare il massimo setpoint sanitario
512 Attraverso questo valore € possibile abilitare/disabilitare la funzione di postcircolazione sanitario con inibizione partenza riscaldamento.
513 ﬁ\]tg%\(/)eésgbi tijtgts;o valore & possibile impostare la durata della postcircolazione sanitario quando la funzione postcircolazione sanitario con inibizione partenza riscalda-
701 Per attivare la memorizzazione di uno storico allarmi. Default 0; il valore passa automaticamente a 1 dopo 2 ore di funzionamento.
Questo parametro consente il controllo periodico della caldaia secondo un periodo di funzionamento prestabilito nel parametro 707.
Sono disponibili tre valori impostazioni:
0= funzione disabilitata
1= funzione abilitata secondo la seguente regola:
se 707 < 4 il display mostra la segnalazione CFS o ) o _ ) )
706 ﬁg 7l\%n=r2 SIL?tle?bpillaey mostra la segnalazione SFS (STOP FOR SERVICE) che indica I'inibizione permanente di tutte le richieste di calore riscaldamento e sanita-
2= funzione abilitata:
quando 707 = 0 il display mostra la segnalazione CFS senza nessuno stop di funzionamento )
In questa condizione, nel menu INFO ?nga 1044), viene visualizzato il numero di giorni trascorsi da quando la segnalazione CFS & comparsa (707 = 0)
A La segnalazione CFS si presenta ad intervalli di 10 min per la durata di 1 min, 1 mese prima del termine del periodo settato nel parametro 707.
707 Periodo di funzionamento prefissato per la chiamata al service (parametro 706)
801 NON DISPONIBILE SU QUESTO MODELLO
Questo parametro viene utilizzato par abilitare la g‘estione da remoto della caldaia attraverso un dispositivo OpenTherm:
0= Funzionalita OT+ disabilitata, non & possibile controllare da remoto la caldaia utilizzando un dispositivo OT+. Impostando questo parametro a 0, un eventuale
803 + viene istantaneamente interrotto

colle amenlto oT

1= VALORE DI FABBRICA. Funzionalita OT+ abilitata, & possibile collegare un dispositivo OT+ per il controllo remoto della caldaia. Collegando un dispositivo OT+

5.4 Menu INFO &

In caso di mancata

ingresso menu info

alla caldaia, il messaggio “Ot” appare a display
J
\

pressione dei tasti,
dopo 60 sec, l'inter-
faccia esce automa-
ticamente dal menu
INFO

| | |
| | \ ® 3 © | \ y D OB |
J \ N ) Y )
scelta info \/ ingresso nel valore del ] _
parametro ritorno al livello precedente

NOME PARAMETRO DESCRIZIONE
1001 Ore scaldamassetto Numero di ore trascorse funzione scaldamassetto
1002 Sonda mandata Valore sonda di mandata caldaia
1003 Sonda ritorno Valore sonda di ritorno caldaia
1005 Setpoint sanitario OT+ Setpoint sanitario inviato da controllo remoto OT+ alla caldaia
1008 Sonda fumi Valore sonda fumi
1009 Sonda esterna Valore istantaneo sonda esterna
1010 Temp esterna per termoreg Valore filtrato sonda esterna utilizzato nell'algoritmo di termoregolazione per il calcolo del setpoint riscaldamento
1011 Portata sanitario Setpoint sanitario solo in caso di connessione OT+
1012 Giri ventilatore Numero giri del ventilatore (rpm)
1015 Contatore sonda fumi Numero ore di funzionamento dello scambiatore in “regime condensante” (i valori in migliaia sono visualizzati/100)
1016 Set mandata zona p Setpoint di mandata zona principale
1017 Setpoint riscaldamento OT+ Setpoint riscaldamento inviato da controllo remoto OT+ alla caldaia
1018 Pressione impianto Pressione impianto
1028 Corrente di ionizzazione Corrente istantanea di ionizzazione rilevata dall’elettrodo di rilevazione
1034 |d scheda Identificazione della scheda elettronica
1035 Rev fw scheda Revisione firmware della scheda elettronica
1039 Storico allarme 1 (pil vecchio)
1040 Storico allarme 2
1041 Storico allarme 3 Lista degli ultimi cinque allarmi registrati
1042 Storico allarme 4
1043 Storico allarme 5 (piu recente)
1044 g:rggall_lgmone numero giorni Numero di giorni trascorsi da quando la segnalazione CFS ¢ attiva (707 = 0)
1045 Prossima antilegio Giorni mancanti alla prossima antilegionella
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6 PANNELLO DI COMANDO &

\/

Ad ogni pressione dei tasti la caldaia emette un segnale sonoro (Buzzer).
E possibile attraverso il parametro 006 Buzzer gestire |'abilitazione (1)
o disabilitazione (0) del suono.

Nota: i valori in migliaia sono visualizzati /100, esempio: 6.500 rpm = 65.0

Regolazione setpoint sanitario

AeB Selezione parametri
CeD Regolazione setpoint riscaldamento
Impostazione parametri
A+B | Menu Comfort Sanitario (in schermata principale e stato diverso da OFF)

B Torna schermata precedente/annulla scelta
Pressione >2sec torna schermata principale

1 Cambio stato di funzionamento (OFF, ESTATE e INVERNO)

2 Azzeramento dello stato di allarme (RESET)
Interruzione ciclo di sfiato

Accesso al menu INFO

3 Accesso al menu impostazione parametri
Accesso schermata inserimento password

Funzione ENTER

Blocco e sblocco tasti

1+3
2+3

7

Quando la caldaia & in stato OFF attiva I'analisi combustione (CO)

ISTRUZIONI D’UTILIZZO &

Connessione a un dispositivo Wifi

Anomalia 0 scadenza timer call for service

In caso di anomalia unitamente all’icona £\, ad esclusione degli allarmi
fiamma e acqua

unlta d| m|sura temperatura

numero g|r| ventllatore

valore d| pressione

Posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “acceso”.
= Aprire il rubinetto del gas per permettere il flusso del combustibile.
= Al power on si accendono tutte le icone ed i segmenti per 1sec ed in
sequenza la revisione del firmware viene visualizzata per 3sec:

= Sj avvia poi il ciclo di sfiato automatico, se abilitato, della durata di 6
min (per dettagli leggere il paragrafo Ciclo di sfiato).

= Successivamente l'interfaccia passera alla visualizzazione relativa
allo stato attivo in quel momento.

Regolare il termostato ambiente alla temperatura desiderata
(~20°C) oppure, se l'impianto & dotato di cronotermostato o
programmatore orario, verificare che sia “attivo” e regolato (~20°C)

= Portare quindi la caldaia in INVERNO o ESTATE.

7.1 Stato di funzionamento &

= Premendo il pulsante 1, il tipo di funzionamento varia ciclicamente da
OFF - ESTATE - INVERNO e infine nuovamente OFF.

In stand-by il display visualizza la pressione dell'impianto, in caso di richie-

sta riscaldamento mostra la temperatura di mandata, mentre in caso di

richiesta acqua calda sanitaria la temperatura dell’acqua calda sanitaria.

temperatura di mandata
riscaldamento

temperatura sanitario

stand-by

stato INverno T 1l

La caldaia attiva la funzione di riscaldamento e acqua calda sanitaria,
la presenza dell'icona “@’ indica una richiesta di calore e I'accensione
del bruciatore.
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STATO ESTATE (solo con bollitore collegato) ='

La caldaia attiva la funzione tradizionale di sola acqua calda sanitaria.
In caso di bollitore con termostato oppure richiesta di sanitario in corso,
viene visualizzata la temperatura di mandata della caldaia, in caso di
bollitore con sonda viene visualizzata la temperatura dellacqua imma-
gazzinata nel bollitore.

INVERNO ESTATE

7.2 Impostazione setpoint riscaldamento &

Ve ~ e N

|
| m B | | m n |
1 G - 64
® ® © \ ® ® B ‘

\ g \ i
prima pressione seconda pressione

impostazione valore del setpoint
riscaldamento, con step di 0.5°C

Se nessun tasto viene premuto per 5 sec, il valore impostato & assunto
come nuovo setpoint riscaldamento.

7.3 Impostazione setpoint riscaldamento con sonda
esterna &
Con sonda esterna collegata (optional) e termoregolazione abilitata (pa-
rametro 418=1), il valore della temperatura di mandata viene scelto auto-
maticamente dal sistema, che provvede ad adeguare rapidamente la tem-
peratura ambiente in funzione delle variazioni della temperatura esterna.
Modifica del setpoint riscaldamento
/ \ ‘/ \‘

b &

\ ® » @ ‘
N

® 3 ©

La correzione del setpoint € nel range (-5 + +5 °C)
Con parametro 418= 0 la caldaia lavora a punto fisso.



7.4 Regolazione setpoint sanitario &

CASO A: solo riscaldamento senza alcun bollitore esterno collegato -
regolazione non applicabile

CASO B: solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno, gestito
da un termostato - regolazione non applicabile.

CASO C: solo riscaldamento con collegato un bollitore esterno (kit
accessorio a richiesta), gestito da una sonda di temperatura - per
regolare la temperatura dell’acqua sanitaria stoccata nel bollitore, agire
come di seguito:

-

Wﬁ“ ¢

® » © ‘

N

ﬂ

& ® B J
\ /‘
seconda pressione
impostazione valore del setpoint sanitario,

con step di 0.5°C

prima pressione

Se nessun tasto viene premuto per 5 sec, il valore impostato & assunto
come nuovo setpoint sanitario.

7.5 Arresto di sicurezza &

Nel caso si verificassero anomalie di accensione o funzionamento la
caldaia effettuera un “ARRESTO DI SICUREZZA". Il display mostra il
codice di %ge riscontrato. Per dettagli leggere “4.13 Segnalazioni ed
anomalie

Funzione di sblocco
Interpellare I'Assistenza Tecnica di zona se i tentativi di sblocco non do-
vessero riattivare il regolare funzionamento.

\/

> 2 sec

7.6 Spegnimento temporaneo &

In caso di assenze temporanee (fine settimana, brevi viaggi, ecc.) impo-
stare lo stato della caldaia su OFF.

B
o"o ]

Restando attive I'alimentazione elettrica e I'alimentazione del combusti-
blle il sistema & protetto dai sistemi:

antlgelo riscaldamento: la funzione si avvia se la temperatura rile-
vata dalla sonda di mandata scende sotto i 5°C. In questa fase viene
generata una richiesta di calore con accensione del bruciatore alla
minima potenza, che viene mantenuta finché la temperatura dell'ac-
qua di mandata raggiunge i 35°C; il display visualizza AF1

antigelo sanitario (solo con bollitore con sonda): la funzione si
avvia se la temperatura rilevata dalla sonda bollitore scende sotto i
5°C. In questa fase viene generata una richiesta di calore con accen-
sione del bruciatore alla minima potenza, che viene mantenuta finché
la temperatura dell’acqua di mandata raggiunge i 55°C; il display vi-
sualizza AF2

antibloccaggio circolatore: il circolatore si attiva ogni 24 ore di so-
sta per un periodo di 30 secondi.

7.7 Spegnimento per lunghi periodi &

Il non utilizzo della caldaia per un lungo periodo comporta I'effettuazione

delle seguenti operazioni:

= impostare lo stato OFF

= posizionare l'interruttore generale dell'impianto su “spento”

= chiudere i rubinetti del combustibile e dell'acqua dell'impianto termico
e sanitario.

In questo caso i sistemi antigelo e antibloccaggio sono disattivati. Svuota-

re 'impianto termico e sanitario se c’é pericolo di gelo.
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7.8 Funzione blocco tastiera &
Per bloccare i tasti

P

| & /)

\ ho® J

L )
+ >2 sec

premere di nuovo

per sbloccare

In presenza di un’anomalia il tasto 2 rimane attivo per consentire I'azze-
ramento dell'allarme.

7.9 Storico Allarmi &

Lo storico allarmi & attivo con parametro 701=1 (SERVICE).

Gli allarmi possono essere visualizzati

- menu INFO (da 1039 a 1043), in ordine cronologico, dal piu recente al piu
vecchio, fino ad un massimo di 5.

- su comando remoto OT+, se collegato.

Quando un allarme si presenta piu volte di seguito, viene memorizzato
una volta soltanto.

Per 'azzeramento dell allége seguire le indicazioni fornite nel paragrafo
“7.5 Arresto di sicurezza

W
\\72F

>2sec

-



1 WARNINGS AND SAFETY &

A The boilers manufactured in our factories are checked
even in the smallest details in order to protect users
and installers against possible injury. After working
on the product, qualified personnel must check the
electrical wiring, in particular the stripped part of le-
ads, which must not protrude from the terminal board
and avoiding possible contact with live parts of the
leads themselves.

A

This manual is an integral part of the product: make sure
it is always kept with the appliance, even if it is trans-
ferred to another owner or user, or moved to another
heating system. If it gets lost or damaged, contact your
local Technical Assistance Centre for a new copy.

This appliance should not be operated by children
younger than 8 years, people with reduced physical,
sensory or mental capacities, or inexperienced peo-
ple who are not familiar with the product, unless they
are given close supervision or instructions on how to
use it safely and are made aware by a responsible
person of the dangers its use might entail. Children
must not play with the appliance. It is the user’s re-
sponsibilit?/ to clean and maintain the appliance. Chil-
dren should never clean or maintain it unless they are
given supervision.

The boiler must only be installed and serviced by
IquaIified personnel, in accordance with current regu-
ations.

A Boiler maintenance must be carried out at least once
a year; this should be booked in advance with the Te-
chnical Assistance Centre to ensure the necessary
safety standards.

The installer must instruct the user with regards the use
of the appliance and the fundamental safety regulations.

The user must respect the warnings given in this manual.

This boiler must only be used for the application it
was designed for. The manufacturer accepts no lia-
bility within or without the contract for any damage
caused to people, animals and property due to instal-
lation, adjustment and maintenance errors or to im-
proper use.

/N
A After removing the packaging, make sure the content

is in good condition and complete. Otherwise, contact
the dealer from whom you purchased the appliance.

A The safety valve outlet must be connected to a sui-
table collection and venting system. The manufactu-
rer declines all liability for any damage caused due to
any intervention carried out in the safety valve.

Dispose of all the packaging materials in the suitable
containers at the corresponding collection centres.

Dispose of waste by being careful not to harm human
health and without employing procedures or methods
which may damage the environment.

At the end of its life, the product should be not be
disposed of as solid urban waste, but rather it should
be handed over to a differentiated waste collection
centre.
During installation, inform the user that:
in the event of water leaks, the water supply must be
shut off and the Technical Assistance Centre contacted
immediately
must periodically check that the operating pressure of
the hydraulic system is higher than 1 bar. If necessary,
restore the pressure by opening the filling tap (outside
the boiler)
- wait for the pressure to increase: check on the boiler di-
splay that the value reaches 1-1.5 bar; then close the
filling tap (outside the boiler).

If the boiler is not used for a long period of time, it is recom-

mended to perform the following operations:

- setotple: boiler status and the main switch of the appliance
to

A

A

A

A
A
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- close the fuel and water taps of the heating and domestic
hot water system

- empty the heating and domestic hot water circuits if there
is the risk of freezing.

For safety reasons, please remember that:

a It is forbidden to activate electric devices or appliances
such as switches, household appliances and so on if you
notice a smell of fuel or unburnt fuel. In this case:

- ventilate the room by opening the doors and windows;

- close the fuel shut-off device;

- ask the Technical Assistance Centre or professional-

ly qualified personnel to intervene promptly.

= It is forbidden to touch the appliance while barefoot or
if parts of your body are wet.

= Any technical or cleaning operation is forbidden befo-
re disconnecting the appliance from the main power
supply by turning the system’s main switch to “OFF”
by setting the boiler to “OFF”.

Q Do not modify the safety or adjustment devices wi-
thout the manufacturer’s authorisation and precise
instructions.

Q It is prohibited to pull, detach or twist the electrical
cables coming from the appliance even if it is discon-
nected from the mains power supply.

Q Avoid blocking or reducing the size of the air vent
openings in the installation room. The air vents are
essential for correct combustion.

g Do not leave flammable containers and substances in
the room where the device is installed.

Q It is forbidden to disperse the packaging material in

the environment and leave it within children’s reach
as it may be a potential source of danger. It must be
disposed in accordance with the present law.
It is forbidden to obstruct the condensate drain out-
let. The condensate drain pipe should be facing the
discharge pipe, preventing the formation of further
drain pipes.

Never carry out any work on the gas valve.

=

= It is forbidden to intervene on sealed elements.

< WARNING
This instructions manual contains data and information for both
the user and the installer. Specifically, note that the user, for the
use of the appliance, must refer to chapters:
- Warnings and safety * Commissioning ¢ Maintenance.

The user must not perform operations on the safety devices,
replacing parts of the product, tamper with or attempt to repair
the appliance. These operations must be entrusted exclusively
professionally qualified personnel.

The manufacturer is not liable for any damage caused by the
non-observance of the above and/or the failure to comply with
the regulations.

In some parts of the booklet, some symbols are used:

@ Section destined for user also.

A WARNING = for actions requiring special care and adequate
preparation.
PROHIBITED = for actions THAT MUST NOT be performed.

A DHW functions refer only if a water tank is connected (accessory
available on request)



2 TECHNICAL DATA

DESCRIPTION um 15R 25R

G20 [ G31

20,00-17.200

20,00-17.200

8,20-7.052 8,20-7.052

25,00-21.500

25,00-21.500

3,10-2.666 5,00-4.300

3,10-2.666 5,00-4.300
94

(50°730°)

0° return)

(80°160°)
d 30% (30 return)

Circulator electric power (000 ) W 2H§r§() R L’Iggf
o I N [12H3P - (*)

Category ¢ Country of destination o N2HY203P- () I2HY203P - (*)

Volta 23 230-50

G20 G31

30,372 31,024

32880 | 32,963

11,357-1,408 11,621-2,324

T flue gases

(*) Average value between various hot water operation conditions.
(**) Check performed with concentric pipe & 60-100, length 0,85 m. - water temperature in CH 80-60°C - values measured with casing fully closed
(***) The rated heat input with gas G20.2 (12Y20) undergoes a reduction:
- CIAO X 15R: Qn heating=14kW; Qn DHW=23kW
- CIAO X 25R: Qn heating=18kW; Qn DHW=23kW.
(+) The installation of this product is allowed only in the destination Countries contained in the data plate, regardless of the present translation language.
The data indicated must not be used to certify the system; for certification, use tha data indicated in the “System handbook” measured during first ignition.

A DHW functions refer only if a water tank is connected (accessory available on request)
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PARAMETERS um METHAN GAS (G20) LPG (G31)
Lower Wobbe index (at 15°C-1013 mbar) MJ/m3S
MJ/m*S
mbar (mm H20)
mbar (mm H20)

Min n° of CH/DHW fan rotations in C(10) configuration (280/125 e ©@80-80) rpm

A DHW functions refer only if a water tank is connected (accessory available on request)

21 Erpdata
Parameter Symbol 15R 25R Unit
Seasonal space heating energy efficiency class - A A -
Water heating energy efficiency class - - - -
Rated heat output Pnominal 15 19 kW
Seasonal space heating energy efficiency ns 93 93 %
Useful heat output
At rated heat output and high-temperature regime (*) P4 14,5 19,4 kW
At 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 49 6,5 kW
Useful efficiency
At rated heat output and high-temperature regime (*) n4 87,1 87,3 %
At 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n1 98,7 98,5 %
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax 32,0 32,0 W
At part load elmin 12,0 12,0 W
In Stand-by mode PSB 3,0 3,0 W
Other parameters
Stand-by heat loss Pstby 30,5 30,0 W
Pilot flame energy consumption Pign - - W
Annual energy consumption QHE 45 42 GJ
Sound power level, indoors LWA 46 50 dB
Emissions of nitrogen oxides NOx 22 22 mg/kWh
For combination heaters
Declared load profile - -
Water heating energy efficiency nwh - - %
Daily electricity consumption Qelec - - kWh
Daily fuel consumption Qfuel - - kWh
Annual electricity consumption AEC - - kWh
Annual fuel consumption AFC - - GJ

(*) High-temperature regime means 60 °C return temperature at heater inlet and 80 °C feed temperature at heater outlet
(**) Low temperature means for condensing boilers 30 °C, for low-temperature boilers 37 °C and for other heaters 50 °C return temperature (at heater inlet)

NOTE: with reference to the Delegated Regulation (EU) No. 811/2013, the information in the table can be used for completing the product data sheet and
the labelling for room heating appliances, for mixed heating appliances, for all those appliances for enclosed space heating, for temperature control devices
and solar devices:

DEVICES CLASS ) ~ BONUS
OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR ii ) A
OT+ CONTROL PANEL v ) 3y,
OUTDOOR TEMPERATURE SENSOR + OT+ CONTROL PANEL Vi 4%
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3 INSTALLATION

3.1 Cleaning the system and characteristics of water
In the case of a new installation or replacement of the boiler, it is necessary
to clean the heating system. To ensure the device works well, top up the
additives and/or chemical treatments (e.g. anti-freeze liquids, filming agents,
etc.) and check the parameters in the table are within the values indicated.

PARAME- udm HEATING CIRCUIT FILLING
TERS WATER WATER
pH value - 7-8 -
Hardness °F - <15
Appearance - - clear
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

The boiler must be connected to a heating system and a DHW system,
both sized on the basis of its performance and power.

Before installation, wash every system piping carefully in order to remo-
ve any residues that may impair the operation of the appliance.

Under the safety valve, install a water collecting funnel with the
corresponding discharge in the event of leaks due to the overpressure
of the heating system. The domestic hot water circuit does not need a
safety valve, but make sure that the pressure of waterworks does not
exceed 6 bar. In case of doubts, install a pressure reducer.

Prior to ignition, make sure that the boiler is designed to operate
with the gas available; this can be checked by the wording on the
packaging and by the adhesive label indicating the gas type.

Itis very important to highlight that in some cases the flues are un-
der pressure, so the joints of the various elements must be airtight.

3.2 Installation regulations
The installation must be carried out by qualified personnel, in compliance
with the following reference standards: UNI 7129-7131 and CEI 64-8.

During boiler installation the use of protective clothing is
recommended, in order to avoid personal injury.

Always comply with local standards of the Fire Department, the Gas
Company and with possible municipal dispositions.

This type C wall-hung condensing boiler is able to operate as follows:

A CASE: only heating with no external water tank connected. The boiler
does not provide domestic hot water.

B CASE: only heating with an external water tank managed by a ther-
mostat: in this condition, the boiler delivers hot water to the water tank
for the preparation of DHW whenever a demand is made by the relative
thermostat.

C CASE: only heating with an external water tank (accessory kit avai-
lable by request) managed by a temperature probe for the production of
DHW. If the water tank is not supplied by our company, make sure that
the relative NTC probe has the following characteristics: 10 kOhm at
25°C, B 3435 +1%.

POSITION

Depending on the fume discharge accessory used, it is classified in:

1. B23P-B53P boiler type - forced open installation, with flue gas discharge
pipe and pickup of combustion air from the installation area. If the boiler
is not installed outdoors, air intake in the installation area is compulsory;

2.C(10); C13,C13x; C33,C33x; C43,C43x; C53,C53x; C63,C63X;
C83,C83x, C93,C93x boiler type: appliance with airtight chamber, with
flue gas discharge pipe and pick-up of combustion air from outside. It
does not require an air intake point in the installation area.

The appliance can be installed indoors (fig. A) or outdoors (but in a par-
tially protected place (fig. B) where it is not directly exposed to rain, snow
or hail). It can work within a temperature range from >0°C to +60°C.
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Fig. A

Fig. B

ANTI-FREEZE SYSTEM

The boiler is fitted as standard with an automatic anti-freeze system that
activates when the temperature of the water in the primary circuit falls
below 5°C. This system is always active, and provides protection for the
boiler up to an air temperature of >0°C in the installation area.

A To take advantage of this protection (based on burner operation), the boi-
ler must be able to switch itself on; any lockout condition (for ex. due to
a lack of gas or electrical supply, or the intervention of a safety device)
therefore deactivates the protection.

If the machine is left without power for long periods in areas where tem-
peratures may fall below >0°C, and you do not want to drain the heating
system, you are advised to add a good quality anti-freeze liquid to the
primary circuit to protect the machine. Carefully follow the manufactur-
er’s instructions with regards not only the percentage of anti-freeze liquid
to be used for the minimum temperature at which you want to keep the
machine circuit, but also the duration and disposal of the liquid itself.

For the hot domestic water part, we recommend you drain the circuit.

The boiler component materials are resistant to ethylene glycol based
antifreeze liquids.

When the boiler is installed in a place with danger of freezing, with external
air temperatures below >0°C, an antifreeze heater kit must be used to
protect the domestic hot water circuit and condensate drain - available on
request - (see Product catalogue), which protects the boiler down to -15°C.

AThe assembly of the antifreeze heater kit must be carried out only
by authorized personnel, following the instructions contained in the
kit package.

MINIMUM DISTANCES

To ensure access to the boiler for normal maintenance operations, re-

spect the minimum installation clearances envisaged.

For correct appliance positioning, bear in mind that:

- it must be installed on a wall that can support its weight

- it must not be placed above a cooker or other cooking device

- it is forbidden to leave inflammable products in the room where the
boiler is installed

- heat-sensitive walls (e.g. wooden walls) must be protected with proper
insulation.

e

50 50

450

=)
=)
<

* see section “Fumes exhaust configuration”
measured in mm

3.3 Instruction for condensation exhaust connection
This product is designed to prevent the escape of gaseous products of
combustion through the condensation drain pipe with which it is equipped,
this is obtained by using a special siphon placed inside the appliance.

All components of the product condensation drain system must
be properly maintained in accordance with the manufacturer
instructions and cannot be modified in any way.

The condensation exhaust system downstream of the appliance must
comply with the relevant legislation and standards.

The construction of the condensation exhaust system downstream of the
appliance is the responsibility of the installer.

The condensation exhaust system must be dimensioned and installed in
such a way as to guarantee the correct evacuation of the condensation
produced by the appliance and/or collected by the evacuation systems
of combustion products.

All the components of the condensation exhaust system must be made in
a workmanlike manner using materials that are suitable for withstanding
the mechanical, thermal and chemical stresses of the condensation
produced by the appliance over time.

Note: if the condensation exhaust system is exposed to the risk of frost,
always provide an adequate level of insulation of the pipe and consider
any increase in the diameter of the pipe itself.

The condensation exhaust pipe must always have an adequate slope
level to prevent the condensation from stagnating and its proper drainage.
The condensation exhaust system must have an inspectable
disconnection between the condensation exhaust pipe of the appliance
and the condensation exhaust system.



3.4 Access to the electrical components

3.5 Electrical connections

Low voltage connections

CE4 connector: use 4-poles connector, supplied as standard, for con-
nections with ModBus 485 signal. Once the operations have been com-
pleted, place the connector correctly in its counterpart.

We recommend using conductors with a section no larger than 0,5 mm?.

4-poles
ModBus BN
connector (CE4) |
& %%

TERM.BOLL. or SONDA BOLL. connection

To connect water tank thermostat and water tank probe access the boiler
board card as follows:

remove the casing (see “3.7 Removing the casing”)

access the boiler board card (see “3.4 Access to the electrical compo-

nents”)
- connect TERM.BOLL. and SONDA BOLL. to M4 as shown in the figure.
TERM.BOLLSONDA
oL g
we N —jﬁﬂ%
TN

X9

Connection on the main board: make the TA (ambient thermostat),
OT+ and SE (external sensor) connections on X11 connector - see
section 8 “Multiwire wiring diagram”.

NOTE: when an OT+ remote control is
connected to the system, if parameter
803=1 (SERVICE), the boiler display
shows the following screen:

In particular on the boiler display:

it is no longer possible to set the boiler
OFF/WINTER/SUMMER status (it is set
by the OT+ remote control)

the heating setpoint value calculated by
the OT+ remote control (1017) is displayed in the INFO menu

the heating setpoint set on the boiler display is used only if there are
heat requests from the TA and the OT+ remote control does not have
arequest if the parameter: 311 = 1. This value is displayed in the INFO
menu (1016).

to activate the “Combustion analysis” function with an OT+ remote
control connected, you must temporarily disable the connection by
setting the parameter 803 = 0 (SERVICE); remember to reset this pa-
rameter once the function has finished.

Key 3 remains active for the visualisation of the INFO menu and the
enabling of the SETTINGS menu.
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High voltage connections

The connection to the mains supply must be made via a separation
device with an omnipolar opening of at least 3.5 mm (EN 60335/1 -
categoay 3). The appliance works with alternating current at 230 Volt/50
Hz, and is in compliance with Standard EN 60335-1. It is obligatory to
make the connection with a safe ground/earth, in compliance with current

directives.
To create the seal of the boiler use a clamp and tighten it on the

A
cable gro et used.

The boiler can operate with a phase-neutral or phase-phase power
supply. It is forbidden to use gas and/or water pipes to earth electrical
appliances. Use the power cable supplied to connect the boiler to the
mains power supply. If the power cable has to be replaced, use a HAR
HO5V2V2-F, 3 x 0.75mm? cable, @ max external 7 mm.

3.6 Gas connection

The connection of the gas supply must be carried out in compliance with
current installation standards. Before carrying out the connection, check
that the type of gas is that for which the appliance is set up.

3.7 Removing the casing

To access the components inside, remove the casing as shown in the
figure.

i

The installer is responsible for ensuring the appliance is suitabI?/
earthed; the manufacturer will not be liable for any damage resul-
ting from an incorrect or absent earth connection.

It is also advisable to respect the phase-neutral connection (L-N).
The earth conductor must be a couple of cm longer than the others.

If removing the side panels, put them back in their initial position,
referring to the adhesive label on its wall.

If the front panel is damaged it must be replaced.

The noise absorbing panels inside the front and side walls
ensure the airtight seal for the air supply duct in the installation
environment.

It is therefore CRUCIAL after the dismantling operations to
correctly reposition the components to ensure the boiler’s seal is
effective.

3.8  Flue gas exhaust and combustion air suction

To evacuate the combustion products, refer to UNI 7129-7131. Always
comply with local standards of the Fire Department, the Gas Company
and with possible municipal dispositions.

It is essential for the evacuation of the flue gases and the adduction of
the boiler’s combustion air that only original pipes be used (apart from
type C6, as long as they are certified) and that the connection is made
correctly as shown in the instructions provided with the flue gases ac-
cessories. A single flue can be connected to several appliances provided
that every appliance is the condensing type.




A “Straight length” means free of bends, and includes terminals and
joints.
The boiler is supplied without the flue gas exhaust/air suction Kkit,
since it is possible to use the accessories for condensing applian-
ces that best fit the installation characteristics (see catalogue).
To ensure greater installation safety, fix the pipes to the wall
(wall or ceiling) using special fixing brackets to be positioned
at each joint, at a distance such as not to exceed the length of
each individual extension and immediately before and after each
change of direction (bend).

The maximum lengths of the pipes refer to the flue accessories
available in the catalogue.

It is compulsory to use specific pipes.

The non insulated flue gas outlet pipes are potential sources of
danger.

The use of a longer pipe causes a loss of output of the boiler.

The exhaust pipes can face in the direction most suited to the
installation requirements.

As envisaged by current legislation, the boiler is designed to take
in and dispose of flue gas condensate and/or meteoric water con-
densate deriving from the flue gas discharge system using its own
siphon.

If a condensate relaunch pump is installed, check the technical
data (provided by the manufacturer) regarding output, to ensure
it operates correctly.

Position the discharge pipe so that the connection sits fully up against
the flue gases turret of the boiler.
After positioning it, make sure the 4 notches (A) slip into the groove

Fuliy tighten the screws (C) that hold the two flange locking terminals,
so the bend itself is restrained held in place.

B23P-B53P; @60-100

i

B

280-80 280-125

B

A If the @ 60-100 to & 80-80 splitter kit is used instead of the twin
pipe system, there is a loss in the maximum lengths as shown in

the table.
@50 | 960 2 80
5,5 for flue gases pipe
Loss of length (m) 0,5 1,2 7.5 for air pipe

Twin pipes with @ 80 pipework (950 - @60 - 380)
Thanks to the boiler characteristics, a @80 flue gas exhaust pipe can be
connected to the @50 - @60 - @80 piping ranges.

For the pipe, you are advised to make a project calculation in order

to respect the relevant regulations in force.
The table shows the standard configurations allowed.
1 bend 90° & 80

Air suction

Flue gas
discharge

For ducting pipe lengths see table
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The boilers are factory set to:

...CHrpm | DHW rpm max length pipes (m)
@50 @60 280
@‘@ 6 19 95
S| = | 5600 8.700
e 1 9 45
@‘@ 6 19 95
E’ =0 7.000 8.700
=i =) 1 9 45

Should greater lengths be required, compensate the pressure drop with
an increase in the r.p.m.of the fan, as shown in the adjustments table,
to grovide the rated heat input, referring to paragraph “4.9 Adjustments”.

The minimum calibration should not be modified.

In case of new fan speed adjustment, carry out the CO2 check
procedure as indicated in paragraph “4.8 Combustion analysis”.

Adjustment tables INSIDE CHIMNEY PIPES

~=
\@?/‘J’ twin flue pipe

Pipes @50 | Pipes @60 [ Pipes @80
Maximum length (m)

19

337

397

Fan rotations rpm AP at boiler outlet

CH DHW

W25
L8
9T
W23
32°*

W20
LI
19T
LB
WAL k¢
32°* 73*

(*) Maximum length that can be installed ONLY with class H1 discharge pipes.

% compact twin flue pipe

Pipes @50 | Pipes @60 [ Pipes @80
Maximum length (m)

15R

25R

Fan rotations rpm AP at boiler outlet

CH DHW

A

Lar
187
L2
27

nr

L4
187
L2
. . 27

(*) Maximum length that can be installed ONLY with class H1 discharge pipes.

15R

25R

The @50 or @60 or @80 configurations contain Lab test data. In the event
of installations that differ from the indications in the “standard configu-
rations” and “adjustments” tables, refer to the equivalent linear lengths
below.

In any case, the maximum lengths declared in the booklet are gua-
ranteed, and it is essential not to exceed them.

COMPONENT

Linear equivalent in metres @80 (m)
...980

135
12

Extension 2:0m

3.9 Installation on collective flues in positive

pressure

The collective flue is a flue gas exhaust system suitable for collecting
and expelling the combustion products of several appliances installed on
several floors of a building.



The positive pressure collective flues can only be used for type C con-
densing appliances. Therefore the B53P/B23P configuration is forbid-
den. The installation of boilers under collective pressure flues is allowed
exclusively in G20.

The boiler is sized to operate correctly up to a maximum internal pressure
of the flue no higher than the value of 25 Pa. Check that the fan speed
corresponds to what is shown in the “technical data” table.

Make sure that the air intake and exhaust pipes of the combustion prod-
ucts are watertight.

WARNIGS:

The appliances connected to a collective pipe must all be of the same
type and have equivalent combustion characteristics.
The number of devices connected to a positive pressure collective
pipe is defined by the flue designer.
The boiler is designed to be connected to a collective flue sized to op-
erate in conditions where the static pressure of the collective flue pipe
can exceed the static pressure of the collective air duct of 25 Pa in the
condition in which n-1 boilers work at maximum rated heat input and 1
bojler at the minimum rated heat input allowed by the controls.

The minimum permissible pressure difference between the flue
gas outlet and the combustion air inlet is -200 Pa (including - 100
Pa of wind pressure).

For both types of exhaust, further accessories are available (curves,
extensions, terminals, etc.) which make possible the flue gas exhaust
configurations foreseen in the boiler booklet..

The pipes must be installed in such a way as to avoid conden-
sation sticking which would prevent the correct evacuation of the
combustion products.

A data plate must be present at the connection point with the col-
lective flue pipe. The plate must include at least the following in-
formation:

the collective flue is sized for boilers C(10) type

the maximum permissible mass flow of the combustion pro-
ducts in kg/h

the dimensions of the connection to the common pipes

a warning concerning the openings for the air outlet and the en-
try of the combustion products of the collective pressure pipe;
these openings must be closed and their tightness must be
checked when the boiler is disconnected

the name of the manufacturer of the collective smoke pipe or
its identification symbol

See applicable legislation for the discharge of the combustion
products as well as local regulations.

The flue gas pipe must be suitably selected based on the param-
eters shown below.

A

maximum length minimum length um
2 80-80 4,5+4.5 0,5 m
0 80/125 4,5 0,5 m

A Before attempting any operation, disconnect the appliance from
the electrical supply.

Before assembling, lubricate the gaskets with a non-corrosive
glide lubricant.

The flue gases discharge pipe should be inclined, if the pipe is
horizontal, by 3° towards the boiler.

The number and characteristics of the exhaust ventilation devices
which are the real characteristics of the flue itself.

The terminal of the collective pipe must generate an upward air
current.

The condensation can flow inside the boiler..

The maximum recirculated value allowed in wind conditions is
10%.

The maximum permissible pressure difference (25 Pa) between
the combustion products inlet and the air outlet of a collective flue
can not be exceeded when-1 boiler work at the maximum nominal
heat output and 1 boiler within minimum temperature allowed by
the checks.

The collective smoke pipe must be adequate for an overpressure
of at least 200 Pa.

The collective flue must not be equipped with a wind-proofing de-
vice.

i

At this point it is possible to install the curves and extensions, available
as accessories, depending on the type of installation desired.

The maximum permissible lengths of the flue pipe and the air intake pipe
are given in the section “3.8 Flue gas exhaust and combustion air suction”.

With C(10) installation, in any case, report the number of fan speed
(rpm) on the label placed next to the data plate.
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3.10 Filling the heating system and eliminating air

NOTE: fill the system via the filling tap (outside the boiler) making sure
the boiler is electrically powered.

NOTE: each time the boiler is powered up, the automatic venting cycle
is carried out.

NOTE: the presence of a water alarm (A40, A41 or A42) does not allow
the venting cycle to be carried out.

Fill the heating system as follows:
- open the filling tap (outside the boiler) turning it counterclockwise

- access the INFO menu (“5.3 INFO menu @ item 1018), to check
that the pressure value reaches 1-1.5 bar
- close the filling tap (outside the boiler).

NOTE: if the mains pressure is less than 1 bar, keep the filling tap (out-
side the boiler) open during the venting cycle. Close it when the cycle
has ended.

To start the venting cycle:

- switch off the electrical supply for a few seconds
- connect the power again, leaving the boiler OFF
- check that the gas tap is closed.

At the end of the cycle, if the circuit pressure has dropped, open the
filling tap (outside the boiler) again to bring the pressure back up to the
recommended value (1-1.5 bar).

The boiler is ready after the vent cycle.

Remove any air in the domestic system (radiators, zone manifolds,
etc.) using the bleed valves.

Once again check that the system pressure is correct (ideally 1-1.5
bar) and restore the levels if necessary.

If air is noticed when operating, repeat the vent cycle.

Once the operations are finished, open the gas tap and ignite the
boiler.

At this point it is possible to carry out any heat request.

3.11 Draining the boiler heating circuit

Before draining, set the boiler to OFF and shut off the electrical supply

setting the system’s main switch to “off”.

- Close the heating system’s taps (if present).

- Connect a pipe to the system discharge tap (C), then manually turn it
counterclockwise to let the water flow out.
NOTE: adjust the system discharge tap (C) using a no.13 spanner

- Once the operations have been completed, remove the pipe from the
system discharge tap (C) and close it again.

4 COMMISSIONING

4.1 Preliminary checks

First ignition is carried out by competent personnel from an authorised
Technical Assistance Centre. Before starting up the boiler, check:

= that the data of the supply networks (electricity, water, gas) corre-
spond to the label data

that the extraction pipes of the flue gases and the air suction pipes
are working correctly

that conditions for regular maintenance are guaranteed if the boiler is
placed inside or between items of furniture

the seal of the fuel adduction system

that the fuel flow rate corresponds to values required by the boiler
that the fuel supply system is sized to provide the correct flow rate to
the boiler, and that it has all the safety and control devices required
by current regulations

that the circulator rotates freely because, especially after long periods
of inactivity, deposits and/or debris can prevent free rotation

that water is present in the siphon, otherwise fill it.

4.2 First commissioning

On first ignition after prolonged inactivity and after maintenance, before
putting the appliance into operation it is essential to fill the condensate
collection siphon by pouring about 1 litre of water into the boiler combu-
stion analysis take-off and check:

- floating of the safety shutter

- the correct flow of water from the boiler outlet discharge pipe

- the leaktightness of the condensate drain connection line.




Correct operation of the condensate drain circuit (siphon and pipes) re-
quires that the condensate level does not exceed the maximum level
(max). Prior filling of the siphon and the presence of the safety shutter
inside the siphon is designed to prevent the escape of combustion gases
into the environment.

4.3 Venting cycle

Position the system’s master switch to the “on” position. Every time the
b0|Ier is powered, a 6-minute venting cycle is run. The display shows
To |nterrupt the venting cycle, press the key shown in the figure below.

/ ‘\

\ /,/

A When the venting cycle is running, all heat requests are inhibited
apart from DHW unless the boiler is OFF.

The venting cycle can also be interrupted (if the boiler is not OFF) by a
DHW request.

4.4 Setting the thermorequlatlon

The thermoregulation is oné/ available it an external probe is connected,
and is only active for the HEATING function.

THERMOREGULATION is enabled in the following way:

® set parameter 418 =1.

With 418 = 0 or the external probe disconnected, the boiler works with
a fixed point. The temperature value measured by the external probe

is visualised in “5.3 INFO menu @ under item 1009. The thermore-
gulation algorithm will not use the measured external temperature value
directly, but rather a calculated external temperature that takes into ac-
count the building’s insulation: in buildings that are well insulated, the
outdoor temperature variations will have less impact than those that are
poorly insulated by comparison.

This value can be viewed in the INFO menu under item 1010.

REQUEST FROM OT CHRONOTHERMOSTAT

In this case, the dellver?/ setpoint is calculated bz chronohermostat on
the basis of the external temperature value and the difference between
the real ambient temperature and the required ambient temperature.

REQUEST FROM ROOM THERMOSTAT

In this case, the delivery setpoint is calculated by the adjustment board
on the basis of the external temperature value, to obtain an estimated
ambient temperature value of 20° (reference ambient temperature).
There are 2 parameters that compete to calculate the output setpoint:

= slope of the compensation curve (KT) - editable by technical staff

= offset on the reference ambient temperature - editable by the user.

TYPE OF BUILDING gparameter 432)

It is indicative of the frequency with which the value of the calculated
outdoor temperature for thermoregulation is updated, a low value for this
value will be used for buildings that have little insulation.

SEXT REACTIVITY (parameter 433)

It is an indication of the speed with which variations of the measured
outdoor temperature affect the calculated outdoor temperature value for
thermoregulation, low values indicate high speeds.

Choice of the thermoregulation curve (parameter 419)

The thermoregulation curve for heating maintains a theoretical tempera-
ture of 20°C indoors, when the outdoor temperature is between +20°C
and -20°C. The choice of the curve depends on the minimum outdo-
or temperature envisaged (and therefore on the geographical location)
and on the delivery temperature envisaged (and therefore on the type
of system). It is carefully calculated by the installer on the basis of the
following formula:

KT = T. delivery envisaged - Tshift

20- T. min. design external

30°C standard system
25°C floor system

If the calculation produces an intermediate value between two curves,
?/ou are advised to choose the thermoregulation curve closest to the va-
ue obtained.

Example: if the value obtained from the calculation is 1.3, this is betwe-
en curve 1 and curve 1.5. Choose the nearest curve, i.e. 1.5. The set-
table KT values are as follows:

= standard system: 1,0+3,0

= floor system: 0,2+0,8.

Parameter 419 can be used to set the required thermoregulation curve:

Tshift =
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Offset on the reference ambient temperature

In any case, the user can indirectly modify the HEATING setpoint value
by defining, for the reference temperature (20°C), an offset that can vary
within the range -5 to +5 (offset 0 = 20°C). For the correction of the off-
set, refer to paragraph “7.3 Setting the heating setpoint with an external
probe @ "
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NIGHT-TIME COMPENSATION (parameter 420)

If a timer is connected to the AMBIENT THERMOSTAT input, parameter
420 can be used to enable night-time compensation.

= Set parameter 420 = 1

In this case, when the CONTACT is CLOSED, the heat request is made
by the flow sensor, on the basis of the outdoor temperature, to obtain a
nominal ambient temperature on DAY level (20 °C). The OPENING OF
THE CONTACT does not produce a switch-off, but a reduction (parallel
translation) of the climatic curve on NIGHT level (16 °C).

% PARALLEL NIGHT TIME REDUCTION

80
70
60
50
40
30
20
10

DAY TEMPERATURE CURVE

NIGHT TEMPERATURE CURVI

Delivery temperature (°C)

20 15 10 5 0 S5 -0 15 20
External temperature (°C)

In this case too, the user can indirectly modify the HEATING setpoint
value by defining an offset on the reference DAY temperature (20°C)
or the reference NIGHT temperature (16°C) that can vary within
the range [-5 to +5]. NIGHT COMPENSATION is not available if OT+
chrono is connected. For the correction of the offset, refer to paragraph
“7.2 Setting the heating setpoint

4.5 Screed heater function
With the system at a low temperature, the “screed heater” function
enables a heating request with a delivery setpoint of 20°C in the initial
zone. This value is then gradually increased as shown in the table below.
DAY TIME TEMPERATURE




This function lasts 168 hours (7 days).

To activate the screed heater function:

= set the boiler to OFF (because this function is only available in this
mode

= set 409 = 1, the display will show

Once activated, this function takes maximum priority. If there is a power
failure and reset, the function will resume from the point where it was
interrupted.

The screed heater function can be disabled by bringing the boiler to a
cosdition other than OFF, or by setting 409 = 0.

NB: The temperature and increase values can be set to different
values only by qualified personnel, only if strictly necessary. The
manufacturer declines all responsibility if the parameters are in-
correctly set.

In item 1001 of the INFO menu, you can see the number of hours that
have elapsed since the function was activated.

4.6 Sliding delivery (only if water tank connected)

The parameter 507 allows you to activate the SLIDING TANK FLOW
TEMPERATURE function for changing the delivery setpoint used by the
boiler, when in domestic hot water request mode. The factory setting for
this parameter is = 0 (function not active), which provides for a modulation
to a fixed delivery of 80°C, when in domestic hot water request mode.
Setting the parameter 507=1 (function active) the delivery setpoint is no
longer fixed at 80°C, but can be changed and calculated automatically by
the boiler on the basis of the difference between the desired domestic hot
water setpoint and the temperature measured by the water tank probe.
Note: it is not advisable to activate this function for water tanks with a
capacity greater than 100 litres, loading the cylinder would be too slow. It
might be necessary to reset the value of this parameter when replacing
the adjustment board.

4.7 Anti-legionella function (only if connected to a
water tank with probe and OT+ connection not present)

The machine has an automatic ANTI-LEGIONELLA function that, daily
or weekly depending on the settings selected, if necessary heats the
domestic hot water at 65°C keeping it at that temperature for 30 minutes,
thereby destroying any proliferation of bacteria in the water tank.

The function is not carried out if the temperature of the water tank rea-
ched 65°C over the last 24h, for daily scheduling, or in the last 7 days, in
the case of weekly scheduling.

The function, if activated, is carried out every day at 03:00am if program-
med on a daily basis, or else every Wednesday at 03:00am if program-
med on a weekly basis. Once activated, the function takes top priority
and cannot be interrupted.

A The function is not carried out with the boiler set to OFF.

Note: if the OT+ chrono is present and connected (par. 803 = 1) the an-
ti-legionella function is delegated to the OT+ chronothermostat.

The ANTILEGIONELLA function is activated via par. 501 in the following
way:

501=0 function deactivated
501 =1 function active on a weekly basis
501 =2 function active on a daily basis

The first time the function is performed with a delay of hours from its acti-
vation and subsequently with a daily (24h) or weekly (168h) frequency
depending on the value of par. 501.

In the INFO menu, item 1045 indicates the number of days left until the
next anti-legionella function is performed.

During execution, the display shows:

A Once running, the function takes on maximum priority and cannot
be interrupted; however, it can be temporarily suspended by set-
ting the boiler to OFF or by interrupting the power supply. When
restarted, the anti-legionella cycle resumes from where it was in-
terrupted.

If the anti-legionella function is interrupted due to exceeding the maxi-
mum time (4h), the display shows:
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In this condition, the system retries the execution the next day. The boiler
continues to operate regularly, the “ALE” signal with a flashing bell is
displayed only when the boiler is in stand-by.

4.8 Combustion analysis

A Checks to verify the adjustments of the CO2 values in relation
to the reference parameters (given in the tables below) must be
carried out with the casing closed. If the casing is opened, the
values will have to be reduced by about 0.2% depending on the
installation configuration (the type and length of the discharge and
suction pipes).

Combustion control sequence

/N The probe for the fumes analysis must '
be inserted until it reaches the stop

+ + ‘
‘ \ _/ | \
\ ® 8 @ 9 ‘u © 3 @ |
N * ‘/‘ - -
/ fan speed

+
> 2 sec in

‘ MAX
Wﬂ ? I
\\ ® 3 B MIN

The displayed value refers to the number of revolutions divided by 100.

. Set the maximum rpm value

e

‘MAX\

m “ " ' W

\

| ‘ ® ¥ @ |
h g h confirm g

The boiler works at the maximum power level.

= Check the analyser to ensure the max CO2 value complies with the
indication given in the table. If the value is different, calibrate the gas
valve - see paragraph “4.10 Gas valve calibration”.

CO2 max METHANE GAS LPG

o (G20) (G31)

2 15R 9,0 10,0 %
25R 9,0 10,0 %

= Set the minimum rpm value

|
\ @ )
® 9 = MIN\ ® ® B ‘

pm

confirm
The boiler works at the minimum power level.
®  Check the analyser to ensure the min CO2 value complies with the
indication given in the table. If the value is different, calibrate the gas
valve - see paragraph “4.10 Gas valve calibration”.

CO2 min METHANE GAS LPG

o (G20) (G31)

3 15R 9,0 10,0 %
25R 9,0 10,0 %

Make sure the flue gas temperature value, read in info 1008 (see “5.3
INFO menu @) is coherent (with a tolerance + 5°C) with the value
measured by the analyser.

After completing the check:
= quit the function by pressing



® 3 9

\‘ ,/

exit function
reposition the previously removed components
set the boiler to the required operating mode, depending on the
season
regulate the heat request temperature values according to the custo-
mer’s needs.

When the combustion analysis function is active, all heat requests
are inhibited and the message “CO” appears on the display.

IMPORTANT

The combustion analysis function is active for max. 15 minutes; the bur-
ner shuts down if a delivery temperature of 95°C is reached. It will ignite
again when the temperature falls below 75°C.

The combustion analysis function is usually carried out with the
3-way valve on heating. The 3-way valve can be switched to DHW
by generating a DHW request at the maximum output while the
function itself is still active. In this case, the DHW temperature will
be limited to a maximum value of 65°C. Wait for the burner to fire.

4.9 Adjustments
The boiler has already been adjusted by the manufacturer. If the adjust-
ments need to be made again however e.g. following extraordinary
maintenance, after the replacement of the gas valve, after conversion
from methane gas to LPG or vice versa, or after a new regulation for
inside-chimney pipes, follow the procedures described below.
The adjustment of the maximum and minimum output, maximum heating
and slow ignition must be made in the sequence indicated, and by qua-
I|f|ed personnel only:

power up the boiler

m  set the parameters

306  [minimum fan speed
307 [maximum fan speed
308 [slow ignition
309 [maximum fan speed for heating
2 MAX. NO. FAN METHANE GAS LPG
% ROTATIONS (G20) (G31)
* | 15R: CH - DHW 5.600 - 8.700 5.400 - 8.500 rpm
25R: CH - DHW 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 rpm
MIN. NO. FAN METHANE GAS LPG
M ROTATIONS (G20) (G31)
ﬁ 15R 1.500 2.050 rpm
25R 1.500 2.050 rpm
«» | NO.FAN ROTATIONS | METHANE GAS LPG
% SLOW IGNITION (G20) (G31)
2 15R - 25R 5.500 5.500 rpm

4.10 Gas valve calibration

Run the CO2 check procedure as explained in paragraph “4.8
Combustion analysis”. If the values need to be modified, proceed as
follows:

= check the CO2 adjustment values with the casing closed

= remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”

check the CO2 adjustment values again, with the casing open

on the basis of the difference in values with the casing closed and
open, if necessary bring the CO2 to the value shown in the table (1
and 2) - (minus) the difference found. Example:

= CO2 value measured with the casing closed = 8,5%

= CO2 value measured with the casing open = 8,3%

= value to be set for CO2 with the casing open = 8,8%

= value to be set for CO2 with the casing closed = 9,0%

to adjust the CO2 value:

= rotate the max. power adjustment screw clockwise to reduce the
value, or anti-clockwise to increase it

rotate the min. power adjustment screw clockwise to increase the
value, or anti-clockwise to reduce it

with the casing open and after adjusting the CO2 value at the mini-
mum power, check the adjustment of the CO2 at the maximum power
again

after completing the adjustments, replace the casing and check the
CO2 corresponds to the value shown in the table 1 and 2.
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Maximum output i<
adjustment
screw

411 Gas conversion

Conversion from the gas of one family to the gas of another family can be
done easily even when the boiler is already installed.

This operation must be carried out by professionally qualified personnel.
The boiler is designed to operate with methane gas (G20) or LPG (G31)
according to the product label. The boiler can be transformed to LPG or
to methane gas (G20) by means of special kits.

For disassembly refer to instructions below:

= disconnect the boiler from the electricity supply and turn off the gas
tap

remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”

release the instrument panel and rotate it forwards

unscrew the ramp nut from the gas valve and rotate the ramp so as to
have access to the gas nozzle (B) in the outlet fitting

remove the nozzle (B) and replace it with the one from the kit

put the ramp of the gas valve back in place and screw the nut
reposition the previously removed components

= power up the boiler and open the gas tap again.

Adjust the boiler as explained in paragraphs “4.9 Adjustments” and “4.10
Gas valve calibration”.

A Conversion must be carried out by qualified personnel

After the transformation, apply the new gas rating plate inclu-
ded in the kit.

After each intervention on the adjustment element of the gas
valve, seal it with sealing varnish.

4.12 Range rated

This boiler can be adapted to the heating requirements of the system,
in fact it is possible to set the maximum delivery for heating operation of
the boiler itself:

= power up the boiler

= set the parameter

310 |Range rated |

Set the maximum heating value (rpm) and confirm.

Ve
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C | MAX J
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\ ® ® © w

L \‘ ,/’
confirm

Record the new set value in the table on the back cover of this manual.
For subsequent controls and adjustments, refer to the set value.

A The calibration does not entail the ignition of the boiler.

The boiler is supplied with the adjustments shown in the technical data
table. Depending on plant engineering requirements or regional flue gas
emission limits however, this value can be modified by referring to the
graph below.

Heat input curve - fan rotation

15-25R

Fan rotation (r.p.m.)

8 10 12 14

Heat input (kW)

16 18




4.13 Faults and reporting &
If there is a fault, an error code “Axx” is shown on the display.
In certain cases, the error code is accompanied by an icon:

FAULTS _ ICONS DISPLAYED

all faults except flame failure and water
pressure

water pressure

Reset function
To reset boiler operation in the event of a fault, press:

N
If the correct operating conditions have been restored, the boiler will start
up again automatically.

In the presence of a remote control, a maximum of 5 consecutive

unlocking attempts are available.
In this case, by pressing \») the boiler restores the initial attempts.

>2sec

If the attempts to reset the boiler do not work, contact the Techni-
cal Assistance Centre.

Fault A41

If the pressure value falls below the 0.3 bar safety value, the boiler shows
the fault code A41 for a transitory time of 10 min. If the fault still persists
after this time, fault code A40 will appear.

With fault A40 on the boiler it is necessary to:

open the filling tap (outside the boiler)) turning it counterclockwise
access the Info menu (5.3 INFO menu @ item 1018) to check that
the pressure value reaches 1-1.5 bar

close the filling tap (outside the boiler)) making sure you hear the
mechanical click.

Press @ to restore operation. After filling, run a venting cycle. If the
pressure drop is very frequent, contact the Technical Assistance Centre.

Fault A60
The appearance of the A60 fault, on models with water tank with probe
connected, prevents sanitary operation.

Fault A91

The boiler has a self-diagnosis system that signals the need to clean the
primary heat exchanger on the basis of the total number of hours in cer-
tain operating conditions (alarm code A91). Fault A91 occurs when the
counter exceeds the value of 2500 hours; this value can be checked in

the “5.3 INFO menu @ item 1015 (visualization/100, example 2500h

= 25).

After cleaning (using the special kit supplied as an accessory), reset the

total hours counter by bringing parameter 312 = 1.

NOTE: The meter resetting procedure should be carried out after each
in-depth cleaning of the primary exchanger or if this latter is re-
placed.

4.14 Replacing the board

If the check and adjustment board is replaced, it may be necessary to
reprogram the configuration parameters. In this case, refer to the pa-
rameters table to see the board default values, the factory set values,
and the personalised values. The parameters that must be checked and
reset if necessary after replacing the board are: 301 - 302 (SERVICE) -
306 - 307 - 308 - 309 - 310 - 507.

ERROR CODE ERROR MESSAGE B O ALARN

A10 Flame lockout « Condensate drain obstructed ¢ Flue gas exhaust/air suction obstructed definitive
A1 Extraneous flame transitional
A20 Limit thermostat definitive
A30 Fan fault definitive
A40 Fill the system definitive
Ad1 Fill the system transitional
A42 Pressure transducer fault definitive
A60 Water tank probe fault transitional
A70 Flow sensor fault « Flow sensor overtemperature ¢ Flow/return sensor differential transitional ¢ definitive ¢ definitive
A80 Return probe fault » Return probe overtemperature ¢ Return-flow sensor differential transitional * definitive ¢ definitive
A90 Flue gas probe fault transitional
A91 Clean primary heat exchanger transitional
A58 Low power supply voltage transitional
A59 High power supply voltage transitional
CFS Call Service signal
SFS Stop for Service definitive
FIL Low pressure - check system signal

>3.0 bar High pressure - check system signal

5 MAINTENANCE AND CLEANING

Periodic maintenance is an “obligation” required by the law and is es-
sential to the safety, efficiency and duration of the boiler. It allows for the
reduction of consumption, polluting emissions and keeping the product
safe and reliable over time. Before starting maintenance operations:

= close the fuel and water taps of the heating and domestic hot water

system.

To ensure product characteristics and efficiency remain intact and to
comply with prescriptions of current regulations, it is necessary to render
the appliance to systematic checks at regular intervals. When carrying
out maintenance work, respect the indications given in chapter “1 WAR-

NINGS AND SAFETY @
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Th|s normally means the following tasks: D

removing any oxidation from the burner

removing any encrustation from the heat exchangers

check the state of deterioration of the electrode and, if it is deteriora-
ted, replace it together with the relative seal

check and general cleaning of the exhaust and intake pipes
checking the external appearance of the boiler

checking the ignition, switch-off and operation of the appliance, in
both DHW and heating mode

checking the seal on the couplings and on the gas, water and conden-
sate connection pipes

checking the gas consumption at maximum and minimum output

if the DHW pressure is lower than 3 bar, drain the boiler DHW circuit
and check the heating circuit pressure is maintained



check the condition of the insulation on the electric cables, especially
near the primary heat exchanger
checking the gas failure safety device

check that the water is present in the siphon, otherwise fill it.

During boiler maintenance, the use of protective clothing is
recommended to avoid any risk of personal injury.

After carrying out the maintenance tasks, an analysis of the
combustion products is needed to make sure the boiler is working
correctly.

In the event that, after any replacement of the electronic board,
exchanger, fan/mixer, gas valve, or having carried out maintenance
on the detection electrode or on the burner, the analysis of the
combustion products returns values that are out of tolerance, it
is necessary to repeat the procedure described in paragraph “4.8
Combustion analysis”.

Do not clean the appliance or its parts with inflammable substances
(e.g. petrol, alcohol, etc.).

Do not clean panels, painted parts and plastic parts with paint
thinner.

A Panel cleaning must be carried out only with soapy water.

Cleaning the primary heat exchanger

= Switch off the electrical supply by turning the system’s main switch
to “Off”.

Close the gas shut-off valve.

Remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the ca-
sing”.

Disconnect the connecting cable of the electrode.

Disconnect the power cables of the fan.

Take out the clip of the fixing ramp (A) from the mixer.

Loosen the nut of the gas train (B).

Rotate and take out the gas ramp from the mixer.

Remove the 4 nuts (C) that fix the combustion unit.

Take out the air/gas conveyor assembly including the fan and mixer,
being careful not to damage the insulating panel and the electrode.
Remove the siphon connecting pipe from the condensate drain fitting
of the heat exchanger and connect a temporary collecting pipe. At this
point proceed with the heat exchanger cleaning operations.

Vacuum out any dirt residue inside the heat exchanger, being careful
NOT to damage the retarder insulating panel.

= Clean the coils of the heat exchanger with a soft bristled brush.

DO NOT USE METAL BRUSHES THAT COULD DAMAGE THE
COMPONENTS.

= Clean the spaces between the coils using a 0.4 mm thick blade (also
available in a kit).

= Vacuum away any residue produced by the cleaning.

= Rinse with water, being careful NOT to damage the retarder insulation
panel.

A In case of stubborn deposits of combustion products on the
surface of the exchanger, clean by spraying natural white vinegar,
taking care NOT to damage the retarder insulation panel.

= | eave for a few minutes.
= Clean the coils of the exchanger with a soft bristle brush.

DO NOT USE METALLIC BRUSHES WHICH CAN DAMAGE THE
COMPONENTS.

Rinse with water, taking care NOT to damage the retarder insulation
panel.

Make sure the retarder insulation panel is undamaged and replace it
if necessary following the relative procedure.

Once the cleaning operations are finished, carefully reassemble all
the components, following the above instructions in the reverse order.
To close the fixing nuts of the air/gas conveyor assembly, use a tighte-
ning torque of 6 Nm following the sequence indicated on the diecast
(1,2,3,4).

Turn the power and gas feeding to the boiler back on.

Cleaning the burner:

. Swig:f? off the electrical supply by turning the system’s main switch
to “Off".

Close the gas shut-off valve.

Remove the casing as explained in paragraph “3.7 Removing the casing”.
Disconnect the connecting cable of the electrode.

Disconnect the power cables of the fan.

Take out the clip of the fixing ramp (A) from the mixer.

LOosen the nut of the gas train (B).

Rotate and take out the gas ramp from the mixer.

Remove the 4 nuts (C) that fix the combustion unit.

Take out the air/gas conveyor assembly including the fan and mixer,
being careful not to damage the ceramic insulation panel and the
electrode. At this point proceed with the burner cleaning operations.
Clean the burner with a soft bristled brush, being careful not to dama-
ge the insulation panel and the electrode.

A DO NOT USE METAL BRUSHES THAT COULD DAMAGE THE
COMPONENTS.
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Check that the burner insulating panel and the sealing gasket are
ungamaged and replace them if necessary, following the relative pro-
cedure.

Once the cleaning operations are finished, carefully reassemble all
the components, following the above instructions in the reverse order.
To close the fixing nuts of the air/gas conveyor assembly, use a tighte-
ning torque of 6 Nm.

Turn the power and gas feeding to the boiler back on.

B

Replacing the burner insulating panel

= Unscrew the ignition/detection electrode fixing screws and remove it.
Remove the burner insulating panel (D) by inserting a blade
underneath the surface (as shown in the figure).

Remove any fixing glue residue.

Replace the insulating panel.

The new insulating panel does not need to be fixed in place with glue
as its geometry ensures perfect coupling with the heat exchanger
flange.

Reassemble the ignition/detection electrode using the previously
removed screws and replacing the relative seal.

Cleaning the siphon

u Disr(]:onnect the tubes (A) and (B), remove the clip (C) and remove the
siphon.

Unscrew the bottom and the top caps, then remove the float.

Clean the parts of the siphon from any solid residues.

Do not remove the float and its sealing gasket as their presence
is intended to prevent the escape of burnt gases into the environ-
ment in the event of no condensation.

Once the operations have been completed, reassemble the com-
ponents by operating in the reverse order to what is described,
checking the floating seal and replace it if necessary. If replacing
the float gasket, make sure it is correctly positioned in its seat (see
figure in section).

At the end of the cleaning sequence, fill the siphon with water (see
“4.2 First commissioning”) before restarting the boiler.

Atthe end of the siphon maintenance operations, itis recommended
to bring the boiler to condensing mode for a few minutes and to
check for leaks from the entire condensate evacuation line.




5.1 Programmable parameters

A list of the programmable parameters is given below: USER (level al-
ways available) and INSTALLER (access with password 18); for a de-
tailed explanation of the parameters, refer to paragraph “5.2 Parameters

description”.

Some information might not be available depending on the access
level, machine status or system configuration.

USER PARAMETERS @ min e e i thetatony | e
SETTINGS
004 MEASUREMENT UNIT 0 1 USER 0
006 BUZZER 0 1 USER 1
Value Password Value set in Personalised
INSTALLER PARAMETERS min max level the factory values
CONFIGURATION
301 HYDRAULIC CONFIG. 0 4 INSTALLER 4>
306 MIN FAN SPEED 1.200 3.600 INSTALLER see technical data table
307 MAX FAN SPEED 3.700 9.999 INSTALLER see technical data table
308 SLOW IGNITION ADJUSTMENT MIN MAX INSTALLER see technical data table
309 MAX CH FAN SPEED MIN MAX INSTALLER see technical data table
310 RANGE RATED MIN MAX_CH INSTALLER see technical data table
311 AUX OUTPUT 0 2 INSTALLER 0
312 FLUE GAS COUNTER RESET 0 1 INSTALLER 0
IGNITION SPEED IN RESTART AFTER LOW IGNITION
313 | SHUTDOWN DUE T0 TENPRRATURE | MINFAN SPEED ADJUSTHENT. INSTALLER 3.600 rpm
HEATING
405 SET PUMP NOT APPLICABLE ON THIS MODEL
408 OT+ CASCADE NOT APPLICABLE ON THIS MODEL
INSTALLER
409 SCREED HEATER 0 1 if boiler in OFF and LT 0
systems
410 HEATING OFF 0 min 20 min INSTALLER 3 min
41 RESET HEATING TIMES 0 1 INSTALLER 0
415 MAIN LT ZONE 0 1 INSTALLER 0
416 MAX TEMP (MAIN ZONE) MIN TEMP (MAIN ZONE) HT: 80.5 - LT: 45.0 INSTALLER HT: 80.5 - LT: 45.0
47 MIN TEMP (MAIN ZONE) 20 MAX TEMP (MAIN ZONE) INSTALLER HT: 40-LT. 20
INSTALLER
418 THERMOREGULATION (MAIN ZONE) 0 1 i ext. probe present 0
419 CURVE SLOPE (MAIN ZONE) HT:1.0-LT. 0.2 HT:3.0-LT. 0.8 HT2.0-LT04
420 NIGHT-TIME COMP. (MAIN ZONE) 0 1 INSTALLER 0
432 BUILDING TYPE 5 min 20 min only if418 = 1 5 min
433 EXTERNAL PROBE REACTIVITY 0 255 20
DHW
501 ANTI-LEGIONELLA 0 2 INSTALLER 0
502 DELAY FIRST ANTI-LEGIONELLA Oh 24 h INSTALLER 0h
503 DELIVERY TEMP FOR ANTI-LEGIONELLA 65,0 °C 85,0 °C INSTALLER 80,0 °C
504 HYSTERESIS WATER TANK ON 0,0°C 10,0 °C INSTALLER *5,0 °C (ext) - 0,0 °C (int)"
505 HYSTERESIS WATER TANK OFF 0,0°C 10,0 °C INSTALLER *5,0 °C (ext)- 0,0 °C (int)"
o o 80,0 °C (if external water
506 DELIVERY TEMP WATER TANK 50,0 °C 85,0°C INSTALLER tank ar(1d ar. 507=0)
507 SLIDING TANK FLOW 0 1 INSTALLER 0
508 MIN DHW TEMP. 375°C 49,0 °C INSTALLER 37,5°C
509 MAX DHW TEMP. 49,0 °C 60,0 °C INSTALLER 60,0°C
HT. high temperature - LT: low temperature
Value Password Value set in Personalised
SERVICE PARAMETERS min max level the factory values
CONFIGURATION
302 PRESSURE TRANSD. TYPE 0 1 SERVICE 1
303 ENABLE FILLING 0 1 SERVICE 0
304 PRESSURE AT START OF FILLING NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
305 VENTING CYCLE 0 1 SERVICE 1
HEATING
401 HIGH TEMP HYSTERESIS OFF 2 10 SERVICE 5
402 HIGH TEMP HYSTERESIS ON 2 10 SERVICE 5
403 LOW TEMP HYSTERESIS OFF 2 10 SERVICE 3
404 LOW TEMP HYSTERESIS ON 2 10 SERVICE 3
DHW
512 DHW POST-CIRC. ON HEATING RETURN 0 1 SERVICE 0
513 RETURN POST-CIRC TIME 1 255 SERVICE 6
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Value Password Value set in Personalised
SERVICE PARAMETERS min max level the factory values
TECHNICAL
0 (the value automati-
701 ALARM HISTORY ACTIVATION 0 1 SERVICE cally changes to 1 after
2 hours of operation)
706 SERVICE CALL FUNCTION 0 2 SERVICE 2
707 SERVICE DEADLINE 0 255 SERVICE 52
CONNECTIVITY
801 BUS 485 CONFIG. NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
803 | OT+ CONFIG. 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0=HEATING ONLY - 1 = INSTANTANEOUS FLOW SWITCH - 2 = INSTANTANEOUS FLOW METER - 3 = STORAGE TANK WITH PROBE
4 = STORAGE TANK WITH THERMOSTAT

5.2 Parameters description
Some of the following functions may not be available depending on the machine type and access level.

PARAMETER |DESCRIPTION
004 To alter the measurement unit: 0 = METRIC measurement units / 1 = IMPERIAL measurement units. The figures are expressed in decimal format (one figure) for values
between -9°C and +99°C, and in whole number format for values < -10°C and = 100°C. The visualisation in °F (Fahrenheit) is always expressed in whole number format.
006 To enable/disable the acoustic signal, 0 = buzzer OFF / 1 = buzzer ON
To set the type of hydraulic configuration for the boiler: 0 = HEATING ONLY - 1 = INSTANTANEOUS FLOW SWITCH - 2 = INSTANTANEOUS FLOW METER -
301 3 = STORAGE TANK WITH PROBE - 4 = STORAGE TANK WITH THERMOSTAT
Factory value = 4 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 4
302 To set the type of water pressure transducer: 0 = water pressure switch - 1 = pressure transducer
Factory value = 1 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 1.
303 To enable the “semi-automatic filling” function when a pressure transducer and filling solenoid valve are installed in the boiler.
Factory value = 0 (do not alter). If the electronic board is replaced, make sure this parameter is set at 0.
304 Only appears if 303 =1 NOT AVAILABLE ON THIS MODEL.
305 To disable the vent cycle function. Factory value = 1. Set the parameter at 0 to disable the function.
306 To alter the minimum number of fan rotations.
307 To alter the maximum number of fan rotations.
308 To requlate slow ignition (it can be programmed within the range 306 - 307).
309 To alter the maximum fan rpm in heating mode (it can be programmed within the range 306 - 307).
310 To modify the heat output in heating mode. Factory value = 309, but it can be programmed within the range 306 - 309.
For more details about the use of this parameter, refer to paragraph “4.12 Range rated”.
To configure the operation of a supplementary relay (only if board BE09 (accessory kit) is installed) in order to bring a phase (230V AC) to a second heating pump
(supplementary pump) or to a zone valve. Factory value = 0, but it can be programmed within the range 0 - 2 with the following meaning:
3N 311=0 - control depends on the configuration of the wiring of the BEO9 board (jumper cut: supplementary pump - jumper present: zone valve)
311=1 - control of the zone valve
311= 2 - control of the supplementary pump
Used to reset the operating hours counter in certain conditions (for more details, see “4.13 Faults and reporting”, fault A91).
312 Factory value = 0. Bring the value to 1 to reset the flue gas probe hour counter after the cleaning of the primary heat exchanger.
When the reset procedure has been completed, the parameter will return automatically to 0.
313 This parameter allows the regulation of slow ignition in burner re-ignitions following shutdowns due to the set point temperature being reached.
Adjustment is possible between the minimum fan speed value (306) and the speed value during slow ignition (308)
401 For high temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner switch-off:
SWITCH-OFF TEMPERATURE = HEATING SETPOINT +401. Factory value = 5°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
409 For high temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
ignition: IGNITION TEMPERATURE = HEATING SETPOINT - 402. Factory value = 5°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
For low temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
403 switch-off: SWITCH-OFF TEMPERATURE = HEATING SETPOINT + 403.
Factory value = 3°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
For low temperature systems, this parameter allows the setting of the hysteresis value used by the adjustment board to calculate the delivery temperature for burner
404 ignition: IGNITION TEMPERATURE = HEATING SETPOINT - 404.
Factory value = 3°C, but it can be set within the range 2 - 10°C.
405 Pump with variable proportional speed. NOT AVAILABLE ON THIS MODEL.
408 Used to set the boiler for cascade applications via an OT+ signal. Not applicable with this boiler model.
Used to activate the screed heater function (for more details, refer to paragraph “4.7 Screed heater function”).
409 Factory value = 0, with the boiler OFF. Set the value at 1 to activate the screed heater function on the low temperature heating areas.
The parameter returns automatically to 0 when the screed heater function ends, but the function can also be interrupted by manually setting the value at 0.
410 Used to modify the forced heating off timer with regards the delay time for re-igniting the burner if it is OFF because the heating temperature has been reached. Factory
value = 3 minutes, but it can be set at a value between 0 and 20 min.
411 Used to annul the HEAT TIME RESET function and REDUCED MAX. HEATING OUTPUT TIMER, during which the fan speed is limited to a range between the minimum
and 60% of the max. heating output set, with a 10% increase every 15 minutes. Factory value = 0. Set at 1 to reset the timer.
Used to specify the type of area to be heated. Choose from the following options:
415 0 = HIGH TEMPERATURE (factory setting)
1=LOW TEMPERATURE
Used to specify the maximum heating setpoint value that can be set:
416 range 20°C - 80.5°C, default 80.5°C for high temperature systems
range 20°C - 45°C, default 45°C for low temperature systems
Note: the value of 416 cannot be lower than 417.
This parameter is used to specify the minimum heating setpoint value that can be set:
47 range 20°C - 80.5°C, default 40°C for high temperature systems
range 20°C - 45°C, default 20°C for low temperature systems
Note: the value of 417 cannot be higher than 416.
Used to activate temperature control when the system is connected to an outdoor temperature sensor.
418 Factory value = 0 (the boiler always works with a fixed point). If the parameter is set at 1 and an outdoor temperature sensor is connected, the boiler works in temperature
control mode. If the outdoor temperature sensor is disconnected, the boiler always works with a fixed point.
See paragraph “4.4 Setting the thermoregulation” for more details about this function.
Used to set the number of the compensation bend used by the boiler in temperature control mode. Factory value = 2.0 for high temperature systems, and 0.5 for low tem-
419 perature systems. The parameter can be programmed within the range 1.0 - 3.0 for high temperature systems, or 0.2 - 0.8 for low temperature systems. See paragraph
“4.4 Setting the thermoregulation” for more details about this function.
420 Activates the “night-time compensation” function. The default value is 0. Set at 1 to activate the function.
See paragraph “4.4 Setting the thermoregulation” for more details about this function.
432 llft;?qpen?ytwith which the value of the calculated outdoor temperature for thermoregulation is updated, a low value for this value will be used for buildings that have
ittle insulation.
433 Frequency for the reading of the outdoor temperature value by the probe.
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This parameter allows you to activate the “antilegionella” function as described in paragraph “4.7 Anti-legionella function (only if connected to a storage cylinder with probe
501 and OT + connection not present)’. The factory setting of this parameter is 0 (function disabled). Set the value to 1 to activate the weekly antilegionella function, the is
carried out the third day of the week at 03:00 am. Set the value to 2 to activate the daily antilegionella function, the is carried out every day of the week at 03:00 am.
502 This parameter indicates the delay in hours with respect to the first time the anti-legionella function is followed
503 Is the boiler flow temperature when the anti-legionella function is active.
504 The water tank charging request is activated when the temperature measured by the water tank probe is lower than the water tank setpoint - par. 504.
505 The water tank charging request is deactivated when the temperature measured by the water tank probe is greater than the water tank setpoint + par. 505.
506 Parameter for setting the boiler delivery temperature to the domestic hot water tank
This parameter allows you to activate the SLIDING OUTLET function to modify the delivery setpoint used by the boiler, when there is a domestic hot water request (only
507 when a water tank with a probe is connected, C case). The factory setting for this parameter is 0 (function deactivated), set the parameter to 1 to activate the function.
See paragraph “4.6 Sliding delivery (only if water tank connected)” for more details.
508 To set the minimum DHW setpoint
509 To set the maximum DHW setpoint
512 This value can be used to enable/disable the DHW post-circulation function with inhibition of heating start-up.
513 This value sets the duration of the DHW post-circulation when the DHW post-circulation function with inhibition of heating start-up is enabled.
701 Used to activate the storage of an alarm history. Default 0; the value automatically changes to 1 after 2 hours of operation
This parameter allows periodic control of the boiler according to an operating period set in parameter 707.
There are three setting values:
0= function disabled
1= function enabled according to the following rule:
if 707 <4 the display shows the CFS signal
706 if 707 = 0 the display shows the SFS (STOP FOR SERVICE) signal which indicates the permanent inhibition of all requests for heating and domestic hot water.
Not resettable
2= function enabled:
when 707 = 0 the display shows the CFS signal without any stop of operation
In this condition, the INFO menu (line 1044) displays the number of days that have passed since the CFS signal appeared (707 = 0)
The CFS signal occurs at 10 min intervals for the duration of 1 min, 1 month before the end of the period set in parameter 707.
707 Fixed operating period for the service call (parameter 706) .
801 FUNCTION NOT AVAILABLE ON THIS MODEL
This parameter is used to enable the remote control of the boiler via an OpenTherm device:
803 0= OT+ funct(ijon disabled (remote boiler control via an OT+ device is not possible). If this parameter is set at 0, the OT+ connection (if present) will be immediately
interrupte
1= FACTORY VALUE. OT+ function enabled (an OT+ device can be connected for remote boiler control). When an OT+ device is connected to the boiler, the message
"Ot" appears on the display.
5.3 INFO menu
@ A The interface
P - - P ~ e ~ automatically quits
;‘ I | | | the INFO menu if
| | | \ no key is pressed
‘ 3 nnc ‘ for 60 sec
o
| |
| L ese | | poo |
A . / - e

access to info menu

L access to parameter value
choise info .
back to the previous level

PARAMETER NAME DESCRIPTION
1001 Screed heater hours Number of hours of screed heater function activation
1002 Delivery probe Boiler delivery probe value
1003 Return probe Boiler return probe value
1004 Domestic hot water probe DHW probe value with boiler in instantaneous mode
1005 OT+ DHW setpoint DHW setpoint sent by OT+ remote control to the boiler
1008 Flue gas probe Flue gas probe value
1009 External probe Instantaneous external probe value
1010 El)grenq:;;;el:?aﬁgsture for Filtered external probe value used in the temperature control algorithm to calculate the heating setpoint
1011 DHW flow rate DHW setpoint (only with OT+ connection)
1012 Fan rotations Number of fan rotations (rpm)
1015 Flue gas probe counter Number of operating hours of the heat exchanger in “condensing mode” (values in thousands are displayed/100)
1016 Delivery setpoint (main zone) Delivery setpoint for the main zone
1017 OT+ CH setpoint CH setpoint sent by OT+ remote control to the boiler
1018 System pressure The system pressure level
1028 lonization current Instantaneous ionization current detected by the detection electrode
1034 ID board Identification of the electronic board
1035 FW board revision Firmware revision on the electronic board
1039 Alarm history 1 (the oldest)
1040 Alarm history 2
1041 Alarm history 3 List of the last five alarms recorded
1042 Alarm history 4
1043 Alarm history 5 (the latest)
1044 Reporting number of days for CFS _|Number of days that have passed since the CFS signal appeared (707 = 0)
1045 Next anti-legionella Days missing until the next anti-legionella.
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6 CONTROL PANEL &
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DHW setpoint adjustment
AandB | prameter selection
Heating setpoint adjustment
CandD Parameter setting
B Return to previous screen/cancel choice
Press >2 sec to return to main page
1 Change operating status (OFF, SUMMER and WINTER)
2 Reset alarm (RESET)
Interrupt venting cycle
Access to INFO menu
3 Access to parameter setting menu
Access to password entry page
ENTER function
1+3  |Key lock/unlock
2+3 | When the boiler is OFF, activates combustion analysis (CO)

Each time the keys are pressed, the boiler makes a sound signal
(Buzzer); it is possible through parameter 006 Buzzer to manage
the enabling (1) or disabling (0) of the sound.

Note: values in thousands are displayed/100, for example 6500 rpm = 65.0

Connection to a WIFI device

Fault or deadline timer call for service

In the event of a fault together with the £\ icon (apart from
|flame and water glaoms

Indicates presence of flame. In the event of a flame failure, the

. .ICOFI IS »s

| Present if heatlng mode is active; flashes with heating request

in progress
H :. | Present if DHW mode is active; flashes with DHW reques't'rn' o
I 1L L
or - or | Unit of measurement for temperature
rpm B :Number offan rotat|ons ‘
bar -psi | Pressure value

7 USERINSTRUCTIONS &

= Position the system’s main switch to the “on” position.

= Open the gas tap to allow the fuel to flow.
= When the power is enabled, all the icons and segments will light up

for 1 sec and the firmware revision will be visualised for 3 sec:
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= The automatic venting cycle will then be launched (if it is enabled) and
will last 6 min (for the details, refer to the paragraph “4.3 Venting cycle”).

= The interface will show the status active in that moment.

Adjust the ambient thermostat to the required temperature (~
20°C) or, if the system is equipped with a timed thermostat or
programmer, make sure it is “active” and adjusted (~20°C).

Bring the boiler to WINTER or SUMMER mode.
7.1 Operating status &

= Pressing key 1, the operating type switches cyclically between OFF -
SUMMER - WINTER and then OFF again.

In standby, the display shows the system pressure. It shows the delivery

temperature if there is a heating request, or the DHW temperature if

there is a DHW request.

CH delivery
temperature

stand-by

winTeR mope T 1lll
The boiler activates the heating and DHW function. The presence of the
6 icon indicates a heat request and burner switch-on.
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SUMMER MODE (only with water tank connected) :I',

The boiler activates the traditional DHW function. In case of water tank
with thermostat or a DHW request in progress, the boiler flow tempera-
ture is displayed, in the case of a water tank with probe, the temperature

of the water stored in the water tank is displayed.

WINTER SUMMER

/

. | |
I e
‘ - = or “
oco ¥ |

G J
first press

second press
set CH setpoint value in steps of 0.5 °C

If no key is pressed for 5 sec, the set value is taken as the new heating
setpoint.

7.3 Settlng the heating setpoint with an external

probe” >

If an external probe is connected (optional) and temperature control is
enabled (parameter 418=1), the delivery temperature value is selected
automatically by the system, which quickly alters the ambient tempera-
ture on the basis of variations in the outdoor temperature.

Modifying the heating setpoint

e

® ® B ® » ©

\

The setpoint correction is in the range (-5 to +5°C).
With parameter 418= 0, the boiler works with a fixed point.



7.4 Setting the DHW setpoint &

A CASE: heating only with no external water tank connected - regulation
not applicable

B CASE: heating only with an external water tank managed by a thermo-
stat - regulation not applicable

C CASE: heating only with an external water tank (accessory kit available
by request) managed by a temperature probe - to adjust the temperature
of the domestic hot water stored in the water tank, proceed as follows:

-
‘ |

Mﬁﬁ \ OW

® ® ® | ® ® © |

e J

e N ~

fl rst press second press

set DHW setpoint value in steps of 0.5 °C

Ifno key is pressed for 5 sec, the set value is taken as the new DHW setpoint.

7.5 Safety stop &

If faults arise during ignition or operation, the boiler makes a “SAFETY
STOP”. The display shows the errgrgode in question. For the details,
refer to “4.13 Faults and reporting ?

Reset function
Contact the local Technical Assistance Centre if the release attempts fail
to reactivate normal operation.

7.6 Temporary switch-off &

In the event of temporary absences (weekends, short breaks, etc.) set
the status of the boiler to OFF.

g &
o\.’o @

While the electrical supply and the fuel supply remain active, the boiler is
protected by the systems:

heating anti-freeze: this function is activated if the temperature
measured by the flow sensor drops below 5°C. A heat request is gen-
erated in this phase, with burner ignition at the minimum output (then
maintained until the delivery water temperature reaches 35°C); the
display shows AF1

DHW anti-freeze (only with water tank with probe): this function is
activated if the temperature measured by the water tank probe drops
below 5°C. A heat request is generated in this phase, with burner ig-
nition at the minimum output (then maintained until the delivery water
temperature reaches 55°C); the display shows AF2

circulator anti-locking: The circulator activates every 24 hours of
stop for 30 seconds.

7.7 Switching off for lengthy periods &

If the boiler is not used for a long time, the following operations must be

carried out:

= set the OFF status

= set the system’s main switch to “off”

= turn off the fuel and water taps of the heating and domestic hot water
system.

In this case, the anti-freeze and anti-blocking systems are deactivated.

Drain the heating and domestic water system if there is any risk of freezing.
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7.8 Keyboard lock function &
To lock the keys

~
\

= > |

\ ONIEC) |

‘\ J/
+ >2 sec

press again
to unlock

If there is a fault, key 2 remains active to allow the alarm to be reset.

7.9 Alarm history &

The alarm history is active with parameter 701=1 (SERVICE).

Alarms can be viewed:

- INFO menu (from 1039 to 1043), in chronological order, from the most recent
to the oldest, up to a maximum of 5.

- on OT+ remote control, if connected.

When an alarm occurs several times in a row, it is stored only once.

To reset the alarm, follow the instructions provided in paragraph “7.5 Sa-

fety stop &

: >2sec



1 ADVERTENCIAS Y SEGURIDAD &

A Las calderas producidas en nuestros establecimientos se
fabrican prestando atencién a cada uno de los componentes
de manera tal de proteger tanto al usuario como al instalador
contra eventuales accidentes. Por lo tanto se aconseja al
personal cualificado, después de cada intervencion efectua-
da en el producto, prestar especial atencion a las conexio-
nes eléctricas, sobre todo en lo que se refiere a la parte no
cubierta de los conductores, que de ninguna forma tiene que
sobresalir de la bornera, evitando de esta forma el posible
contacto con las partes vivas de dicho conductor.

El presente manual constituye parte integrante del producto:
asegurarse de que acomparien siempre al aparato, incluso
en el caso de cesion a otro propietario o usuario, o de tras-
lado a otra planta. En caso de dafio o extravio, solicitar otro
ejemplar a la Asistencia Técnica de su zona.

El aparato puede ser usado por nifios mayores de 8 afios,
por personas con capacidades fisicas, sensoriales o menta-
les reducidas o sin la experiencia y conocimiento necesario,
siempre que sean vigilados o que hayan recibido instruccio-
nes sobre el uso seguro del aparato y comprendan los pe-
ligros inherentes. Los nifios no deben jugar con el aparato.
La limpieza y el mantenimiento que debe efectuar el usua-
rio, no debe ser realizada por nifios sin la correspondiente
vigilancia.

La instalaciéon de la caldera y cualquier otra intervencion
de asistencia y de mantenimiento deben ser realizadas por
personal cualificado segun las indicaciones de la loy y en
conformidad con las normas UNI 7129-7131 y sus actuali-
zaciones.

Realizar el mantenimiento de la caldera por lo menos una
vez al afio, programandolo anteriormente con la Asistencia
Técnica.

A Elinstalador debe instruir al usuario sobre el funcionamiento
A del aparato y sobre las normas fundamentales de seguridad.

El usuario debe respetar las advertencias que se suminis-
tran en este manual.

A Esta caldera debe destinarse al uso para el cual ha sido
expresamente fabricada. Se excluye cualquier responsabi-
lidad contractual y extracontractual del fabricante por dafios

causados a personas, animales o cosas, por errores de ins-
talacion, regulacién, mantenimiento y por usos inadecuados.

Después de haber quitado el embalaje, se debe comprobar
que el contenido esté integro y completo. En el caso de que
no exista correspondencia, ponerse en contacto con el re-
vendedor donde se ha adquirido el aparato.

La descarga de la valvula de seguridad del aparato se debe
conectar a un adecuado sistema de recogida y descarga. El
fabricante del aparato no se responsabiliza por eventuales
d_gﬁgs causados por la intervencion de la valvula de segu-
ridad.

A Eliminar los elementos de embalaje en los contenedores
adecuados en los centros de recogida especificos.

Los residuos deben eliminarse sin causar peligro a la salud
del hombre y sin utilizar procedimientos o métodos que pu-
dieran producir dafios al medio ambiente.

Al finalizar su vida Util, el producto no debe ser desechado
como un residuo sélido urbano, sino que se debe enviar a
un centro de recogida selectiva.
Durante la instalacion, se debe informar al usuario que:
en el caso de pérdidas de agua, debe cerrar la alimentacion
hidrica y avisar inmediatamente a la Asistencia Técnica
debe controlar periddicamente que la presion de funcionamien-
to de la instalacion hidraulica sea superior a 1 bar. En caso de
necesidad, restablecer la presion abriendo el grifo de llenado
(fuera de la caldera)
esperar hasta que la presién aumente: controlar en la pantalla
de la caldera que el valor llegue a 1-1,5 bares; después cerrar el
grifo de llenado (fuera de la caldera).

En el caso de que no se utilice la caldera por un periodo prolonga-

do, se recomienda efectuar las si?:uientes operaciones:

- colocar el aparato en estado OFF vy el interruptor general de la
instalacion en “Apagado”

A

A

A
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- cerrar los grifos del combustible y del agua, tanto de la instala-
cién térmica como del agua caliente sanitaria

- si hay riesgo de congelamiento, vaciar la instalacion térmica y la del
agua caliente sanitaria.

Por su seguridad, conviene recordar que:

= Se prohibe accionar dispositivos o aparatos eléctricos como

interruptores, electrodomésticos, etc. si se siente olor a com-

bustible 0 a materiales no quemados. En este caso:

- Ventilar el local abriendo puertas y ventanas;

- Cerrar el dispositivo de corte del combustible;

- Solicitar de inmediato la intervencién de la Asistencia Téc-
nica o de personal profesionalmente cualificado.

Se prohibe tocar el aparato si se tienen los pies descalzos o
con partes del cuerpo mojadas.

Se prohibe realizar cualquier intervencion técnica o de lim-
pieza sin haber desconectado el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica, colocando el interruptor general de la
instalacion en “Apagado” y el estado de la caldera en “OFF”.

Se prohibe modificar los dispositivos de seguridad o de re-
gulacién sin la autorizacion y las indicaciones del fabricante
del aparato.

Se prohibe tirar de, desenchufar, retorcer los cables eléctri-
cos que salen del aparato, incluso cuando estén desconec-
tados de la red de alimentacion eléctrica.

Evitar tapar o reducir dimensionalmente las aperturas de ai-
reacion del local de instalacion.

Se prohibe dejar recipientes o sustancias inflamables en el
local en el cual esta instalado el aparato.

Se prohibe liberar al medio ambiente y dejar al alcance de
los nifios el material del embalaje, ya que es una fuente po-
tencial de peligro. En consecuencia, debera desecharse tal
y como establece la legislacion vigente.

Esta prohibido cerrar la descarga de la condensacion. El
conducto de evacuacion de la condensacion debe estar
orientado hacia el conducto de evacuacion, evitando la for-
macion de sifones.

Se prohibe intervenir de modo alguno en la valvula de gas.

&
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Esta prohibido intervenir en los elementos sellados

< ADVERTENCIA
Este manual contiene datos e informacion destinados tanto al usua-
rio como al instalador.
Especificamente, el usuario debe prestar atencion a los capitulos:
- Advertencias y seguridad
- Puesta en servicio
- Mantenimiento.

A El usuario no debe intervenir en los dispositivos de seguridad,
sustituir partes del producto, alterar o intentar reparar el aparato.
Estas operaciones deben solicitarse exclusivamente a personal
profesional cualificado.

El fabricante no es responsable de los eventuales dafios causados
por el incumplimiento de cuanto anteriormente expresado.

En algunas partes del manual se utilizan estos simbolos:

S Parte destinada también al usuario.

A ATENCION = para acciones que requieren un particular cuidado y
una adecuada preparacion.

PROHIBIDO = para acciones que NO SE DEBEN efectuar bajo
ningun concepto.

Las partes relacionadas con la funcién sanitaria deben conside-
rarse solo en caso de conexién con un acumulador exterior (kit
accesorio opcional)



2 DATOS TECNICOS

DESCRIPCION UM 15R
.................... G20 | G31

Calentamiento Potencia térmica nominal (***) 15,00-12.900
"Potencia térmica nominal (80°/60°) | kW-kcallh | 145112474
"‘P'btenma termlcauhtbmlnal (50°/30°) 15,86-13.635

'3,10-2.666 5,00-4.300
2,94-2.525 4,80-4.128

............ n

Qn
Potencia term|ca minima Rango Rated (Qm)

Agua Sanitaria Poten0|a termlca nomlnal (***)

25,00-21.500

25,00-21.500

Potencia térmica reducida *)

Rendimiento til Pn'max. - Pn min. (80°/60°) 9.7-947

Rendimiento de combustion™ 97,2

Rendimiento Util Pn'méax - Pn 'min (50°/30°) 105,7-98,0

Rendimiento util 30% Pn max. (30° retorno) 109,6

Rendimiento en P'promedio Rango Rated (80°760° L

Rendimiento en P promedio Rango Rated 30% (30 retorno) S

Potencia eléctrica total (max. potencia Cal.-ACS 64 - 95

Potencia eléctrica del circulador (1.000'I/h) . "||‘2H'§r§' g "||‘2H3ér§""ES'
Categoria ¢ Pais de destino SR N I2HY203P-ES.....|.....] I2HY03P ES ...
Tension de alimentacion T V-HZz 230-50

0,12-2,82
3
0,25-0,45
C | dela't flira H20 de calént to (Estand./ %
ampo seleccion de la empera ura n2 e calentamiento (Estan: ° . i
baja temp ) C 20+80/20+45

408
1.000

Caudales ACS

Caudal de aire

Altura barométrica de carga residual tubos concéntricos 0,85 m 60
Altura barométrica de carga residual tubos separados 0,5 m 180
Altura barométrica de carga residual caldera sin tubos 186
Nox clase 6
Valores de emisiones con caudal"m’aXImo y minimo (**) G20
Méximo-Minimo...~~~ CO s.a. inferior a 110-10

"""""""""" CO2 ..9090

"""""""""" NOx s.a. inferior a 20-30

T humos 71-64

(*) Valor medio entre varias condiciones de funcionamiento en agua caliente sanitaria

(**) Control realizado con un tubo concéntrico @ 60-100 longitud 0,85 m. - temperaturas agua en calentamiento 80-60 °C - valores medidos con la cubierta
completamente cerrada
(***) La potencia térmica nominal con gas G20.2 (12Y20) sufre una reduccion:
- CIAO X 15R: Potencia térmica nominal (calefaccion) = 14kW; Potencia térmica nominal (ACS) = 23kW
- CIAO X 25R: Potencia térmica nominal (calefaccion) = 18kW; Potencia térmica nominal (ACS) = 23kW
Los datos expresados no deben utilizarse para certificar la instalacion; Para la certificacién se deben utilizar los datos indicados en el “Manual Instalacion”
medidos en el acto del primer encendido.

A Las partes relacionadas con la funcién sanitaria deben considerarse solo en caso de conexién con un acumulador exterior (kit accesorio
opcional)
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PARAMETROS UM GAS(E;IIE(')I;ANO GAS LIQU(Ig% ;’ROPANO
indice de Wobbe inferior (a 15°C-1013 mbar) MJ/m3S
MJ/m®S
mbar (mm H20)
mbar (mm H20)

NUmero minimo de revoluciones del ventilador en calentamiento - ACS

NUmero maximo de revoluciones del ventilador de ACS en configuracion

Numero minimo de revoluciones del ventilador de calentamiento/ACS en configura-

cion (280/125 e @80-80)

rom

A Las partes relacionadas con la funcion sanitaria deben considerarse solo en caso de conexién con un acumulador exterior (kit accesorio

opcional)

21 Datos Erp

Parametro Simbolo 15R 25R Unidad
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion del ambiente - A A -
Clase de eficiencia energética de calentamiento del agua - - - -
Potencia nominal Pnominal 15 19 kW
Eficiencia energética estacional de la calefaccion del ambiente ns 93 93 %
Potencia térmica util

Ala potencia térmica nominal y a un régimen de alta temperatura (*) P4 14,5 19,4 kW
Al 30% de la potencia térmica nominal y a un régimen de baja temperatura (**) P1 49 6,5 kW
Eficiencia

Ala potencia térmica nominal y a un régimen de alta temperatura (*) n4 87,1 87,3 %
Al 30% de la potencia térmica nominal y a un régimen de baja temperatura (**) n1 98,7 98,5 %
Consumos eléctricos auxiliares

Con carga total elmax 32,0 32,0 W
Con carga parcial elmin 12,0 12,0 W
En modo Stand-by PSB 3,0 3,0 w
Otros parametros

Pérdidas térmicas en modo stand-by Pstby 30,5 30,0 W
Consumo energético de la llama piloto Pign - - W
Consumo energético anual QHE 45 42 GJ
Nivel de potencia sonora en el interior LWA 46 50 dB
Emisiones de 6xidos de nitrdgeno NOx 22 22 mg/kWh
Para aparatos de calentamiento combinados:

Perfil de carga declarado -

Eficiencia energética de calentamiento del agua nwh - %
Consumo diario de energia eléctrica Qelec - kWh
Consumo diario de combustible Qfuel - kWh
Consumo anual de energia eléctrica AEC - kWh
Consumo anual de combustible AFC - GJ

(*) Régimen de alta temperatura: 60°C al retorno y 80°C en la alimentacion de la caldera
(**) Régimen de baja temperatura: para calderas de condensacion 30°C, para calderas de baja temperatura 37°C, para otros aparatos de calentamiento 50°C de temperatura

de retorno

NOTA
Con referencia al reglamento delegado (UE) N° 811/2013, los datos representados en la tabla pueden utilizarse para completar la ficha de producto y el
etiquetado para aparatos de calefaccion de ambientes, aparatos de calefaccion mixtos, grupos de aparatos de calefaccion de ambientes, dispositivos de
control de la temperatura y dispositivos solares:

CLASE BONUS
[ 2%
4 3%
Vi 4%
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3 INSTALACION

3.1 Limpieza de la instalacion y caracteristicas del agua
En caso de una nueva instalacion o sustitucion de la caldera se debe efec-
tuar una limpieza preventiva de la instalacién de calentamiento. Para garan-
tizar el funcionamiento correcto del producto, después de cada operacion de
limpieza, de agregado de aditivos y/o tratamientos quimicos (por ej. liquidos
anticongelantes, filmantes, etc.), verificar que los parametros en la tabla se
encuentren dentro de los valores indicados.

PARAMETROS | udm |  SCURCREUED | AGUADE LLENADO
Valor PH - 7-8 -
Dureza °F <15
Aspecto - - limpido
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

La caldera debe estar conectada a una instalacion de calentamiento y a una
red de agua caliente sanitaria, ambas con las dimensiones adecuadas a las
prestaciones y a su potencia.

Antes de la instalacion, se aconseja lavar cuidadosamente todas las tuberias
para remover eventuales residuos que podrian comprometer el funcionamien-
to correcto del aparato.

Instalar debajo de la valvula de seguridad un embudo para recoger el agua
con su correspondiente descarga, en caso de pérdidas por sobrepresion
de la instalacion de calentamiento. El circuito de agua caliente sanitaria no
necesita de una valvula de seguridad, pero debe asegurarse que la presion
del acueducto no supere los 6 bares. Si no existe certeza sobre la presion, se
debera instalar un reductor de presion.

Antes del encendido, asegurarse de que la caldera esté preparada
para funcionar con el gas disponible; esto se comprueba por la leyenda
del embalaje y por la etiqueta autoadhesiva que indica el tipo de gas.

Es muy importante destacar que en algunos casos, las chimeneas ad-
quieren presion y por lo tanto las uniones de los diferentes elementos
deben ser hermeticas.

3.2 Normas de instalacion

La instalacion debe ser realizada por personal cualificado conforme con las
siguientes normativas de referencia:
- UNI7129-7131, CEI 64-8.

A Durante la instalacion de la caldera se sugiere utilizar indumentaria de
proteccién para evitar lesiones personales.

Ademas, siempre se deben respetar las normas locales de los Bomberos,
de la Direccion General de Politica Energética y Minas y de las eventuales
disposiciones del ayuntamiento.

Esta caldera de condensacion de tipo C puede funcionar de la siguiente
manera:

CASO A: solo calefaccién sin acumulador externo conectado. La calde-
ra no suministra agua caliente sanitaria.

CASO B: calefaccién solo con caldera externa conectada, gestionada
por termostato: en esta condicion, a cada solicitud de calor por parte del
termostato de la caldera, la caldera proporciona agua caliente para la
preparacion de agua sanitaria.

CASO C: calefaccién solo con caldera externa conectada (kit de ac-
cesorios bajo pedido), gestionada por sonda de temperatura, para la
preparacion de agua caliente sanitaria. Al conectar una caldera no su-
ministrada por nosotros, asegurese de que la sonda utilizada tenga las
siguientes caracteristicas: 10 kOhm a 25 ° C, B 3435 + 1%.

UBICACION

Segun el tipo de instalacién esta caldera se clasifica en dos categorias:

1. Caldera de tipo B23P-B53P, de camara abierta y tiro forzado, con conducto
de evacuacion del humo y extraccion de aire comburente del ambiente en el
cual esta instalada. Si la caldera no esta instalada en el exterior es taxativa
la toma de aire dentro del local de instalacion;

. caldera de tipo C(10); C13,C13x; C33, C33x; C43, C43x; C53, C53x; C63,
C63x; C83, C83x, C93, CI3x: Aparato de camara estanca con conducto
de evacuacion de humos y extraccion de aire comburente del exterior. No
necesita toma de aire en el local donde esta instalada.

El aparato se puede instalar en espacios interiores (fig. A) o exteriores en un
lugar parcialmente protegido (fig. B), es decir donde no esté expuesto a la
accion directa o indirecta de lluvia, nieve o granizo.

El rango de temperatura en el que puede funcionar es: de >0°C a +60°C.

Fig. A

Fig. B
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SISTEMA ANTIHIELO

La caldera esta equipada de serie, con un sistema antihielo automatico, que se
activa cuando la temperatura del agua del circuito principal desciende por debajo
de los 5 °C. Este sistema esta siempre activo y garantiza la proteccion de la caldera
hasta una temperatura del aire en el lugar de instalacion de >0°C.

Para gozar de esta proteccién, basada en el funcionamiento del quemador,
la caldera debe estar en condiciones de poder encenderse; de este modo
se consigue que cualquier situacién de bloqueo (por ej. por falta de gas o
de alimentacion eléctrica, o por la intervencion de una seguridad) desactive
la proteccion.

En caso de que se interrumpa la alimentacion eléctrica a la maquina durante pe-
riodos prolongados en zonas donde se pueden presentar temperaturas inferiores
alos >0°C, y si no se desea vaciar la instalacién de calentamiento, se recomienda
introducir un anticongelante de marca reconocida en el circuito primario para la
proteccion anticongelamiento. Respetar estrictamente las instrucciones del fabri-
cante con respecto al porcentaje de liquido anticongelante de acuerdo a la tempe-
ratura minima a la cual se desea preservar el circuito de la maquina, la duracion y
la eliminacion del liquido.

Para la parte sanitaria, se recomienda vaciar el circuito.

Los materiales con los cuales estan realizados los componentes de las calderas
resisten los liquidos anticongelantes a base de etilenglicol.

Cuando la caldera se instala en un lugar con riesgo de congelamiento, con tempe-
raturas del aire exterior inferiores a >0°C, para la proteccion del circuito sanitario y
del desaglie de condensados, se debe utilizar un kit de resistencias anticongela-
miento -disponible bajo pedido- (ver lista de precios del catalogo), que protege la
caldera hasta -15°C.

El montaje del kit de resistencias anticongelamiento solo debe ser efectuado
por personal autorizado, siguiendo las instrucciones presentes en el empa-
que del kit.

DISTANCIAS MINIMAS

Para acceder al interior de la caldera y realizar las operaciones de mantenimiento

normales, respetar los espacios minimos previstos para la instalacion.

Colocar el aparato en posicion teniendo presente que:

- debe estar instalado en una pared apta para sostener su peso

- no se debe colocar sobre una cocina u otro aparato de coccion

- esta prohibido dejar sustancias inflamables en el local donde esta instalada la caldera

- las paredes sensibles al calor (por ejemplo las de madera), deben protegerse con un
aislamiento apropiado.
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*ver seccion “Configuracion de escape de humos”
medidas en mm

3.3

o

Instrucciones para la conexion del drenaje

de la condensacion

Este producto esta disefiado para prevenir la salida de los productos gaseosos
de la combustion a través del conducto de drenaje de la condensacion
instalado, esto se obtiene utilizando un sifén especial montado en el interior
del aparato.

Todos los componentes del sistema de drenaje de la condensacion del
producto deben ser mantenidos adecuadamente de acuerdo con las
instrucciones del fabricante y no deben ser modificados de ninguna
manera.
El sistema de drenaje de la condensacién aguas abajo del aparato debe
cumplirconlalegislacion y las normas pertinentes. La construccion del sistema
de drenaje de la condensacion aguas abajo del aparato es responsabilidad
del instalador. El sistema de evacuacion de la condensacion deberd
dimensionarse e instalarse de forma que se garantice la correcta evacuacion
de la condensacion producida por el aparato y/o recogida por los sistemas
de evacuacion de los productos de la combustion. Todos los componentes
del sistema de drenaje de la condensacion deben fabricarse perfectamente
con materiales adecuados para soportar los esfuerzos mecanicos, térmicos y
quimicos de la condensacion producida por el aparato a lo largo del tiempo.
Nota: Si el sistema de drenaje de la condensacion esta expuesto al riesgo de
congelacion, es preciso garantizar siempre un nivel adecuado de aislamiento
del conducto y considerar si fuera necesario aumentar el diametro del
conducto. El conducto de drenaje de la condensacion debe tener siempre un
nivel de pendiente adecuado para evitar que la condensacion se estanque
y drene correctamente. El sistema de drenaje de la condensacién debe
disponer de un desacoplamiento de inspeccion entre el conducto de drenaje
de la condensacion del aparato y el sistema de drenaje de la condensacion.



3.4 Acceso a las partes eléctricas

3.5 Conexion eléctrica

Conexiones de baja tensién

Conector CE4: Utilizar el conector de 4 polos que se suministra para las co-
nexiones con sefial ModBus 485. Al finalizar las operaciones, colocar correcta-
mente el conector en su contraparte.

Se sugiere utilizar conductores cuya seccion no supere los 0,5 mm?.

B8 548 conector

== extraible =%
@;@;@;@ ModBus CE4 |
-[ABI¥ & %%

Conexion TERM.BOLL. o SONDA BOLL.

Para conectar el termostato del acumulador y la sonda del acumulador,
acceda a la tarjeta de la caldera como se indica a continuacion:

retire la carcasa (consulte "3.7 Desmontaje de la carcasa")

acceder a la tarjeta de la caldera (consulte "3.4 Acceso a las partes
eléctricas")

]gonectar TERM.BOLL. y SONDA BOLL. a M4 como se muestra en la
igura.

TERM.BOLLSONDA
oPOS BOLL.
r=1 r-n

i
&

marrone (-)

X9 1
Conexion en la tarjeta principal: realizar las conexiones TA (termostato
ambiente), OT+ y SE (sonda externa) en el conector X11 - ver seccién 8
“Esquema de cableado multihilo”.

NOTA: En caso de conectar al sistema un
mando a distancia OT+, si el parametro 803 =
1 (SERVICE), la pantalla de la caldera muestra
la siguiente pagina video:

Observar también que:

ya no es posible configurar el estado de la
caldera en OFF/INVIERNO/VERANO (se
configura desde el control a distancia OT+).
el valor de setpoint de calentamiento calcu-
lado por el control a distancia OT+ (1017) se visualiza en el ment INFO

el setpoint de calentamiento configurado en la pantalla de la caldera se utili-
za solo si es solicitado por TA'y no se requiere el control a distancia OT+, si
el pardmetro: 311 = 1. Este valor se visualiza en el mend Info (1016).

para activar la funcion “Analisis combustion” con control a distancia OT+ co-
nectado, es necesario deshabilitar temporalmente la conexion configurando
el parametro 803 = 0 (SERVICE); Recordar que se debe restablecer el valor
original de dicho parametro cuando termina la funcion.

La tecla 3 sigue activa para visualizar el ment INFO y para habilitar el menu
CONFIGURACIONES.

41

Conexiones de alta tension

La conexion a la red eléctrica debe realizarse a través de un dispositivo de sepa-
racién, con apertura omnipolar de por lo menos 3,5 mm gEN 60335/1, categoria
3). El aparato funciona con corriente alterna de 230 Volt/50 Hz y respeta la norma
EN 60335-1. Es obligatoria la conexién a una puesta a tierra segura, de acuerdo

con la normativa vigente.
Para garantizar la estanqueidad de la caldera utilizar una abrazadera y

apretarla con el pasacable utilizado.

La caldera puede funcionar con alimentacién fase-neutro o fase-fase. Esta pro-
hibido el uso de tubos de gas y/o agua como puesta a tierra de aparatos eléctri-
cos. Para realizar la conexion eléctrica se debe utilizar el cable de alimentacion
suministrado. En caso de sustitucion del cable de alimentacion, se debe utilizar
un cable de tipo HAR HO5V2V2- F, 3 x 0,75 mm?, @ max. exterior de 7 mm.

3.6 Conexion de gas

La conexién del gas debe ser realizada respetando las Normas de instalacion
vigentes. Antes de realizar la conexion, controlar que el tipo de gas sea el
correcto para el aparato.

3.7 Desmontaje de la carcasa

Para acceder a los componentes internos, retirar la carcasa como se indica
en la figura.

Es responsabilidad del instalador asegurar una puesta a tierra correcta del
aparato; el fabricante no respondera por eventuales dafios causados por
una incorrecta realizacion de la puesta a tierra o por ausencia de la misma.

Se recomienda, ademas, respetar la conexion fase-neutro (L-N).

El conductor de tierra debe ser un par de centimetros mas largo que los
otros.

Si se desmontan los paneles laterales, volver a montarlos en la posicion
original consultando las etiquetas adhesivas situadas en las paredes de
los paneles.

En caso de dafios al panel frontal es necesario sustituirlo.

Los paneles fonoabsorbentes dentro de las paredes frontal y lateral son
adecuados para garantizar la hermeticidad del circuito de suministro de
aire con respecto al ambiente de instalacion.

Por ende, ES FUNDAMENTAL, después de las operaciones de des-
montaje, volver a posicionar correctamente los componentes para ga-
rantizar la hermeticidad de la caldera.

3.8 Evacuacion de humo y aspiracion de aire

comburente

Para la evacuacion de los productos de la combustion, remitirse a la normativa
UNI7129-7131. Ademas, siempre se deben respetar las normas locales de los
Bomberos, de la Direccion General de Politica Energética y Minas y de las
eventuales disposiciones del ayuntamiento.

Es indispensable, para la evacuacion de los humos y para el restablecimiento
del aire comburente de la caldera, que se empleen solo las tuberias originales
(excepto tipo C6 siempre que estén certificadas) y que la conexidn se realice
de manera correcta, tal como se indica en las instrucciones suministradas junto
con los accesorios para humos. Se pueden conectar varios aparatos a una sola
chimenea, siempre que todos sean del tipo de condensacion.

106 105

136




A La longitud rectilinea se entiende sin curvas y comprende terminales
y uniones.

La caldera se entrega sin el kit de evacuaciéon de humo/aspiracion de
aire, ya que pueden utilizarse los accesorios para aparatos de con-
densacion que mejor se adapten a las caracteristicas de la instalacion
(véase el catalogo).

Para garantizar una mayor seguridad de instalacion, fijar en la pared
(pared o cielo raso) los conductos, utilizando las bridas de fijacion
especificas, que deben colocarse en correspondencia de cada junta,
a una distancia tal que no se exceda la longitud de cada prolonga-
?ién e)inmediatamente antes y después de cada cambio de direccion
curva).

Las longitudes maximas de los conductos se refieren a las tuberias
de humos disponibles en el catalogo.

Es obligacion utilizar conductos especificos.

Los conductos de evacuacion de humos no aislados son potenciales
fuentes de peligro.

El uso de conductos con longitud mayor implica una pérdida de la
potencia de la caldera.

Los conductos de evacuacion se pueden orientar en la direccién mas
adecuada segun las necesidades de la instalacion.

Tal como lo prevé la normativa vigente, la caldera es adecuada para
recibir y eliminar, a través de su sifén, las condensaciones de humo
y/o agua de lluvia procedentes del sistema de evacuacion de humo.

En caso de instalar una eventual bomba de circulacion de la con-
densacion, verificar los datos técnicos de caudal suministrados por el
fabricante, para garantizar que dicha bomba funcione correctamente.

Colocar el conducto de evacuacion de manera que la conexién haga tope
en la torre de humo de la caldera.

Una vez posicionado, asegurarse de que las 4 marcas (A) se inserten en
las ranuras (B).

Apretar completamente los dos tornillos (C) que cierran las dos abrazade-

ras de bloqueo de la brida y la fijan a la curva.
@80-125

B23P-B53P. ©60-100

A Si se utiliza el kit desdoblador de @ 60-100 a @ 80-80 en lugar del sis-
tema desdoblado, se genera una pérdida de las longitudes maximas,
tal como se indica en la tabla.

250 | @60 @80
o ) 5,5 para conducto de humos
Pérdida de Iongltud (m) 0,5 1,2 75paraconductodea|re """"""

Conductos desdoblados @ 80 con entubado @50 - @60 - @80
Las caracteristicas de la caldera permiten conectar el conducto de evacua-
cign de los humos @ 80 a las gamas de entubados de @ 50 - @ 60 - @ 80.

Antes de efectuar el entubado, le aconsejamos realizar un célculo del

Las calderas son suministradas por el fabricante calibradas a:

Tpm CALENT | rpm SAN | longitud max. conductos (m)
N )
e TRE
1= =7 s600 8700 | ...
e 1 9 45
.S SR
= icw) 1 9 45

Segun las longitudes, compensar las pérdidas de carga con un aumento del
numero de revoluciones del ventilador tal como se indica en la tabla de regu-
laciones, para garantizar el caudal térmico nominal, consultando el apartado

4? Regulaciones".
La regulacién del minimo no debe ser modificada.
En caso de regular nuevamente el nimero de revoluciones del

ventilador, realizar el procedimiento de control de la CO2 como se
indica en el apartado "4.7 Andlisis de la combustién".

Tablas de regulaciones CONDUCTOS DE ENTUBAD

@ @ divisor

Revpluclones Conductos ﬁSO‘Conductos ﬂGO‘Conductos 80| AP salida caldera

Calen. | ACS Longitud maxima (m)
.9.000 . 19
.2.00 . 330
.9.800 . 29
& 15900 e
~ 1.6.000 . 230
.6.100 . LB
.6.200.1.9.300 129 LB
6.300 . 73*
.1.100 L3387
.1.200. B
& 7300 Cdp¥
| 7400 2930
L1900 LBl
.1.800 . LB
7.700 73*

(*) Longitud maxima instalable SOLO con tubos de evacuacién de clase H1.

% divisor compacto

Revpluclones Conductos ﬂSO‘Conductos ﬂGO‘Conductos @80| AP salida caldera

Calen. | ACS Longitud maxima (m)
.2.600 | -
.2.700 230
.2.800 . 29T
& | 5900 e
~ 1.6.000 LA3Y
.6.100 . 0. 2
6.300 63*
.1.100 23
L1200 29
e | 7300 . .30
& 740 LA
.1:500 L1
.1.600 LT
7.700 63*

(*) Longitud maxima instalable SOLO con tubos de evacuacion de clase H1.

Las configuraciones @ 50 o @ 60 o @ 80 utilizan datos experimentales controlados
en laboratorio. En el caso de instalaciones diferentes a las indicadas en las tablas
“Configuraciones basicas” y “Regulaciones”, debe hacerse referencia a las longitu-
des lineales equivalentes que se ilustran a continuacion.

A Las longitudes maximas declaradas en el manual estan garantizadas y no
deben ser superadas.

Equivalente lineal

proyecto a fin de respetar las normas vigentes. N RO en metros @ 80 (m)
En la tabla se ilustran las configuraciones de conducto basicas admitidas. ?25:? D80
Aspiracion | lcurva90°@80 19:6“"
S.C O I 45mtubo@80 , 0.5m. 6,1
e lcurva90°@80 Extension 1,0m. 13,5 .
Evacuacion oo 45mtubo@80 Extension 2,0 m 29,5
humos
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3.9 Instalacion en chimeneas colectivas de presion

positiva

La chimenea colectiva es un sistema de evacuacién de humos apto para recoger
y expulsar los productos de la combustion de varios aparatos instalados en varias
plantas de un edificio.

Las chimeneas colectivas de presion positiva se pueden utilizar solo para aparta-
dos de condensacion de tipo C. Por consiguiente, la configuracion B53P/B23P esta
prohibida. Se permite instalar las calderas con chimeneas colectivas de presion,
exclusivamente a G20.

La caldera esta dimensionada para funcionar correctamente hasta una presion
maxima interna de la chimenea no superior al valor de 25 Pa. Controlar que el nime-
ro de revoluciones del ventilador cumpla con lo indicado en la tabla “datos técnicos”.
Asegurarse de que los conductos de aspiracion de aire y de descarga de los produc-
tos de la combustion sean estancos.

ADVERTENCIAS:

Los aparatos conectados a una chimenea colectiva deben ser del mismo tipo
y tener caracteristicas de combustion equivalentes.
La cantidad de aparatos que se puede conectar a una chimenea colectiva de
presion positiva es definida por el disefiador de la chimenea.
La caldera esta disefiada para conectarse a una chimenea colectiva dimensionada
para funcionar en condiciones en las que la presion estatica del conducto de humos
colectivo puede superar la presion estatica del conducto de aire colectivo en 25 Pa
en la condicién en la que n-1 calderas funcionan a la potencia térmica nominal maxi-
may 1 caldera funciona con la potencia térmica minima permitida por los controles.

La diferencia minima de presién admitida entre la salida de los humos y la
entrada del aire comburente es -200 Pa (comprendidos - 100 Pa de presion
del viento).

Para este tipo de descarga se dispone de otros accesorios (curvas, prolongaciones,
terminales, etc.) que permiten crear la configuraciones de evacuacion de humo pre-

wsfas en el manual de la caldera
Los conductos se deben montar de forma que se eviten subidas de
condensacion que impidan la correcta evacuacion de los productos de la
combustion.

Debe preverse una placa de datos en el punto de conexion con el conducto
de humos colectivo. La placa debe contener al menos la siguiente informa-
cion:

la chimenea colectiva esta dimensionada para calderas de tipo C (10)

la capacidad maxima de peso admitida de los productos de la combus-
tion en kg/h

las dimensiones de la conexién a los conductos comunes

un aviso sobre las aberturas para la salida del aire y la entrada de los
productos de la combustién de la chimenea colectiva en presion; estas
aberturas deben estar cerradas y se debe controlar su estanqueidad
cuando la caldera esta desconectada

el nombre del fabricante de la chimenea colectiva y su simbolo de identi-
ficacion

Consultar las normativas vigentes para la evacuacion de los productos de la
combustion y las disposiciones locales.

El conducto de los humos se debe escoger basandose en los siguientes

parametros.
longitud maxima longitud minima UM
o 80-80 4,5+4.5 0,5 m
2 80/125 4,5 0,5 m

A Antes de realizar cualquier operacion, cortar la alimentacion eléctrica del

aparato.
ﬁ
A

Antes de montar las juntas, lubricarlas con un lubricante no corrosivo.

El conducto de evacuacion de los humos debe estar inclinado, en el caso de
conductos horizontales, 3° hacia la caldera.

La cantidad y las caracteristicas de los aparatos conectados a la chimenea
debe ser adecuado a las caracteristicas reales de la chimenea.

El terminal del conducto colectivo debe generar un tiraje.
La condensacion puede fluir dentro de la caldera.

El valor maximo de recirculacién admitida en caso de haber viento es del
10%.

La diferencia maxima de presion admitida (25 Pa) entre la entrada de los
productos de la combustion y la salida del aire de una chimenea colectiva
no se puede superar cuando n-1 calderas trabajan a la maxima capacidad
térmica nominal y 1 caldera a la capacidad térmica minima permitida por los
controles.

Las chimeneas colectivas deben ser adecuadas para soportar una sobrepre-
sion de al menos 200 Pa.

La chimenea colectiva no debe equiparse con dispositivos rompe-tiraje, an-
tiviento.

> D> B>

>

Es posible instalar las curvas y las prolongaciones, disponibles como accesorios,
segun el tipo de instalacion deseada.
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La longitud méaxima permitida de las chimeneas y del conducto de aspiracion de aire
se indica en el apartado "3.8 Evacuacion de humo y aspiracion de aire comburente”.

Con la instalacién C(10) indicar siempre el nimero de revoluciones del ventila-
dor (rpm) en la etiqueta situada al lado de la matricula del producto.

3.10 Llenado de la instalacion de calentamiento y
eliminacion del aire

NOTA: Las operaciones de llenado de la instalacion se deben efectuar abriendo
el grifo de llenado (fuera de la caldera) asegurandose de que la caldera
esté alimentada electricamente.

Cada vez que la caldera se alimenta eléctricamente, se efectua el Ciclo
de purgado automatico.

La presencia de una alarma de agua (A40, A41 0 A42) no permite ejecutar
el ciclo de purgado.

Llenar la instalacion de calentamiento efectuando las operaciones siguientes:
- abrir el grifo de llenado (fuera de la caldera) girandolo hacia la izquierda
- acceder al menu INFO ("5.3 Menu INFO ", linea 1018), para compro-

bar que el valor de presion alcance 1-1,5 bar
- cerrar el grifo de llenado (fuera de la caldera).

NOTA:
NOTA:

NOTA: Sila presion de red es inferior a 1 bar, mantener abierto el grifo de llena-
o (fuera de la caldera) durante el ciclo de purgado y cerrarlo cuando
termine.
Para iniciar el ciclo de purgado:
- Desconectar la alimentacion eléctrica durante algunos segundos
- Restablecer la alimentacion eléctrica dejando la caldera en estado OFF
- Verificar que el grifo del gas esté cerrado.

Al finalizar el ciclo, si la presion del circuito hubiese disminuido, abrir nuevamente
en el grifo de llenado (fuera de la caldera) para llevar la presion al valor sugerido
(1-1,5 bares).

Después del ciclo de purgado la caldera esta lista.

- Eliminar el aire que pudiera haber quedado en la instalacién doméstica (radia-
dores, colectores de zona, etc.) abriendo las valvulas de purgado correspon-
dientes.

- Controlar nuevamente si la presion es correcta (ideal 1 -1,5 bares) y restable-
cerla si es necesario.

- Si durante el funcionamiento se notara que aun hay aire, repetir el ciclo de pur-

ado.
Al finalizar las operaciones, abrir el grifo del gas y encender la caldera.

De este modo es posible solicitar el calor que se desee.

3.11 Vaciado del circuito de calentamiento de la caldera

Antes de comenzar el vaciado poner la caldera en estado OFF y cortar la alimen-

ta0|on eléctrica colocando el interruptor general de la instalacion en “Apagado”.
Cerrar los grifos de la instalacion térmica (si estan presentes).

- Conectar un tubo al grifo de descarga de la instalacion (C) y girarlo manualmen-
te hacia la izquierda para dejar salir el agua.
NOTA: accionar el grifo de descarga de la instalacion (C) con la llave de 13

- Al finalizar las operaciones quitar el tubo del grifo de descarga de la instalacion
(C)y cerrarlo.

4 PUESTAEN SERVICIO

41  Controles preliminares

El primer encendido debe ser realizado por personal competente de la Asistencia
Técnica. Antes de poner en marcha la caldera, se debe controlar:

= Que los datos de las redes de alimentacion (eléctrica, hidrica, gas) correspon-
dan con los de la matricula

Que los conductos de evacuacion de humo y aspiracion del aire sean eficientes
Que se garanticen las condiciones para las normales operaciones de manteni-
miento en caso de que la caldera se monte dentro o entre muebles

La estanqueidad de la instalacion de suministro del combustible

Que el caudal del combustible corresponda a los valores requeridos por la caldera
Que la instalacion de alimentacién del combustible sea proporcional al caudal
que necesita la caldera y que esté equipada con todos los dispositivos de se-
guridad y control prescritos por las normas vigentes

Que el circulador gire libremente puesto que, sobre todo después de largos
periodos de inactividad, es posible que los depdsitos y/o restos impidan Ia libre
rotacion

Que hay agua en el sifén; de lo contrario, llénelo.




4.2  Primera puesta en servicio

En el primer encendido, después de un largo periodo de inactividad o des-

pués de un mantenimiento, antes de poner en funcionamiento el aparato es

indispensable llenar el sifén que recoge la condensacion con aproximada-

mente 1 litro de agua en la toma de analisis de combustion de la caldera y

verificar:

- que el obturador de seguridad flote

- qul?j el agua fluya correctamente por el tubo de evacuacion que sale de la
caldera

- laestanqueidad de la linea de conexion de la evacuacion de la condensa-
cion.

Un correcto funcionamiento del circuito de evacuacion de la condensacion

(sifén y conductos) requiere que el nivel de condensacion no supere el nivel

maximo (max.). El llenado previo del sifén y la presencia del obturador de

seguridad dentro del sifon tienen el objetivo de evitar la salida de los gases

quemados en el medio ambiente.

4.3  Ciclo de purgado

Colocar el interruptor general de la instalacion en "Encendido”. Cada vez que la cal-
dera es alimentada, se realiza un ciclo de purgado automatico de 6 min. de duracién
o - Parainterrumpir el ciclo de purgado, presionar como se indica en la figura.

A Cuando el ciclo de purgado esta en proceso, se inhiben todos los pedidos de

calor excepto los de agua caliente sanitaria cuando la caldera no esta en OFF.
Un pedido de agua caliente sanitaria puede interrumpir el ciclo de purgado si la
caldera no esta en estado OFF.

4.4 Configuracion de la termorregulacion

La termorregulacion solo funciona con la sonda externa conectada y esta activa
solo para la funcién CALENTAMIENTO.

La habilitacion de la TERMORREGULACION se realiza de la siguiente manera:

= configurar el pardmetro 418 = 1.

Con 418 = 0 0 sonda externa desconectada, la caldera trabaja en punto fijo.

El valor de temperatura medido por la sonda externa se visualiza en el "5.3 Menu

INFO " en la opcion 1009. El algoritmo de termorregulacion no utilizara
directamente el valor de la temperatura externa medido, sino un valor de tempe-
ratura exterior calculado, que tenga en cuenta el aislamiento del edificio: en los
edificios bien aislados, las variaciones de temperatura exterior influyen en menor
medida en la temperatura ambiente con respecto a los edificios menos aislados.
Este valor se puede visualizar en el menu INFO, opcién 1010.

PEDIDO DESDE CRONOTERMOSTATO OT: en este caso el setpoint de alimenta-
cion es calculado por el cronotermostato en funcion del valor de la temperatura exter-
nay de la diferencia entre temperatura ambiente y temperatura ambiente deseada.

PEDIDO DESDE TERMOSTATO AMBIENTE: en este caso el setpoint de alimen-
tacion es calculado por la tarjeta de regulacion en funcién del valor de la tempera-
tura externa, de modo de obtener un valor de temperatura ambiente estimado de
20° (temperatura ambiente de referencia).

Hay 2 parametros que se consideran en el calculo del setpoint de alimentacion:

= pendiente de la curva de compensacién (KT) - modificable por el personal técnico
» offset en la temperatura ambiente de referencia - modificable por el usuario.

TIPO EDIFICIO (parametro 432)

Indica la frecuencia con la cual se actualiza el valor de temperatura externa cal-
culado para la termorregulacion; se utilizara un valor bajo para edificios con poco
aislamiento.

REACTIVIDAD SEXT (parametro 433)

INDICA la velocidad con la cual influirdn las variaciones en el valor de temperatura
externa medido en el valor de la temperatura externa calculado por la termorregu-
lacién; valores bajos para este parametro indican velocidades elevadas.

Seleccion de la curva de termorregulacion (parametro 419)

La curva de termorregulacion del calentamiento se utiliza para mantener una tempera-
tura tedrica de 20°C en el ambiente cuando las temperaturas externas se encuentran
entre +20°C y —20°C. La eleccion de la curva depende de la temperatura externa mi-
nima de proyecto (por tanto, de la localidad geografica) y de la temperatura de alimen-
tacion de proyecto Ses decir del tipo de instalacion) y debe ser calculada atentamente
por el instalador, aplicando la siguiente formula:

KT = T. alimentacién proyecto - Tshift
20- T. exterior min. proyecto
30°C instalaciones estandar

25°C instalaciones en el suelo

Tshift =
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Si del calculo resulta un valor intermedio entre dos curvas, se recomienda seleccio-
nar la curva de termorregulacion mas cercana al valor obtenido.

Ejemplo: si el valor obtenido del calculo es 1,3, significa que se encuentra entre la
curva 1y lacurva 1.5. En este caso, seleccionar la curva que mas se aproxima; es
decir, 1.5. Los valores de KT que se pueden configurar son los siguientes:

= instalacion estandar: 1,0 + 3,0

® instalacion en el suelo 0,2+0,8.

Con el parametro 419 se puede configurar la curva de termorregulacion seleccio-
ada:
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Temperatura externa (°C)
T AT temperatura maxima de setpoint de calentamiento de instalaciones estandar
T BT temperatura méaxima de setpoint de calentamiento de instalaciones en el suelo

Offset en la temperatura ambiente de referencia

De todos modos, el usuario puede intervenir indirectamente en el valor de setpoint
de CALENTAMIENTO, ingresando un offset, que puede variar dentro del rango de
-5++5 (offset 0 = 20°C), en el valor de la temperatura de referencia (20° C). Para la
correccion del offset consultar el apartadg "7.3 Configuracion del setpoint de
calentamiento con sonda externa

CORRECCION DE LA CURVA CLIMATICA
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COMPENSACION NOCTURNA (parametro 420)

Si hay un programador horario conectado a la entrada del TERMOSTATO AM-
BIENTE, se puede habilitar la compensacion nocturna desde la parametro 420.

= Configurar el parametro 420 = 1.

En este caso, cuando el CONTACTO esta CERRADO, la sonda de alimentacion
efectla la solicitud de calor, sobre la base de la temperatura exterior para obtener
una temgeratura nominal en el ambiente de nivel DIA (20 °C). La APERTURA DEL
CONTACTO no determina el apagado, sino una reduccion (traslacion paralela) de
la curva climatica de nivel NOCHE (16 °C).

0 REDUCCION DEL HORARIO NOCTURNO PARALELO
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CURVA DE TEMPERATURA DIA

CURVA DE TEMPERATURA NOCTURNA

Temperatura de impulsion (°C)

20 15 10 5 0 5 10 15 -20
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El usuario puede intervenir indirectamente en el valor de setpoint de
CALENTAMIENTO, ingresando una vez mas, en el valor de temperatura de
referencia DIA (20 °C), en lugar de NOCHE (16 °C), un offset que puede variar
dentro del rango (-5 + +5). No se dispone de la COMPENSACION NOCTURNA si
esta conectado crono OT+. Para la correccion del offset consultar el apartado
"7.2 Configuracion del setpoint de calentamiento

4.5 Funcion "Calentamiento de soleras"
Cuando la instalacion esta con baja temperatura, la funcién "Calentamiento de
soleras" prevé un pedido de calentamiento con setpoint de alimentacién a la zona
inicial igual a 20°C, que se va incrementando como se indica en la siguiente tabla
HORA TEMPERATURA




DIA HORA TEMPERATURA
........... 3 L0 320G
B SRR L0 LL38C
........... S | L3sc
........... 6 L30c

7 0 25°C

La funcién tiene una duracion de 168 horas (7 dias).

Para activar la funcién de "Calentamiento de soleras":

= Configurar la caldera en estado OFF puesto que esta funcion esta disponible
solo en este estado de funcionamiento.

La pantalla solicita configurar 409 =1

Después de activada, la funcion asume prioridad maxima; en caso de interrupcion
K restablecimiento de la alimentacion eléctrica, la funcion se reanuda desde donde
abia sido interrumpida.

La funcion de "Calentamiento de soleras" se puede deshabilitar seleccionando un
es;Sdo distinto de OFF para la caldera o configurando 409 = 0.
Nota: Los valores de temperatura y de aumento pueden configurarse como
valores diferentes solo por personal cualificado, solamente si es estricta-
mente necesario. El fabricante declina toda responsabilidad en caso de
configuraciones incorrectas de los parametros.
En lalinea 1001 del menu INFO se pueden visualizar la cantidad de horas transcu-
rridas desde la activacion de la funcion.

4.6 Impulsién deslizante (solo si el acumulador esta
conectado)
El parametro 507 permite activar la funcion de IMPULSION

ACUMULADOR DESLIZANTE para modificar el punto de ajuste de
alimentacioén utilizado para la caldera cuando recibe una solicitud de
ACS. El ajuste de fabrica para este parametro es = 0 (funcién no activa),
este ajuste realiza una modulaciéon a un valor de alimentacién fijo de
80°C en el caso de una solicitud de ACS.

Configurando el par. 507 = 1 (funcién activa) el punto de ajuste de
alimentacién no se fija en 80°C, ya sino que es variable, y es calculado
automaticamente por la caldera en funcion de la diferencia entre el punto
de ajuste de ACS deseado y el valor de temperatura detectado por la
sonda del acumulador.

Nota: no se recomienda activar esta funcion para depdsitos de acumu-
lacion con una capacidad superior a los 100 litros ya que el llenado del
acumulador seria muy lento..

Podria ser necesario ajustar nuevamente el valor de este parametro de-
spués de sustituir la tarjeta de configuracion.

4.7 Funcion antilegionella (solo si esta conectado un
acumulador con sonda y conexiéon OT+ no esta presente)

La caldera cuenta con una funcion ANTILEGIONELLA que, de forma
diaria o semanal segun los ajustes elegidos, si es necesario, calienta el
agua sanitaria a 65°C y la mantiene a esa temperatura por 30 minutos
para evitar la proliferacion de bacterias en el acumulador.

Esta funcion no se realiza si la temperatura del acumulador ha alcan-
zado los 65°C a lo largo de las Ultimas 24 horas - en caso de que esté
ajustada para activarse diariamente - 0 a lo largo de los ultimos 7 dias
- en el caso de que esté ajustada para activarse una vez por semana.
Si la funcion esta activada, se realiza todos los dias a las 3:00 a.m. si
estd ajustada para activarse todos los dias, o los miércoles a las 3:00
a.m. si estad ajustada para activarse todas las semanas. Una vez que
la funcién esta en progreso, esta tiene prioridad maxima y no se puede
interrumpir.

La funcién no se realiza cuando la caldera estda APAGADA.

Nota: si el crono OT+ esta presente y conectado (par. 803 = 1), la fun-
cion antilegionela se delega en el cronotermostato OT+.

La funcion ANTILEGIONELLA se activa mediante el par. 501 de la si-
guiente manera:

501 =0 funcién desactiva
501 =1 funcion activa semanalmente
501 =2 funcion activa a diario

La primera vez que se ejecuta la funcion con un retardo del par. 502
horas desde su activacion y posteriormente con frecuencia diaria (24h)
o semanal (168h) en funcion del valor del par. 501.

En el menu INFO, la linea 1045 indica el nimero de dias que faltan para
que se realice la siguiente funcién antilegionela.

Durante la ejecucion, la pantalla muestra:
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A Una vez en ejecucion, la funcion adquiere la maxima prioridad y
no se puede interrumpir; sin embargo, se puede suspender tem-
poralmente apagando la caldera o interrumpiendo el suministro
eléctrico. Cuando se reinicia, el ciclo antilege se reanuda desde
donde se interrumpio.

Si se interrumpe la funcién antilegionela por sobrepasar el tiempo
maximo (4h), el display muestra:

En esta condicion, el sistema reintenta la ejecucion al dia siguiente. La
caldera sigue funcionando con regularidad, la sefial “ALE” con una cam-
pana parpadeante se visualiza solo cuando la caldera esta en stand-by.

4.8 Analisis de la combustion

Los controles de las regulaciones de los valores de CO2 respecto de
los parametros de referencia, que se indican en las siguientes tablas, se
deben realizar con la cubierta cerrada. La apertura de la cubierta implica
un aumento de los valores de aproximadamente el 0,2% y depende de la
configuracion de instalacion (tipo y longitud de los conductos de evacuacion
y aspiracion).

Secuencia del control de combustion

& La sonda para el analisis de los gases d
combustion debe introducirse hasta el tope

s

WW

/

Wﬂ”]

N

veloadad del
ventiladoren
\ca lentamiento

s

El valor visualizado se refiere al niimero de revoluciones dividido por 100.
. Conﬂgurar el valor de rpm maX|mo

e

| “MAX\

e R

‘ \ O O @ \

N J N

confirmacién
La caldera funciona a la maxima potencia.

= Controlar en el analizador que el valor maximo de CO2 sea conforme a lo indi-
cado en la tabla 1; en caso de que sea diferente, regular la valvula del gas - ver
apartado "4.9 Regulacion de la valvula de gas".

, GAS METANO GAS LiQuIDO
= €02z max (G20) (G31)
3 15R 9,0 10,0 %
25R 9,0 10,0 %

= Configurar el valor de rpm minimo

/ \

W

\ s MIN | ® 3 © |

La caldera funciona a la minima potencia.

= Controlar en el analizador que el valor minimo de CO2 sea conforme a lo indi-
cado en la tabla 2; en caso de que sea diferente, regular la valvula del gas - ver
apartado "4.9 Regulacion de la valvula de gas".

confirmacion



, GAS METANO GAS LiQuipo
; CO2 min (G20) (G31)
K 15R 9,0 10,0 %
25R 9,0 10,0 %

Controlar que el valor de la temperatura de los humos, leido en la info 1008 (ver

"5.3 Menu INFO "), sea congruente (comprendido en una tolerancia *
5°C) con el medido por el analizador.
Al terminar el control:

= salir de la funcién presionando
/

\ ® 3 ‘
\ J

salida de la funcion
volver a colocar en su posicion los componentes desmontados
configurar la caldera en el modo de funcionamiento que corresponde a la estacion
regular los valores de temperatura solicitados segun las exigencias del cliente.

Cuando la funcion de "Analisis de la combustion" esta en proceso, todos los
pedidos de calor se inhiben y en la pantalla se visualiza el mensaje en movi-
miento CO.

IMPORTANTE

La funcion "Analisis de la combustion” se mantiene activada durante un maximo de 15
minutos; si la temperatura de alimentacion alcanza los 95°C, se apaga el quemador.
|EI q7usen(1:ador vuelve a encenderse cuando la temperatura desciende por debajo de
os 75 °C.

A La funcion de "Andlisis de la combustion" normalmente se ejecuta con la val-
vula de tres vias posicionada en calentamiento. Para conmutar la valvula
de tres vias hacia el agua caliente sanitaria generar un pedido de agua al
maximo caudal durante la ejecucion de la funcion. En este caso, la tempera-
tura del agua caliente sanitaria no puede superar un valor maximo de 65°C.
Esperar hasta que se encienda el quemador.

4.9 Regulaciones

La caldera ha sido regulada en fabrica. Si fuese necesario realizar nuevamen-
te regulaciones, por ejemplo después de un mantenimiento extraordinario,
después de sustituir la valvula del gas, después de una transformacion de
gas metano a GLP o viceversa, o bien tras una nueva regulacién para los con-
ductos de entubado, seguir los procedimientos que se indican a continuacion.
Las regulaciones de la potencia maxima y minima, del méximo calentamiento
y del encendido lento, deben realizarse segun la secuencia indicada y exclu-
swamente por personal cualificado:
conectar la alimentacion de la caldera

= configurar los parametros

306 | Velocidad minima del ventilador
307 |Velocidad maxima ventilador
308 Encendido lento
309  |Velocidad maxima del ventilador en calentamiento
: MAXIMO N° DE REVS GAS METANO GAS LiQuIDo
- VENTILADOR (G20) (631)
| 15R: Calent. - San. 5.600 - 8.700 5.400 - 8.500 r/min
25R: Calent. - San. 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 r/min
MiNIMO N° DE REVS GAS METANO GAS LiQuIiDO
P VENTILADOR (G20) (G31)
K 15R 1,500 2.050 rimin
25R 1.500 2.050 r/min
N° DE REVS EN GAS METANO GAS LiQuIDo
3 ENCENDIDO LENTO (G20) (G31)
K] 15R 5.500 5.500 rimin
25R 5.500 5.500 r/min

410 Regulacion de la valvula de gas

Ejecutar el procedimiento de control del CO2 como se indica en el apartado "4.7
Andlisis de la combustion"; si fuese necesario modificar los valores realizar las
S|gwentes operaciones:
Controlar los valores de regulacion del CO2 con la cubierta cerrada
Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje de la car-
casa"
Controlar los valores de regulacion del CO2 con la cubierta abierta
Teniendo en cuenta la diferencia del valor obtenida entre la cubierta cerrada
y abierta, si es necesario regular el CO2 al valor indicado en las tablas 1y 2 -
(menos) la diferencia encontrada. Ejemplo:
Valor de CO2 medido con la cubierta cerrada = 8,5%
Valor de CO2 medido con la cubierta abierta = 8,3%
Valor al cual se debe regular el CO2 con la cubierta abierta = 8,8%
Valor al cual encontrar el CO2 con la cubierta cerrada = 9,0%
ara regular el valor del CO2:
Girar en sentido horario el tornillo de regulacién de la méaxima potencia para
disminuir el valor y en sentido antihorario para aumentarlo

[ ]
[ ]
]
[ ]
P
[ ]
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= Girar en sentido horario el tornillo de regulacién de la minima potencia para

aumentar el valor y en sentido antihorario para disminuirlo
Después de haber regulado el valor del CO2 a la minima potencia, abrir la
cubierta y volver a controlar el valor del CO2 a la maxima potencia
Al finalizar las regulaciones, volver a montar la cubierta y asegurarse de que el
valor del CO2 corresponda al valor indicado en las tablas 1y 2.

=

CO2-
Tornillo de regulacion
ala maxima potencia

CO2+
Tornillo de regulacion
ala minima potencia

411 Trasformacion gas

La transformacién de un gas de una familia a otra se puede realizar facilmente adn
con la caldera instalada.

Esta operacion debe ser efectuada por personal profesionalmente cualificado. La
caldera se entrega para funcionar con gas metano (G20) o GLP, de acuerdo con lo
que indica la placa del producto. Es posible transformar la caldera a GPL, o a gas
metano (G20), utilizando los kit especificos.

Parael desmontaﬂ'e remitirse a las instrucciones siguientes:

= Desconectar [a alimentacion eléctrica de la caldera y cerrar la valvula del gas
Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje de la carcasa"
Desenganchar y girar hacia adelante el panel

Desenroscar la tuerca de la rampa de la valvula de gas y girar la rampa de modo
que se obtenga acceso a la boquilla del gas (B) en el racor de salida

retirar la boquilla (B) y sustituirla con la que contiene el kit

volver a posicionar la rampa de la valvula de gas y enroscar la tuerca

Volver a montar los componentes anteriormente desmontados

= Conectar la tension a la caldera y abrir la valvula del gas.

Regular la caldera como se indica en el apartado "4.2 Primera puesta en servicio" y

en el apartado "4.12 Sefializaciones y anomalias ".

A La transformacion tiene que ser realizada solo por personal cualifi-
cado.

Al finalizar la transformacion, colocar la nueva etiqueta de identifica-
cion gas suministrada en el kit.

Después de cada intervencion realizada en el rgano de regulacién de
la valvula del gas, sellarlo nuevamente con laca selladora.

4.12 Rango de funcionamiento (Range rated)

Esta caldera puede adecuarse a los requerimientos térmicos de la instalacion. Es
p03|ble configurar el caudal méximo de la caldera para que funcione en calefaccion:
conectar la alimentacion de la caldera

= configurar el pardmetro

| 310 |Rango de funcionamiento |
= Configurar el valor de rpm maximo de calentamiento y confirmar.

e ™ e ‘\

| \ MAX Q
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confirmaciéon

Tomar nota del nuevo valor configurado en la tabla de la portada del presente
manual. Para los controles y regulaciones posteriores tomar como referencia el
valor configurado.

La regulacién no implica el encendido de la caldera.

La caldera se entrega con las regulaciones indicadas en la tabla "Datos técnicos",
sin embargo, es posible, de acuerdo con las exigencias de la instalacion o con las
disposiciones regionales sobre limites de emision de gases de combustion, regular
dicho valor tomando como referencia el grafico que figura a continuacion.

Curva de lad térmica - del

15-25R

Revoluciones del ventilador (rpm)

Capacidad térmica (kW)




413 Senalizaciones y anomalias &

Si se encuentra una anomalia, en la pantalla se visualiza un cédigo de
error "Axx" parpadeante. En algunos casos el codigo de error se muestra
acompanado de un icono:

ANOMALIA

ICONOS VISUALIZADOS
) gA
/0
VAL

Todas las anomalias, excepto el bloqueo
de la llama y presion del agua

Presion del agua

Funcion de desbloqueo
Para restablecer el funcionamiento de la caldera en caso de anomalia, presionar:

\w

| ®» B B |

N

> 2 seg

Al restablecer el funcionamiento de la caldera, la caldera arranca automaticamen-
te. En caso de contar con un mando a distancia, se dispone de un maximo de 5
intentos consecutivos de desbloqueo.

Presionar la tecla Et) para restablecer el nimero de intentos iniciales.

Silos intentos de restablecimiento no activan el funcionamiento de la calde-
ra, comunicarse con la Asistencia Técnica.

Anomalia A41

Si el valor de la presién desciende por debajo del valor de seguridad de 0,3 bar,
la caldera muestra el codigo de anomalia A41 durante un tiempo transitorio de 10
min. Después de ese tiempo, si la anomalia continla, se visualiza el cddigo A40.

Si se produce la anomalia A40 en la caldera, es necesario:
- abrir el grifo de llenado (fuera de la caldera) girandolo hacia la izquierda

- acceder al mend INFO ("5.3 Menu INFO ", linea 1018) para comprobar
que el valor de presién alcance 1-1,5 bar
- cerrar el grifo de llenado (fuera de la caldera) hasta oir el clic mecanico.

Presionar la tecla @ para restablecer el funcionamiento.

Al terminar la carga efectuar un ciclo de purgado y si la presién disminuye con mucha
frecuencia, solicitar la intervencion de la Asistencia Técnica.

Anomalia A60
La aparicion de la anomalia A60 en modelos solo calefaccion con caldera con sonda
conectada impide el funcionamiento del agua caliente sanitaria.

Anomalia A91

La caldera posee un sistema de autodiagndstico que, segun el total de horas de
funcionamiento en determinadas condiciones, puede indicar la necesidad de una
limpieza del intercambiador primario (cddigo de alarma A91). La anomalia A91 se
presenta cuando el contador supera el valor de 2500 horas; este valor se puede
observar en el ment INFO, opcion 1015 (visualizacion /100, ejemplo 2.500h = 25).
Al finalizar la limpieza realizada con el kit especifico suministrado como accesorio,
se deb:;a1 gon?r en cero el contador de las horas totalizadas configurando el para-
metro =1.

NOTA: Después de cada limpieza minuciosa del intercambiador primario o des-
pués de la sustitucion del mismo, debe efectuarse el procedimiento de
puesta en cero del contador.

4.14 Sustitucion de la tarjeta

En caso de sustitucion de la tarjeta de control y regulacion podria ser nece-
sario reprogramar los pardmetros de configuracién. En este caso consultar
la tabla de parametros para identificar los valores predeterminados de la
tarjeta, los valores configurados en fabrica y los personalizados. Los para-
metros que obligatoriamente se deben verificar y reprogramar si fuese necesario
en el caso de sustituir la tarjeta, son los siguientes: 301 - 302 (SERVICE) - 306
- 307 - 308 - 309 - 310 - 507.

CcODIGO ERROR MENSAJE ERROR DESCRIPCION TIPO DE ALARMA
Bloqueo de llama
A10 Oclusién en la descarga de la condensacion Definitivo
Alarma descarga humos/aspiracion de aire obstruida
A11 Llama parasita Transitorio
A20 Termostato limite Definitivo
A30 Anomalia ventilador Definitivo
A40 Cargar la instalacién Definitivo
A41 Cargar la instalacion Transitorio
A42 Anomalia transductor de la presion Definitivo
AB0 Anomalia sonda acumulador Transitorio
Anomalia sonda de alimentacién Transitorio
A70 Sobretemp. sonda de alimentacién Definitivo
Diferencial sonda alimentacién-retorno Definitivo
Anomalia sonda de retorno Transitorio
A80 Sobretemp. sonda de retorno Definitivo
Diferencial sonda retorno-alimentacién Definitivo
A90 Anomalia sonda de humos Transitorio
A91 Limpieza intercambiador primario Transitorio
A58 Anomalia de tension de red baja Transitorio
A59 Anomalia de tension de red alta Transitorio
CFS Llamar al Service Sefializacion
SFS Parada por Service Definitivo
FIL Presion baja - controlar instalacion Senalizacion
> 3,0 bares Presidn alta - controlar instalacion Sefializacion

5 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

El mantenimiento periddico es una obligacién prevista por la ley y es esencial para
la seguridad, el rendimiento y la duracién de la caldera. El mismo permite reducir
los consumos, las emisiones contaminantes y mantener el producto fiable a
través del tiempo. Antes de iniciar las operaciones de mantenimiento:

= cerrar los grifos del combustible y del agua de la instalacion térmica y sanitaria.
Para garantizar que se mantengan las caracteristicas de funcionalidad y eficiencia
del producto y para respetar las prescripciones de la legislacion vigente, se debe
someter el aparato a controles sistematicos a intervalos regulares.

Para realizar el mantenimiento, seguir las indicaciones del capitulo "1 ADVERTEN-

CIAS Y SEGURIDAD
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En general se deben realizar Ias siguientes acciones: D

eliminacion de eventuales oxidaciones del quemador

eliminacion de las eventuales incrustaciones de los intercambiadores

control del deterioro del electrodo y, si es necesario, sustituirlo con la junta de
estanqueidad

control y limpieza general de los conductos de evacuacion y aspiracion
control del aspecto exterior de la caldera

control del encendido, apagado y funcionamiento del aparato tanto en modo
agua caliente sanitaria como en calentamiento;

control de la estanqueidad de racores y tuberias de conexién de gas, agua y
condensacion

control del consumo de gas a potencia maxima y minima



si la presién del agua caliente sanitaria es inferior a 3 bar, vaciar el circuito
sanitario de la caldera y controlar la presion del circuito de calentamiento
control del estado del aislamiento de los cables eléctricos, especialmente cer-
ca del intercambiador primario

control de la seguridad por falta de gas

control que haya agua en el sifén, en caso contrario llénelo.

Durante el mantenimiento de la caldera se sugiere utilizar indumentaria de
proteccion para evitar lesiones personales.

Despues de realizar las operaciones de mantenimiento, debe efectuarse
el analisis de los productos de la combustion para asegurarse del
funcionamiento correcto.

Si tras sustituir la tarjeta electrénica, el intercambiador, el ventilador/
mixer y la valvula de gas, o tras haber efectuado el mantenimiento en
el electrodo de deteccion o en el quemador, el andlisis de los productos
de la combustidn arroja valores fuera de tolerancia, se debera repetir el
procedimiento descrito en el apartado "4.7 Andlisis de la combustion”.

No limpiar el aparato o sus diferentes piezas con sustancias inflamables
(por €j., bencina, alcohoal, etc.).

No limpiar los paneles, las partes pintadas y las piezas de plastico con
diluyente para pinturas.

La limpieza de los paneles debe realizarse solamente con agua y jabon.

Limpieza intercambiador primario

= Cortar la alimentacion eléctrica colocando el interruptor general de la instala-
cion en “Apagado’.

Cerrar las valvulas de interceptacion del gas.

Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje de la car-
casa".

Desconectar el cable de conexion del electrodo.

Desconectar los cables de alimentacion del ventilado.

Extraer del mixer la mordaza (A) de fijacion de la rampa.

Aflojar la tuerca de la rampa de gas (B).

Extraer la rampa de gas del mixer y girarla.

Quitar las 4 tuercas (C) que fijan el grupo de combustion.

Extraer el grupo conductor aire/gas con el ventilador y el mixer incluidos pres-
tando atencion para no dafiar el panel aislante o el electrodo.

Retirar el tubo de conexidn del sifén del racor de drenaje de la condensacién
del intercambiador y conectar un tubo de recoleccion provisorio. Continuar con
las operaciones de limpieza del intercambiador.

Aspirar los residuos de suciedad que pudieran haber quedado dentro del inter-
cambiador prestando atencion para NO dafar el panel aislante del retardador.
= _Limpiar las espirales del intercambiador con un cepillo de cerdas suaves.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.

Limpiar los espacios entre las espirales con una cuchilla de 0,4 mm de
espesor, eventualmente disponible en el kit.

= Aspirar los residuos de la limpieza.

= Enjuagar con agua prestando atencion para NO dafar el panel aislante del
retardador.

A En caso de depdsitos de los productos de combustion dificiles de eliminar
de la superficie del intercambiador, rociar con vinagre blanco natural
prestando atencion para NO dafiar el panel aislante del retardador.

= Dejar actuar durante algunos minutos. ]
= Limpiar las espirales del intercambiador con un cepillo de cerdas suaves.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.

Enjuagar con agua prestando atencién para NO dafiar el panel aislante del
retardador.

Controlar el estado del panel aislante del retardador y sustituirlo si es necesario
ejecutando el procedimiento especifico.

Después de la limpieza volver a montar los componentes, con el debido
cuidado, en sentido contrario a lo indicado para el desmontaje.

Para cerrar las tuercas de fijacion del grupo conductor aire/gas, aplicar un par
de apriete de 6 Nm respetando la secuencia indicada en el esquema (1,2,3,4).
Restablecer la tension y la alimentacion de gas a la caldera.

Limpieza del quemador:

= Cortar la alimentacion eléctrica colocando el interruptor general de la instala-
cion en “Apagado”.

Cerrar las valvulas de interceptacion del gas.

Retirar la cubierta como se indica en el apartado "3.7 Desmontaje de la carca-
sa".

Desconectar el cable de conexion del electrodo.

Desconectar los cables de alimentacion del ventilador.

Extraer del mixer la mordaza (A) de f&aci()n de la rampa.

Aflojar la tuerca de la rampa de gas (B).

Extraer la rampa de gas del mixer y girarla.

Quitar las 4 tuercas (C) que fijan el grupo de combustion.

Extraer el grupo conductor aire/gas con el ventilador y el mixer incluidos
prestando atencion para no dafiar el panel ceramico aislante o el electrodo.
Continuar con las operaciones de limpieza del quemador.

Limpiar el quemador con un cepillo de cerdas suaves prestando atencion para
no dafiar el panel aislante o los electrodos.

NO UTILIZAR CEPILLOS METALICOS QUE PUEDAN DANAR LOS
COMPONENTES.
Controlar el estado del panel aislante del quemador y de la junta de es-
tanq]yeidad y sustituirlos si es necesario ejecutando el procedimiento es-
ecifico.
FISespués de la limpieza volver a montar los componentes, con el debido
cuidado, en sentido contrario a lo indicado para el desmontaje.
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= Para apretar las tuercas de fijacién del grupo conductor aire/gas utilizar un
par de apriete de 6 Nm.

Restablecer la tension y la alimentacion de gas a la caldera.

G
=

Sustitucion del panel aislante del quemador
u Desenrcl)scar los tornillos de fijacion del electrodo de encendido/detector
retirarlo.
etirar el panel aislante del quemador (D) pasando una hoja por debajo
de la superficie (como se indica en la figura).
Retirar los restos de pegamento que pudieran haber quedado.
Sustituir el panel aislante del quemador.
El nuevo panel aislante que se coloca en reemplazo del desmontado, no
necesita de pegamento puesto que su forma garantiza el acoplamiento
con la brida del intercambiador.
Volver a montar el electrodo de encendido/deteccién utilizando los
tornillos retirados anteriormente y sustituyendo la junta de estanqueidad.

Limpieza del sifon

= Desconecte los tubos (A) y (B), retire el clip (C) y retire el sifon.
= Desatornille las tapas inferior y superior, luego retire el flotador.
= Limpiar las partes del sifon de cualquier residuo sélido.

No retirar el obturador de seguridad y la junta de estanqueidad ya que
tiene la funcién de evitar la salida de gases quemados en el ambiente
en caso de no haber condensacion.

Vuelva a colocar con cuidado los componentes retirados anterior-
mente, verifique el sello flotante y reemplacelo si es necesario.
Si reemplaza la junta del flotador, preste atencién a la posicion
correcta en su asiento (ver figura en la seccion).

Al finalizar la secuencia de limpieza, llenar el sifén con agua (ver apar-
tado "4.2 Primera puesta en servicio") antes de poner nuevamente
en marcha la caldera.

Al finalizar las operaciones de mantenimiento del sifon se recomienda
colocar la caldera a régimen de condensacion durante algunos minutos
y controlar que no haya pérdidas en toda la linea de evacuacion de la
condensacion.




5.1 Parametros programables

A continuacién se presenta la lista de los parametros programables
USUARIO (siempre disponible) e INSTALADOR (acceso con psw18);
Consultar la explicacion detallada de los parametros en el apartado
"5.2 Descripcion de los parametros”.

Alguna informacién podria no estar disponible para un determi-
nado nivel de acceso, el estado de la maquina o configuracion

del sistema.
PARAMETROS DEL USUARIO @ | i, YT conlrasefia e ibrn - | persanlaados
CONFIGURACIONES
004 UNIDAD DE MEDIDA 0 1 USUARIO 0
006 ZUMBADOR 0 1 USUARIO 1
A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS D E L INSTALADOR min. max. contrasena en fébrgilca personalizados
CONFIGURACION
301 CONFIG. HIDRAULICA 0 4 INSTALADOR 4
306 MIN. VELOCIDAD VENTILADOR 1.200 3.600 INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
307 MAX. VELOCIDAD VENTILADOR 3.700 9.999 INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
308 REGULACION DEL ENCENDIDO LENTO MiN. MAX. INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
309 MAX. VELOCIDAD VENTILADOR CH MIN. MAX. INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
310 RANGO DE FUNCIONAMIENTO MIN. MAX_CH INSTALADOR Ver tabla de datos técnicos
3N SALIDAAUX 0 2 INSTALADOR 0
312 PONER A CERO CONTADOR DE HUMOS 0 1 INSTALADOR 0
VELOCIDAD DE ENCENDIDO EN REINICIO | ;
313 | DESPUES DE APAGADO DEBIDO A L OCIAD | R AN DR INSTALADOR 3.600 rimin
TEMPERATURA
CALENTAMIENTO
405 CONFIGURAR BOMBA NO UTILIZADO EN ESTE MODELO
408 CASCADA OT+ NO UTILIZADO EN ESTE MODELO
INSTALADOR
409 TRATAMIENTO DE SOLERA 0 1 con caldera en OFF e instalaciones BT 0
410 APAGADO CALENTAMIENTO 0 min 20 min INSTALADOR 3 min
41 PUESTAA CERO TIEMPOS CAL. 0 1 INSTALADOR 0
415 ZONAPBT 0 1 INSTALADOR 0
416 MAX. TEMP. ZONAP MIN. TEMP. ZONAP AT: 80.5 -BT: 45.0 INSTALADOR AT: 80.5-BT: 45.0
M7 MIN. TEMP. ZONAP 20 MAX. TEMP. ZONAP INSTALADOR AT 40-BT. 20
- INSTALADOR
418 TERMORREGULACION ZONA P 0 1 con sonda externa 0
419 PENDIENTE CURVAZONA P AT:1.0-BT:0.2 AT:3.0-BT:0.8 AT2.0-BT04
420 COMP.NOCTURNA ZONA P 0 1 INSTALADOR 0
432 TIPO EDIFICIO 5 min 20 min s0lo si 418=1 5min
433 REACTIVIDAD SONDA EXTERNA 0 255 20
AGUA SANITARIA 0
501 ANTILEGIONELA 0 2 INSTALADOR 0
502 ANTES DEL RETRASO ANTILEGIONELA 0h 24h INSTALADOR 0Oh
503 | HPERATURADE ENTREGAPARA 65,0°C 85,0°C INSTALADOR 80,0°C
504 HISTERESIS ACUMULADOR ON 0,0°C 10,0 °C INSTALADOR “5,0 °C (ext) - 0,0 °C (int)"
505 HISTERESIS ACUMULADOR OFF 00°C 10,0 °C INSTALADOR “5,0 °C (ext) - 0,0 °C (int)"
o o 80,0 °C (si acumulador
506 TEMPERATURA DE ENTREGAACUMULADOR | 50,0 °C 85,0 °C INSTALADOR externo(y par. 507=0)
507 ENTREGA ACUMULADOR DESLIZANTE 0 1 INSTALADOR 0
508 MIN. TEMP. AGUA SANITARIA 375°C 49,0°C INSTALADOR 37,5°C
509 MAX. TEMP. AGUA SANITARIA 49,0 °C 60,0 °C INSTALADOR 60,0°C
AT = ALTATEMPERATURA BT = BAJATEMPERATURA
A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS SERVICE min. max. contrasefa en fébrsi]ca personalizados
CONFIGURACION
302 TIPO TRANSDUCTOR DE PRESION 0 1 SERVICE 1
303 HABILITAR LLENADO 0 1 SERVICE 0
304 PRESION DE COMIENZO DE LLENADO NO DISPONIBLES PARA ESTE MODELO
305 CICLO DE PURGADO 0 1 SERVICE 1
CALENTAMIENTO
401 HISTERESIS OFF ALTA TEMP. 2 10 SERVICE 5
402 HISTERESIS ON ALTA TEMP. 2 10 SERVICE 5
403 HISTERESIS OFF BAJA TEMP. 2 10 SERVICE 3
404 HISTERESIS ON BAJATEMP. 2 10 SERVICE 3
AGUA SANITARIA
512 POS-SAN. RET. CALENTAMIENTO 0 1 SERVICE 0
513 TIEMPO POS-CIRC. RET 1 255 SERVICE 6
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A Valor Nivel Valor configurado Valores
PARAMETROS SERVICE min. max. contrasefa en fébr?ca personalizados
TECNICO
0t (el ytgxlor cant1bia 1
. automaticamente a
701 ACTIVAREGISTRO HISTORICO DE ALARMAS | 0 1 SERVICE después de 2 horas
. de funcionamiento)
706 FUNCION DE LLAMADA SERVICE 0 2 SERVICE 2
707 VENCIMIENTO SERVICE 0 255 SERVICE 52
CONECTIVIDAD
801 CONFIG. BUS 485 NO DISPONIBLES PARA ESTE MODELO
803 | CONFIG. OT+ 0 [1 | SERVICE 1

*301: 0 = SOLO CALENTAMIENTO - 1 = INSTANTANEA FLUJOSTATO - 2 = INSTANTANEA CAUDALIMETRO - 3 = CALENTADOR CON SONDA - 4 = CALENTADOR CON
TERMOSTATO

5.2 Descripcion de los parametros
Algunas de las siguientes funciones podrian no estar disponibles en funcion del tipo de maquina y del nivel de acceso.

PARAME- |DESCRIPCION
TRO
004 Para modificar la unidad de medida: 0 = unidad de medida METRICA/ 1 = unidad de medida IMPERIAL. Las cifras se expresan en formato decimal (una cifra) para valores
comprendidos entre -9°C y +99°C, se expresan en formato entero para valores < -10°C y 2 100°C, la visualizacion en °F (Fahrenheit) siempre se expresa en formato entero.
006 Para habilitar/deshabilitar la indicacion sonora 0 = zumbador OFF / 1 = zumbador ON
Para configurar el tipo de configuracién hidraulica de la caldera: 0 = SOLO CALENTAMIENTO - 1 = INSTANTANEA FLUJOSTATO - 2 = INSTANTANEA CAUDALIMETRO
301 |-3=CALENTADOR CON SONDA - 4 = CALENTADOR CON TERMOSTATO
Valor de fabrica = 4, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 4.
302 Para configurar el tipo de transductor de presion del agua: 0 = presostato agua - 1 = transductor de presion
Valor de fabrica = 1, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 1.
303 Para habilitar la funcion de "Llenado semiautomatico" cuando hay un transductor de presion y una electrovalvula de llenado instalados en la caldera.
Valor de fabrica = 0, no modificar. En caso de tener que sustituir a tarjeta electronica asegurarse de que este pardmetro esté configurado en 0.
304 |Se visualiza solo si 303 = 1 NO DISPONIBLE PARA ESTE MODELO.
305 |Para deshabilitar la funcion "Ciclo de purgado". Valor de fabrica = 1, configurar el parametro en 0 para deshabilitar la funcion.
306 |Para cambiar el nimero de revoluciones minimas del ventilador
307 |Para cambiar el nimero de revoluciones maximas del ventilador
308  |Para regular el encendido lento (se puede programar dentro del rango 306 - 307)
309 Para cambiar el nimero de revoluciones maximas del ventilador en calentamiento (se puede programar dentro del rango 306 - 307)
310 Para modificar la potencia térmica en calentamiento. Valor de fabrica = 309 y se puede programar dentro del rango 306 - 309.
Para més detalles respecto del uso de este parametro, consultar el apartado “4.12 Rango de funcionamiento (Range rated)".
Para configurar el funcionamiento de un relé adicional (solo si esta instalada la tarjeta BEO9 (kit accesorio)) y llevar una fase (230 Vca) a una segunda bomba de
calentamiento (bomba adicional) 0 a una vélvula de zona. Valor de fabrica = 0 e y se puede programar dentro del rango 0 - 2 con el siguiente significado:
311 311=0 - la gestion depende de la configuracion del cableado de la tarjeta BE09: Jumper cortado: Bomba adicional - Jumper presente: Valvula de zona.
311=1 - Gestion valvula de zona
311= 2 - Gestion de la bomba adicional
Permite poner a cero el contador de horas de funcionamiento en condiciones particulares (ver “4.13 Sefializaciones y anomalias” para mas detalles, anomalia A91).
312 |Valor de fabrica = 0, poner en 1 para poner en cero el contador de horas de la sonda humos después de una limpieza del intercambiador de calor primario.
Una vez completado el procedimiento de puesta en cero, el parametro vuelve automaticamente al valor 0.
313 Este parametro permite regular el encendido lento en los reencendidos del quemador después de apagados por alcanzarse la temperatura de consigna.
El ajuste es posible entre el valor minimo de velocidad del ventilador (306) y el valor de velocidad durante el encendido lento (308)
Para sistemas de alta temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimentacién de
401  |apagado del quemador: TEMPERATURA DE APAGADO = SETPOINT CALENTAMIENTO +401.
Valor de fabrica = 5°C, se puede modificar entre 2 - 10°C.
Para sistemas de alta temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimentacion
402  |de encendido del quemador: TEMPERATURA DE ENCENDIDO = SETPOINT CALENTAMIENTO - 402.
Valor de fabrica = 5°C, se puede modificar entre 2 - 10°C.
Para sistemas de baja temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimenta-
403 |cion de apagado del quemador: TEMPERATURA DE APAGADO = SETPOINT CALENTAMIENTO + 403.
Valor de fabrica = 3°C, se puede modificar entre 2 °C- 10°C.
Para sistemas de baja temperatura, este parametro permite configurar el valor de histéresis utilizado por la tarjeta de regulacion para calcular la temperatura de alimenta-
404 |cién de encendido del quemador: TEMPERATURA DE ENCENDIDO = SETPOINT CALENTAMIENTO - 404.
Valor de fabrica = 3°C, se puede modificar entre 2°C - 10°C.
405  [Bomba de velocidad variable proporcional. NO DISPONIBLE EN ESTE MODELO
408  |Este parametro permite configurar la caldera para aplicaciones en cascada mediante la sefial OT+. No se aplica en este modelo de caldera.
Este parametro permite activar la funcion "calentado de soleras" (consultar el apartado “4.7 Funcién Calentamiento de soleras” para mas detalles).
409 Valor de fabrica = 0, con caldera en OFF. Configurar en 1 para activar la funcion "calentado de soleras" en las areas de calentamiento con baja temperatura.
El pardmetro vuelve automaticamente a 0 al finalizar la funcion "Calentamiento de soleras" y también se la puede interrumpir anticipadamente configurando el pardmetro en 0.
410 Este parametro permite modificar el tiempo de apagado forzado de la calefaccion, en relacion al tiempo de retraso establecido para volver a encender un quemador que
se apaga cuando se ha alcanzado la temperatura de calentamiento. Valor de fabrica = 3 minutos y se puede configurar a un valor comprendido entre 0 min y 20 min.
Este parametro permite anular la funcién "PONER A CERO TIEMPOS DE CALENT." y "TIEMPO DE POTENCIA MAXIMO CALENTAMIENTO REDUCIDO" durante la cual
411 la velocidad del ventilador se reduce entre el minimo y el 60% de la potencia maxima de calentamiento configurada, con un incremento del 10% cada 15 minutos. Valor de
fabrica = 0, configurar 1 para poner a cero los tiempos.
Este parametro permite especificar el tipo de zona a calentar; se puede escoger entre las siguientes opciones:
415 |0 =ALTATEMPERATURA (valor configurado de fabrica)
1= BAJATEMPERATURA
Este parametro permite especificar el valor maximo de setpoint de calentamiento que se puede configurar:
416 Rango 20°C - 80,5°C, predeterminado 80,5°C para instalaciones de alta temperatura
Rango 20°C - 45°C, predeterminado 45°C para instalaciones de baja temperatura.
Nota: El valor del parametro 416 no puede ser menor que el parametro 417.
Este parametro permite especificar el minimo valor de setpoint de calentamiento que se puede configurar:
47 Rango 20°C - 80,5°C, predeterminado 40°C para instalaciones de alta temperatura
Rango 20°C - 45°C, predeterminado 20°C para instalaciones de baja temperatura
Nota: El valor del parametro 417 no puede ser mayor que el parametro 416.
Este parametro permite activar la termorregulacion cuando hay una sonda externa conectada al sistema.
418 Valor de fabrica = 0, la caldera trabaja siempre en punto fijo. Si el parametro se configura en 1y hay una sonda externa conectada, la caldera trabaja en termorregulacion.
Con sonda externa desconectada la caldera trabaja siempre en punto fijo.
Ver el apartado “4.4 Configuracion de la termorregulacion” para mas detalles sobre esta funcion.
Este parametro permite configurar el nimero de la curva de compensacion que utiliza la caldera en termorregulacion. Valor de fabrica = 2.0 para las instalaciones de alta
419 |temperatura y de 0,5 para las de baja temperatura. El parametro se puede configurar en el rango 1,0 - 3,0 para las instalaciones de alta temperatura y entre 0,2 - 0,8 para

las de baja temperatura. Ver el apartado “4.4 Configuracion de la termorregulacion” para mas detalles sobre esta funcion.
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Activa la funcion "Compensacion nocturna”. El valor predeterminado es = 0; configurar 1 para activar la funcion.

420 Ver el apartado “4.4 Configuracion de la termorregulacion” para méas detalles sobre esta funcion.
432 |Frecuencia con la cual se actualiza el valor de temperatura externa calculado para la termorregulacion; se utilizara un valor bajo para edificios con poco aislamiento.
433 Intervalo de lectura del valor de temperatura exterior leido por la sonda.
Este parametro permite activar la funcién “antilegionela” como se describe en el parrafo “4.7 Funcion antilegionella (solo si esta conectado un acumulador con sonda y
501 |conexion OT+ no esta presente))’. El ajuste de fabrica de este parametro es 0 (funcion deshabilitada). Poner el valor a 1 para activar la funcion antilegionela semanal, se
realiza el tercer dia de la semana a las 03:00 am. Poner el valor en 2 para activar la funcién antilegionela diaria, se realiza todos los dias de la semana a las 03:00 am.
502  |Este pardmetro indica el retraso en horas con respecto a la primera vez que se sigue la funcion antilegionela.
503  |Esta es la temperatura de impulsion de la caldera cuando la funcién anti-legionela esta activa.
504 La sgl(iﬁ‘itud de carga del tanque de agua se activa cuando la temperatura medida por la sonda del tanque de agua es menor que el punto de ajuste del tanque de agua -
par. 504.
505 La soligggd de carga del deposito de agua se desactiva cuando la temperatura medida por la sonda del depdsito de agua es superior a la consigna del depodsito de agua
+ par. 505.
506  |Paradmetro para configurar la temperatura de salida de la caldera al acumulador de agua caliente sanitaria.
Este parametro permite activar la funcion SALIDA CORREDIZA para modificar la consigna de entrega utilizada por la caldera, cuando hay demanda de agua caliente
507  |sanitaria (solo cuando se conecta un deposito de agua con sonda, caso C). El ajuste de fabrica para este parametro es 0 (funcion desactivada), configure el parametro en
1 para activar la funcién. Consulte el parrafo “4.6 Impulsién deslizante (solo si el acumulador esta conectado)” para obtener méas detalles.
508  |Para configurar el minimo setpoint de agua caliente sanitaria
509 |Para configurar el maximo setpoint de agua caliente sanitaria
512 |Mediante este valor se puede habilitar/deshabilitar la funcién de poscirculacion del agua caliente sanitaria con inhibicion del arranque de calentamiento.
513 M?diatmte_es:e valor se puede configurar la duracion de la poscirculacion de agua caliente sanitaria cuando esta funcion esta habilitada con inhibicién del arranque de
calentamiento.
701 Para activar la memorizacion de un registro histdrico de alarmas. Por defecto 0, el valor cambia automaticamente a 1 después de 2 horas de funcionamiento.
Este parametro permite el control periédico de la caldera segln un periodo de funcionamiento configurado en el parametro 707.
Hay tres valores de configuracion:
0= funcién deshabilitada
1= funcion habilitada segun la siguiente regla:
si 707 <4 la pantalla muestra la sefial CFS
706 si 707 = 0 el display muestra la sefial SFS (STOP FOR SERVICE) que indica la inhibicion permanente de todas las solicitudes de calefaccion y agua caliente sanita-
ria. No reiniciable
2= funcién habilitada:
cuando 707 = 0, la pantalla muestra la sefial CFS sin ninguna parada de funcionamiento
En esta condicion, el ment INFO (linea 1044) muestra el nimero de dias que han pasado desde que aparecié la sefial CFS (707 = 0)
A La sefial CFS se produce a intervalos de 10 minutos durante 1 minuto, 1 mes antes del final del periodo establecido en el parametro 707.
707 |Periodo operativo fijo para la llamada de servicio (parametro 706)
801  |FUNCION NO DISPONIBLE PARA ESTE MODELO
Este parametro se utiliza para habilitar el control de la caldera a distancia mediante un dispositivo OpenTherm:
0 = Funcion OT+ deshabilitada, no es posible controlar la caldera a distancia mediante un dispositivo OT+. Configurando este parametro en 0 cualquier conexion OT+ se
803 interrumpe instantdneamente

1= VALOR DE FABRICA. Funcién OT+ habilitada, se puede conectar un dispositivo OT+ para el control a distancia de la caldera. Conectando un dispositivo OT+ a la
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parametro retorno al nivel anterior
NOMBRE 4
PARAMETRO DESCRIPCION
1001 Horas funcion "Calentamiento de soleras” Nro. de horas de funcionamiento de la funcién "Calentamiento de soleras"
1002 Sonda de envio Valor de la sonda de alimentacién caldera
1003 Sonda de retorno Valor de la sonda de retorno caldera
1004 Sonda agua caliente sanitaria Valor de la sonda agua caliente sanitaria con caldera instantanea
1005 Setpoint agua caliente sanitaria OT+ Setpoint agua caliente sanitaria enviada por mando a distancia OT+ a la caldera
1008 Sonda de humos Valor sonda de humos
1009 Sonda externa Valor instantaneo sonda externa
1010 Temp. externa para termorregulacion Valor filtrado de la sonda externa utilizado en el algoritmo de termorregulacion para el calculo del setpoint de calentamiento
1011 Caudal agua sanitaria Setpoint agua caliente sanitaria solo en caso de conexion OT+
1012 Revoluciones ventilador Numero de revoluciones del ventilador (rpm)
1015 Contador sonda de humos Horas de funcionamiento del intercambiador en "Régimen de condensacion” (se muestran valores en miles/100)
1016 Set alimentacion zona p Setpoint de alimentacion zona principal
1017 Setpoint calentamiento OT+ Setpoint calentamiento enviado por mando a distancia OT+ a la caldera
1018 Presion de la instalacion Presion de la instalacion
1028 Corriente de ionizacion Corriente de ionizacion instantanea detectada por el electrodo de deteccion
1034 Id tarjeta Identificacion de la tarjeta electrénica
1035 Rev fw tarjeta Version del firmware de la tarjeta electronica
1039 Registro historico de alarmas 1 (mas antiguo)
1040 Registro historico de alarmas 2
1041 Registro historico de alarmas 3 Lista de las Ultimas cinco alarmas registradas
1042 Registro histdrico de alarmas 4
1043 Registro histdrico de alarmas 5 (més reciente)
1044 Numero de dias de notificacion para CFS Numero de dias que han pasado desde que aparecid la sefial CFS (707 = 0)
1045 Proxima anti-legionella Faltan dias hasta la préxima anti-legionella.
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S | Conexion a un dispositivo Wifi
Ajuste del setpoint de agua caliente sanitaria o ﬂ - W larmar o] Qamion ((all e cap ol
AyB Seleccion parametros el Anomalla o ven0|m|ent0 del tlempo Llamar al Service (Call for serw;g) """
CvD Ajuste del setpoint de calentamiento / En caso de anomalia, junto con el icono £\, excepto para las alarmas de
y Configuracién parametros IIama yagua
g | Vuelve ala pantalla anterior/anula la seleccion O o
Presionar mas de 2 seg. para volver a la pantalla principal 6 Indlca Ia presenma de Ilama N Caso de bloqueo de la llama se visualiza €l icono b1 4
1 Cambio estado de funcionamiento (OFF, VERANO e INVIERNO) e Parpadea con aIarmas de agua temporales y tiene luz fija con alarma definitiva
2 |Pone acero el estado de alarma (RESET) i Se visualiza con calentamiento activo; parpadea si hay un pedido de
Interrupcion del ciclo de purgado alentamlento en curso
Acceso al menu INFO SOPRUMTMUTRTIION Bdtitsvtioshehstdovoufseiaios oSO
s Acceso al mend de configuracién de parametros :r, Se wsgzhzg con entrelga de agua caliente sanitaria activa; parpadea si hay
Acceso a la pantalla de entrada contrasefia ooz ag..| 1 PECICO 6 20U8 G lente sanitariaencurso
Funcion ENTER | Unidad de medida de la temperatura """"
1+3 | Bloqueo y desbloqueo de las teclas ‘ rpm .Numero de revolumones deI ventllador """"
2+3 | Cuando la caldera esta en estado OFF se activa el anlisis de la combustion (CO) bar -psi | Valor de presion

Cada vez que se presionan las teclas, la caldera emite una sefial sonora
(Zumbador). Es posible mediante el parametro 006 Buzzer gestionar
la habilitacién (1) o deshabilitacion (0) del sonido.

Nota: los valores en miles se muestran /100, por ejemplo: 6.500 rpm = 65.0

7 INSTRUCCIONES DE USO &

Colocar el interruptor general de la instalacién en "Encendido”.

Abrir la valvula del gas para permitir el paso del combustible.

En power ON se encienden todos los iconos y los segmentos durante 1
seg. y a continuacién de visualiza la revision del firmware durante 3 seg.

‘6’[\'\
u n 100 ¢

—
-

', “ ', ‘barpSI
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Luego inicia el ciclo de purgado automatico, si esta habilitado, que dura
6 minutos (consultar mas detalles en el apartado "4.3 Ciclo de purgado").
Después la interfaz pasa a la visualizacion del estado que esté activo en
ese momento.

A Regular el termostato ambiente en la temperatura deseada (~20°C),
o bien, si la instalacion cuenta con un cronotermostato o programador
horario, controlar que esté “activo” y regulado (~20°C).

Posicionar la caldera en INVIERNO o VERANO.
7.1 Estado de funcionamiento <&

= Presionando el pulsador 1, el tipo de funcionamiento varia ciclicamente
de OFF - VERANO - INVIERNO y nuevamente a OFF.

En stand-by la pantalla muestra la presion de la instalacion. En caso de
solicitud de calentamiento muestra la temperatura de alimentacion, mientras
que en caso de solicitud de agua caliente sanitaria, muestra la temperatura
del agua caliente sanitaria.

temperatura de envio
calentamiento

estapo INvierno T Tl
La caldera activa la funcién de calentamiento y agua caliente sanitaria, la

presencia del icono 6 indica un pedido de calor y el encendido del que-
mador.
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ESTADO VERANO (solo con acumulador conectado) =|

La caldera activa la funcién tradicional de solo agua caliente sanitaria. En el
caso de un acumulador con termostato o una solicitud sanitaria en curso
se visualiza la temperatura de salida de la caldera, en el caso de un
acumulador con sonda se visualiza la temperatura del agua almacenada
en la caldera.

INVIERNO VERANO

7.2 Configuracion del setpoint de calentamiento &

/ N ( N
M*ﬁ B - &
\ “oaa | °
\ ® B @ ‘ ® ® @ ‘
N /

segunda presion
configuracion del valor del setpoint
calentamiento, con paso de 0,5°C

Si no se presiona ninguna tecla durante 5 seg. se asume que el valor
configurado es el nuevo setpoint de calentamiento.

7.3 Configuracion del setpoint de calentamiento con
sonda externa &

Si la sonda externa esta conectada (opcional) y la termorregulacion habilita-

da (parametro 418=1), el valor de la temperatura de alimentacion es elegido

automaticamente por el sistema, quien adecua rapidamente la temperatura

ambiente en funcion de las variaciones de la temperatura externa.

Modificar el setpoint de calentamiento

e N e

b &3

| ® 3 B |

\. ) \.

La correccion del setpoint es en el rango (-5 = +5 °C)
Con parametro 418= 0 la caldera trabaja en punto fijo.

primera presion

N

(.

® ¥

J




7.4 Ajuste del setpoint de agua caliente sanitaria &
CASO A: solo calefaccion sin acumulador externo conectado - regula-
cién no aplicable

CASO B: calefaccion solo con cacumulador externo conectado, gestio-
nado por termostato - regulacién no aplicable.

CASO C: calefaccién solo con acumulador externo conectado (kit de

accesorios bajo pedido), gestionado por sonda de temperatura - para
regular la temperatura del agua sanitaria almacenada en el acumulador,

proceda de la siguiente manera:
® ¥ v

® ® @

J

segunda presion
configuracion del valor del setpoint
sanitario, con paso de 0,5°C

primera presion

Si no se presiona ninguna tecla durante 5 seg. se asume que el valor
configurado es el nuevo setpoint sanitario.

7.5 Parada de seguridad &

Ante cualquier anomalia en el encendido o en el funcionamiento, la caldera
efectua una “PARADA DE SEGURIDAD". En la pantalla se muestra el cddi-
go de error encontrado. Consultar mas detalles en "4.12 Sefializaciones y
anomalias

Funcién de desbloqueo
Si los intentos de desbloqueo no reactivan la caldera, contactar con la Asis-
tencia Técnica de la zona.

> 2 seg

7.6 Apagado temporal D

En caso de ausencias temporales (fin de semana, viajes breves, etc.), con-
figurar el estado de la caldera en OFF.

Si permanecen activas la alimentacion eléctrica y la alimentacién del com-
bustible, el sistema esta protegido por los sistemas:

= Anticongelante calentamiento: la funcion se activa si la temperatura
detectada por la sonda de alimentacion desciende por debajo de 5°C. En
esta fase se genera una solicitud de calor con encendido del quemador a
la minima potencia, que se mantiene hasta que la temperatura del agua
de alimentacion alcanza los 35°C; En la pantalla se visualiza AF1.
Anticongelante agua caliente sanitaria (solo con bollitore con son-
da): la funcién se activa si la temperatura detectada por la sonda del
acumulador desciende por debajo de 5°C. En esta fase se genera una
solicitud de calor con encendido del quemador a la minima potencia, que
se mantiene hasta que la temperatura del agua de alimentacion alcanza
los 55°C; En la pantalla se visualiza AF2.

Antibloqueo del circulador: el circulador se activa cada 24 horas de
parada por un periodo de 30 segundos.

7.7 Apagado durante periodos largos &

Si no se utiliza la caldera durante un largo periodo, sera necesario realizar

las siguientes operaciones:

= Configurar el estado OFF

= Poner el interruptor general de la instalacion en “Apagado”

= Cerrar los grifos del combustible y del agua de la instalacion térmica y
sanitaria.

En este caso los sistemas antihielo y antibloqueo estan desactivados. Si hay

riesgo de hielo, vaciar la instalacion térmica y la del agua caliente sanitaria.
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7.8 Funcion de bloqueo del teclado &

Para bloquear las teclas
e

~
\

L )
T >2 seg

presionar
nuevamente para
desbloquear

En presencia de una anomalia solo queda activa la tecla 2 para permitir
resetear la alarma.

7.9 Registro histérico alarmas &

El registro histdrico de alarmas se activa con el parametro 701=1 (SERVICE).

Las alarmas se pueden visualizar:

- menU INFO (de 1039 a 1043), en orden cronoldégico, desde el mas reciente
al mas antiguo, hasta un maximo de 5

- en el control remoto OT+, si estd conectado.

Si una alarma se presenta varias veces seguidas, solo se memoriza una vez.

Para poner en cero la alarma, respetar las indicaciones del apartado "7.5

Parada de seguridad

xQ [ \ |
- 11 + +
Al ‘ ﬂ ﬂ ‘
5 1 | & 2 |
| ® & |
\ L !:!. )
> 2 seg
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FIGYELMEZTETESEK ES BIZTONSAGI ELOIRASOK &

A Az (zemeinkben gyartott kazanok Ugy késziinek, hogy
kell figyelmet forditunk minden egyes alkatrészre, hogy
megdvjuk mind a felhasznaldkat, mind a telepitoket esetle-
?es balesetektdl. Felhivjuk tehat a szervizhaldzat tagjainak
igyelmét, hogy kilonGs gonddal jarjanak el a készUleken el-
vegzett minden egyes beavatkozas alkalmaval, s kiemelten
tgyelienek az elektromos vezetékekre, fleg arra, hogy a
vezetekek csupasz végzédése ne logjon ki a sorkapocsbal,
s ne érintkezhessen igy a vezeték mas, aram alatti reészeivel.

Ez a kézikonyv a termék szerves része: mindig gy6z6djon
megf arrol, hogy mellékelték-e a készilékhez, akkor is, ha
a tulajdonos vag%/ a felhasznald megvaltozott, vagé/ pedig a
készuléket mas fltési rendszerhez helyezték at. Elvesziés
vag megrongfélédés esetén kérjen masikat a legkdzelebbi

szakszerviztol.

Ezt a készlléket hasznalhatjak gyermekek, akik nem fia-
talabbak 8 évnél, olyan személyek, akik csokkent fizikai,
érzékszervi, mentalis képességekkel rendelkeznek vagy
nincs kell6 gyakorlatuk és nem ismerik eléggé a kesztle-
ket, ha felligyeli 6ket vagy betanitja 6ket a kesztilék bizton-
sagos Uzemeléséért felelés személy, aki megérti a velejardé
veszélyeket. Gyerekek nem jatszhatnak a késziilékkel. A
felhasznald altal végrehajtandd karbantartast és tisztitast
nem csinalhatjak gyermekek feltigyelet nélkiil.

Akazant csak szakkepzett személyzet telepitheti €s szervi-
zelheti a hatalyos eldirasoknak megfelel6en.

A kazan karbantartasi miiveleteit legalabb évente egyszer
el kell végeztetni, ezért idoben egyeztessen idopontot a
miszaki tgyfélszolgalattal.

Atelepit6 kell6 felvilagositast adjon a felhasznalonak a ké-
?IZl:[I!’ék miikodeéseét és az alapvetd biztonsagi elGirasokat
illetéen.

A A felhasznaldnak be kell tartania a kézikonyvben talalhatd
A figyelmeztetéseket.

Akazan csak arra a rendeltetési célra hasznalhato, amely-
re készllt. A helytelen telepités, bedllitds és karbantartas,
valamint rendeltetéstdl eltérd hasznalat miatt embernek,
allatnak okozott karok, vagy anyagi karok esetén a gyartot
tserr? ?zerzédéses, sem szerz6édésen kivlli felelésseég nem
erheli.

A A csomagolés eltavolitasa utan gyéz&djék meg rola, hogy
annak tartalma teljes és sértetlen. Ha valamit nem talaina
rqn@belrt}, forduljon a viszonteladohoz, akitél a készileket
vasarolta.

A Akeészlilek biztonsagi szelepenek kifolyojat megfeleld gydj-
t6- és elvezetd rendszerhez kell csatlakoztatni. A készulék
gyartdja nem felel olyan esetleges karokért, amelyek biz-
tonsagi szelep miikodése folytan keletkeznek.

A csomagoloanyagot megfeleld gydjtéhelyen rendelkezés-
re allé tarolokba kell elhelyezni.

A csomagolasi hulladékot az emberi egészségre artalmat-
lan médon kell elhelyezni, nem szabad a kdrnyezet rongalé
vagy karositd médon megszabadulni téle.

A terméket életciklusa végén nem szabad a varosi szilard
hulladékkal artalmatlanitani, hanem el kell szallitani egy
szelektiv hulladékgyijté kdzpontba.

Atelepités soran sziikséges a felnasznalot tajékoztatni az alabbi

tennivaloirol:

vizszivargas esetén zarja el a vizveteli csapot, és haladektala-

nul értesitse a miszaki Ugyfélszolgalatot

rendszeresen ellendriznie kell, hog% a hidraulikus berendezés

lizemi nyomasa nagyobb-e mint 1 bar. Szlikség esetén allitsa

vitei,sza__ I? nyomast a toltécsap kinyitasaval (a kazantal fiigg-

etlenii

- varja meg a nyomas novekedéseét: ellendrizze a kazan kijelz6-
jén, hogy az erték eléri-e az 1-1,5 bar értéket; majd csukja be
a toltéesapot (a kazantol fiiggetleniil).

Ha a kazant hosszabb idén at nem hasznaljak, tanacsos elvé-

gezni az alabbi miveleteket:

- allitsa az eszkdzt OFF allapotba, és a f& rendszerkapcsolot
allitsa ,kikapcsolt” allasba

A
A

A

A
A
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- atlzel6anyag és a viz csapjanak elzarasa, mind a flitési, mind
a hasznalati meleg viz rendszerének oldalan )

- Uritse ki a flitési és a hasznalati meleg viz rendszert fagyveszély
esetén.

A biztonsagos hasznalat érdekében tartsa szem el6tt, hogy:

= Tilos elektromos eszkdzoket, készllékeket (mint villany-
kapcsoldk, haztartasi gépek, stb.) hasznalni vagy bekap-
csolni, ha fitéanyag vagy égéstermék illatot érez. Ebben
az esetben:
- szelléztesse ki a helyiséget az ajtokat, ablakokat kinyitva;
- zarja el a tlizel6anyag-lezaro készuléket;
- haladéktalanul hivja ki a miszaki ligyfélszolgalatot vagy

képzett szakembert.

@ Ne érjen a készlilékhez mezitlab vagy nedves, vizes test-

résszel.

Q Tilos barmilyen miiszaki vagy tisztitasi miveletet végezni,
a készulék fékapcsoldjat allitsa elébb kikapcsolt” allasba,
a kazan fékapcsoldjat pedig ,OFF” allasba.
Tilos megvaltoztatni a biztongéa;(i vagy a szabalyozé be-
rendezések beallitasat a kész(lék gyartdjanak utasitasaitol
eltéréen, engedélye nélkil.

Q Tilos kihuzni, kitépni, 6sszetekerni a készilékbdl kijovo
az elektromos halozatrol.

Q Soha ne du%aszolja el vagK
kat abban a helyisegben, ahol a kazan tizemel.

= Ne hagyjon gyulékony tartalyokat és anyagokat abban a
helyiségben, ahova a késziileket beszerelik.
Tilos a csoma?oléanyagot szétszorni és gyerekek szama-
ra elérhetd helyen hagyni, mivel veszélyforras lehet. A ha-
kell artalmatlanitani.

= Tilos a kondenzviz elvezetd nyilasat elzami vagy elduga-
szolni. A kondenzviz-elvezetd csének a lefolyocsatorna
Lelé kell lennie forditva, elkerlilve a tovabbi szifonok kiala-

itasat.

ha még nem valasztotta le a késziléket az aramellatasrol,
elektromos vezetékeket, akkor is, ha le vannak valasztva
sz(ikitse le a szelléz6nyilaso-
talyos szabalyozas altal meghatarozottaknak megfeleléen
= Tilos barmilyen médon beavatkozni a gédzszelepen.
Tilos a lepecsételt egységekhez nydini.

< FIGYELMEZTETES
Ez a kézikonyv mind a felhasznald, mind a telepité szamara tar-
talmaz adatokat és informacidkat. A felhasznalénak az alabbi fe-
jezeteket kell figyelmesen atolvasnia:
- Altalanos figyelmeztetések és biztonséagi elSirasok
- Uzembe helyezés
- Karbantartas.

A felhasznalé nem mddosithatja a biztonsagi eszkdzoket, nem
cserélheti ki a termék egyes részeit, nem valtoztathatja meg vagy
nem végezhet javitasokat a készuléken. Ezeket a miveleteket
kizarélag szakképzett személy végezheti el.

Akészilék gyartéja nem vallal felelésséget a fent megadottak be
nem tartasabol adédo karokeért.

A kézikdnyvben helyenként az alabbi szimbolumok szerepelnek:
D Parte destinata anche all'utente.

A FIGYELEM = a mivelet kiilénds figyelmet és korlltekintést,
valamint kell§ felkésziltséget igényel.

TILOS = olyan mUvelet, amit szigortan TILOS végrehaijtani.
A FIGYELEM = A haszndlati meleg vizre vonatkoz6 adatok csak

forré viz tarold csatlakoztatasa esetében kell figyelembe venni (a
tarold kilén rendelhetd tartozék)



2 MUSZAKI ADATOK

LEIRAS

O%es hételjesitmény (80°/60°)
gési hatasfok -

ges hételjesitmény (50°-30°)

‘Szivatty: a rendszer szamara rendelkezésre allé max. eme-
Ionyomas
akov

Redukalt hoteljesnmeny () T
'Haiszrios hatasfok Max névieges hoteljesitmany - Min nvie:
‘Hasznos hatasfok Mé’)‘("h‘é\k’l‘égéé‘ fisteljesitmeny - Min rigvle- |

‘Hasznos hatasfok:'30% Pn'max (30 visszatérg)
Hatasfok atlagos P Range Rated (80/60"C) R |

Fiitési H20 homérseklet-valasztd mez6 (normallalacsony hém.) |~ °C |

G20 [ G31

20,00-17.200

42
BHAB Ty

|JZHY203P HU

42
[12H3P - HU
JH2HY203P = HU ..
230-50

L8
,,,,, 1. .
G20 6202 | G341
25 - -
- 25 -
- - 37
G20 G31
24,298 24,819
26304 26,370
9,086-1408 | 9,297-2,324
G20 G31
0372 31,024
280 [ 32963
113571408 | 116212324
6.osztdly
60 | G31
140-10 140-30
9,0-90 10,0-10,0
50-30 40-40
77-64 81-63

(*) Atlagérték kiilonbdz6 haztartasi melegviz lizemelési kériilmények kozott
(**) Az ellendrzést koncentrikus @ 60-100 atmérdjd, 0,85 m hosszisagu csdvekkel, flitésben 80-60 C° vizhémérséklet mellett végeztik - az értékeket teljesen

zart burkolattal mértiik
(***) A G20.2 (12Y20) gazzal t6rténé hékapacitas csokken:

- CIAO X 15R: Névleges hételjesitmény flités = 14kW; Névleges hételjesitmény HMV = 23kW
- CIAO X 25R: Névleges hételjesitmény flités = 18kW; Névleges hételjesitmény HMV = 23kW.

A megadott adatokat nem szabad a berendezés hitelesitésére hasznalni; a hitelesitésre az elsé begyujtasnal mért adatok szolgalnak, amelyek a készulék

kézikonyvében talélhatok.

A FIGYELEM = A hasznalati meleg vizre vonatkozé adatok csak forré viz tarol6 csatlakoztatasa esetében kell figyelembe venni (a tarolo kilon

rendelhetd tartozék)
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. METANGAZ FOLYEKONY PROPAN-GAZ
PARAMETEREK UM (G20) (G31)
Wobbe szam kisebb, mint (15 °C - 1013 mbar) MJ/m3S 45,67 70,69
Ftéérték kisebb mint MJ/m3S 34,02 88
Névleges tapnyomas mbar (mm H20) 25(254,9) 37 (377,3)
Min. tApnyomas mbar (mm H20) 10 (102,0) -
15R 25R 15R 25R
Eg6: atméro/hosszlisag mm 70/88 70/88 70/88 70/88
Membran: furatok szama - furatok atmérdje n°-mm 1-45 1-45 1-3,6 1-3,6
. f e Sm3h 1,59 2,12 - -
Max. gazfogyasztas fiités kgih - - 116 155
: SHMV Sméth | 264 2,64 : -
Max. gazfogyasztas HMV kgih - i 194 164
Min. gézfogyasztas fites e smh. S 033 ; 2
- gaziogy kgih i - 0,39 0,39
o . Sm¥h 0,33 0,33 - -
Min. gazfogyasztas HMV kgih _ - 03 039
Ventilator fordulatszama lassu gyujtaskor ford/perc 5.500 5.500 5.500 5.500
A fitdventilator maximalis fordulatszama ford/perc 5.600 7.000 5.400 6.900
A hasznalati meleg viz ventilator maximalis fordulatszama ford/perc 8.700 8.700 8.500 8.500
HMV - fiités ventilator minimalis fordulatszam ford/perc 1.500 1.500 2.050 2.050
AHMV ventilator maximalis fordulatszdma C(10) konfiguracioban (280/125 e @80-80) ford/perc 7.600 7.600 - -
A HMVIiités ventilator minimalis fordulatszam C(10) konfiguracioban (280/125 e @80-80) ford/perc 2.100 2.100 - -

A FIGYELEM = A hasznalati meleg vizre vonatkozé adatok csak forré viz tarol6 csatlakoztatasa esetében kell figyelembe venni (a tarold kilon
rendelhetd tartozék)

2.1 Erp adatok

Paraméter Szimbdlum 15R 25R Egység
Komyezeti flités szezonalis energetikai hatékonysagi osztaly - A A -
Vizmelegités energetikai hatékonysagi osztélya - - - -
Névleges teljesitmény Pnominale 15 19 kW
Kornyezeti flités szezonalis energetikai hatékonysagi osztaly ns 93 93 %
Hasznos hételjesitmény

A nominalis hételjesitményen és magas hémérsékleten (*) P4 145 19,4 kw
Anominlis hételjesitmény 30%-an és alacsony hémérsékleten (**) P1 4,9 6,5 kw
Hatékonysag

A nominalis hételjesitményen és magas hémérsékleten (*) n4 87,1 87,3 %
A nominalis hételjesitmény 30%-an és alacsony hémérsékleten (**) n1 98,7 98,5 %
Segéd aramfogyasztas

Teljes terhelésnél elmax 32,0 32,0 W
Részleges terhelésnél elmin 12,0 12,0 w
Standby lizemmédban PSB 30 30 W
Egyéb paraméterek

Standby lizemmédban hdveszteség Pstby 30,5 30,0 W
Orlang energetikai fogyasztasa Pign - - w
Eves energetikai fogyasztas QHE 45 42 GJ
Beltéri hangteljesitmény szint LWA 46 50 dB
Nitrogén-oxid kibocsatas NOx 22 22 mg/kWh
A kombinalt fiitésii késziilékekhez:

Bejelentett terhelési profil - -

Vizmelegités energetikai hatékonysagi osztalya nwh - - %
Napi aramfogyasztas Qelec - - kWh
Napi tlizeléanyag fogyasztas Qfuel - - kWh
Eves aramfogyasztas AEC - - KWh
Eves tiizeldanyag fogyasztas AFC - - GJ

(**) magas hémérsékleten: 60°C visszatéréskor és 80°C a kazan eléremend részén
(**) alacsony hémérsékleten: kondenzacios kazanokhoz 30°C, alacsony hdmérsékletii kazanokhoz 37°C, egyéb flité berendezéseknél 50°C visszatérd hémérséklet

MEGJEGYZES
Hivatkozassal a 811/2013/EU felhatalmazason alapuld rendeletre, a tablazatban megadott adatok hasznalhatoak flit6készilékek, vegyes flitbkészulékek,
flt6készllékek egyittesei és hdmérsékletvezérld eszk6zok és szolar berendezések termékkartyainak kitoltéséhez és cimkézéséhez:

ALKATRESZ OSZTALY BONUSZ
KULS® SZONDA Il 2%
o] v 3%
KULS® SZONDA + OT TAVVEZERLO + Vi 4%
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3 FELSZERELES

3.1 Arendszer tisztitadsa és a viz jellemzéi

Uj kazan telepitése esetén, de akkor is, ha egy régit valtunk fel Gjjal, a
fltési rendszert el6z6leg at kell mosni. A gazkészilék j6 mikodéséhez
gy6z6djiink meg minden tisztitasi mlvelet vagy vegyi anyagok adagolasa
(példaul fagyalld folyadék hozzaadasa) utan arrdl, hogy az alabbi tablazat
paraméterei teljestinek-e.

PARAMETEREK | udm | AFTES\RENASZER FELTOLTG Viz
PH érték - 7-8 -
Keménység °F <15
Kinézete - - tiszta
Fe ma/kg <0,5 -

Cu mg/kg <0,1 -

A kazant egy fiitési rendszerhez és HMV hal6zathoz kell csatlakoztatni,
mindketto teljesitményének megfelel6en legyen méretezve.

Atelepités el6tt ajanlatos alaposan atmosni a fiitési rendszer csoveit, hogy
eltavolitsuk beldluk az esetleges lerakddasokat, mert azok leronthatjak a
kazan megfelel6 miikddését.

A biztonsagi szelep ala helyezziink el megfeleld vizgy(ijté edényt lefolyoval
arra az esetre, ha a fiitési rendszerben fellépd tulzott nyomas miatt viz
tavozik belble. A hasznalati melegvizkorhdz nincs szlkség biztonsagi
szelepre, de meg kell bizonyosodni arrol, hogy a vizvezeték nyomasa
nem haladja meg a 6 bart. Ha ebben nem biztos, akkor tanacsos egy
nyomascsokkentét felszerelni.

A kazan begyujtasa el6tt gy6zédjink meg réla, hogy a beallitas
megfelel a rendelkezésre allé gaz fajtdjanak; az fel van tiintetve a
csomagolason és az dntapado6 cimkén, hogy a kazan milyen gaz-
fajtara van beallitva.

Fontos szem elétt tartani azt is, hogy bizonyos kériilmények kézott
a flstgaz-elvezet6 csdvekben nyomas Iép fel, igy az egyes elemek
kozotti tomitésnek hermetikusan zarniuk kell.

o

3.2 Telepitéssel kapcsolatos elbirasok

A készulék telepitését csak szakképzett személy végezheti, az alabbi erre
vonatkozd jogszabalyokkal 6sszhangban:
- UNI7129-7131, CEI 64-8.

A A kazan felszerelésekor védéruhazatot kell hasznalni a személyi
sérilések elkerllése érdekében.

Ezenkivil, mindig be kell tartani a Tlzoltdsag, a Gazszolgaltato Vallalat
helyi normait valamint az dnkormanyzat esetlegesen erre vonatkozo ren-
deleteit.

C tipust kondenzacids falra szerelt kazan, amely az alabbiak szerint
képes mikodni:

A ESET: csak fiités, nincs csatlakoztatva kils6 tarolétartaly. A kazan
nem szolgaltat hasznalati meleg vizet.

B ESET: csak a termosztat altal kezelt kiilsd tarolotartallyal torténd fltés:
ebben az allapotban a kazan forrd vizet ad a tarolétartalyba, ha a kapc-
sol6do termosztat igényli.

C ESET: csak flités kulsé tarolotartallyal (tartozékkészlet kérésre ren-
delkezésre all), amelyet egy HMV eléallitdsahoz hasznalt h6mérséklet-
-érzékel6 kezel. Ha a tarolotartalyt nem cégunk biztositja, gy&z6djon
meg arrdl, hogy a megfelel6 NTC-szonda a kovetkezd tulajdonsagokkal
rendelkezik: 10 kOhm 25 C°-on, B 3435 +1%.

A hasznalt fistelvezetd tartozék tél fliggéen a kategdriaba soroljak.

ELHELYEZES

1. A telepités tipusatol figgéen két kategodriaba sorolhat6:B23P-B53P
tipusu kazan, nyitott telepitéssel, flistgaz-elvezetd csével, és az égési
levegd telepitési helyiségbdl valod beszivasaval. Hacsak a kazant nem
nyitott helyen telepitették, ilyen esetben kotelezé a telepitési helyiség
kell§ szell6zésének biztositasa;

2. C(10); C13,C13x; C33,C33x; C43,C43x; C53,C53x; C63,C63x; C83,C83x,
C93,C93x: tipusu kazan; zart égéstérrel, fustgaz-elvezetéssel, és az égési
levegd kivulrdl torténd beszivasaval. Ebben az esetben nem sziikséges
a telepitési helyiség szell6zésének biztositasa.

A készulék telepithetd beltérben (A abra) vagy kiiltéren, egy részlegesen
védett helyen (B abra), azaz egy olyan helyen, ahol nincs kitéve es6, h6
vagy jég kozvetlen hatasanak vagy beszivargasanak.

A hOmérséklet-tartomany, amelyen mikddhet: > 0°C és +60°C kozott.

A. abra

B. abra
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FAGYVEDELMI FUNKCIO

A kazant gyarilag ellattak automatikus fagymentesité rendszerrel, amely
akkor 1ép mikodésbe, amikor az elsédleges kor flitévizének hémérsék-
lete 5 C° ala csokken. Ez a rendszer mindig aktiv, és biztositja a kazan
védelmét, egészen >0°C levegbhdmeérsékletig a beépités helyén.

Ez a védelem az ég6 lizemelésén alapul, igy a kazannak képesnek
kell lennie a begyulladasra; vagyis minden olyan helyzetben, amikor a
kazan leall (példaul nincs gazellatas vagy aramellatas, esetleg miiko-
désbe Iép a biztonsagi védelem), ez a védelem nem miikadik.
Ha hosszabb idére aramtalanitjak az olyan helyen lévé készlléket, ahol
a hémérséklet >0°C ala eshet, és nem kivanjak leereszteni a flitési rend-
szert, akkor a fagyvédelem érdekében ajanlott a fiitési rendszert jé mi-
néseégl fagyvédé folyadékkal valo feltoltése. Szigordan tartsa be a gyar-
tonak a fagyall6 folyadék szazalékos Gsszetételére vonatkozé elbirasait
azon minimalis hémérséklethez képest, amelyen a gép korét tartani ki-
vanja, és a hasznalati idejére és kiontésére vonatkozo el6irasokat is.
A hasznalati melegviz kdrében ajanlatos leengedni a vizet a készlilékbdl.

A kazan gyartasanal felhasznalt anyagok ellenallok a etilénglikol alapu
fagyallo folyadékokkal szemben.

Ha a kazant fagyveszélyes helyre telepitik, ahol a kiils6 levegé hémérséklete
>0°C alatt van, fagyvédd ellenallaskészletet kell hasznalni a hasznalati me-
leg viz-kor és a kondenzviz-elvezetés védelme érdekében - ez kiildén rendel-
het6 - (lasd Arjegyzék), amely megvédi a kazant egészen -15°C-ig.

Afagyasgatlo készlet ellenallasait csak erre jogosult személy szerelhe-
ti fel, aki kovesse a készlet csomagolasaban 1évé utasitasokat.

MINIMALIS TAVOLSAG

Hozzaférés a kazan belsejéhez a szokasos karbantartasi miveletekhez,
figyelembe véve a beépitéshez biztositott minimalis helyet.

Helyezze el a készuléket, szem elétt tartva, hogy:

- olyan falra kell felszerelni, amely alkalmas sulyanak megtartasara

- nem szabad tlizhely vagy mas f6z6berendezés folé helyezni

- tilos gyulékony anyagot hagyni abban a helyiségben, ahol a kazan Gizemel
- ahdéérzékeny (pl. fabdl készlilt) falakat megfeleld szigeteléssel kell védeni.

50 50

450

.

* |asd a részt “Fiistgazelvezetd konfiguracio”
mérések mm-ben

3.3 Utmutaté a kondenzviz-lefoly csatlakoztatasahoz

A jelen terméket arra tervezték, hogy megakadalyozza a gaz halmazallapotd
égeéstermékek kondenzviz-lefolyon keresztiili tavozasat, ez a kész(ilék belsejében
elhelyezett megfeleld szifon hasznalataval torténik.

A termék kondenzviz-elvezetd rendszerét alkotd Osszes részegységet a
gyarto eléirasai szerint megfelelden karban kell tartani, és azok semmiképpen
nem modosithatok.

A készlilék elétti kondenzviz-leereszté berendezést a jogszabalyi elbirasok és a
vonatkozo hatélyos szabalyok betartasaval kell kialakitani.

A készlilék elbtti kondenzviz-leereszté berendezést a beépitést végzé szakember
alakitja ki sajat felelésségére. A készilék elétti kondenzviz-leereszté berendezést
Ugy kell méretezni, hogy biztositsa a készilékben keletkezd ésivagy az
égestermékeket elvezetd rendszerben dsszegy(ilt kondenzviz helyes elvezetését.
A kondenzviz-leeresztd rendszer minden szerkezeti elemét szakszerlien és a
késziilékben keletkezé kondenzviz mechanikai, h6- és vegyi hatasainak tartésan
ellenallé megfeleld anyagokbol kell kialakitani.

Megjegyzés: Ha a kondenzviz-leeresztd rendszer fagyveszélynek van kitéve,
mindig gondoskodni kell a vezeték megfeleld szintli szigetelésérdl, és végig kell
gondolni a vezeték atmérdjének esetleges ndvelését.

A kondenzviz-leeresztd vezetéknek mindig megfeleld mértékben ereszkednie kell,
hogy ne pangjon benne a kondenzviz, és megfeleld legyen az elvezetése.

A kondenzviz-leereszté rendszerben a készilék kondenzviz-leeresztd vezetéke
és a kondenzviz-leereszt6 berendezés kozétt egy ellendrizhetd csatlakozast kell
kialakitani.



Hozzaférés az elektromos alkatrészekhez

3.5 Elektromos csatlakozas

Kisfesziiltségli csatlakozasok

CE4 csatlakozé: A ModBus 485 jelli csatlakozasokhoz hasznalja a mel-
lékelt 4 polusu csatlakozdt.A miveletek végén helyezze a csatlakozét
megfelel6en a helyére.

Javasolt olyan vezetékeket hasznélni, amelyek metszete nem ha-
ladja meg a 0,5 mm?-et.

ModBus CE4
kivehet6
csatlakozo

§§5{/

e

TERM.BOLL. vagy SONDA BOLL. kapcsolat

A viztartaly termosztatjanak és a viztartaly-szonda csatlakoztatasahoz a

kazanlapot az alabbiak szerint kell elérni:

- tavolitsa el a burkolatot (Iasd “3.7 Burkolat eltavolitasa”)

- a kazanlap kartya elérése (lasd “3.4 Hozzaférés az elektromos alka-
trészekhez”)

- csatlakoztassa a TERM.BOLL.-ot és az SONDA BOLL.t az M4-hoz az
abran lathaté maédon.

TERM.BOLLSONDA
oPOS BOLL.
r=1 r-n

i
&

X9 1

Csatlakozas a f6 kartyan: végezze el a TA (szobatermosztat), az OT+
és SE (kilsé szonda) bekdtéseit az X11 csatlakozéra - lasd a 8. szakasz
“Tébbvonalas elektromos rajz”.

MEGJEGYZES: ha OT+ tavvezérlés van
csatlakoztatva a rendszerhez, ha a 803
paraméter = 1 (SZERVIZ), a kazan kijelz6-
jén a kdvetkezd képernyo jelenik meg:

Azt is meg kell jegyezni, hogy:

- mar nem lehet a kazan éllapotat Kl/
TELI/NYARI allapotba allitani (az OT+
tavvezeérlérél van bedllitva)

az OT+ (1017) tavvezérld altal kiszami-
tott fltési alapérték megjelenik az INFO meniiben

a kazan kijelz&jén beallitott fitési alapérték csak a TA és az OT+ tav-
vezérl6tdl érkezé igények esetén hasznalhato, ha a paraméter: 311 =
1. Ez az érték az informéacié menuben jelenik meg (1016).

az ,Egetéselemzés” funkcio aktivalasahoz, csatlakoztatott OT+ tavve-
zérléssel, ideiglenesen ki kell iktatni a kapcsolatot a 803 = 0 (SZERVIZ)
paraméter beallitasaval; ne felejtse el visszaallitani ennek a paraméter-
nek az értékét, amint a funkcio befejez6dott.

A 3. gomb aktiv marad az INFO menii megtekintéséhez és a BEALLITA-
SOK meni engedélyezéséhez.
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Nagyfesziiltség(i csatlakozasok

Az elektromos haldzatra csatlakozast egy legalabb 3,5 mm-es térkozzel
rendelkezd és az Osszes vezetéket megszakitd levalasztokapcsolo al-
kalmazasaval kell elvégezni (EN 60335/1, |Il. kategoria). A keésziilek 230
Volt/50 Hz valtbarammmal mikaodik és megfelel az EN 60335-1 szabvany-

nak. A bekétéshez a j¢ foldelés kételezé.
A kazan tomitésének biztositasahoz hasznaljon bilincset, és huz-
za meg a hasznalt tomszelencén.
A kazan mind fazis-nulla, mind fazis-fazis aramellatassal képes lize-
melni. Tilos a gazcsovet vagy a vizcsovet hasznalni elektromos folde-
lés céljara. Az elektromos csatlakozas céljara hasznalja azt a kabelt,
amely a készllékhez tartozik. A tég)vezeték helyettesitése esetén HAR
HO5V2V2-F tipusd, @ 3 x 0,75 mm?, max. 7 mm kils6 atméréji vezeté-
ket hasznaljon.

3.6 Gazbekotés

A gazcsatlakozast a hatalyos beépitési eldirasoknak megfeleléen kell el-
végezni. A csatlakoztatas megkezdése el6tt ellendrizze, hogy a készulé-
ket milyen tipusu gazra tervezték.

3.7 Burkolat eltavolitasa
A belsd alkatrészek eléréséhez tavolitsa el a burkolatot az abra szerint.

A telepitést végz6 személy feleléssége meggy6z6dni arrél, hogy a
készllék foldelese megfelel6-e; a ?yérté nem felel olyan karokert,
amely a hianyos vagy nem megfelelo foldelés miatt keletkezik.

AJANLATOS tovabba betartani a fazis-nulla (L-N) bekdtéseket.

A foldvezetéket néhany centiméterrel hosszabbra kell hagyni a masik
kett6nél.

Ha az oldals6 paneleket eltavolitjak, szerelje vissza 6ket ki-
indulasi helyzetikbe, utalva a magukon a falakon elhelyezett
oOntapado cimkékre.

Az el6lap barmilyen sérulése annak cseréjével jar.

Az ellilsd és az oldalfalakon belul elhelyezked6 hangelnyel6 pa-
neleket Ugy tervezték, hogy biztositsak a levegdellatd kor tomi-
tettségét a telepitési kornyezethez képest.

EZERT a szétszerelési mlveletek utan ALAPVETO az alkatré-

iz’gk helyes athelyezése a kazan tomitésének biztositasa érde-
ében.

3.8 Fistgazelvezet6 csovek és égési levegd

beszivasa

Az égéstermékek elvezetését az UNI7129-7131. szabvanyokkal 6ssz-
hangban kell kialakitani. Ezenkivil, mindig be kell tartani a Tlzoltésag, a
Gazszolgaltatd Vallalat helyi normait valamint az énkormanyzat esetle-
gesen erre vonatkozé rendeleteit.

Feltétlenul csak eredeti cséveket alkalmazzon a fiistgaz elvezetéshez
és a kazan égéslevegbjének beszivasahoz (kivéve a C6 tipusnal, ha
tanusitvannyal van ellatva), valamint, hogy a csatlakozas a megfelel
modon, a fiistgaz tartozékokhoz mellékelt hasznalati utasitasban mega-
dottak szerint térténjen. Egy flistcs6hoz tobb készuléket is lehet csatla-
koztatni, abban az esetben, ha mindegyik kondenzacids tipusu.




A Az egyenes hosszusag konyokok nélkil értendd, beleértve a vég-
zB8déseket és illesztéseket.

A kazant fustgaz-elszivd/levegb-beszivo készlet nélkil szallitjuk,
mivel hasznalhatok kondenzacios készililékekhez vald tartozékok,
amelyek a legjobban megfelelnek a beépitési jellemzéknek (lasd
a katalogust.

Annak érdekében, hogy a telepités biztonsagosabb legyen,
rogzitse a falra (oldalfalra vagy mennyezetre) megfelel6 csOsz-
oritékkal, amelyeket az egyes illesztésekhez kell igazitani ugy,
hogy ne legyen tavolabb, mint az egyes hosszabbitasok hos-
szusaga, és kozvetlenil minden egyes iranyvaltas (konyok) utan
és el6tt.

A csdvek maximalis hossza a kataldgusban rendelkezésre allé sze-
relvényekre vonatkozik.

Kotelezd specialis csoveket hasznaini.

Az égeésterméket elvezetd csovek, ha nem hészigeteltek, potencialis
veszelyforrast jelentenek.

A megadottnal hosszabb elvezetd cs6 alkalmazasa rontja a kazan
teljesitményeét.

A flstgazelvezetd csdveket a telepités helyétdl fliggéen mindig a
legmegfelel6bb iranyba lehet vezetni.

A jelenlegi jogszabalyok el6irasa szerint a kazan alkalmas a fust-
gazelvezetd rendszerbdl érkez6 csapadékviz és/vagy flistgaz kon-
denzviz sajat szifonjan keresztiil fogadasara és artalmatlanitasara.

Ha esetleg felszerelésre kerll olyan szivattyd is, amelyik a kon-
denzvizet szallitja, ellenérizze e szivattyu gyartdja altal garantalt
teljesitményt, hogy a korrekt mikodést biztositsa.

Allitsa a flistgazelvezetd csdvet Ugy, hogy a csatlakozoé teljesen a ka-
zan flstgaz cs6elemének itk6zzon.

Miutan elhelyezte, ellendrizze, hogy a 4 jeldlés (A) beilleszkedik-e a
megfelel horonyba (B).

Huzza meg teljesen a csavarokat (C), amelyek 6sszehlzzak a perem
két rogzit6jét, hogy a gorbét ehhez szoritsak.

B23P-B53P. @60-100 280-125

A Ha az osztott rendszer helyett @ 60-100-rdl @ 80-80-ra osztokészletet
hasznal, akkor a tablazatban megadottak szerint a maximalis hosszu-
sagok lecsokkennek.

250 | @60 @ 80
i crd
Hosszvesztés (m) 05 | 12 ig |:;tciizr1§§0 oz

o 80 osztott csdvek @50 - @60 - @80 béleléssel
A kazan tulajdonsagai lehet6vé teszik @ 80 flistgaz elvezetd cs6 bekotését a
0?0 - @60 - @80 béeleléshez.

A béleléshez tanacsos elvégzeni egy projektszamitast annak érdeké-
ben, hogy a vonatkozo hatalyos torvenyeket betartsak.

A tablazatban megadjuk az engedélyezett alapkonfiguraciokat.

Elszivas | 1kanyarulat90°280
""""""" levegé 4,5m csé @ 80
"""""""""" 1 kanyarulat 90° g 80
Urités oo, 45mecs6@80
fiistgazok  feo ) S"zqk;"tt'i 2 80-rol @ 50-re @ 80-rdl 60-ra
"""""" Fustcsd alap konyok 90°, @ 50 vagy @ 60 vagy @ 80
A bélel6 csatorna hosszat |asd a tablazatban
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Akazanok a gyérat kalibralva hagyjak el:

_rpmFUTES | rpmHMV | cs6vek maximalis hossza (m)
@50 @60 @80
@‘@ 6 19 95
S| = | 5600 8.700 . S
(& =) 1 9 45
@‘@ 6 19 95
E’ =0 7.000 8.700 I —
=i icw) 1 9 45

A hossztol fliggéen kompenzalja a nyomasveszteséget a ventilator fordulat-
szamanak megndvelésével, a beallitasi tablazatban megadottak szerint a név-
Ie?es hételjesitmény biztositasahoz a ,4.9 Beallitasok” alfejezetre hivatkozva.

A minimum kalibralasa nem maédosithato.

A Uj ventilatorsebesség-beallitas esetén hajtsa végre a CO2 ellendrzési
eljarast a fejezetben leirtak szerint “4.8 Egéselemzés”.

BELELO CSOVEK beallitasok tablazatai

@ @ osztott

@50 csovek ‘ @60 csovek ‘ @80 csovek

Fiit. maximalis hossz (m)

Ventilégor fordulat- kazan kimenet AP

15R

25R

(*) CSAK a H1 osztalyu fiistgazelvezet6 csovekkel felszerelhetd maximalis hosszisag.

kompakt osztott

Venﬁla?or fortiulat- @50 csovek | @60 csovek ‘ @80 csovek |kazan kimenet AP
Fiit. HMV maximalis hossz (m)
.2.600 1| . 9
. 27
27

15R

nr
L4
187

27
(*) CSAK a H1 osztalyu fiistgazelvezett csovekkel felszerelhetd maximalis hosszisag.

25R

A @50 vagy @60 vagy @80 konfiguraciok laboratériumban ellenérzott kisérleti
adatokat adnak meg. Az ,alapkonfiguraciok” és ,beallitasok” tablazatokban
megadottdl eltérd telepitések esetén nézze meg az alabbiakban megadott
ekvivalens linearis hosszlusagokat.

A A kézikdnyvben megadott maximélis hosszuségok minden esetben
garantaltak, és nagyon fontos, hogy ne lépjen ezeken tul.

2 Linearis megfelel6
ALKATRESZ méterben @80 (m)
,,,,,,,,,,,,,, 950 280
45°-0s konyok 12,3 . ) 5
90°-0s konya 96
Hosszabbitas 6,1 N D B
Om 13,5 DO
Hosszabbitas 2,0m 29,5 12

3.9 Telepités kozos fiistcsovekre pozitiv nyomason

A koz0s flistcsé egy égéstermék elvezetd rendszer, amely alkalmas az éplilet
tobb emeletén elhelyezett tobb készllék égéstermékeinek 0sszegylijtésére
és kiuritésére.



A pozitiv nyomasu kozos fustcsovek csak C tipusu kondenzacios késziilé-
kekhez hasznalhatok. Kovetkezésképpen a BS3P/B23P konfiguracio tilos. A
kazanok nyomas alatt allé kozos flistcsovekre torténd telepitése kizardlag a
G20-nél engedélyezett.

A kazan megfeleld mikodésre van méretezve a fiistcsé maximalis belsé nyo-
masaig, amely nem haladja meg a 25 Pa értéket. Ellendrizze, hogy a ventilator
fordulatszama megfelel-e a ,mliszaki adatok” tablazat specifikacidinak.
Gy6z6djén meg arrdl, hogy a levegd szivo- és égéstermék-elvezetd csdvek
megfeleléen tomitettek-e.

FIGYELMEZTETES:

A gy(jtécséhoz csatlakoztatott készllékeknek mind azonos tipustak-
nak kell lennitk, és azonos égési jellemzdkkel kell rendelkezniuk.
Agylijtécs6hdz pozitiv nyomason csatlakoztathato készllékek szamét a
flstgaz cs6 tervez6je hatarozza meg.
Akazan ugy van megtervezve, hogy egy olyan méretezési kozos flistgaz csé-
hoz csatlakozzon, ahol a kdzos flistgaz csd statikus nyomasa meghaladhatja
a kézos légesd statikus nyomasat 25 Pa-val abban az allapotban, amelyben
n-1 kazan mikodik a maximalis névleges hételjesitményen, és 1 kazan a mi-
rKis hételjesitményen, amelyet az ellen6rzések megengednek.

A fustgaz kimenet és az égési levegd bevezetés kozott megengedett
legkisebb nyomaskilonbség -200 Pa (beleértve - 100 Pa szélnyomast).

Ehhez az elvezetési tipushoz ezen kivll tovabbi tartozékok is elérhetbek
(kanyarok, hosszabbitdk, végelemek stb.), melyekkel lehetéség van a kazan
ke'fikényvében meghatarozott flistgazelvezetési konfiguraciok kialakitasara.

A csdveket ugy kell felszerelni, hogy kondenzviz ne tudjon felgydilni,
ami megakadalyozna az égéstermékek helyes elvezetését.

A A kozos fustgazelvezetd csbvel a csatlakozasi ponton adattablat kell
biztositani. A tablanak legaldbb a kdvetkezé informaciokat kell tartal-
maznia:

a kozos flistgazelvezetd csé a C(10) tipusu kazanokhoz van mére-

tezve

az égéstermékek megengedett legnagyobb tdmegarama kg/h-ban

a kdz0s csovekhez vald csatlakozas méretei

figyelmeztetés a nyomas alatt all6 gy(ijtd flistcsé égéstermékeinek

bejové és a levegd kimeneti nyilasokra vonatkozéan; ezeknek a

nyildsoknak zarva kell lennilik, és a kazan lekapcsolasakor elle-

ndrizni kell a tomitettségliket

a koz0s flstgazesd gyartéjanak neve vagy azonositd szimbdluma

Nézze meg az égéstermékek elvezetésére vonatkozd hatalyos elbira-

sokat és a helyi rendelkezéseket.

A fustgazcsdvet megfeleléen kell megvalasztani az alabb felsorolt pa-

raméterek alapjan.

maximalis hosszusag minimalis hossz Um
2 80-80 4,5+4,5 0,5 m
0 80/125 4,5 0,5 m

Miel6tt barmilyen miveletbe kezdene, aramtalanitsa a berendezést.

A Afiistelvezet6 csének lejtenie kell, vizszintes cs6 esetén 3°-kal a kazan
felé.

Az Osszeszerelést megelézéen kenje meg a tomitéseket nem mard
hatasu sikositoval.

A flstcsOre rakotott berendezések jellemzdi és szama felelien meg a
flstcs6 valddi jellemzdinek.

A kozos cs6 végzddésének huzatot kell generalnia.
A kazan belsejében kondenzviz folyhat.

A maximalis megengedett recirkulacios érték szeles korilmények ko-
z6tt 10%.

A A maximalis megengedett nyomaskulonbségen (25 Pa) egy kdzos fust-
csO levegd kimenete és az égéstermékek bemenete kozott nem lehet
tallépni, ha n-1 kazan mikédik a maximélis névleges hételjesitményen
és 1 kazan a névleges minimalis hételjesitményen, amit az ellendrzé-

A sek lehetéve tesznek.

A A kozos csének alkalmasnak kell lennie legalabb 200 Pa tdlnyomasra.
Fel lehet felszerelni a kanyarulatokat és hosszabbitokat, melyek tartozékként
rendelkezésre allnak, a kivant végeredmény fiiggvényében.

Afistgazesd és a levegbbeszivd csé megengedett legnagyobb hosszat a ,3.8

Flistgazelvezetd csdvek és égési levegd beszivasa” szakasz tartalmazza.

A C(10) telepitésnél minden esetben fel kell tiintetni a ventilator fordulat-

szamat (rpm) a termék gyari szama mellett 1évé cimkén.

A kozos fiistgaz csére nem szabad huzatmegszakité-szélvédé szerke-
zetet szerelni..
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3.10 A fiitési rendszer feltoltése és a levegd

eltavolitasa

Megjegyzés: a rendszer feltoltési miveleteit a feltolté csappal (a kazantdl
fiiggetleniil) kell elvégezni, gy6z6djon meg arrol, hogy a kazan aramella-
tasa biztositva van.

Megjegyzés: minden alkalommal, amikor a kazan aramellatdsa megtorténik,
végrehajtja az automatikus légtelenitési ciklust.

Megjegyzés: egy vizzela kapcsolatos riasztas (A40, A41 vagy A42) nem teszi
lehet6ve a légtelenitési ciklus végrehajtasat.

Toltse fel a flitési rendszert az alabbi miveleteket végrehajtva:

nyissa ki a toltécsapot (a kazantél fiiggetleniil) az 6ramutato jarasaval
ellentétes iranyba forgatva

épien be az INFO menilbe (*5.3 INFO mend @ sor 1018), hogy
ellendrizze, hogy a nyomasérték eléri-e az 1-1,5 bar értéket

zarja le a toltdcsapot (a kazantol fiiggetleniil).

Megjegyzés: ha a halézati nyomas kisebb, mint 1 bar, tartsa nyitva a tolt6-
csapot (a kazantdl fiiggetleniil) a légtelenitési ciklus alatt, és zarja le, ha
befejezte.

A légtelenitési ciklus megkezdéséhez:

- néhany masodpercre aramtalanitsa a készlléket

- allitsa vissza az aramellatast, a kazant OFF allapotban hagyva

- ellendrizze, hogy a gazcsap zarva van-e.

A ciklus végén, ha a kori nyomasa lecsokken, dllitson Ujra a toltécsapon
(a kazantol fiiggetleniil), hogy a nyomas visszaalljon az ajanlott értékre
(1-1,5 bar).

A légtelenitési ciklust kdvetéen a kazan készen all.

A kapcsolodo légtelenitd szelepeken keresztiil tavolitsa el a haztartasi
rendszerben talalhato leveg6t (radiatorok, zonagydjték stb.).

Ellendrizze Ujra a rendszerben lévé megfelelé nyomast (idealis 1-1,5 bar),
és szlikség esetén allitsa vissza.

Ha a miikodés kozben is érzékeli, hogy van a rendszerben levegd, meg
kell ismételni a Iégtelenitési ciklust.

A miveletek befejezése utan nyissa ki a gazcsapot és kapcsolja be a ka-
zant.

Ezen a ponton barmilyen h&igényt végrehajthat.

3.11 A kazan flitokorének liritése

A rendszer Uritésének megkezdése el6tt allitsa a kazant OFF allapotba,

aramtalanitsa a kazant a fékapcsolét ,kikapcsolt” allasba forgatva.

- Zarja el a hérendszer csapjait (ha vannak).

- Csatlakoztasson egy témlét a rendszer leeresztécsapjara (C), majd kézzel
forgassa el az éramutatd jarasaval ellentétes iranyba a viz leeresztésé-

ez. ,

MElGJEGYZES: allitson a rendszer leeresztécsapjan (C) egy 13-as kulcs-
csa

A miiveletek befejezése utan tavolitsa el a csovet a rendszer leereszt6-
csapjardl (C), majd csukja vissza.

4 UZEMBE HELYEZES

41 Elo6zetes ellendrzések

Az els6 bekapcsolast az illetékes miszaki Ugyfélszolgalatnak kell elvégez-
nie. A kazan bekapcsolasa el6tt az alabbi ellendrzéseket kell elvégezni:

®  az aram-, viz- és gazhalozat jellemz6i megfelelnek-e a készllek tablajan
szerepld adatoknak

a flUstgazelvezetésre és az égési levegd beszivasara szolgald csovek
megfelel6en lettek-e kialakitva

rendelkezésre all-e kelld hely a rendes karbantartasokhoz olyan esetek-
ben, amikor a kazan butorokba vagy butorok kozé van felszerelve

a tuzel6anyagot szallité rendszer kelléen tomor-e

a tlizel6anyag hozam megfelelnek-e a kazan altal igényelt jellemz6knek

a tlizel6anyag-ellatas rendszere a kazan éltal igényelt hozam méreteihez
igazodik, és a hatalyban levé el6irasoknak megfelel6en az dsszes bizton-
sagi és ellendérzd szerkezettel el van latva

a keringtet6 szivattyu szabadon forog-e, mivel kiilondsen ha hosszu idén
at nem Uzemel, lerakddasok és/vagy maradvanyok megakadalyozhatjak
szabad forgasat

hogy a viz jelen van a szifonban, ellenkezd esetben tdltse fel.




4.2 Elsé lizembe helyezés

Az els6 beinditaskor, ha hosszabb ideig hasznalaton kiviil all, és karbantar-
tas eseteén, a keszllek lizembe helyezese elétt alapvetd fontossagu, hogy
feltdltse a kondenzétum-giﬁjt(’j szifont, korulbelll 1 liter vizet toltve a kazan
égéstermék elemz6 csatlakozojaba és ellendrizze:

- a biztonsagi zar vizben all

- aviz megfeleld kifolyasa a kazan Uritécsovebol

- akondenzviz-elvezetés csatlakozo vezetéke tomitett.

A kondenzatum leereszt6 kor (szifon és csdvek) megfeleld mikodése meg-
koveteli, hOLT;y a kondenzatum szintie ne haladja meg a maximalis szintet
(max.). A szifon megeléz6 feltdltése es a biztonsagi zar a szifonban azt a célt
szolgalja, hogy elkerilje az égéstermékek kdrnyezetbe jutasat.

4.3 Légtelenitési ciklus

Allitsa a késziilék fékapcsoldjat ,bekapcsolva” allasba. A kazan minden
bekapcsolasakor 6 perces légtelenitési ciklust hajt végre. A kijelz6 mutatja
0‘-‘,:,. A légtelenitési ciklus megszakitasahoz nyomja meg az abra szerint.

e
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T

A Amikor a légtelenitési ciklus folyamatban van, az dsszes hdigény le
lesz tiltva, kivéve a hasznalati meleg vizet, ha a kazan nincs OFF
allasban.

A légtelenitési ciklust meg lehet szakitani, ha a kazan nincs OFF allapotban,

egy hasznalati meleg viz igénnyel.

4.4 Hészabalyozas beallitasa

Ahdszabalyozas csak csatlakoztatott kiilsé szondaval érhet6 el, és csak

a FUTES funkcional aktiv.

A HOSZABALYOZAS a kovetkez6képpen engedélyezhetd:

= gllitsa be a 418 =1 paramétert.

418 = 0 vagy levalasztott kiilsé szonda esetén a kazan fix ponton mii-

kodik.

A kils6 szonda altal érzékelt hémérsékleti érték az “5.3 INFO meni
” 1009 tételben jelenik meg.

A hdszabélyoz6 algoritmus nem hasznalja kdzvetlendl a mért kils6é

hémeérsékleti értéket, hanem egy szamitott kiilsé hémérsékleti értéket,

amely figyelembe veszi az éplilet szigetelését: joI szigetelt épliletekben

a kilsdé hémérséklet valtozasai kevésbé befolyasoljak a kornyezeti hé-

mérsékletet, mint kevésbé szigetelteknél.

Ez az érték megtekintheté az INFO menuben az 1010 tétel alatt

OT KRONOTERMOSZTAT IGENY

Ebben az esetben a szallitasi alapértéket a kronotermosztat kiszamitja a
kllsé hémérséklet értékének figgvényében, valamint a szobahémérsék-
let és a kivant szobahémérséklet kozotti kiilbnbség alapjan.

SZOBATERMOSZTAT IGENY

Ebben az esetben az eléremend alapértéket a szabalyozé kartya kisza-

mitja a kiilsé hémérsékletértéknek megfeleléen, hogy a szobahémérsék-

let becsllt értéke 20° legyen (szobah&meérséklet referenciaértéke).

Két paraméter jarul hozza az el6remené alapérték kiszamitasahoz:

= a kompenzaciés gorbe meredeksége (KT) - a mlszaki személyzet
modosithatja

= offset a referencia kdrnyezeti hémérsékleten - a felhasznalé modo-
sithatja.

EPULETTIPUS (432. paraméter)

Ez azt jelzi, hogy milyen gyakorisaggal frissil a hészabalyozashoz

kiszamitott kils6 hémersékleti értéket, ehhez az értékhez alacsony

érték hasznalhatd a rosszul szigetelt éplileteknél.

SEXT REAKTIVITAS (433 paraméter)

EZ azt a sebességet jelzi, amellyel a mért kilsé hémérsékleti érték val-
tozasai befolyasoljak a hészabalyozashoz kiszamitott kiils6 hémérsék-
leti értéket, ennek az értéknek az alacsony értékei nagy sebességeket
jeleznek.

A hészabalyozasi gorbe megvalasztasa (419. paraméter)

A hészabalyozasi fltesi gorbe gondoskodik az elméleti 20°C-os kdrnyezeti
hémérsékletrdl, ha a kllsé hémeérséklet +20°C és -20°C kozott van. A gorbe
kivalasztasa a tervezett killsé hémérsékleti minimumtdl (vagyis foldrajzilag
mas és mas értéktdl), valamint a tervezett eléremend hémérséklettdl (az
adott fiitési rendszertdl) fligg. Ezt a telepitének kell kdriiltekintéen kiszamol-
nia az alabbi képletet alkalmazva:

KT = Tervezett eléremend hém. - Tshift
20- minimalis kiils6é hémérséklet
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Tshift = 30°C standard rendszerek

25°C padlofitéses rendszerek

Ha e szamitas eredményeként olyan szamot kapunk, amely két gor-
be értéke kdzé esik, tanacsos azt a hészabalyozasi gorbét valasztani,
amely kdzelebb all a kapott értékhez.

Példa a szamitasra: ha a szamitassal kapott érték 1,3, eza 1 és 1,5
gorbék kozott van. Valassza ki a legkozelebbi gorbét, tehat az 1.5-6t. Az
alabbi KT értékeket lehet beallitani:

= standard rendszer: 1,0+3,0

= padlofiitéses rendszer 0,2+0,8.

A 419 paraméterrel dllitsa be a valasztott hészabalyozasi gorbét:

30 25 20
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T AT normal rendszerek fiités alapérték maximalis hémérséklet
T BT padlofiités alapérték maximalis hémérséklet

Offset referencia kérnyezeti hémérsékleten L

Afelhaszndld azonban kdzvetetten beavatkozhat a FUTESI alapértéken be-
allitva a referencia-h6mérséklet értéken (20°C), egy offsetet, ami a -5++5
tartomanyban valtozhat (offset 0 = 20°C).Az offset kijz&.’ﬁséhoz olvassa el

az “7.3 Fltési alapérték bedllitasa kiilsd szondaval ”
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EJSZAKAI KOMPENZACIO (420 paraméter) ’

Ha id6programozé van csatlakoztatva a SZOBATERMOSZTAT bemenetére,
akkor az éjszakai kompenzaciot a 420-as paraméterrel lehet engedélyezni.
= Jllitsa be a 420 = 1 paramétert. L

Ebben az esetben, amikor az ERINTKEZO ZARVA van, a héigényt az el6-
remend szonda adja meg, a kiilsé hémérséklet alapjan, hogy a névleges
szobahémérséklet a NAPPALI szinten legyen (20 °C). AZ ERINTKEZO NYI-
TASA nem eredményez azonnal kikapcsolast, hanem csupan a klimatikus
gorbe csokkentését (parhuzamos eltolasat) az EJSZAKAI szintre (16 °C).

PARHUZAMOS EJSZAKAI CSOKKENTES
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A felhasznald kozvetetten beavatkozhat a FUTESI alapértéken ismét
beadva a NAPPALI (20 °C) referencia-hBmérséklet értékén, inkabb mint
az EJSZAKA (16°C) értéken, egy offsetet, ami a [-5 + +5] tartomanyban
valtozhat. Az EJSZAKAI KOMPENZACIO nem érhet6 el, ha crono OT+
van csatlakoztatva. Az offset kjjgvitasahoz olvassa el az alfejezetet “7.2

Fiités alapérték beallitasa .

4.5 Esztrichmelegité funkcié

Az ,esztrichmelegit6” funkcié, ha a rendszer alacsony hémérsékleten van,
20°C-os kezdeti zona eléremend alapértékkel egy fiitési igényt tovabb ndveli
a kovetkezd tablazat szerint.

NAP ORA HOMERSEKLET
........... T Qi 200
.................................. w8 2228

B 24°C




ORA HOMERSEKLET

287G

A funkcié id6tartama 168 dra (7 nap).

Az esztrichmelegitd aktivalasa:

»  3llitsa a kazant OFF allasba, mivel a funkci6 csak ebben az izemmaodban
érhet6 el.

= dllitsa be a 409 =1 értéket, a kijelz6n megjelenik

. w N J

Aktivalasa utan a funkcié maximalis prioritast élvez;aramkimaradas és hely-
reallitas esetén a funkcio onnan folytatodik, ahol megszakadt.
KIKAPCSOLHATJA az esztrichmelegit6t a kazant OFF allapottdl eltéré alla-
pofba kapcsolva vagy a 409 = 0 értéket kivalasztva.

egjegyzés: A hémérsékleti és a novelési értékeket csak képzett
szakember allithatja be kiilonb6z6 értékekre, csak ha feltétlentil szlik-
séges. Agyarté elharit minden felel6sséget a paraméterek téves meg-
valtoztatasa esetére.

Az INFO men( 1001 soraban megtekintheti a funkci6 aktivalasa ota eltelt
orak szamat.

4.6  Skijovo csUiszas (csak akkor, ha a tartaly csatlakoztatva van)

Ez a paraméter 507 lehetévé teszi a TOLO TARTALY ARAMLASI
HOMERSEKLET (SLIDING TANK FLOW TEMPERATURE) funkcié
aktivalasat, hogy a kazan altal hasznalt kibocsatasi alapértéket
modositsa, amikor egy HMV-kérelmet fogad. A paraméter gyari
beallitasa a = 0 (nem aktiv funkcid), a beallitdas a HMVigény esetén
80°C-os rogzitett kimeneti értékre modulaciot végez.

Az 507 =1 paraméter beallitasa (a funkcio aktiv) a szallitasi alapérték mar
nincs rogzitve 80 ° C -on, de a kazan automatikusan megvaltoztathatja
és kiszamithatja a kivant haszndlati melegviz -alapérték és a mért
hémeérséklet kozotti kiilonbség alapjan. a viztartaly szonda.
Megjegyzés: nem javasoljuk, hogy ezt a funkciét 100 I-nél nagyobb
kapacitasu tarolotartalyokra aktivalja, mivel a tarolotartaly feltdltése tul
lassu lenne. Eléfordulhat, hogy a bedllitasi kartya cseréje utan Gjra be
kell allitania a paraméter értékeét.

4.7 Antilegionella funkcio (csak csatlakoztatott
szondas bojler esetén és nincs OT+ kapcsolat)

A gépnek van egy automatikus ANTILEGIONELLA funkcidja, amely
szlkség esetén — a kivalasztott beallitastdl fuggéen naponta vagy
hetente — a haszndlati melegvizet 65 °C-ra melegiti, és 30 percen
keresztil ezen a hdmérsékleten tartja, hogy megakadalyozza a
baktériumok elszaporodasat a tartalyban.

A funkciét nem hajtja végre a rendszer, ha a bojler hémérséklete elérte
a 65 °C-ot az elmdlt 24 6raban napi litemezés esetén vagy az elmult 7
napban heti Utemezés esetén. A funkcidt — ha aktiv — minden nap 03:00-
kor végrehajtja a rendszer, ha napi rendszerességre van programozva,
vagy minden szerdan 03:00-kor, ha heti rendszerességre. Az aktivalas
utan a funkcio a legmagasabb prioritast kapja, és nem szakithaté meg.

A funkciét a rendszer nem hajtja végre, a kazan KIKAPCSOLT
allapotaban.
Megjegyzés: ha az OT+ chrono jelen van és csatlakoztatva van (803-as
parameéter = 1), az anti-legionella funkcioé az OT+ kronotermosztatra van
atruhazva.
Az ANTILEGIONELLA funkcio a par. 501 a kdvetkezd maédon:

501=0 funkcid kikapcsol
501 =1 funkcid heti rendszerességgel aktiv
501 =2 funkcidja napi szinten aktiv

Afunkciot el6szor az aktivalastol szamitott néhany oras késéssel hajtjak
végre, majd napi (24h) vagy heti (168h) gyakorisaggal, a par. 501.

Az INFO meni 1045 sora jelzi, hogy hany nap van hatra a legionella
elleni kdvetkezd funkcié végrehajtasaig.

A végrehajtas soran a kijelzén megjelenik:

A Futtatas utan a funkcié maximalis prioritast kap, és nem szakithato
meg; azonban ideiglenesen felfiggeszthetd a kazan Kl allitasaval
vagy az aramellatds megszakitasaval. Ujrainditaskor a legionella
elleni ciklus onnan folytatédik, ahol megszakitottak.
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Ha a legionella elleni funkcié a maximalis id6 (4 6ra) tullépése miatt me-
gszakad, a kijelzdn a kévetkezd jelenik meg:

Ebben az allapotban a rendszer masnap Ujraprébalja a végrehajtast. A
kazan tovabbra is rendszeresen mikdodik, az ,ALE” jelzés villogo csen-
gbvel csak akkor jelenik meg, ha a kazan készenléti allapotban van.

4.8 Egéselemzés

ACO2-értékek beallitasanak ellendrzései a referenciaparaméterekhez
képest az alabbiakban megadott tablazatokban vannak feltiintetve, és
zart burkolattal kell elvégezni. A burkolat kinyitasa kortilbelll 0,2%-
os csOkkenést eredményez, és flgg a telepités konfiguraciojatol (a
flistgazelvezetd és beszivo csovek tipusatdl és hosszatol).

Egésszabalyozasi sorrend

A fiistgazelemzéshez sziikséges
szondat a végéig kell behelyezni

entilétor
fordulatszama
N flitésben

A megjelenitett érték a fordulatszam elosztva 100-zal.
" Allitsa be az rpm maximalis értékét

“ MAX \‘
W " . ﬂﬂ
‘ ® ¥ B

megerdsités
A kazan maximalis teljesitményen mikadik.
»  Ellendrizze az elemzén, hogy a maximalis CO2-érték megfelel-e az 1.
tablazatban megadottaknak, ha az adatok eltérnek, folytassa a gazsze-
lep kalibralasat - lasd a ,4.10 Gazszelep beszabalyozasa”.

_ 02 max METAN GAZ FOLYEKONY GAZ

5 (G20) (G31)

= 15R 9,0 10,0 %
b 25R 9,0 10,0 %

" A|||tsa be a minimalis rpm erteket

\ @

,/

A kazan minimalis teljesitményen miikodik.
= Ellendrizze az elemzdn, hogy a min CO2-érték megfelel-e az 2. tablazat-
ban megadottaknak, ha az adatok eltérnek, folytassa a gazszelep kalib-

Wﬂ“

JMIN‘

® » 2

megerdsités

ralasat - lasd a ,4.10 Gazszelep beszabalyozasa’.

) METAN GAZ FOLYEKONY GAZ

o~

5 CO2 min (G20) (G31)

= 15R 9,0 10,0 %
O

= 25R 9,0 10,0 %

Ellendrizze, hogy az 1008 inféban (lasd 5.3 Menu INFO @ "), olvashato
fusth6mérséklet értéke egybeesik-e (+ 5°C tlréshataron belll) az elemzd
altal észlelt értékkel.



Az ellenérzés végén:
= |épjen ki a funkciébdl, megnyomva
p

N

5

N J |
“oo@‘
o /

funkcioé kimenet
helyezze at az eltavolitott alkatrészeket
allitsa be a kazant az évszaknak megfeleld kivant izemmodba
I’éll[;sa be a sziikséges hdmérsékleti értékeket az ligyfél igényeinek megfe-
eléen.

A Amikor az égéselemzési funkcio folyamatban van, az 0sszes hdigény
gatolt, és a CO Ulizenet megjelenik a kijelz6n.

FONTOS

Az égéselemzés lzemmdd maximum 15 percig marad aktiv; amennyiben az
eléremend hémérséklet eléri a 95 °C-ot, kikapcsol az égd. Akkor fog Ujra bekap-
csolni, ha a hémérséklet 75 °C ala sillyed.

Az égésanalizis funkciét altalaban a fitésbe helyezett haromutas szelep-
pel végzik. Lehet6ség van a harom allasu kapcsold hasznalati meleg
vizre allitdsara, amely a maximalis aramlasi sebességi hasznalati me-
leg viz iranti kérelmet general maganak a funkciénak a végrehajtasa
soran. Ebben az esetben a hasznalati meleg viz hémérséklete legfel-
jebb 65°C-ra korlatozodik. Vérjon, amig az €g6 bekapcsol.

4.9 Beallitasok

A gyartd mar a gyartasi fazis alatt gondoskodott a kazan beallitasarol. Ha
azonban valamiért Ujra el kell végezni ezeket a beallitasokat, példaul rendkivdli
karbantartasi mivelet utan, esetleg a gazszelep cseréjét kovetéen, vagy pedig
a foldgazrol LPG-re vald atallas utan, vagy forditva, vagy pedig egy Uj beallitas
utan bélel6 csdvekhez, kdvesse az aldbbiakban leirt eljarasokat.

A maximalis és minimalis teljesitmény, valamint a fltési maximum és a lassu
gyujtas bedllitasa kotelez6en a megjeldlt sorrendben torténhet, és kizardlag
kepesitett szakember végezheti azokat el:

= tapldlja be a kazant

= dllitsa be a paramétereket

306  |minimalis ventilatorsebesség

307 |maximalis ventilatorsebesség

308 [lassu gyuijtas

309 |[fUitési ventilator maximalis sebessége
e | MAXIMALIS FORDULATSZAM | METAN GAZ | FOLYEKONY GAZ
kS VENTILATOR (G20) (G31)
;‘: 15R: Fiités - HMV 5.600-8.700 | 5.400-8.500 | ford/perc
* | 25R: Fiités - HMV 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 ford/perc
<« | MINIMALIS FORDULATSZAM | METAN GAZ | FOLYEKONY GAZ
kS VENTILATOR (G20) (631)
% 15R 1.500 2.050 ford/perc
- 25R 1.500 2.050 ford/perc
© VENTILATOR FOR’DUITATSZAM METAN GAZ | FOLYEKONY GAZ
E LASSU GYUJTAS (G20) (G31)
?é 15R - 25R 5.500 5.500 ford/perc

4.10 Gazszelep beszabalyozasa

Végezze el a CO2 ellendrzési eljarast a ,4.8 Egéselemzés” bekezdésben
leirtak szerint, ha az értékek megvaltoztatasara van sziikség, az alabbiak
szerint jarjon el:

= zart burkolattal ellenérizze a CO2 beallitasi értékeit

tavolitsa el a burkolatot az alfejezetben leirtak szerint "3.7 Burkolat elta-
volitasa”

nyitott burkolattal ellenérizze a CO2 beallitasi értékeit

figyelembe véve a zart burkolat és a nyitott burkolat koz6tti talalt kulonb-
seget, szlikség esetén folytassa a CO2-nek az 1. és 2. tablazatban fel-
tlntetett értékhez torténd igazitasat - (minusz) a talalt kiilonbséget. Példa
a szémitasra:

= zart burkolattal mért CO2 érték = 8,5%

= nyitott burkolattal mért CO2 érték = 8,3%

= nyitott burkolattal CO2 erre az értékre allitandé be = 8,8%

= zart burkolattal a CO2 értéke = 9,0%

a CO2 érték beallitasahoz:

= forgassa az 6ramutatd jarasaval megegyezd iranyba a maximalis teljesit-
ménybeallité csavart az érték csdkkentéséhez, és az 6ramutatd jarasa-
val ellentétes iranyba, hogy megnévelje

forgassa el a minimélis teljesitménybeallité csavart az 6ramutato jara-
saval megegyezd iranyba az érték ndveléséhez, és az dramutato jara-
saval ellentetes iranyba a lecsokkentéshez

nyitott burkolattal, miutan beallitotta a CO2 értéket minimalis teljesitmé-
nyen, ellendrizze Ujra a CO2 értéket maximalis teljesitményen

a beallitdsok elvégzése utan szerelje vissza a burkolatot, és ellenérizze,
hogy a CO2 megfelel-e az 1. és 2. tablazatban megadott értéknek.
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CO2 -
/‘ Maximalis
Cco2 + teljesitménybeallitd
Minimalis telje- . csavar -~
Py PSP (¢ @ o
sitménybeallito (g
csavar [‘é(

411 Gaz atalakitasa

Ha szlikségessé valik, hogy az egyik gazfajtarol attérien egy masikra, a
mivelet konnyen elvégezhetdé mar telepitett kazanoknal is.

Amiiveletet azonban csakis kepesitett szakember végezheti el. A kazan szalli-
tasakor metangazzal (G20) vagy LPGgazzal torténé uzemelésre van bedllitva,
amint ezt a termék cimkéje is tanusitja. Lehetdség van a kazan atalakitasara
LPG gazra vagy metangazra ‘G20), a megfeleld keszleteket hasznalva.

Az étszereléshez kdvesse az alabbi hasznalati utasitést:

= gramtalanitsa a kazant, és zé?a el a gazcsapot

= tavolitsa el a burkolatot az alfejezetben leirtak szerint ,3.7 Burkolat eltavoli-
tésa”

oldja ki és forgassa elére a miszerfalat

csavarja le a gazszelep rampajanak anyajat, és forgassa el a rampat gy,
hogy hozzaférjen a kimend csatlakozo gazfuvokajahoz (B)

tavolitsa el a fuvokat (B), és cserélje ki a készletben talalhatéra

helyezze vissza a gazszelep rampajat és hiizza meg az anyat

szerelje vissza az el6z6leg kivett alkatrészeket

= helyezze Ujra aram ala a kazant, és nyissa ki a gazcsapot.

Allitsa be a kazant a ,4.9 Beallitdsok” bekezdésben és a ,4.10 Gazszelep
beszabalyozasa” bekezdésben leirtak szerint.

A Az atalakitast csakis erre képesitéssel rendelkezé szakember
végezheti.
Az atalakitas utan helyezze fel a készletben talalhaté uj gazazo-
nosito fémtablat.
Minden, a gazszelep beallitasi részén elvégzett eljaras utan pe-
csételje le azt pecsétviasszal.

4.12 Range rated

Ez a készllék hozzaigazithatd az adott fitési rendszer hdigényéhez, ugyan-
is a maximalis hételjesitmény a kazan fiitési lzemmaodjaban bedllithatd a
szikséglet szerint.

= taplalja be a kazant

= adja meg a paramétert

310 |Range rated |

» Allitsa be a maximalis fiitési értéket (rpm) és hagyja j6va.
4 [ \
\ | max | \

y N | = ~
“ m %mm ‘ W “
| & = \ 4 > |
® 3 B | ‘\ ®» D B |
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megerdsités
Jegyezze fel az Uj beallitott értéket a kézikonyv hatlapjan talalhaté tablazatba.
A tovabbi ellenérzések és beallitasok alkalmaval ezt a beallitott értéket kell
figyelembe venni.

A beszabalyozas nem kapcsolja be a kazant.

A kazant gyarilag a tabldzatban megadott értékekre allitjak be, lehetséges
azonban az adott fitési rendszer igényei, vagy a helyi égéstermék kibocsatasi
hatérértékekre vonatkozo elbirasok miatt ettdl eltéréen bedllitani. Ehhez az
alabbi grafikonok nyujtanak segitséget.

itmény gorbe - am gorbe
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4.13 Jelzések és rendellenességek &

Rendellenessé%esetén a kijelz6 villog, és megjelenik egy ,Axx" hibakdd.
Bizonyos esetekben a hibakddot egy ikon megjelenitése kiseri:

RENDELLENESSEG MEGJELENITETT IKONOK

‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘‘ Km
/0
A

viznyomas

Feloldasi funkcio
Akazan miikddésének helyreallitisdhoz rendellenesség esetén nyomja meg
a kovetkezédt:

Ve N

N

>2mp

)

Ha a helyes mikddési feltételek helyrealinak, a kazan automatikusan Ujra-
indul. Taviranyitéval legfeljebb 5 egymast kovetd kioldasi kisérlet all ren-
delkezésre. Nyomja meg a @ gombot a kezdeti probalkozasok szamanak
visszadllitdsahoz.

A Ha a visszaallitasi kisérletek nem aktivaljak a kazan mikodését, for-
duljon a miszaki ligyfélszolgalathoz.

A41 rendellenesség

Ha a nyomas értéke a 0,3 bar biztonsagi érték ala csokken, a kazan egy
atmeneti id6re vagy 10 percre megjeleniti az A41 hibakddot.Ezen idé eltel-
tével, ha a rendellenesség tovabbra is fennall, megjelenik az A40 hibakod.

Ha a kazan A40 hibakddot mutat, az alabbiakra van szlikség:
nyissa ki a toltécsapot (a kazantdl fiiggetleniil) az 6ramutat6 jarasaval
ellentétes iranyba forgatva.

Iépjen be az INFO mentlbe (“5.3 INFO mendi @ sor 1018) hogy elle-
ndrizze, hogy a nyomasérték eléri-e az 1-1,5 bar értéket

zarja be a toltécsapot (a kazantal fiiggetleniil), Ugyelve a mechanikus
kattanésra.

Ebben az esetben nyomja meg a bekapcsold gombot @ hogy Ujrainditsa a
kazan miikodését.

Atoltés végén légtelenitse, ha a nyomasesés nagyon gyakori, kérje a miszaki
lgyfélszolgalat kozremikodését.

Rendellenesség esetén A60
Az AB60-as hiba megjelenése, a viztartallyal felszerelt modelleken szondaval
csatlakoztatva, megakadalyozza a higiéniai mikodést.

Rendellenesség esetén A91

A kazan el van latva egy onellenérzd rendszerrel, amely adott korilmények
kozti Uzemelés Gsszdrainak szaman alapul, jelzi az elsédleges hécserélé
tisztitasanak sziikségességét (A91-es riasztaskdad). Az A91-es rendellenes-
ség akkor fordul elé, amikor a szamlalé meghaladja a 2500 6ra értéket;ez az
érték az INFO mentben ellendrizhet6 az 1015 tétel alatt (megjelenités/100,
példa 2.500h = 25).

A tartozékként szallitott specialis készlettel végzett tisztitas utan vissza kell
allitani az 0sszesitett 6raszamlalét a paramétert 312 = 1 értékre allitva.
Megjegyzés: A szamlald visszadllitasat az elsédleges hécseréld minden ala-
pos tisztitasa utan, vagy annak cseréje esetén kell elvégezni.

4.14 Lapcsere

A vezérl6- és szabalyozdkartya cseréje esetén sziikség lehet a konfigura-
ciés paraméterek Ujraprogramozasara. Ebben az esetben keresse meg a
paramétertablazatot az alapértelmezett, a gyari és a testreszabott értékek
azonositasahoz.

Akartya cseréje esetén szikségképpen ellendrizendd és esetleg visszaallit-
haté paraméterek: 301 - 302 (SZERVIZ) - 306 - 307 - 308 - 309 - 310 - 507.

HIBAKOD HIBA UZENET RIASZTASI TiPUS LEIRASA
Langor
A10 Kondenzviz elvezetésének elzarodasa végleges
Eltomddott Iégbeszivasfiistgazelvezetés riasztas

A11 Parazita lang atmeneti

A20 Hatarold termosztat végleges

A30 Ventilator rendellenesség végleges

A40 Rendszer feltdltése végleges

Ad1 Rendszer feltoltése atmeneti

A42 Nyomas-atalakité rendellenesség végleges

A60 Tarolotartaly érzékeld hibaja atmeneti

El6remend szonda rendellenesség atmeneti

A70 El6remend szonda tulmelegedés végleges

El6remend-visszatérd kilonbség végleges

Visszatér6 szonda rendellenesség atmeneti

A80 Visszatéré szonda tulmelegedés végleges

Visszatéré-eléremend szonda differencial végleges

A90 Fustgaz szonda rendellenesség atmeneti

A91 Elsédleges hdcserélf tisztitasa atmeneti

A58 Alacsony haldzati fesziiltség rendellenesség atmeneti

A59 Magas halozati fesziiltség rendellenesség atmeneti
CFS Hivija a szervizt jelzés

SFS Leallas szerviz miatt végleges
FIL Alacsony nyomas ellendrizze a rendszert jelzés
>3.0 bar Magas nyomas ellendrizze a rendszert jelzés

5 KARBANTARTAS ES TISZTITAS

Az id6szakos karbantartas a torvény altal elgirt kotelezettség”, és elengedhetetlen
a kazan biztonsaga, hatékonysaga és id6tartama szempontjabdl. Ez lehetévé teszi
a fogyasztas és a szennyezdanyag kibocsatas lecsokkentését, valamint a termék
biztonségos és megbizhatd miikodését hosszutavon. Mielétt elkezdené a karbantar-
tasi mlveleteket:

= Zzarja el a fit6 és HMV rendszerének lizemanyag- és vizcsapjait.

Ahhoz, hogy garantalni lehessen a termék funkcionalis jellemzéit valamint hatékonysa-
gat, illetve a hatalyban lévé torvények és elbirasok betartasa érdekében a késziléket
rendszeres idékozonként ellendriztetni kell. A karbantartashoz kévesse a 1 FIGYEL-
MEZTETESEK ES BIZTONSAGI ELOIRASOK G ejezet utasitasait,
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Rendes korilmények kézott ezen az aldbbi miiveletek értenddk: @

az ég6 megtisztitasa az esetleges oxidaciotol

a hdcseréldk megtisztitasa a lerakddasoktl

ellendrizze az elektroda romlasi allapotat, és ha leromlik, cserélje ki a kapcsolodo
tomitéssel egyutt

a beszivo és elvezetd csovek altalanos tisztitasa és ellendrzése

a kazan kulsejének ellendrzése

a gyujtas ellendrzése, a készlilék kikapcsolasanak és lizemelésének ellendrzése,
mind flitési, mind HMV {izemmadban

a kondenz, viz és gazcsatlakozésok csovei, bekotései tomitésének ellendrzése

a gazfogyasztas ellendrzése maximalis és minimalis teljesitmény mellett;



ha a HMV nyomas 3 bar alatt van, Uritse ki a kazan HMV korét, és ellendrizze, hogy
a fiitékor nyomasa megmarad-e

az elektromos kabelek szigetelése épségének ellendrzése, kiilondsen az elsédle-
ges hdcseréld kozelében

a gazhiény biztonsagi ellenbrzése

ellendrizze, hogy van -e viz a szifonban, ellenkez6 esetben toltse fel.

A

A kazan karbantartésakor védéruhazatot kell hasznalni a személyi sérilések
elkerilése érdekében.

Az karbantartasi mlveletek elvégzese utan az égéstermekek elemzeseét el kell
végezni a helyes miikddés ellendrzéséhez.

Abban az esetben, ha az elektronikus kartya, a hicseréld, a ventilator/keverd
€s a gazszelep cseréje utan, vagy az érzékeldelektrodan vagy az é%én végzett
karbantartast kovetéen az égéstermékek elemzése a tiirésen kivili értékeket
jelezne, meg kell ismételni az “4.8 Egéselemzés” alfejezetben leirt eljarast..

Akészillék és az alkatrészek tisztitasahoz ne hasznaljon gyulékony anyagokat
(példaul benzin, alkohol stb.).

A kiilsé boritolemezeket, a fényezett és a miianyag részeket ne tisztitsa
festékhez hasznalatos olddszerrel.

Akopenyt ajanlatos kizarolag szappanos vizzel megtisztitani.

Elsddleges hécserél tisztitasa

= Aramtalanitson a berendezés f6kapcsoldjat ,kikapcsolva” allasba forditva.

Zarja el a gaz elzarocsapjait.

Tévolitsa el a burkolatot az 3.7 Burkolat eltavolitésa” alfejezetben leirtak szerint.
Huzza ki az elektroda csatlakozokabelét.

Huzza ki a ventilator tapkabeleit.

Tavolitsa el a rampar6gzitd csipeszt (A) a keveré egységbdl.

Lazitsa meg a gazrampa anyajat (B).

Vegye ki a gazrampat a keverdegységbdl, és forgassa el.

Tavolitsa el az égbegységet régzité 4 anyat (C).

Huzza ki a levego/gaz elvezet§ egységet, beleértve a ventilatort és a keverdt, igyel-
ve arra, hogy ne sertiljon a szigetelé panel és az elektroda.

Tavolitsa el a szifon csatlakozd csévet a hdcseréld kondenzviz leeresztd
szerelvényérdl, és csatlakoztasson hozza egy ideiglenes gylijtdcsovet. Ezen a
ponton tisztitsa meg a hécserél6t.

Porszivozzon fel minden szennyez6dést a hécseréld belsejében, ligyelve arra,
hogy NE sértse meg a retarder szigetel6paneljét.

Tisztitsa meg a hécseréld tekercseit puha szélas kefével.

NE HASZNALJON FEMKEFET, AMELY KAROSITHATJA AZ
ALKATRESZEKET.

Tisztitsa meg a tekercsek kozti helyeket egy 0,4 mm vastag pengével, amely
készletben kaphatd.

»  Porszivézza fel a tisztitas soran keletkezett maradvanyokat.

. , Oblitse le vizzel, ligyelve arra, hogy ne sértse meg a retarder szigetel6paneljét.

Ha az égéstermékek makacsan lerakddnak a hécseréld feliletén, tisztitsa meg
természetes fehér ecet permetezésével, ligyelve arra, hogy ne sértse meg a
retarder szigetel6paneljét.

= Hagyja hatni néhany percig.
n  Tisztitsa meg a hécseréld tekercseit puha szalas kefével.

NE HASZNALJON FEMKEFET, AMELY KAROSITHATIA AZ
ALKATRESZEKET.

Oblitse le vizzel, ligyelve arra, hogy ne sértse meg a retarder szigetelépaneljét.

Ellenérizze a retarder szigetel6paneljének integritasat, és szikség esetén cserélje
ki, a megfeleld eljarast kdvetve.
Tisztitas utan szerelje vissza az alkatrészeket kelld koriiltekintéssel a leirtakkal
ellentétes iranyba eljarva.
Alevegdigaz elvezett régzitGanyainak bezarasahoz 6 Nm meghtizasi nyomatekot
hasznaljon, kévetve az Gntvényen megadott sorrendet (1,2,3,4).
Allitsa vissza a kazén aram- és gazellatasat.
Egétisztitas:
= Aramtalanitson a berendezés fékapcsoldjat ,kikapcsolva” allasba forditva.
Zarja el a gaz elzérocsapjait.
Tavolitsa el a burkolatot az ,.3.7 Burkolat eltavolitasa” alfejezetben leirtak szerint.
Huzza ki az elektroda csatlakozokabelét.
Huzza ki a ventilator tapkabeleit.
Tavolitsa el a rampar6gzitd csipeszt (A) a keveré egységbdl.
Lazitsa meg a gazrampa anyajat (B).
Vegye ki a gazrampat a keverdegységbdl, és forgassa el.
Tavolitsa el az égdegységet rogzité 4 anyat (C).
Hlzza ki a levegb/gaz elvezeté egységet, beleértve a ventilatort és a keverét,
Ugyelve arra, hogy ne sértilién a szigetel6 kerdmia panel és az elekiroda. Ezen a
onton folytassa az égétisztitasi miveleteket.
isztitsa meg az ég6t egy puha szalas kefével, iigyelve arra, hogy ne sértse meg a
szigetel6 panelt és az elektrodakat.

NE HASZNALJON FEMKEFET, AMELY KAROSITHATJA AZ
ALKATRESZEKET.
Ellendrizze az ég6 szigeteldpaneljének és a tomitd szigetelés integritasat, és
sziikség esetén cserélje ki 6ket, a megfeleld eljarast kovetve.
Tisztitas utan szerelje vissza az alkatrészeket kell6 kortiltekintéssel a leirtakkal
ellentétes iranyba eljarva.
A levegblgaz elvezetéegység rogzitdanyainak bezarasahoz 6 Nm meghtzasi
nyomatékot hasznaljon.
Allitsa vissza a kazan aram- és gazellatasat.

65

&
i

ég0 szigetelopaneljének cseréje

Csavarja ki a gyUjto/érzékeld elektroda régzité csavarjait és tavolitsa el.
Tévqli:)sa el az ég0 szigeteldpaneljét (D) egy pengével a fellilet alatt (az abra
szerint).

Tisztitsa le a maradék rogzitd ragasztot.

Cserélje ki az ég6 szigeteldpanelét.

Az eltavolitott helyett behelyezett Uj szigetel6panelt nem kell ragasztoval
rogziteni, mivel geometridja biztositja az interferenciat a hécseréld karimajahoz
valo tarsitasban.

Szerelje vissza a gyuijto-/érzékelbelektrodat a kordbban eltavolitott csavarok
segitseégével, és cserelje ki a tomitést.

Az
|

Szifon tisztitas

= Valasszuk le az (A) és (B) csdveket, vegyiik le a kapcsot (C) és tavolitsuk
el a szifont.

= Csavarja le az als¢ és a fels6 sapkat, majd tavolitsa el az Uszét.

= Tisztitsa meg a szifon részeit a szilard maradvanyoktol.

A Ne tavolitsa el a biztonsagi zart és tomitését, mivel jelenlétik
megakadalyozza a gaz égéstermékek kdrnyezetbe jutasat kondenzviz
hianyaban.

Ovatosan helyezze &t a korabban eltavolitott alkatrészeket, el-
lenérizze az Uszd tomitést, és sziikség esetén cserélie ki. Az
Usz6tdomités cseréjekor lgyelien az lés helyes elhelyezésére (lasd
az abrat a szakaszban).

A tisztitasi folyamat végén toltse fel a szifont vizzel (lasd a ,4.2 Els6
lizembe helyezés”. alfejezetet), miel6tt a kazant Ujra beinditana.

A szifon karbantartasi miveletek végén ajanlott néhany percre
kondenzacios lizemmddba allitani a kazant, és ellendrizni kell, hogy
nincs-e szivargas a kondenzviz teljes elvezetd vezetékén.




5.1

Programozhat6é paraméterek

Az alabbiakban felsoroljuk a FELHASZNALO (mindig elérheté) és a
TELEPITO (hozzéaférés psw18-cal) programozhatd paraméterek lista-

jat; a paraméterek részletes magyarazatahoz olvassa el a ,5.2 Para-
méterek leirasa” részben leirtakat.

rendelkezésre.

A Ahozzaférési szinttél, a gép allapotatol vagy a rendszer konfigura-

FELHASZNALOI PARAMETEREK & i Erték ax Jelszoszint Gyarll?dbéiallltott szasl::g‘glr{gﬁek
BEALLITASOK
004  |MERTEKEGYSEG 0 1 FELHASZNALOI KEZIKONYV 0
006  |HANGJELZES 0 1 FELHASZNALOI KEZIKONYV 1
f X z Erték Jelszoszint Gyarilag beallitott Személyre
TELEPITO PARAMETEREK min max . égrték szabott ér¥ékek
KONFIGURACIO
301 |HIDRAULIKUS KONFIG 0 4 TELEPITO 4
306  |VENTILATOR MIN SEBESSEG 1.200 3.600 TELEPITO lasd a miiszaki adattablazatot
307 |VENTILATOR MAX SEBESSEG 3.700 9.999 TELEPITO lasd a miiszaki adattablazatot
308 |LASSU GYUJTAS BEALLITAS MIN MAX TELEPITO lasd a miiszaki adattablazatot
309 |FUTES VENTILATOR MAX SEBESSEG |MIN MAX TELEPITO lasd a miiszaki adattablazatot
310 |RANGE RATED MIN MAX_CH TELEPITO lasd a miiszaki adattablazatot
311 [AUXKIMENET 0 2 TELEPITO 0
312 |AFUSTGAZ SZAMLALO NULLAZASA |0 1 TELEPITO 0
AHOMERSEKLET MIATTI LEALLAS . -
313 |UTANAGYUJTASI SEBESSEG  |ychThal ORMIN LASSUCYHTAS TELEPITO 3600 ford/perc
UJRAINDUL
FOTES
405  |SZIVATTYU BEALLITASA NEM HASZNALT EZEN A MODELLEN
408  |KASZKAD OT+ NEM HASZNALT EZEN A MODELLEN
409 |ESZTRICHMELEGITO 0 1 . ELEPITO 0
ha kazan OFF és AH rendszerek
410 |KIKAPCSOLT FUTES 0 perc 20 perc TELEPITO 3 perc
411 |FUTES IDO NULLAZAS 0 1 TELEPITO 0
415 |AHPZONA 0 1 TELEPITO 0
416 |PZONAMAX HOM P ZONAMIN HOM MH: 80.5 - AH: 45.0 TELEPITO MH: 80.5 - AH: 45.0
47 |PZONAMIN HOM 20 P ZONA MAX HOM TELEPITO MH: 40 - AH: 20
AN AT AR VAT A TELEPITO
418 |PZONAHOSZABALYOZAS 0 1 ha van Kils szonda 0
419 |PZONA GORBE LEJTES MH: 1.0 - AH: 0.2 MH: 3.0 - AH: 0.8 . MH 2.0 -AH 0.4
220 |P ZONAEJSZAKA KOMP 0 1 TELEPITO 0
432 |EPULETTIPUS 5 perc 20 perc csak ha 418 = 1 5 perc
433 |KOLSO SZONDA REAKTIVITAS 0 255 20
HMV 0
501  |ANTI-LEGIONELLA 0 2 TELEPITO 0
502 |KESLELTETES ELSO ANTI-LEGIONELLA [0 éra 24 6ra TELEPITO 0h
503  |SZALLITASI HOMERET ANTI-LEGIONELLA|65,0 °C 85,0 °C TELEPITO 80,0 °C
504  |HISZTEREZIS VIZTARTALY BE 0,0°C 10,0 °C TELEPITO 5,0 °C (ext) - 0,0 °C (int)’
505  |HISZTEREZIS VIZTARTALY KI 00°C 10,0 °C TELEPITO “5,0 °C (ext) - 0,0 °C (int)’
506 |SZALLITASITEMP VIZTARTALY  [500°C 850°C TELEPITO 8007 haldisf viarialy és
507  |TOLO TARTALY ARAMLAS 0 1 TELEPITO 0
508 [HMV MIN HOM. 375°C 49,0°C TELEPITO 375°C
509 [HMV MAX HOM. 49,0°C 60,0°C TELEPITO 60,0 °C
MH = MAGAS HOMERSEKLETU AH = ALACSONY HOMERSEKLET
SZERVIZ PARAM ETEREK i Erték Jelszoszint Gyarllaégn%ekallltott Szemzz‘gﬁ:ﬁabott
KONFIGURACIO
302 [NYOMAS TRANSZD. TiPUS 0 1 SZERVIZ 1
303 |TOLTES ENGEDELYEZESE 0 1 SZERVIZ 0
304  |FELTOLTES KEZDETNYOMAS NEM ERHETO EL EBBEN AMODELLBEN
305  |LEGTELENITESI CIKLUS 0 1 SZERVIZ 1
FOTES
401 |MAGAS HOMERSEKLET OFF HISZTEREZIS 2 10 SZERVIZ 5
402 |MAGAS HOMERSEKLET ON HISZTEREZIS 2 10 SZERVIZ 5
403 |ALACSONY HOMERSEKLET OFF HISZTEREZIS |2 10 SZERVIZ 3
404  |ALACSONY HOMERSEKLET ON HISZTEREZIS 2 10 SZERVIZ 3
HMV
512 |FOTES KESES HMV UTOKER. UTAN 0 1 SZERVIZ 0
513 |KESES UTOCIRK. IDO 1 255 SZERVIZ 6
TECHNIKUS
0(20ra m(}l:ti?tlj(és
) ) . naz
701 |AKTIVALJAARIASZTASOK ELOZMENYET |0 1 SZERVIZ auu‘)‘r‘:aﬁiuseanﬂ "
_ _ valtozik.)
706  |SZERVIZ HIVAS FUNKCIO 0 2 SZERVIZ 2
707 |SZERVIZ ESEDEKESSEG 0 255 SZERVIZ 52
CSATLAKOZHATOSAG
801 CONFIG BUS 485 NEM ERHETO EL EBBEN AMODELLBEN
803 |OT+ KONFIG 0 [1 [SZERVIZ 1

*301: 0 = CSAK FUTES - 1 = ATFOLYOS ARAMKAPCSOLO - 2 = ATFOLYOS ARAMLASMERO - 3 = BOJLER SZONDAVAL - 4 = BOJLER TERMOSZTATTAL
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5.2 Paraméterek leirasa
Az alabbi funkciok némelyike lehet, hogy nem érhet el a gép tipusatol és hozzaférési szintjétol fiiggden.

PARAMETER [LEIRAS
004 A mértékegység megvaltoztatdsahoz: 0 = METRIKUS mértékegység / 1 = ANGOLSZASZ mértékegység Az dbrékat tizedes formatumban (egy szamjegy) fejezzik
ki-9°C és +99°C kozotti értékekre, egész szdmban fejezziik ki < -10°C és = 100°C értékekre, °F (Fahrenheit) megjelenités mindig egész formatumban torténik.
006 Ahangjelzés engedélyezéséhez/letiltdsahoz 0 = hangjelzés OFF / 1 = hangjelzés ON
Akazan hidraulikus konfigurcié tipusanak beallitasahoz: 0 = CSAK FUTES - 1 = ATFOLYOS ARAMKAPCSOLO - 2 = ATFOLYOS ARAMLASMERO - 3 = BOJLER
301 SZONDAVAL - 4 = BOJLER TERMOSZTATTAL
Gyari érték = 4, ne modositsa. Ha az elektronikus kartyat ki akarja cserélni, ellendrizze, hogy ez a paraméter 4-re van-e &llitva
302 A viznyomas-atalakito tipusanak bedllitasahoz: 0 = viz nyomaskapcsolo - 1 = nyomasatalakitd
Gyari erték = 1, ne modositsa. Ha az elektronikus kartyat ki akarja cserélni, ellenérizze, hogy ez a paraméter 1-re van-e allitva.
303 A félautomatikus t6ltés” funkcio engedéle(/ezéséhez, ha nyoméséatalakit és toltd elektromos szelep van beszerelve a kazanba.
Gyari érték = 0, ne modositsa. Ha az elektronikus kartyat ki akarja cserélni, ellenérizze, hogy ez a paraméter O-re van-e allitva.
304 Csak akkor jelenik meg, ha 303 = 1 NEM ERHETO EL EZEN A MODELLEN.
305 Alégtelenitési ciklus funkcio kikapcsolasahoz. Gyari érték = 1, allitsa a paramétert 0-ra a funkcid letiltdsahoz.
306 A ventilator minimalis fordulatszémanak megvéltoztatasahoz
307 A ventilator maximalis fordulatszdmanak megvaltoztatasahoz
308 Alassu gyuijtas beallitasahoz (a 306 - 307 tartomanyban programozhat)
309 A ventiltor f(ités maximalis fordulatszdmanak megvaltoztatasahoz (a 306 - 307 tartomanyban programozhaté)
310 Afiités hoteljesitményének modositasahoz. Gyari érték = 309, és a 306 - 309 tartomanyban programozhato.
A paraméter hasznalataval kapcsolatos tovabbi részletek a “4.12 Range rated” alfejezetben talalhatok.
Egy tovabbi relé milkodésenek konfiguralasa (csak akkor, ha BEQ9 kartya fel van szerelve (tartozékkészlet), hogy egy fazist (230 Vac% egy masodik fiitdszivattyihoz
(Kiegészitd szivattyl) vagy egy zonaszelephez juttasson.Gyari érték = 0, és a kovetkez jelentéssel programozhaté a 0 - 2 tartomanyban:
31 311 =0 - a kezelés a BEO9 kartya vezetékeinek konfiguraciéjatol fiigg: levagott jumper: kiegészitd szivattyu - van jumper: zénaszelep.
311 =1 - z6na szelepkezelés
311 =2 - a kiegészitd szivattyu kezelése
Lehet6vé teszi az lizemora szamlalo alaphelyzetbe allitdsat bizonyos kortilmények kdzott (tovabbi “4.13 Jelzések és rendellenessegek” részletekért lasd az A91
312 rendellenességet). Gyari értek = 0, allitsa 1-re az elsddleges hdcseréld tisztitasa utén a fiistgaz erzekeld oraszamlalojanak visszaallitasahoz.
A visszadllitasi eljaras befejezése utan a paraméter automatikusan visszatér a 0 értékre.
313 Ez a paraméter lehet6vé teszi a lasst gyuijtas szabalyozasat az égk ujboli gyujtasaban a ledllasok utan, a beallitott hdmérséklet elérése miatt.
Bedllits lehetséges a ventilator minimalis fordulatszamanak (306(\; és a lassu gyujtas (308) fordulatszama kdzott.
Magas hémérsékletii rendszereknél ez a paraméter lehet§vé teszi a hiszterézis értékének beallitasat, amelyet a vezéridkartya hasznal az égd leallasi eléremend
401 hémérsékletének kiszdmitasahoz: KIKAPCSOLO HOMERSEKLET = FUTES ALAPERTEK +401.
Gyari érték = 5°C, a 2 - 10°C tartoméanyban médosithato.
Magas hémérsékletl rendszereknél ez a paraméter lehetdyé teszi a hiszterézis értékének bealljtasat, amelyet a vezériGkartya hasznal az égé bekapcsolasi eléreme-
402 nd hdmérsékletének kiszamitasahoz: BEKAPCSOLASI HOMERSEKLET = FUTESI ALAPERTEK - 402.
Gyari érték = 5°C, a 2 - 10°C tartomanyban mddosithato.
Alacsony hémérseklet(i rendszereknél ez a parameter lehetdveé teszi a hiszterézis ertékének bedllitasat, amelyet a vezerlGkartya hasznal az g6 ledllasi eléremend
403 hémérsekletének kiszamitasahoz: KIKAPCSOLO HOMERSEKLET = FUTESI ALAPERTEK + 403.
Gyari érték = 3°C, a 2 °C- 10 °C tartomanyban médosithato.
Alacsony hémérsekletli rendszereknél ez a parameter lehet6yé teszi a hiszterézis ertékének heallitasat, amelyet a vezériGkartya hasznal az égé bekapcsolasi eldre-
404 mend homérsékletének kiszamitasahoz: BEKAPCSOLASI HOMERSEKLET = FUTESI ALAPERTEK -404.
Gyari érték = 3°C, a 2°C- 10°C tartoméanyban mddosithato.
405 Proporcionalis valtozd sebesséqi szivattyd NEM ERHETO EL EZEN A MODELLEN.
408 Lehet6vé teszi a kazan kaszkad alkalmazéasokhoz torténd beéllitdséat az OT+ jel segitségével. Nem alkalmazhatd ennél a kazanmodellnél.
Lehet6vé teszi az esztrichmelegitd funkcio aktivalasat (tovabbi részletekért lasd az “4.7 Esztrichmelegitd funkcid” alfejezetet).
409 Gyari érték = 0, ha a kazén Kl van kapcsolva. Allitsa 1-re az esztrichmelegitd funkcié aktivalasahoz az alacsony hémersékletd fiitési zonakban.
A paraméter automatikusan visszatér a 0 értékre, miutan az esztrichmelegitd funkcio befejez6dott, korabban le lehet allitani, ha 0-ra allitja az értéket.
410 Lehetévé teszi a fiités kényszeritett kikapcsolas idézités megvaltoztatasat, flitésben elért hdmérséklet miatt egy kikapcsolassal szemben az ég6 Ujboli bekapcsolasa-
hoz megadott késési idére vonatkozdan. Gyéari érték = 3 perc, és bellithatd 0 és 20 perc kozotti értékre.
4 Lehetdvé teszi a FUTESI IDOK LENULLAZAS funkci6 toriését és a CSOKKENTETT MAXIMALIS FUTESI TELJESITMENY IDOZITEST, amely soran a ventilator sebessége a beal-
litott maximalis fiitételjesitmény 60%-a és a minimum kdzé korlatozddik, 15 percenként 10%-0s ndvekedéssel. Gyari érték = 0, az iddzités visszadllitdsahoz allitsa be az 1 értéket.
Lehetdvé teszi a flitendd zona tipusanak megadasat, a kovetkezd lehet6ségek kozil valaszthat:
415 0 =MAGAS HOMERSEKLET ¥éri beéllités%
1= ALACSONY HOMERSEKL
Lehet6vé teszi a maximalisan beallithato flitési alapérték megadasat:
416 20°C - 80,5°C tartomany, alapértelmezés szerint 80,5°C magas hémérsékletii rendszerek esetén
20°C - 45°C tartomany, alapértelmezés szerint 45°C alacsony hémérsékletli rendszerek esetén.
Megjegyzés: a 416 értéke nem lehet kevesebb, mint 417.
Ezzel a paraméterrel megadhato a beallithaté minimalis flitési alapérték:
M7 20°C - 80,5°C tartomany, alapertelmezés szerint 40°C magas homersekletii rendszerek esetén
20°C - 45°C tartomany, alapértelmezés szerint 20°C alacsony hémérséklet(i rendszerek esetén
Megjeqyzés: a 417 értéke nem lehet nagyobb, mint 416.
Lehet6vé teszi a hiszabalyozas aktivalasat, ha killsé szonda csatlakozik a rendszerhez.
418 Gyari érték = 0, a kazan mindigi fix ponton makadik. 1-re bedllitott paraméterrel és csatlakoztatott kiilsé szondaval a kazan hdszabalyozassal miikddik.
Akiils6 szonda levalasztasaval a kazan mindig fix ponton mikodik.
Afunkciéval kapcsolatban lasd a “4.4 Hészabalyozas bedllitasa” alfejezetet.
Lehetdve teszi a kazan altal hasznalt kompenzacios gorbe szamanak beallitasat, amikor hdszabalyozasban van. Gyari érték = 2,0 magas homérsekletli rendszereknél
419 és 0,5 alacsony hémérsékleti rendszereknél. A paraméter magas hémérséklet(i rendszerek esetén 1,0 - 3,0, alacsony hémérsékletliek esetén 0,2 - 0,8 tartomanyba
programozhato. A funkciéval kapcsolatban a tovabbi részletekhez lasd a “4.4 H8szabalyozas beéllitdsa” alfejezetet.
420 Aktivalja az ,éjszakai kompenzalas” funkciot. Alapértelmezett érték = 0, allitsa 1-re a funkcid aktivalasahoz.
Afunkcidval kapcsolatos tovabbi informéciokért Iasd a “4.4 Hoszabalyozas bedllitasa” alfejezetet.
Ez azt jelzi, hogy milyen gyakorisaggal frissiil a hészabalyozéashoz kiszamitott kiilsé hdmérsékleti értéket, ehhez az értékhez alacsony érték hasznalhaté a rosszul
432 szigetelt épiileteknél.
433 Aszonda altal leolvasott kiilsé hémérsékleti érték olvasasi intervalluma.
Ez a paraméter lehetévé teszi az ,antilegionella” funkcio aktivalasat a “4.7 Antilegionella funkcid (csak csatlakoztatott szondés bojler esetén és nincs OT+ kapcsolat)’
501 bekezdésben leirtak szerint. A paraméter gyari alapértéke 0 (funkcié kikapcsolva). Allitsa az értéket 1-re a heti antilegionella funkcio aktivalasahoz, ebben az esetben
a funkcid a hét harmadik napjan, 03:00 érakor keriil végrehajtasra. Allitsa az értéket 2-re a napi antilegionella funkcié aktivalasahoz, ebben az esetben a funkcio a
hét minden napjan, 03:00 érakor kertil végrehajtasra.
502 Ez a paraméter jelzi a késést orakban az anti-legionella funkcid elsd kovetésekor.
503 Akazan eléremend hémérséklete, amikor a legionella elleni funkcio aktiv.
504 A tarolotartaly toltési kérése akkor aktivalodik, ha a tarolo szonda &ltal mért hémérséklet alacsonyabb, mint a tarolétartaly alapértéke - par. 504.
505 A tarolotartaly toltési kérése deaktivalodik, ha a tarold szonda altal mért hémérséklet magasabb, mint a tarolotartaly alapértéke + par. 505.
506 Paraméter a kazan eléremend hémérsékletének bedllitésahoz a hasznélati melegviz -tartalyba.
Ezzel a paraméterrel a SLIDING OUTLET funkcidt lehet aktivalni, ami a kazan éltal hasznalt eléremend set point érték médositaséra szolgal, HMV-igény esetén (csak
507 ha a kazanhoz egy szondas bojler csatlakozik, C eset). A paraméter gyari alapértéke 0 (funkcid kikapcsolva); a funkcié bekapcsolasahoz allitsa a paramétert 1 értékre.

A funkciéval kapcsolatos tovabbi informaciokat lasd a “4.6 Skijovd csuszas (csak akkor, ha a tartaly csatlakoztatva van)’
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508 Ahasznélati meleg viz minimélis alapértékének beéllitésahoz
509 Ahasznalati meleg viz maximalis alapértékének beallitasahoz
512 Ezen az értéken keresztill a fiités inditasanak gatlasaval engedélyezhetd/letilthatd a HMV utdcirkulacios funkcid.
513 Ezzel az értékkel beallithatd a HMV utdcirkulaciojanak idétartama, amikor a HMV utdcirkulacids funkcié a fiités inditasanak gatlasaval engedélyezve van.
701 Ariasztasi napld elmentésének aktivalasahoz. Alapértelmezett 0, az érték 2 6ras miikddés utan automatikusan 1 -re valtozik.
Ez a paraméter lehetdvé teszi a kazan id6szakos vezérlését a 707 paraméterben bedllitott milkddési iddszaknak megfelelden.
Harom beallitasi érték van:
0= afunkcio le van tiltva
1= afunkcid engedélyezve a kovetkezo szabaly szerint:
ha 707 <4, a kijelzén a CFS jel lathato
706 ha 707 = 0, a kijelz6n megjelenik az SFS (STOP FOR SERVICE) jel, amely jelzi az Gsszes fiitési és hasznalati melegviz-kérelem éllando gatlasat. Nem
allithaté vissza
2= funkcié engedélyezve:
amikor 707 = 0, a kijelz6n a CFS jel lathato, a m(ikddés minden leallitasa nélkul
Ebben az allapotban az INFO menii (1044 sor) megjeleniti a CFS jel megjelenése ota eltelt napok szamat (707 = 0)
A CFS jel 10 perces id8kozonként 1 percig, 1 hénappal a 707-es paraméterben bedllitott iddszak vége el6tt jelenik meg.
707 Rogzitett mikddési idészak a szervizhivashoz (706-0s paraméter).
801 AFUNKCIO NEM ELERHETO E MODELLEN
Ezt a paramétert haszndljak a kazan tavvezérlésének engedélyezéséhez OpenTherm eszkozon keresztill:
803 0= Az QT+ funkgio le van tiltva, a kazant tavolrél nem lehet vezérelni OT+ eszkozzel. Ha ezt a paramétert 0-ra allitja, akkor barmely OT+ kapcsolat azonnal megszakad
1= GYARIERTEK. Az OT+ funkcid engedélyezve van, lehetdség van OT+ eszkdz csatlakoztataséra a kazén tavvezérléséhez. OT+ eszkdz csatlakoztatasaval a kazanhoz
5.3 INFO meni & f
Ha a gombokat nem
P N - ~ ; N - N nyomja meg, 60
;‘ \ | \ ‘c | \ masodperc utan az
\ \ \ \ P | interfész  automati-
‘ A ,q0c | 301 ‘ kusan kilép az INFO
i ‘ - | menubdl

belépés az
info meniibe

informacio
kivalasztas

|
\ ®» D O | | D B \‘
) N J N J
\/1 belépés a paraméter

értékébe visszatérés az el6z6 szintre

PARAMETER NEVE LEIRAS
1001 Esztrichmelegités érak Az esztrichmelegité funkcio eltelt éréinak szdma
1002 Eléremend szonda A kazan eléremend szonda értéke
1003 Visszatérd szonda A kazan visszatérd szonda értéke
1004 HMV szonda HMV szonda értéke, ha a kazan atfolyds
1005 OT+ HMV alapérték Az OT+ tavvezérlés altal kiildott HMV alapérték a kazanhoz
1008 Fiistgazhdmeérséklet-érzekeld Fiistgazszonda érteke
1009 Kiils szonda Akiilsé szonda pillanatnyi értéke
1010 Kiilsé hémérséklet hdszabalyozashoz Ahészabalyozasi algoritmusban hasznalt kiilsé szonda sz(irt érték a flités alapérték szamitashoz
1011 HMV hozam HMV alapérték csak OT+ csatlakozas esetén
1012 Ventilator fordulatszama A ventilator fordulatszama (rpm)
1015 Fiistgaz-szonda szamlalo Ahécseréld lizemorainak szama "kondenzacids (izemmaddban” (ezer értékben jelenik meg/100)
1016 P zbna eléremend set F6 zéna eléremend alapérték
1017 OT+ flités alapérték Akazanhoz OT+ tavvezérlés altal kiildott flités alapérték
1018 Rendszernyomas Rendszernyomas
1028 Corrente di ionizzazione Az érzékeld elektroda altal érzékelt pillanatnyi ionizacios aram
1034 Kartya azonositoja Az elektronikus kartya azonositasa
1035 Rev fw kartya Az elektronikus tabla firmware fellilvizsgalata
1039 Riasztasi el6zmények 1 (régebbi)
1040 Riasztasi el6zmények 2
1041 Riasztasi elézmények 3 Az utolso 6t rogzitett riasztas listaja
1042 Riasztasi elézmények 4
1043 Riasztasi elézmények 5 (frissebb)
1044 A CFS napok jelentése A CFS jel megjelenitése ota eltelt napok szama (707 = 0)
1045 Kovetkez0 legionella elleni Napok hianyoznak a kévetkez0 legionella ellen.
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. HMV alapérték beallitasa
AésB Paramétervalasztas
. A fltés alapértékének beallitasa
CésD Paraméterek beadllitdsa
B Visszatérés az el6z8 képernydre/valasztas torlése
Nyomva tartva > 2sec visszatér a féképernyére
1 Miikddési llapot megvaltoztatasa (KI, NYARI és TELI)
2 A riasztasi allapot visszaallitasa (RESET)
Légtelenitési ciklus megszakitasa
Belépés az INFO meniibe
3 Belépés a paraméterbeallitasok meniibe
Belépés a jelszobeadas képerny&oldalra
ENTER funkcié
1+3 | Billenty(izar és kioldas
2+3 | Amikor a kazan OFF allapotban van, aktivélja az égéselemzést (CO)

7 HASZNALATI UTMUTATO ®

A gombok minden egyes megnyomasakor a kazan hangjelzést ad ki
(hangjelzés). A 006 Buzzer paraméter segitségével kezelhet6 a hang
engedélyezése (1) vagy letiltasa (0).

Megjegyzés: az ezres értékek /100 jelennek meg, példaul: 6500 fordulat/
perc = 65,0

Csatlakozas egy Wifi eszkézhdz

| Timer, ,,HIVJa a szervizt’ (caII for service) esedékesség vagy
|rendellenesség

Rendellenesség esetén az £\ ikonnal egyiitt, kivéve a lang- és
. .vizriasztésokat

%\

m

T
Lorar |
fordulatszam/ |

pere .ventllatorfordulatszam

a viznyomas értéke

a homerseklet mertekegysege

bar -psi_

Allitsa a késziilék fékapcsolsjat ,bekapcsolva” allasba.

Nyissa ki a gazcsapot, hogy a tiizeléanyag szabadon tudjon aramolni.
Bekapcsolaskor az 6sszes ikon és szegmens 1 mp-ig vilagit, és egymas
utan a firmware-valtozat lathat6é 3 mp-ig:

HPGAN r~.
10
', 'barps:

-

ll
U

[
1
3 1l

Ezutan az automatikus légtelenitési ciklus elindul, ha engedélyezve van,
6 percig (a részletekért olvassa el a 4.3 Légtelenitési ciklus” bekezdést).
Ezt kdvetben a kezelbfelllet az adott pillanatban aktiv allapotra vonatko-
z6 megjelenitésre valt at.

Allitsa be a szobatermosztatot a kivant hémérsékletre (~20 °C)
vagy, ha a rendszer el van latva programozhatd termosztattal vagy
idozitével, ellendrizze, hogy ,aktiv’ és megfeleléen be van allitva
(~20°C)

Ezutan allitsa a kazant TELI vagy NYARI 4llasba.

7.1 Mikodési allapot &

= Az 1. gomb megnyomasaval az lzemelés tipusa ciklikusan valtozik a
OFF - NYAR - TELI és végiil ismét OFF &llapotbdl.

Készenléti allapotban a kijelzé mutatja a rendszer nyomasat, fiitésigény ese-

tén mutatja az eléremend hémérsékletet, mig hasznalati meleg viz igény

esetén a hasznalati meleg viz h6mérsékletét.

fiités eléremend

hasznélati meleg

hémérséklet viz hdmérséklete

ycn
2.

Y

készenléti

\
é ) allapot

TeL 0zemmon Ty
A kazan aktivalja a fiitési és hasznalati meleg viz funkciét, az 6 ikon hé-
igényt és az égé bekapcsolasat jelzi.
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NYARI UZEMMOD (csak vizzel tartaly csatlakoztatva) :r,

A kazan csak a hasznalati meleg viz hagyomanyos funkciojat aktivalja. Ter-
mosztattal ellatott viztartaly vagy folyamatban Iévé HMV kérés esetén a
kazan eléremend hémérseklete jelenik meg, szondas viztartaly esetén
pedig a viztartalyban tarolt viz hdmérséklete.

TEL NYAR

7.2

w/ i

Fiités alapérték beéllitésa O

ﬂ m (q ‘
‘ = vagy ‘ & - vagy
| ® ® ® | ® ® ®

o
elsé nyomas

o /

masodik nyomas, a fltési alapérték
beallitasa, 0,5°C-os lépésekben

Ha 5 masodpercig egyetlen gombot sem nyom meg, akkor a beallitott értéket
veszi fel Uj fUtési alapértékként.

7.3 Ftési alapérték beallitasa kiils6 szondaval &
Csatlakoztatott kiils6 szondaval (opcionalis) és beiktatott hdszabalyozassal
(paraméter 418=1), az eléremend hémérséklet értékét a rendszer automa-

tikusan beallitia, méghozza ugy, hogy a belsé szobahémérséklet gyorsan
igazodjék a kilsé hémérséklet valtozasahoz.
ﬂ e

A Iﬁtesi alapertek megVé|tOZtatasa
(H
Yagy | vyagy

® ® @ ® ® @

Az alapg)el korrekcié a tartomanyban van (-5 + +5 ° C
A 418=0 paraméter mellett a kazan fix ponton mikodik.



7.4 HMV alapérték beadllitasa &

A ESET: csak fiités, nincs csatlakoztatva kiils6 tarolétartaly - a rendelet
nem alkalmazando
B ESET: csak flités + kiils6 kazan termosztattal miikodtetett - a rendelet
nem alkalmazando.
C ESET: csak flitésa + kiilsé kazan egy szondaval van kezelve - a kiils6
kazanban tarolt hasznalati melegviz h6mérsékletének beallitasdhoz a

kovetkezdképpen jarjon el:
‘ ﬂ ) ‘\
ﬁ n |
® ¥ @

® ® © ‘Vagy

J

elsé nyomas R . Aot .
Y méasodik nyomas a hasznélati meleg viz

alapérték beéllitasa, 0,5°C-os lépésekkel

Ha 5 masodpercig egyetlen gombot sem nyom meg, akkor a beallitott értéket
veszi fel uj HMV alapértékként.

7.5 Biztonsagi leallas &

Akazan ,BIZTONSAGI LEALLAS™-t hait végre, ha a begyuijtasnal vagy a m-
kodésben rendellenesség Iép fel. A kijelzén a talalt hibakdd lathato. A részle-
tekért olvassa el “4.13 Jelzések és rendellenességek @

Feloldasi funkcio
Ha a feloldasi kisérletek nem aktivaljak a szabalyos mikodést, vegye fel a
kapcsolatot a terlileti Miiszaki Ugyfélszolgalattal.

\// ‘\\

| ﬂ ﬂ |

b - &

[\ /|

\_/Ofﬁ )
>2mp

7.6 Iddleges kikapcsolas &
Atmeneti hidnyzas (hétvége, révid utazasok stb.) esetén llitsa a kazan al-
lapotat OFF allasba.

@\’@@

Amig az aramellatas és az lizemanyag-ellatas tovabbra is aktiv marad, a

rendszert az alabbi rendszerek védik:

= fiitési fagymentesités: ez a funkcié akkor Iép miikodésbe, ha a nyo-
mobagi szonda altal érzékelt hémérséklet 5°C ala siillyed. llyen esetben
héigény keletezik, az €g6 begyullad és minimalis teljesitményen addig
ég, amig az eléremend viz h6mérséklete el nem éri a 35°C-ot; a kijelzén
az AF1 lathato

= HMV fagymentesités (csak szondaval ellatott viztartallyal): a funkcio
akkor aktivalddik, ha a viztartaly szonda altal észlelt hdmérséklet 5°C ala
csokken. llyen esetben hdigény keletezik, az €96 begyullad és minimalis
teljesitményen addig ég, amig az eléremend viz h6mérséklete el nem éri
az 55°C-ot; a kijelz6n az AF2 Iathato

= keringtetdszivatty blokkolas-gatlasa: a keringtetészivattyd minden
24 ¢ras leallaskor 30 masodpercre aktivalodik.

7.7 Kikapcsolas hosszabb id6szakra &

Amennyiben a kazant hosszabb ideig nem kivanja hasznalni, az alabbi mi-
veleteket végezzék el:

= dllitsa OFF allapotba

= dllitsa a készlilék fékapcsoldjat ,kikapcsolt” allasba

®  zarja el a fiit6 és HMV rendszerének lizemanyag- és vizcsapjait.

Ez esetben a fagymentesitési és a blokkolas-gatlé rendszerek nem miikod-
nek. Uritse a fiitési és a hasznalati meleg viz rendszerét fagyveszély esetén.

7.8 Billentyiizar funkcio &

A billentyiik lezarasahoz
e ~N

g |
| = |
‘ NE) |
L )
+ >2mp
nyomja meg Ujra >
ayfelo dashgz ]

Rendellenesség esetén a 2. gomb aktiv marad, hogy lehetévé tegye a riasz-
tas visszaallitasat.

7.9 Riasztasok El6zményei &

Ariasztasok el6zmény aktiv a 701 = 1 (SZERVIZ) paraméterrel.

A riasztasok megtekinthetdk:

- INFO mend (1039-t6 1043-ig), idérendi sorrendben, a legfrissebbtdl a legré-
gebbiig, legfeljebb 5-ig.

- az OT+ tavvezérlén, ha csatlakoztatva van.

Ha egy riasztas egymas utan tobbszor is el6jon, akkor csak egy%érolja.

A riasztas visszadllitdisahoz kdvesse a “7.5 Biztonsagi ledllas " alfeje-

Zzet utasitasait.

-
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1

NMPOEIAOMNOIHZEIZ KAl AZQAAEIEE &

A Or \éBnTeg Tou TrapdyovTal OTIG £YKATAOTATEIS HAG KATAOKEUAL0-
VIaI e TIPOOOX O€ KABE PEHOVWHEVO EGGPTN, WATE VA TTPOCTO:-
TeUETaI TOOO O XPAOTNG 000 Kai 0 UTTEUBUVOG EyKaTAOTAONG OTTO
TUXOV OTUXAUATA. Oa TTPETTEI AOITTGV TO KATAPTIOHEVO TIPOCWITIKG,
KaToTV oTrolacdnTToTE TIapéuaong oTo TPoidv, va divel IdiaiTepn
TIPO0OX OTIG NAEKTPIKEG TUVOETEIS, KUPIWG a0V agopd TO YULVO
MEPOG TWV QYWYWY, TTou dev TIPETTEl O€ Kapiar TTEITTTWAT VO sgé)\-
Bel ammd TNV TTAGKETO AKPODEKTWY, OTTOPEUYOVTOG ETOT TNV EVOEXO-
pevn €TTaQN HE T Evepya WEPN TOU 1Biou.

Autd 10 eyxelpidlo amoteAel avammooTIaoTo PEPOG TOU TTPOIOVTOC:
BeBawbeire om Bpiokeral mavToTe Hadi e Ta epyaleia TG GUTKeU-
NG, AKOWN KaI O TEPITITWON TaPAaXwWPNaNg o€ GMov 10I0KTA™ 1)
XPNom i HETOQopdc oe GANO GUOTNHO. € TTEPITITWON $Sopdg n
amwAeiag, ¢hmoTe Eva GMo aviypago amd Ty Texviki Yootp-
§n G TTEPIOXNG 0ag.

H ouokeur| putropei va xpnoiporoinBei amd maidid nAIKiag KaTw Twv
8 ETWV Kal aTTO ATOHA JE PEIWHEVEG TWHATIKEG, QIoBnTNPICKES N
dlavonTIKEG IKAVOTNTEG 1 e EANEIYN EUTTEIDIOG I ATTOPAITNTLY YVU)-
OEwv, UTId TV TTpoUT6Bean Ot BpiokovTal UTIO EMTAPNON 1 apoU
£xouv AGBel odnyieg OETIKG e TV A0 XPraT) TG OUCKEUNG
kal TNV katavonon Twv KIvOUvwy TTou Eival € evag oe autiv. Ta
TraudId dev Tpétrel va Traidouv We T cuokeur|. O kabapioudg kal n
OUVTAPNON TTOU TTPETTEI vt YivovTal oo Tov XPAOTN dev TTPETTE VOl
TIpayMaToTToloUVTal oo TINdIA XWPIG ETTRAEYN.

O AéPnrag mpémel va eykarooTabel Kal Vo €TMIOKEUAOTE POVO
a6 GEIBIKEUPEVO TIPOOWTTIKG, OUMPWIVA PE TOUG 10XUOVTEG
Kavoviopoug.

H ouvmpnon Tou AéBnra mpémel var yiveral TOUAXIOTOV id
GOPA €TNOIWG Kal VO TTpOYpaupaTiCeTal Eykalpa e TV TEXVIKA
Ymootipign.

O umelBuvog NG eykardotaong Ba TPETEN va €
XProt T Aemoupyia TG OUOKEURG Kai Toug BepeNivy
aoQAAEIag.

O xpromg Tpemel va akohoubroer TG TTPOEIBOTIOINTEIG TTOU
TIOPEXOVTAI O€ QUTS TO EYXEIPIBIO.

O ouykexpipévog AeBnrag Ba mpémel va npooglésml QaTTOKAEIOTIKA
YIQL TN XPNON YIa TV 01100 KaTaokeudoTnke. O KATAOKEUOOTAS O€
¢pel oudepia eueovrloupﬁank' kol N yio BAGBeg o€ avBpuwoug,
g)(ba N avTikeiueva, Adyw OQaAUATWY eyKaTdoTaong, PUBKIONG,
ouvTipnong Kai Adyw e0QaAuEVNg XpRong.
Agpou agaipéaeTe To TrEPITUAIYMO, BeBaiwbeite yia TV aKepaIdTN-
70 Kl TNV TTANPGTNTA TOU TTEPIEXOMEVOU. Z€ QVTIBETN TTEPITITWON,
ameubuvbeite aTO ONpEio TTWANGNG 6TToU ayoPATaTE T GUOKEUH.

H eGaywyn g BaABidag aopakeiag NG GUCKEUNG TTPETTEN VOl UV-
déetal o€ Evar kataMnAo oloTnua cuMoyns kar ekkévawong. O ka-
TOOKEUAOTAG TNG OUOKEUAS Oev PEPe eublvn yia TU%(OV {nUiEc TIoU
pTopei va TTpokAnBoUv aTro Tn Aemoupyia g ga)\ﬁi G 00QaAEiag.

H 81680 Twv UNKWY CUCKEUaoiag TTRETTEN val YiVETaI OTOUG €10I-
koUG Kadoug oTa KataMnAa kévpa culoynic.

Ta amoppiupata TEETEN va dlaTiBeval Xwpic Kivduvo yia Tnv av-
Bpwmvn uyeia ka }\(wpig diadikaoieg i YeBOGOUG TToU PTTOpET va
BAGwouv 10 TrEPIBAAAOY.

To Tpoidv 1o TEAOG TNG dIGPKEING (wr’]g)\Tou Oev TTpETTEl VO ATTOp-
PITITETOI WG OTEPES AOTIKS OTTOPPIUKA AN va TrapadideTal ot Eva
KEVTPO QVOKUKAWONG.
Katd 1 didipkeia TG eykaTaoTaong Ba TPETTEl va EvEPWTETE TO XPAOTN
yia Ta €¢AC:
- O€ TIEPITITWON DIOPPONS VEPOU, KAEIOTE TNV TPoYodoaia vepou Kal £100-
ToINOTE AuETD TV Texvik YTTOOTrpIgN
- I'Igérrsl Kard SiaoTrpara va BeBaiwveral 6 N Tieon Asnougyiag mg
UOPQUAIKAG eykatdoTaong €ival uynAotepn amd 1 bar. Eav eival
amapaitTo, ETMaVaQEPETE TNV Trieon avoiyoviag T Bdva TARpwaong
(e§wrepikd Tou AéBnTa)
- TIEPIPEVETE va quﬁqesi n icon: eNéyEre otnv 086vn Tou AEPnTa 6T N
iU @tavel oo 1-1,5 bar, ot ouvexela kAciote ™ Pdva TTARPWONg
(eSwrepikd Tou AEBnTa).
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Edv 0 AéBnTag bev xpnaipooleiral yia LeyaAo XpovIKG dIGoTNuA, GUVIOTA-

T0I VO KAVETE TIC AKOAOUBES EPYQTIEC:

- TomoBetaTe Tn ouokeury om Béon OFF (amevepyomoinuévn) kail Tov
yevIkd DIOKOTTTN TNG eyKaTdaTaong oTn Béon «offy Zamvapyonompévn)

- KheioTe 1ig Bveg kauaipou Kai vepou, TOG0 Tou CUCTAWATOC BEpUAVONG
000 Kal TOU OUOTAWATOS (£0TOU VEPOU %pr']ong

- adeidore 1o olomua Bépuavang kal ZNX edv utrapyel Kivduvog TrayeToU.

Mo v ao@aAeia Ba Tpémel va BuudoaoTe OTi:

ArrayopeUeTal N EVEPYOTIOINON TWV UNXAVNHATWY 1} NAEKTPIKWY OU-
OKEUWY, OTTWG BIOKOTTTEG, NAEKTPIKEG OIKIOKEG OUOKEUEG K.T.A., av
avTIAn@BEeiTe 0o KAUGTLOU 1) aTEAr| KaUON. Z€ QUTH TNV TTEPITTTWON
- AEpIaTE TO XWPO aVOiyovTag TIOPTEC Kal TrapdBupa
- Kheiote ™ &idmagn diakotmg Kauaiyou
- (nmoTe va Trapépper dueoa n Texviki YTTOOTAPIEN f) TIPOCWTTIKO
HE TNV OTTAITOUKEVN ETTAYYEAUOTIKR KOTAPTION.
Q AmayopeUeTal va ayyiCeTe T GUOKEUN Qv £XETE yupva TIOdIA 1) gioTe
Bpeypévol.
= AmayopedeTal omoiadnTioTe TeXvikr eméuBaon 1 epyacia kaBapi-
opoU av TTpwra eV amoouvdeaeTe To AEPnTa ammd 1o BiKTUO nAE-
KTPIKNG TPOQOBOiag TOTOBETWVTAG TO YEVIKO BIOKOTITN TG EyKaTG-
ataong atn 6éon “oPnatd” kai Tov KUPIo SIOKOTTTN ToU Asﬁma ot
Béon «OFF» (amevepyotmoinuévo).

AmayopeUeTal n TPOTIOTIOINGN Twv CUCTNUATWY ac@aAeiag r) pub-
HIONG Xwpig TV £G0u010d6TNaN I TIG UTTOCEIGEIG TOU KATOOKEUAOTN
NG OUGKEUNG.

AmayopeUeTal va Tpadre, amoouvdEeTe, GUOTPEPETE Tal NAEKTPIKG
KoAwdI0 TTou Byaivouv EKTAG TNG GUOKEUAS OKOWN KOl av EIVal ATTo-
ouvdedepEvn amo To dikTUO NAEKTPIKAG TPOYOdOaiag.

Mnv @paleTe A elwvETE TIG SIATTATEIG TwWV OTTWV OEPITHOU TOU XW-
POU EYKATAOTOON.

Mnv a@riveTe doxeia kal EUQAEKTEG OUTiEG OTO XWPOo TTou €ival
EYKOTEDTNWEVN N GUCKEUN.

AmayopeUeTal va dIooKoPTTICETE GTO TEPIBAMOV KOl VO QAVETE KO-
vIQ o€ TTaIdIG Ta UNIKG ouoKeuaoiag yiaTi PTropei va ammoteAéoouv
mlavA TTNyA KIVOUVOU. ZUVETTWG, TIPETTEl Va ATTOPPITITOVTAl GUL-
Qwva pe TV 1oxUouoa vopobeaia.

AmayopeUeTal va @PACETE TV EKKEVWOT GUPTIUKVWHATOS. O ayw-
YOG QTTOOTPAYYIONG CUMTIUKVWUATWY TTPETTEN Val €VOI YUPIOHEVOG
TPOG TOV aywyo aToaTpdyyiong, aToQelyovVTag Tov OXNHUATIONO
TIEPAITEQW TIPOViWY.

AmayopeUeTal 1) TapéuBaan e otolovdrote TpoTmo o1 BaABida
agpiou.

=
=

—
—)
=

—)
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AmayopeUeTal n TTapéupacn o€ oQPAYICUEVD OTOIXEID.

< MPOEIAOMNOIHIH

Autd 10 BiBMapdk Tepigxel Gedopéva kal TTANPoPOpieg TTou Tpoopilovtal T6a0

Y0 T0 XPrAaTN 600 KAl YIo TOV EYKATaAaTAT.

Mio ouykekpIuéva, 0 XproTNg TPETTEN var SWaE! 1dlaiTepn anuaaia oTa kepdAaia:
- [TpoeIdoToInaEI Kal ao@aAela

- ©¢an o Aermoupyia

- Zuvtrpnan.

O xprioTng dev mpéel va TrapepBaivel 0Ta ouaTuaTa ao@aAeiag, vo avTikaBioTd
pEPN TOU TTPOIBVTOG, Va KAVEI TPOTTOTTOIROEIS Kl Va TIPOOTIAbE! Vo EMOKEUATEI
Tn OUOKEUN. AUTEG 01 Epyaaieg TPETTEN va (TEiTal var yivovTal QTTOKAEIOTIKG Kal
HOVO a6 EIBIKEUPEVO ETTAYYEAUATIKG TTPOCWTTIKG.

O kataokeuaaTig dev GEPEI Kapia euBivVN yia TGV {NUIES TToU 0pEiAovTal OE N
OUHPOPOWON PE Ta TIAPATIAVW.

210 eyxeIpidIo xpnaoipoTroloUvTal To akdhouba aUpBoAa:
D Mépog Trou TTpoopiCeTal Kai yia ToV XPRoTn.

A MPOXZOXH = yia evepyeleg TTOU QTIQITOUV 151AiTEPN TTPOCOXN| Kal
KatdAANAn TTpogToIyaaia.

Q ANMATIOPEYETAI = yia evépyeieg Trou ATTATOPEYONTAI auoTtnpd.

MPOXZOXH = Ta eaptipata Tou oxetifovial Pe T Aeimoupyia
CeoToU vepoU OIKIOKAG XpAong TPETel va AapBdvovTtal uttown
JUévo o€ TTEPITITWON OUVOESNG UE €va OTTOMAKPUOUEVO UTTOIAED
(a&eooudip kaTOTTIV Trcxpayys)\icxgy.



2 TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

NEPIFPA®H

25R
20,00-17.200

20 92- 17 991
.”.3 10 2 666 5 00 4 300.%

820-7.052 | 820-7.052
................... 250021500

~25,00-21.500
.”.3 10 2 666 5 00 4 300.%

S
Qeehipn anbﬁod’rj”P’h"mak' -'Pn'min (50°30°)
Qoéhiun uTroSoon 30% Pn | uey (30° emioTpO®N)
‘Amédoon o jiéon P, mioTommoinon Range Rated (80°/60° )

4
S R —
II2HY203P-GR ...

230-50

II2HY203P. ,,,,, GR..... S

G20 |

G202 620 | G202

Tlapoyr karr
MEYIOTI’] TIOPOXI KATIVWOV (EY.-EAA.)
ZNX

'YTIOASITIOEVO HAVOLETQIKO YOG OHOKEVTPWY OWAGvwy 0,5 m
YTIOAEITIOLIEVO HAVORETPIKG YOG Xwpig OwArveg

Kal eEAAx10TNG TTapoxng (**)

.| €O x.0. kaTw amd . M010 | 14030

CO2 0-100 | 9090 | 100-100

......................................................... NOX x.a. kdTw aTré _ppm. | 2030 | 2040 | 50-30 | 4040
T kamrvoi °C 71-64 7764 8163

(*) Méon mipr) avapeoa oe dIGQOPESG KATAOTATEIG AeiToupyiag Pe (eaTd vepd OIKIOKAG XPARONG
(**) "EAeyxog TroU TrpayuatoTrolgital e opdkevTpo owhfva @ 60-100 - prikog 0,85 m - o€ Béppavon pe Bepuokpaacia vepol 80-60 °C - TIHEG UETPNUEVEG pE
TEPIBANPA EVTEAWG KAEIOTO
(***) H Beppikn xwpnTikdtnTa pe aépio G20.2 (12Y20) ueioTtatal yeiwon:
- CIAO X 15R: OvopaorTikr| BeppikA Tapoxn (@éppavon) = 14kW; OvopaaoTikh Bepuikr| Tapoxn (ZNX) = 23kW
- CIAO X 25R: OvopaarTikr Beppiki mapoxn (Oépuavan) = 18kW; OvopaaoTiki Bepuikr Tapoxr (ZNX) = 23kW.
Ta oToIxeia Tou cxvcxvpc’x(povml Oev TIPETTEl Va Xpr]mporrmoﬂvml yla TNV TTOTOTToiNoN TOU CUCTANATOG. MNa TNV TTOTOTToINoN TIPETTEI VO XPNOIUOTIOIOUVTAl TO
aToixeia TTou avagépovTal aTo “GuAAadio Tou ZUCTAPOTOG” N HETPNOT TWV OTTOIWYV EYIVE KATE TNV TTPWTN EVEPYOTTOINGT.

A MPOXZOXH = Ta egaptpara Tou OXeTiCovVTal PE TN AgIToupyia (eaTOU VEPOU OIKIOKAG XProng TIPETEN va AapBavovTal uTrdyn pdvo o€ TrEPITITWan
oUVOEDNG WE Eva ATTOUOKPUOHEVO PTTOIAEP (ageaoudp KATOTTIV TTapayyeAiag).
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MAPAMETPOI MM AEPIO((QAZ%?ANIO YFPAEPIO LPG
Karwrepog Geikng Wobbe (15°C-1013 mbar) MJ/m3S
""" MJ/m*S
""" mbar (mm H20)
mbar (mm H20)

(@80/125 o P80-80)

""" OTPOQEG/AETTTO .
""" OTPOPEG/AETTTO 6.900
""" 0TP0QEG/AETITO 8.500
EAayioT0oC ap1Buog oTpO(pwv avepioThpa Béppavang - eatol vepou xprRang OTPOQEC/AETITO 2.050
MéyiaTog apiBuég epioTpoewv avepiotipa ZNX ot diapdpewan C(10 . :
(ngng ."@50% O)p p 0 Hotipa 21 HOP n (10) OTPOGEC/AETTTO ;
EAdGyioTog apiBuég mepiaTpogwy avepioThpa Béppavang/ZNX ae diapdpewan C(10) OTOQEGAETTTO )

A MPOZOXH = Ta egaptrpaTta Tou oxeTidovTal Ue Tn AgIToupyia (eaToU VEPOU OIKIAKNG XPAONG TTPETTEN VO AQBAVOVTAI UTTOWN HOVO O€ TIERITITWON
oUVOEDNG UE £V ATTOUOKPUOHEVO PTTOIAEP (ageaoudp KATOTTIV TTapayyeAiag).

2.1 Aedopéva Erp

Mapdperpog ZUpBoAo 15R 25R Movada
Katnyopia emmoxI1akAg evepyelakig amddoang BEpuavang xwpou - A A -
Katnyopia evepyelakrg amodoang Béppavang vepol - - - -
OvopaaTikA 10%0g OVOUAOTIKO 15 19 kW
Katnyopia emoxiakig evepyelakig amodoang BEpUavang xwpou ns 93 93 %
Q@éNipn BeppikA 10X0g

X1V ovopaaTIkr BepUIK 10XU Kal g€ emimedo uwnAng Beppokpaaiag (*) P4 14,5 19,4 kW
210 30% Tng ovouaaTIKNG BepuIkAg 10%U0g kal g€ eTmiedo XaunAig Beppokpaaiag (**) P1 49 6,5 kW
AmoTeAeopaTIKOTNTA

21nv ovopaaTikA Bepuikn 10XU Kai o€ emiTedo uwnAig Bepuokpaaiag (*) n4 87,1 87,3 %
210 30% Tng ovouaaTIKNG BepuIkAG 10X U0g Kal g€ eTmiedo xaunAng Beppokpaaiag (**) n1 98,7 98,5 %
BondnTikég NAEKTPIKEG KATAVOAWODEIG

Me TArpeg popTio elmax 32,0 32,0 W
Me pepIkd goprio elmin 12,0 12,0 W
2¢ Aeimoupyia avapovrg (Standby) PSB 3,0 3,0 W
AMeg TapdpeTpol

Oepuikég amwAeieg an Aeimoupyia avapovr (standby) Pstby 30,5 30,0 W
Evepyelaki katavaAwan e Adyag mmAdTou Pign - - W
Etiola evepyelakn karavaiwon QHE 45 42 GJ
21G6N NXNTIKAS I0XU0G OTO E0WTEPIKO LWA 46 50 dB
EkmouTég ogeidiou Tou alwrou NOx 22 22 mg/kWh
la 11g ouvduaopéveg OUTKEUEG Béppavang:

AnAwpévo TTpogiA gopTiou - -

Evepyelaki amddoon Bépuavang vepou nwh - - %
Hpepnaoia katavaAwaon nAeKTPIKAG vEpyelag Qelec - - kWh
Huepriola karavaAwaon Kauaiou Qfuel - - kWh
Ethala katavaAwan nAEKTPIKAG EVEPYEITS AEC - - kWh
Ethola karavéAwaon kaugipou AFC - - GJ

(*) Emimedo uwnAig Beppokpaaiag: 60 °C otnv emaTtpoen kai 80 °C oty Tapoxr Tou Aépnta

(*) Emimedo xapnAig Beppokpaaciag: yia Anteg pe auptikvwan 30 °C, yia AEPnTeg xaunArg Bepuokpaaiag 37 °C, yia aMeg auakeués Bpuavong 50 °C

Beppokpaaiag emaTpoeng

ZHMEIQZH

Avagopikd pe Tnv KaT 'e¢ouaioddtnon kavovioud (EE) AP. 811/2013, ta dedopéva Tou Trivaka YTropolv va Xpnoidotroinfouyv yia Tnv 0AoKARpwan Tng KapTag
TIPOIOVTOG KaI TNV TOTTOBETNGN ETIKETAG OTIG CUOKEUEG VIO BEPUAVON XWPWYV, TIG MEIKTEG CUOKEUEG BEPUAvVONG, VIO T GUVOAX CUOKEUWYV BEPUAVONG XWPWY,

Y10 GUOKEUEG EAEYXOU BEPPOKPATIag Kal yIo NAIAKEG GUOKEUEG:

~ KATHTOPIA BONUS
li 2%
Vv 3%
Vi 4%
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3 ErKATA:TAZH

3.1 KaBapiopdg eykatdoTaong Kal XapoKTNPIGTIKA VEPOU

2NV TEPITITWON EYKATAOTOONG ) QVTIKATAOTAONG TOU AéBNTa, N eyKatdoTa-
on Béppavong TPETEl TPWTA va KabapioTei. Mpokeiyévou va eEao@aMioTel
n KaAR AeiIroupyia Tou TTPoiGVTOG, HETE aTd kaBe epyaaia KabBapiopou, TTpo-
0BNAKNG TIPOOBETWY A/Kal XNUIKWY ETTECEPYAOIWV (TT.X. OVTIYUKTIKO Uypo,
EMKAAUYNG PE AETTTO Upéva, KATT. ...), BeBaiwBeite OTI oI TTOPAPETPOI OTOV
Tivaka TEPIAUBAVOVTAI OTIG UTTODEIKVUOHEVES TILEG.

NEPO KYKAQMATOZ
NAPAMETPOI | p.p. OEPMANZHE NEPO NAHPQZHZ
T PH - 7-8 -
>KAnpoTnTa °F - <15
Ouyn - - dlouyEg
Fe mg/kg <0,5 -
Cu mg/kg <0,1 -

O AéPnrag mpéTel va gival ouvdedepEVOg o€ oUaTNUA BEppavang Kai og ol-
Kiakd dikTuo (eaTOU VEPOU XPONG, TO WEYEBOG TwV OTTOIWV TTPETTEN VA Eival
avaAoyo Twv emMOOCEWY Kal TnG 10XU0G TOU.

Mpiv atmd Tnv eykataoTaon, ouvioTATal va TTAUVETE KAAG OAEG TIG CWANVWOEIG
TOU OUOTAMOTOG YIa VO agaipeBolv Tuxov uTroAeiupaTa oy Ba ptropouoav
va EUTTOdITOUV TN OWOTH AEITOUPYia TNG OUOKEURG.

EykaraoTrioTe K4Tw amd 1 BaABida acaleiag eva xwvi cuhhoyrg vepou
HE TNV QVTIOTOIXN EKKEVWON T€ TTEPITITWON BIAPPONG AGYW UTTEPTTIEONG TOU
ouoTApaTog Béppavong. To KUKAwUG VEPOU OIKIOKAG XPNonG dev XpeladeTal
BaABioa aoaheiag, aAAG Ba TTpETTel va BERaitIveaTE OTI N TTIETT TOU OXETOU
oev utrepPaivel Ta 6 bar. Edv dev giote BERaIoI Ba TIPETTEI va EYKATACTHOETE
évav PEIWTAPa Treong.

Mpiv TNV ekkivnon, BefaiwBeite 6T 0 AéBNTaG €ival oxedlaouévos yia
Aeimoupyia pe 1o diaBEaipo aépio. Autd avaypdetal TNV ETTIYPAQN
TNG OUCKEUQOIOG Kal OTnV aUTOKOAANTN ETIKETA TTOU Qva@EPEl TNV TU-
TToAOYia TOU agpiou.

Oa mpétel va d0Bei EPpacn aTo yeyovag OTI OE OPICPEVEG TTEPITITW-
O€IG Ol KATTVAYWYOi AEITOUpYoUV UTTS TTiEDT, GUVETTWG Ol EVWTEIG TWV
d10pOpwWV OTOIXEIWY Ba TTPETTEN va €ival OTEYAVEG.

3.2 Kavoveg eykatdoTaong

H eykatdoTtaon TpETEl va eKTEAEITOI ATTO EEEIDIKEUPEVO TIPOOWTTIKG CUNQW-
va e Ta akdAouBa TTPOTUTIA aVOPOPAG:
- UNI7129-7131, CEl 64-8.

Katdtnv eykatdoTaon Tou AEBNnTa, cuvIoTATaI N XPAON TTPOCTATEUTIKWY

€VOUMATWY YIO TNV OTTOQUYA TPAUUATIOUWY.
Ermiong, 8a rpéTrel TAVTOTE Va TPEITE TOUG TOTTIKOUG KavoviauoUg Tng Mupo-
oBeoTikng, TNG ETaipeiog Aepiou KaBwg kal GAAeG dIoTaEIg Tou Anpou.
AuTéG 0 TUTTOG AéBnTa cupTrUkvwaong Toixou TOTTOU C pTTopEi va
AeIToupynoel wg €ENG:
NEPINTQZH A: Movo Bépuavan xwpig ouvdedepévo ewTepikd ptrdiAep. O
AéBNTOG dev Trapé)éa (e0TO VEPO xpr']ong.
NEPINTQZH B: 6¢ppavon WOvO pe BepUOOTaTIKG EAEYXOUEVO EEWTEPIKO
PTTOIAEp OUVOEDEPEVO: OE QUTAV TNV KOTAOTAOT, WE KABE aitnua Béppavong
a6 TOV BEpPOaTATN TOU UTTOIAEP, O AEBNTOG TTapPEXEI CEOTO VEPD Yia TNV TTPO-
€T0IMOTIO TOU éSUTOU VEPOU OIKIOKNAG xpﬁong.
MEPINTQZH C: Movo Béppavon pe OUVOEDENEVO EGWTEPIKO PTTOIAED (TTPO-
QIPETIKG ageagoudp KatoTIv TapayyeAiag), n dlaxeipion Tou OTToiou YiveTal
He évav aioBnmipa BepuoKpaACIag yia TNV TTPOETOINACia ToU ¢£oToU vePOU
xpnone. Otav ouvdéete Eva AéBnTa Tou Oev €xoupe TTpouNBeUTE! EYEIG, va
BeaiwveaTe 6T 0 AIOONTAPAG TTOU XPNOILOTIOIEITAI £XEI TOr akAAoUBa Xapa-
ktnpioTiké: 10 kOhm otoug 25 °C, B 3435 £1%.

TOMNOOGEZIA

AvdaAoya pe To €EGPTNHA aTTAYWYAS KAUGAEPIWY TTOU XPNOIYOTIOIEITAl, O

AéBnTag Tagivoueital oTIG:

1. AeBntag TUTTOU B23P-B53P, avoixTh avaykaaoTIKr eyKATAoTAoH, HE aywyd
EKKEVWONG KATIVOEIWY Kal EI0aywyn agpa kavong amo 1o TepiBaAlov 1o
oTroio eival eykateaTnuévog. EGv o AeBnTag dev eival eykaTeoTnEVOG o€ EEW-
TEPIKO XWPO, N EI00QYWYI 0EQA OTOV XWPO EYKATAGTAONG Eival UTTOXPEWTIKN;

. \éBnTag Tumou C(10), C13,C13x, C33,C33x, C43,C43x, C53,C53x,
C63,C63x, C83,C83x, C93,C93x: AéBnTag oTeyavou BaAGuOU He aywyo
EKKEVWONG KaTTvaepiwy kal €icodo aépa kavong amd £¢w. Aev amaiTei
€i0000 0€Pa OTOV XWPO OTTOU Eival EYKATEOTNHUEVOG.

H ouokeuR Pmmopei va eykataoTabei oe eowTePIKOUG XWPOUG (EIK. A) i} O€ €G-
TEPIKOUG XWPOUG OE HEPIKWG TTPOCTATEUPEVO HEPOG (€IK. B), dnA. o€ pépog
otmou O¢v ekTiBeTal o€ Aueon dpdaon kai Oicioduaon Epoxr']g, xiovioU 1 XoAdd).
To eOpgé eéppOKpaoiag 0T0 OTT0i0 PTTOpPEi va Aeitoupynaoel gival: amd >0 °C
éwg + 60 °C.

€IK. B

K. A
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ANTINATETIKO ZYZTHMA

270 Baagikd e€omAIopd Tou AéBnTa TTEpIAAUBAVETAI £VO QUTOPATO AVTIWUKTIKO
oloTnua, TO OTToi0 EvepyoTTOlEiTal ATAV N BEPUOKPATia TOU vEPOU OTO TTPW-
Te0ovV KUKAwUa TTEQTEN KATW amd Toug 5°C. To oUOTNUG QuTO Eival TIAVTA
evepyo kai €ao@ahiel Tnv TpoaTacia Tou ABnTa £wg T Beppokpaacia >0 °C
OTO XWPO EYKATAGTAONG.

lMa va xpnoiyotroinBei autr n pooTaacia, TTou BaaileTal aTn AsiToupyia
TOU KQUOTAPQ, 0 AéBNTaG TIPETTEN VA UTTOPET va avAwel, Katd ouvETTEla
OTTOIadNTTOTE KATAOTAOT PTTAOKOPIOPATOG (TT.X. AOyw EAAEIYNG agpiou
1) NAEKTPIKAG Tpo@odoaiag, N n eméUBacn Hiag aoPAAEiag) atevepyo-
TTOIEl TNV TTPOCTACIA.

Av 10 pnxdvnua TTapayeivel Xwpig Tpo@odoaia yia peydAa xpovikd d1aoTApa-
Ta O€ TTEPIOXEG OTTOU N BeppoKpaATia PTTopEi va TIECEI Kal KATw atré Toug >0
°C ka1 dgv eMOUEITE VO AOEIGTETE TNV EYKOTACGTOON BEPUAvONG, yia TV avTi-
TIAYETIKF TTPOCTAGIO TOU OUVIOTATAI va {NTAOETE va ToTToBETNBEl 0TO TTPWTEU-
oV KUKAWHA €va avTIYUKTIKG uypd KAANG HAPKOG. AKOAOUBNOTE TTPOOEKTIKA
TIG 00nYi€g TOU KATAOKEUOAOTH OXETIKA JE TO TTOOOOTO QVTIYUKTIKOU UYpoU O€
oxéon e TNV eAdxioTn Bepuokpaaia oTnv otoia BéAeTe va diatnpnBei oTo
KUKAWWO TOU PnyavApaTog, Tn dIGpKeEIa Kal TNV atrdppiyn Tou uypou.

lMa 1o TPAKa (eoTOU VEPOU XPrONG, CUVIOTATAI VO AOEIGOETE TO KUKAWHA.

Ta UNKG aTTé Ta OTTOION €ival KOTOOKEUOOUEVA TO ECOPTANOTA TwV AEBATWY
QVTEXOUV G€ WUKTIKGA UYpa pe BAon Tnv alBUAeVIKA YAUKOAN.

Otav 0 AéBnTag eival eykaTeoTNPEVOG OE MEPOG WE KiVOUVO TTaYETOU, HE EEWTE-
pIkEG Beppokpaaieg aépa katw atd >0 °C, yia TNV TTPOCTAdia TOU KUKAWHATOG
CeoToU vEPOU XPARONG KAl EKKEVWONG CUMTTUKVWHOTOG TTPETTEI VA XPNOIUOTIOI-
NOei KIT AVTITTAYETIKWY QVTIOTACEWY - BI0BE0INO KATOTTIV TTapayyeAiag - (BA.
Katdhoyog TipokataAdywy ), To otroio TrpooTaTelel To AéBnTa éwg Toug -15 °C.

H ouvapuoAdynon Tou KIT QVTITIOYETIKWY QVTICTACEWY TIPETTEl VOl
TIPAYHATOTIOIEITAI aTTd €EOUCIOBOTNUEVO TTPOCWTTIKG, OKOAOUBWVTAG
TIG 00NYi€G TTOU TTEPIEXOVTAI OTN GUOKEUQTIQ TOU KIT.

EAAXIZTEZ AMOZTAZEIZ

MpdoBaon o010 eowTEPIKO TOU AEBNTa YIO KAVOVIKEG EPYATiEG TUVTIPNONG,
TNPWVTAG TOUG EAAXITOUG XWPOUG TTOU TIPORAETTOVTAN YIO TNV £YKATAGTAON.
TomroBeTNOTE TN GUOKEUR, AauBdavovTag uTTéyn oOTi:

Mpémel va eykataoTtabei o€ T0iX0 KATAAANAO yia oTrpIgn Tou BApoug Tou
Aev TrpéTTEl VO TOTIOBETE O TIAVW O KOudiva r) GAAn GUOKEUN WnaoioTog
ArrayopeUeTal Vo a@rveTe EUPAEKTEG OUTTEG OTO XWPO OTTOU Eival EYKATEDTN-
uévog o AEBnTag

O Toixo! TIoU €ival euaiobnTol atn ¢€oTn (T1.X. oI EUAIVOI) Ba TIPETTEN va TIPOOTO-
TevovTal Pe KOTAAANAN pévwaon.
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S

* Beite TNV evotnTa “AIOpOPPWOT ATTAYWYWY KOTTVaEPiwy”
dia0TaoEIg o€ mm

OAHTIEZ T'A TH ZYNAEZH TOY ZY2ZTHMATOZ
EKKENQZHZ ZYMNYKNQMATOZ

To 1poidv auté £xel OXedIAOTED yia va aTmoTPETTE TN SIAQUY CEPIWV TTPOIOVTWY
kadong. Méow Tou aywyoU QmOOTPAYYIONG OUMTTUKVWUATWY LE TO OTI0i0
sﬁon)\lgeml, autd emiTuyxavetal pe Tn xpnon €1dikol alpwviou Tou eival
TOTIOBETNUEVO PETT OTN GUOKEUN).

3.3

‘OAa 1a e¢apmiparta amd Ta otmoia amoTeAeital To GUGTNUA ATTOGTPAYYIONG
OUPTTUKVWHATWY TOU TTPOIOVTOG TIPETTEI VO CUVTNPOUVTAI OWOTA oUPGWva
ME TIC 0dnyieg TOU KATAOKEUAOTH Kal dev Pmmopolv va Tpotrotroinfouy pe
kavévav TpoTo.

To oUoTpa ATOCTPAYYIONG GUUTTIUKVWHATWY KATAVTN TN GUOKEUAC TIPETIEN Va
OUHHOPQWVETAI E TIG OXETIKEG VOMOBETIKEG KOl KAVOVITTIKEG O1OTACEIS. H KaTaokeur
TOU GUQTNATOG ATTOOTPAYYIONG CUUTTUKVWLATWY KATAVTN TNG GUCKEUNG QTTOTEAE!
€uB0vn Tou eyKaTaaTaTn. To oUCTNUA ATTOOTPAYYIONG CUUTTUKVWHATWY TTPETTEN VOl
éxel péyeBog kai va eykabioTaral €701 WoTe va eCaoPANICETal N OWAOTH EKKEVWON
TOU CUTIUKVWHAOTOG TTOU TTapdyeTal ammd T guokeun f/kal va cubéyetal ammé ta
OUOTANOTA EKKEVWONG TWV TTPOIOVTWY Kauang. OAa Ta 5apTrpaTa TOU GUCTAUATOG
EKKEVWOTNG CUMTTUKVWUATWY TIPETTEI va KOTAOKEUAovTal KaTa TPOTIO TrapdyoIo
pe UNIKG avBekTIKG OTIC UNXOVIKEG, BEPUIKEG Kal XNUIKEG KOTATIOVAGEIG TOU
GUUTTUKVWMATOG TTOU TIAPAYETal aTTO T GUGKEUN JE TNV TTAPOB0 Tou XpOvou.
Znueiwon: Eav 10 000TMUa aTmoaTPaYYIoNG CUNTTUKVWUATWY eKTIBETaI OE KivBuvo
TIayeToU, TPETEI TAVTA VOl TTAPEXETAI ETTAPKEG ETTITIESO HOVWONG TOU aywyoU Kai va
aglohoyeital mBavh avgnon atn dIdueTPO Tou idIou Tou aywyou.



O aywyOg EKKEVWONG GUHTIUKVWHATWY TIPETTEN TTAVTA Va £XEl ETTAPKEG TmiTreSo KAiaNg
yla va aTTo@eUyETal N GTAGIPGTNTA TOU GUMTTUKVUOTOG KAl VOl ETTITUYXAVETAI 1 GWaTN
QamoaTpAyyIaN. To CUOTNHO EKKEVWONG GUMTTUKVWHATWY TTPETTEI VO EIVal EQOBIATEVO
e eAeyxOpEVO aUOTNUA aTToa UvdEanG LETAGU TOU aywyOoU EKKEVWATG CUMTTUKVWUATWY
NG OUOKEUNG Kal TNG EYKATAGTOONG OTTOOTPAYYIONG CUMTTUKVWHUATWV.

3.4 NpoéoPaon og nAekTpIKd e€apThiaTa

3.5 HAekTpIkn oUvdeon

Zuvdéoeig xaunAng Taong

Tuvdetnpag CE4: XpnoiyotroiaTe Tov 4-TIoAIKG GUVOETAPA TTOU TTAPEXETAl
yia ouvdéoelg ye 1o orjua ModBus 485. MONig oAokAnpwBoUv ol epyaaieg, To-
TIOBETAOTE OWOTA TOV GUVOETAPA GTO QVTIOTOIXO TOU.

ZuvioTdTal N XpAon aywywy e diatopr Trou dev utrepPaivel Ta 0,5 mm?2,

ouvdeTiipag
e§ayopevog BN
ModBus CE4

v

&

Z0vdeon TERM.BOLL. 1 SONDA BOLL.

Na va guvdEoeTe Tov BeppoaTdrn Tng Segapevg amobnkeuang Kai Tov

aioBnmpa TG deCapevng OTToBNKeEUONG, ATTOKTAOTE TTPOCRACN OTnV

KapTa AEBNTA OTIWG UTTODEIKVUETAI TIAPAKATW:

- aQaipeaTe To TepiBANUa (Beite “3.7 Apaipean Tou TrepIBARUATOC”)

- TpooPacn otnv Kapta AéBnta (BAETe “3.4 Tpdofacn g€ nAeKTPIKA
ecaptipaTa’

- ouvdéote To TERM.BOLL. kai SONDA BOLL. oto M4 61wg ¢aiveral
OTO OXAMA.

TERM.BOLLSONDA
0POS  BOLL.

!
:

S| -'-‘
2

=]

12 X9 1

Zvdeon oTtnv KUpla TAOKETA: TTPAYUOTOTIOINOTE TIG OuvdEoelg TA
(BeppooTatng dwuartiou), OT+ kai SE (e§wTepikdg aioONTAPAG) OTOV
auvdempa X11 - BA. evomra 8 “Aidypappa auvdeapohoyiag TOMATTAWY KaAwoiwy”.

YHMEIQZH: otnv mepimwon piag alvdeong aTo aUoTna eVOG TNAEXEIPIOTN-
piou OT+, edv n mapduetpog 803 = 1 (SERVICE), n 080vn Tou AéBnTa guga-
viCel Tnv akdAouBn 0Bdvn:

Mpémel emiong va onueiwbei ot

- Oev eivar TAéov Ouvath n pubuion NG
katdotaong Tou AéBnta  OFF/WINTER/
SUMMER (puBpicetar amé 10 TNAEXEIPIOTA-
pio OT+)

- H mipn setpoint Béppavang tmou utroAoyice-
Ta1 omé 10 TAeXeIpioThpIo OT+ (1017) ep-
@avi¢etal gTo Yevou INFO

- 10 kaBopiopévo setpoint Béppavong otnv
086vn Tou AéBnTa xpnolyoToEiTal Hovo o€
TePITTWON arrnudTwy amd 1o TA kai To TNAexelpioTApio OT+ OxI o€ aitnua
edv n mapaueTpog: 311 = 1. Autr) n TiunA epgavicetal ato pevou info (1016).

- Na va evepyotroinoete T Aeimoupyia «AvaAucn Kadong», PE TO TNAEXEIPIOTH-
pio OT+ ouvdedepévo, gival amapaiThTo Vo ATTEVEPYOTTOIRCETE TTPOCWPIVA
™ oUvdeon pubidovtag Tnv Tapduerpo 803 = 0 (SERVICE), Bupnbeite va
ETTAVAQEPETE TNV TIUF QUTAG TNG TTapapETPOU HOAIG oAokAnpwBEei n Asitoupyia.

To mAAKTPO 3 Trapapével evepyo yia TTPoRoAr Tou pevou INFO kal evepyoTroi-
non Tou pevou PYOMIZEIZ.

Zuvdéoeig upnAng Tdong

H o0vdean pe 1o nAekTpIKG dikTuo TTPETTE Va yiveTal péow piag didragng dia-
XWPIOUOU pe TTOAUTTOAIKG dvolypa eTagwv Touldyiotov 3,5 mm (EN 60335/1,
kaTtnyopia 3). H ouokeun Aeimoupyei pe evalhaoadpevo peupa 230 Volt/50 Hz ka
ouppopewvetal e 1o TTpdTutro EN 60335-1. Eival utroxpewrtikA n olvoeon e
YEiwon oUQWVaA e Tov I0XUoVTa KAVOVIOHO.

AmoteAei uBUvN TOU eykaTAOTATN Vo DIOOQONICE! ETTOPKA Yeiwan TNG ou-
okeung. O kataokeuaaTAg Oev eUBUVETN yia TUXOV {nuieg TTOU TTPOKAAOU-
vTal ot AavBaouévn eykatdataon i EMeIyn yeiwong.

ZuvioTdTal va TnpeiTte TN oUvOEon oudétepng @dang (L-N).

O aywyog yeiwong Ba Trpétrel va BpiokeTal Aiya katooTd JaKpUTEPOG aTTo
ToUg GAAOUG.

la va eEao@alioeTe Tn aTeyavotroinan Tou AEBNTa, XPNOIKOTIOIRCTE Evav
OQIYKTAPA Kal 0QiETE TOV 0TOV 0dNYO KaAWSIOU TTOU XPNOIOTIOIEITal.

O AéBnrag pmmopei va Asitoupynael e Tpo®odoaia paan-oudETepo f edon-edaan. Ata-
YOPEUETaI N Xprion OwARvVwY agpiou Kal/f vepou aav YEIwan NAEKTPIKWY GUTKEUWV.
Mo TNV NAEKTPIKA GUVOEDN VOl XPNOIWOTIOIEITE TO TIAPEXOUEVO KAAWDIO TPOPOdOTiaG.
Te TEPIMTWON avTIKaTaoTaong Tou kaAwdiou 1pogodoaiag, XxpnoipotoinaTe KaAwdio
TUTToU HAR HO5V2V2-F, 3x 0,75 mm?, @ pe pey. e§wtepikn OIGUETPO 7 mm.

3.6  Xovdeon agpiou

H olvdeon aepiou TpEmel va TTpayuaToTolEital gUp@wva pe Ta IoXUovTa TTPOTUTTO
eykardoTaong. Mpiv TpaypaToToIaETE T 0UVOEDN, BeBalwBeiTe OTI 0 TUTIOG OEPiOU
gival auToég yia Tov 0TT0i0 £X€I OXEIAOTEN N GUOKEUN.

3.7 Agaipeon Tou TePIBAfpATOG

MNa TpdoPaon oTa eowTepIKG eEapTApaTa, apaipéoTe To TEPIBANUA GTTWG QaiveTal

0TV €IKOVA.

A L€ TIEPITITWON AQQIPETNG TWV TAEUPIKWY KATTOKIWY, ETTAVACUVOPHONOYioTE
T 0TV GPYIKN TOUG BEGN, QVATOEXOVTAG OTIG AUTOKOAANTEG ETIKETE TTOU €ival
TOTTOBETNHEVES 0Tl iBIa Tl KOTTAKIaL
Av guppei omoiadrToTe {NUIG 0TO UTTPOOTIVO KOTTAKI, Bar TPETTEl VO avTIKaTa-
oTaBEl.

Ta nxoamoppo@nTIKG TTAVEA TTOU UTTAPXOUV GTO ECWTEPIKG TOU UTTPOCTIVOU KOl
TOU TIAEUPIKOU TOIXWHATOG Eival OXESIATUEV YIa va €Gaa@aAifouv T aTeyavo-
TNTA TOU KUKAWWOTOG TTapoxrig aépa o€ axEan pe To TepIBAANOV EyKaTAOTaONG.
Emopévug, eivar ZHMANTIKO petd g amo Tig epyaaieg amoouvappoAdynong
VO PPOVTIOETE IO T OWOTH ETTAVATOTIONETNON TWV ECAPTNUATWY TIPOKEIUEVOU
va £6a0paAIoTe N oTeyavoTNTa TOU AEBNTaL.

3.8 Ekkévwon kamvwv Kal avappoenon aépa kauong

Mo TV eKkEvwan Twv TPOidvTwy Katong avarpétte ato mpotutro UNI UNI7129-7131.
Emiong, Ba mpémel TAVTOTE va TNPEITE TOUG TOTTIKOUG KavoviapoUs Tng MupooBeaTIKAG,
NG Etaipeiag Aepiou kar GAEG koivoTikéG O1aTdgels. Eivar arapaitnto yia Tnv egaywyn
TWV KOTIVOEQIWV Kal TNV Eloaywyr aépa kalong Tou AEBnTa va xpnaoigoTrololvial HOvVo
yVvAoIol GWARVEG (€kTOG a6 Tov TUTTo C6 UTTIO TV TTPOUTT6BEDN OTI Eival TTIOTOTTOINWE-
VoI) kai  oUvean va yiveTal GwaTa OTTIWG avaEPETAI OTIC 0dNYieg TTOU TIOPEXOVTAI HE
T0 €EAPTAUATA KOTTVaEPIWY. Z€ piat JOVO KapIVGdA PTTOPEITE VO GUVDETETE TTEPIOTOTE-
PEG GUOKEUEG [ TV TIpoUTTOBeaN OTI OAEG €ival TUTIOU CUMTIUKVWONG.




A To €uBUypapPO PAKOG VOEITaI XWPIG KAUTTUAES, TEPHOTIKA EKKEVWONG KOl GUV-
OEoelC.

O AéBnTag mapéxetal Xwpig To KIT £6aywyng KaTTvagpiwv/eioaywyng
a€pa, KaBwg gival duvatod va xpnoipoTroinBouv Ta EEaPTAATA YIa OU-
OKEUEG OUPTTUKVWONG TTOU TTPOCapuOlovTal KAAUTEPD OTA XOPAKTNPI-
OTIKG eykatdaTaong (BA. kardAoyo).

lMa va e€ao@alioeTe ueyahlTePn OOQAAEIO EYKOTAOTAONG, OTEPEWOTE
TOUG aywyoug aToV TOixX0 (TOiX0G f 0po®r) XPNOIMOTIOIWVTAG EIDIKA
oTnpiydata otepéwaong Tou Ba TorroBeTnBolv o€ KGBe oUVOETO, O€
atmoaTaon Tou dev Ba uTTEPPaivEl TO PAKOG KABE ETTIUEPOUG ETTEKTAONG
Kal OpECWG TIPIV Kal PETG aTTé KABe aAAayn KateuBuvong (KaptrUAn).

Ta péyioTa PAkn TV oywywv ava@EéPOVTal OTOUG KATTVaywyoug TTou
eival 6108¢a1pol aTov KaTGAoyo.

Eivar uroxpewTiki n xprion €dIKWv aywywy.
O1 pn Hovwpévor aywyoi EKkEvwang eivar duvauer TTnyEg Kivoivou.

H xprion evog aywyol pe PeyaAUTEPO MAKOG TTPOKOAET amTwAEia 10XU0G Tou
AéBnra.

Or aywyoi ekkévwang pmropolv va eival yupiopévol Tpog TV KaTaAAnAGTEPN
kaTeUBuvan avahoya e TIG avAyKeS yKaTAaTaONG.

Omwg poPAETETal a6 TNV I0)U0Ua vopoBeaia, o AEBnTag eivar katdAAnAog
yia T Aqyn Kai améppiyn TOU CUPTTUKVWMOTOG KATIVOEPIWY A/Kal TOU vEPOU
NG BPoxAg Tou TTPoépyETal aTré T0 CUOTNHA EKKEVWONG KAUCOEPIWY PECW
TOU G1QOVIOU TOU.

L TTEPITITWON EyKATAOTAONG PIag EVOEXOHEVNG AVTAIGG CUMTTUKVWONG, EAEYETE
O TEXVIKG DedOpEvVa OXETIKG e TO pUBUG PORG TTOU TTIAPEXKETAI AT TOV KATO-
OKeuaoTh yia va Eao@ahioeTe T owaTh AciToupyia Tou.
TommoBetAOTE TOV aywyd eEaywyng 101 WOTE 0 GUVOETHOG VO PTACEI PEXPI TEPUD
OTOV TTUPYIoKO Kamvaepiwy Tou AéBnra.
M6Aig TomroBetn B¢, BeBaiwbeite 6T 01 4 gykoTiég (A) CUPTIAEKOVTQI 0TV KATAANAN
eykotrry (B).
Toi¢te mApwg TiG Pideg (C) ToU aPiyyouv Toug dUO TPIYKTAPES UTTAOKOPIOUATOG
NG YAGVTLG ET01 WOTE VA OUYKPOATAGETE TNV KATIUAN O€ QUTAV.

B23P-B53P! ©60-100

A Edv xpnoipotoigitai 1o KiT dlaywpioTr amé @ 60-100 éwg @ 80-80 avti yia 10
OIOKWPICHEVO GUOTNWA, UTTAPXE ATTWAEIX aTa PéyioTa Urkn OTTwg utrodeikvU-
€701 OTOV TTVOKQ.

250 | @60 2 80
55 5
ATAEIO prkoug (m) 0,5 1,2 75 z:z ;3:‘\’(?;;%

Aloywpiopévorl aywyoi ¢ 80 pe diacwhivwon @50 - @60 - 280
Ta xapaktpIoTIkG Tou AéBnTar emTpéTOUY TN 0UVSEDT TOU aywyoU EKKEVWONG KOTTVa-
epiwv @ 80 oTa elpn dlacwAivwaong @50 - @60 - @80.

Mo T o0vOETN TwV CWARVWY CUVICTATAI VO KAVETE £vaV UTTOAOYIOPO TTPOKEI-
pévou va TnpeiTal n IoxUouca vopoBeaia e Tou BEparoc.

Zrov Trivaka avaypdgovial ol SIAQopES BATIKES ETITPETTOUEVEG OIOPPUICEIS.

Avappognon | 1KoumoAn90° @80
4444444444 atpa . o 5 M GWAAVOS 8 80
,,,,,,,,,,,,,,,, 1 kapmmuAn 90° ¢ 80
EKKEVWON  foen i 43()”’,99”‘?6% 2 ,5,080 T
WOV elwtag 2 80 £ws @ 50 amd @ 80 £wg 8 60
KATVGERIY o Kaumoan Baang amaywyod 90°,2 5012607280 .
[ 70 AKN TOU aywyoU oUvVOETNG OEITE TOV TTivaKa
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O1 \éBnreg OTav Byaivouv amé T0 €PYOOTACIO Eival PUBHIOUEVOI WG EEAG:

0TpOQEG/ 0TpogéG | WEYIOTO HAKOG aywywv (m)

Aemrt6 Oéppavon | Aemrd ZNX 250 260 280
.| S8 IEE
23 I 5.600 8.700
e 1 9 45
e =S AREE
(=i =) 1 9 45

Avdhoya pe Ta urikn, avTioTaBIOoTE TIG TITWOEIS TTEONG e augnon Tou apiBuoy Twy Te-
PIOTPOPWV TOU AVEUIOTAPA, OTTWG PAIVETaI GTOV TTiVaKa puBUicEWY yia va e¢ao@ahioe-
TE TNV OVOUQOTIKA BEpUIKA TTapoxA, He avagopd atnv Tapdypago “4.9 Pubuicelg”.

H puBuion g eAdxioTng ammddoong dev TTPETTEN VOl TPOTTOTTOIEITaN.

2 TIEPITTWON vEag pUBHIONG TIEPIOTPOPWV QVEUIOTAPA, EQapUEaTe T diadikaoic
ehéyyou CO2 omwg avagépetal oty Tapdypago “4.8 AvaAuon kauong”.
Mivakeg puBpiocwv ArQrol AIAZQAHNQXHZ

@ @ SlaywpIoTAg

EPITTPORES | pyuayol @50 | Ayuyoi 860 | Aywyoi 80 |AP eé6Bou Aepnra

Oépp. | ZNX péyioTo pnkog (m)
.5.600 . 19
.9.700 330
.5.800 . .99
e | 5900 L A8
~ 1.6.000 . 2031
.6:100 . LB
.6:200.1.9.300 |29’ I
6300 | 0. 73*
1100 33
.1.200 2390
e | 7500 it
| 7400 L9370
.1:500 .81
1600 . BT
7700 73*

PEPIOTOO0EC | pyuovoi 050 | Ayuyoi 860 | Aywyoi @80 |AP eésBou Mo

Oépp. | ZNX Jéyi0To pikog (m)
.5.600 | . .
.5.700 23
.9.800 29T
e | 5900 ..367
~ 1.6.000 .
.6.100 . -
6200 . LT
6300 | 9. 63
1100 L2370
e [ 730 ke
| TA00 .
1500, Lol
7600 Lo
7700 63*

(*) MéyiaTo prikog Tou prropei va eykaraotabei MONO pe owArveg ekkévwang karmyopiag H1.

O1 diapopewoelg @50 f @60 A @80 avagépouv TEIPOUATIKG dedouéva TTou EXOUV
emaAnBeutei aTo EpyacTrpio. Ze TePITTWOn dIQOPETIKWY EYKATAOTATEWY AT QUTEG
TI0U UTTOEIKVUOVTQI OTOUG TTVOKEG “BATIKES BIAUOPPUTEIC” KOl « PUBHITEIGY, avaTpéd-
T€ OTQ I000UVAPA YPUUMIKG HFAKN TIOU QvaQEPOVTQI TIAPOKATW.

¢ kGO TepiTTwon egao@alifovtal Ta péyioTa uAKn ou dnAwvovtal aTo BIBAI-
apAKI kol gival TTOAU onpavTIKG va unv uTrepRaivovTal.

. I00BUVaNO YPAMHIKG
EZAPTHMA o€ pétpa @80 (m)

Mpoéktaon 2,0 m

3.9 Eykardotoon o€ KoIVEG KATTVODOXOUG e BETIKN Trieon
H Koivr} kamvodoyog eival éva oUoTNHA EKKEVWONG KATTVWV KaT@MnAo yia Tn cuMoyr Kai
mv amoPoA Twv TTPOIGVTWY Kauong TEPICOOTEPWY CUGKEUWV TTOU €ival EYKATETTNHEVEG OF
TEPICTOTEPOUG OPOPOUG EVAG KTNpioU.




Or guMoyikég kammvodéyol BeTikig UTTO TriEan UTTOPOUV Va XPNaILOTIoINBOUV UGVO yia GUOKEU-
¢¢ oupmUkvwaong Tutou C. Kard ouvémeia, amayopeuetal n diapdpewan B53P/B23P. H eykoa-
1doTaon AePritwv ae aulMoyikég kamvoddxoug uTié Trigan emTpémeral uovo ato G20.

H diaaTaciohdynon Tou AéBnTa emTpémel T owaTr Aemoupyia Ewg To oneio GTIou 1) PéyIoT E0w-
TEpIKr Triean g kammvoddxou Sev umrepBaivel 25 Pa. BeBaiwBeite 01 0 apiBUAG Twv TTePIoTPOPUIV
TOU QVEMIOTPG CUMMOPQUVETAI LE TIG TTPOJIYPAQES TTOV TTVOKD (TEXVIKG SEDOPEVAN.
BeBaiwbeire 611 o1 aywyoi avappdenang agpa kai egaywyrg Twv Tpoidviwy katong eival aTeyavoi.

MPOEIAOMNOIHZEIZ:

A O1 GUOKEUEG TIOU GUVDEOVTAI OE HIT KOIVE Karrvoéoxo TpéTel OAe va gival idlou
TUTTOU Kal VO £X0UV I008UVAO XAPAKTNPIOTIKA KaUong.
O apiBuds cuokeuwv TToU PTTopoUV va ouvdeBolv g€ pia KoV KaTrvodoyo utid
eIk Triean TpoadiopieTal aTd T0 OXEIATTA TG KATTVOOOKOU.
O Aépnrag éxer oxediaoTei yia va ouvdéetal e GUMOYIKK KatTvoddyo ol dIaoTATEIG TNG
oroiag emTPETOUV T A€IToupyia o€ GUVOIKES OTIC OTToiEG N OTATIKN TTiEaN ToU GUAAOYIKOU
KamvaywyoU WTropei va utreppei Tn aTamikr Tiean Tou auAoyikoU aywyoU aépa KaTd 25
Pa oTnv kardaTaon v omoia Asioupyouv n-1 AEBNTeG TN PEYIOTN OVOUOOTIKY BeppIK
K(r’] ka1 MéBnrag aTnv eAGYIoTn Beppikn TTapoy 1 TTOU EMTPETTETAN OTTO T XEIPIOTAPIA.

H ehayiotn emrpemopevn dlagopd Trieong petatu Tng £§00ou Kamvagpiwy Kal
NG €106d0u aépa kavong eival -200 Pa (cupmepidapBavopévwy - 100 Pa tng
TTEQNG TOU AVEHOU).

Mpo6oBeta ageaoudp eivar SlaBéaiua yia autév Tov TUTTIO aywyoU ekkEVwang (Ywvieg,
TIPOEKTATEIG, TEAKG K.ATT.) TToU KaBioToOv duvar T diaudp@waon Tou aywyoU ekKEVw-
onﬁ kamvaepiwv rou TTpoBAEmovTal 1o QUAAGSIO Tou AéBnTa.

H ouvappoAdynon Twv aywywv TIPETTEN VOl TIpayHaTOTTOIETaN e TETOIo TPATIO
WOTE VO aTTOPEUYOVTAI O OVAPPOES TUUTTUKVWHATWY TTou Ba euTrddIfav Tn ow-
0TI EKKEVWOT TWV TTPOIOVTWY Kauong.

Mpémer va npoBAéme Hia mvakida 6edopEVWY 0TO Onueio aUvVdEaNG pE Tov
ouhoyIké aywyd karvaepiwy. H mvakida mpémer va repidapdvel TouhdyioTov
ng ak6Aoubeg TTAnpoQopieg:
n OUMOVIKI‘] Km‘rvoéoxog Exel péyebog Kura)\)\n)\o yia AaBnTeg T0tou C(10)
N HEYIOTN ETTPETOMEVN POr MATag Twv TPOIOVTWY kauong ot kg/h
dIOOTACEIG TG OUVOEDNG ME TOUG KOIVOUG aywyoug
€100110iNON OXETIKG PE Ta avoiypaTta yia TV €000 aépa Kal TV €i0050 Twv
TPOIBVTWY Kalaong g oUMoyIKAG kamvoddyou utrd Tiean. Autd Ta avoiy-
paTa TTPETTEN v €ival KAEIOTA Kal N OTEYAVOTNTA TOUG TTPETTEN VO EAEYXETal
otav amoouvdEeTal 0 AEBnTag
70 GVOMO TOU KATOOKEUOOTH TOU ayWwyOU KATTVAEPIWY 1 TO GUMBOAO avayvw-
pIofG Tou
Avarpégte aTar 1o UoVTa TIPOTUTIA VIO TNV EKKEVWOT TWV TIPOIGVTWY Kalong Kai
TOUG TOTTKOUG KAVOVIGHOUG.
O aywyog kamvaepiwy Tpémel va emAéyeTal katGAAnAa pe Bdon Tig Tapaé-
TPOUG TTOU QVOPEPOVTOI TTAPAKATW.

HEYIOTO PAKOG e\ayx10TO PAKOg UM
0 80-80 4,5+4.5 0,5 m
0 80/125 45 0,5 m

A Mpiv kGveTe OTTOIGBATIOTE £QYaTiQ, ATTOOUVOEDTE T GUOKEUR OTTO TNV TIAPOXN
pedparog.

Mpv amé T ouvappoAdynan, NTTAveETE TIC QAAVTCES We pn diaBpwTikG AITTavTIKO.

O aywydg kamvagpiwv TPETTEN va €xel KAion, oTnv TTepiTTwan evag opifovTiou
aywyoU, katé 3° Tpog 1o AéBnTa.

> P>

O apIBuGG Kal Ta XApAKTNPIOTIKG TWY GUCKEUWV TIOU GUVOEOVTaI HE TNV KATTVO-
ddyo Tpémel va gival KaTAAANAQ yIa Ta TTpayHOTIKG XapaKTNPIOTIKG TnG idlag TG
Kammvod0oxou.

To 1epuariké Tou auMoyIKoU aywyoU TIPETTEN va dNUIOUPYRTE! EQEAKUGHO.
To oupTrOKvWua PTTopei va péel péaa aTo AEBnTa.

/N
/N
A H péyioTn emmpeméuevn TR avakukhogopiag oe ouverikeg avéuou eival 10%.
A H péyion emmpemdpevn dlagopd Trieang (25 Pa) petagy g e10680u Twv TTpo-
iovTwy kauong kar TG €§8dou aépa piag auloyikig katvodoyou dev PTTopE
va §emepaaTei 61av 01 N-1 AEBnTeg Acimoupyolv aTn PEYIOTN OVOMOOTIK BEPMIKN
Tapoyxr| Kai 1 ABnTag otV ovouaaTIKY BEPUIKY TTOPOXT) TTOU EMTPETTETAI ATTO
T0 OTOIXEID EAEYXOU.

O ouMoyikég aywydg kamvaepiwv TPETel va eivar KaTGAMnAog yia uTrepTrieon
TouhayioTov 200 Pa.

H ouMoyikr} kamrvodoxog dev TIPETTEI va €ival EQOBITHEVN PE EKTPOTTED EAKU-
OpoU (kAaTTéTo)-TrpoaTacia aTo Tov aépa.

Eivar duvat n eykatdoTaon Twv ywvIwy Kal Twy ETEKTATEWY, TIou diatiBevial wg ate-
ooudp, avaAoya pe Tov TUTTO £yKATAOTAONG TTOU ETTBUEITE.

To p€yI0TO EMTPETTOPEVO HAKOG TWV KAUTTEIWV Kal TG EI0AYWYRAG 0€Pa TTAPOUCIGeTal
0T0 kePaAaio “3.8 Ekkévwaon KaTvwV Kal avappoenon aépa kalong”.

Me Tnv eykardoTaon C(10) va avagépete o€ KABe TEPITITWOT) TOV 0PIBUG OTPOPWV
TOU AVEUIOTAPA (rPM) OTNV ETIKETA TTOU €ival TOTTOBETNPEVN SiTTAC TG TOV TEIPIOKO
ap1Bud Tou TPoidVTOG.
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3.10  MAQpwon Tou cuoTAATOg BEpPavong Kai

ATTOPAKPUVGT TOU OEPQ

Inpeiwon: ol epyacics TARPWONG TG eyKATAOTAONG TIPETIEI VA YivovTal Xpnaijo-

TolvTag T Bava TApwong (e§wrepikd Tou AéBnTa) Siaogahifovtag ot o AEBnTag

TPOQOJOTEITAI NAEKTPIKA.

Inpeiwon: kdbe @opd Tou 0 AénTag TPo@odoTEITaI NAEKTPIKA, TTPAYUATOTIOIETAI O

auTtoparog KUKAoG e§aépwong.

Inueiwon: n mapouaia ouvayepuol vepol (A40, Ad1 r) Ad2) dev emiTpéel TV exTé-

Aean Tou KUKAoU e§aépwang.

YuvexioTe va yepiCeTe TNV EyKaTAOTAON BEPUAVONG TIPAYMOTOTIOIWVTAG TIG aKOAOUBES

Aeiroupyieg:

- avoigrte T Bdva mApwang (e§wrepikd Tou AéBnTa) yupilovidg Tnv apioTepEOTPOPX

- petaBeite ato pevou INFO (“5.3 Mevou INFO ", 0eIpd 1018), yia va eAéy-
¢eTe 6T N TR TTieong @Tdvel 1o 1-1,5 bar

- KheioTe T Bava TARpwang (e§wrepikd Tou AéBnTal).

Inueiwan: €av n Trieon Tou dikTUoU €ival pIkpoTeEPN amo 1 bar, diamnpraTe avoixtd Tov
koxhia TAnpwang (e§wrepikd Tou AénTa) katd T GIGPKEIa TOU KUKAOU €€aépwang Kal
KAEIoTE TO GTOV TEAEIWOETE.

Mo va eKKIVACETE Tov KUKAO £§aépwang:

- OTooUVOEDTE TNV NAEKTPIKK TPoYod0oaia yia Aiya deuTePOAETITO

- ETMOVOQEPETE TV TIAPOXT| PEUMATOG aprivovTag Tov AénTa ae katdoTaon OFF
- BePaiwdeite 61 N Bdva aepiou eival KAEIOTH.

210 T€AOG TOU KUKAOU, €4V N TriEan Tou Kukhwpartog €xel peiwBei, xpnaipotoiaTe {avd
Tn Bava mAfpwong (e§wrepikd Tou AEPNTa) yia va ETAVAPEPETE TNV TTIEGN OTN GUVIOTW-
pevn TipA (1-1,5 bar).
Meté Tov KUkAo e§aépwang o AéBnTag ival EToiuog.
- ATTOlaKPUVETE TUXOV GEpa TIOU UTIGPXE! OTNV OIKIaKY) eykatdoTaon (Kahopigép,
TIOMATIAEG QWvng, K.ATT.) HEOW Twv OXETIKWV BaABIdwY eEaépwang.
- BeBaiwbeite 61 utidpyer N owaTh Tiean otnv eykatdaTaon (1davikr 1-1,5 bar) kai
ETAVAQPEPETE TNV €AV €ival aTrapaitnTo.
- Edv n mapouaia aépa eaxohoubei var yiverar aioBnT kard m Amoupyia, o kukAhog
egaepwang mpémel va emavaAngBei.
Mo)\lg O)\OK)\npUUBOUV ol epyamsg, avoi¢Te TN Bava agpiou kai avayte Tov AEBnTa.
Zs QuTG TO ONEI0 PTTOPEITE VO KAVETE OTTOI03NTIOTE aiTNUa Yo BepudTa.

3.11  Ekkévwon Tou KukKAwparog Béppavong Tou AépnTa

Mpiv EekivioeTe TV ekkévwan BEaTe Tov AEPnTa o€ KatdoTaon OFF (amevepyotrol-
nUévog) Kai diakOwTe TV NAEKTPIKA TPo@odoaia yupiovTag TO YEVIKG OIOKGTITN TG
syKaTdomcng otn 6éon “oPnoTo”.
Kheiate Ti¢ Bdveg Tou ouaTrpaTog B¢ppavang (edv umapyouv).
- ZUVBETTE Evav EUKApTITO OWA VA 0TO UOTNHA ekkEvwang TG eykardataang (C), kai, o
QUVEXEID, TIEPITEWTE TOV XEIPOKIVNTA GPIGTENOTTPOPA YIdl VOl ATTOGTAYYIOETE TO VERO.
I0%H: YUPIaTE TN GTPGPIYYa ATTOOTPAYYIONG TOU GUOTAWATOG (C) e Eva Keidi 13
- M6hig ohokAnpwBolv o1 EpYaTieS, AQAIPETTE TOV EUKAUTITO GWARVA TG TNV OTPOPIY-
ya amoaTpdyyiong g eykatdaTaong (C) kai kAgiaTe Tnv {avd.

4 OEXHZXE AEITOYPTIA
41  TpokaTapKTIKOi éAeyXol

H pwn ekkivnon TPETel va TIpayuaTOTIOIEITal aTTé apHOBIO TTPOSWTTIKG TNG Texvikig
YTrocTr]p|§r]g Mpiv evepyoroinoete 1o AéBnra, Befaiwbeire yia Ta egng:

Ol Ta oTOIXEID TWY BIKTUWY TPOG0BOTTaG (NAEKTPIKG, UBPOBOTNAN, AEpIO) AVTIOTOI-

X0Uv O€ aUTA TG TrIvaKidag

OTI 01 QYWYOI EKKEVWONG KATTVUV KOl Gvappoenong aépa AEIToUpyoUV ToTEAEOHATIKG
o e§aogahifovTal o KATAANAEG GUVBINKEG Yid TIG KAVOVIKEG GUVTNPATEIG OTNV TTeE-

PITITWon TTou 0 AEBNTAG ival KAEIOHEVOG PED 1} QVAUETT OE ETTTA

yIa TN OTEYAVOTNTA TOU GUGTAHATOG TTAPOX1G KAUGiHoU

0TI 1) TIAPOY} TOU KAUGILOU QVTIOTOIXE! OTIG TIUEG TToU amairoUvTal yia 10 A¢BnTa

011 70 gUGTNHA TPOPOOOOTAG TOU KAUGIHOU Exel TIG KATAMNAEG Blaomoai yia mv
amapaittn Tapoxn atov AEBnTa kai 61 Siabetel OAeg TG HIATAEIG A0@UAEITg Kal
eAEyYou OUHGWVa PE TOUG IO)(UOVTEQ Kavoviopoug

6T 0 KUKAOQOPNTAG TIEPIOTPEPETAI EAEUBEPD KABWG, EIBIKA PETA OTTO PEYAAEG TTE-
pI6d0UG N AciToupyiag, ol evatroBETeIg fi/kal Ta UTTOAEIUWOTA UTTOPOUV VO OTTOTPE-
wouv TV eAeUBepn TTepIOTPOPN

OTI TO VEPO UTTAPXEI OTO OIPAOVI, DIGPOPETIKA YEUIOTE TO.

4.2 Tpwrn B¢on o€ AsiToupyia

Kard Ty mpwm évauon, o€ TIEPITITWON TIAPATETAPEVNG KN XPAONG KaI OF TTEPITITW-
0N OLVTAPNONG, TIPIV EKKIVATETE T1) GUOKEUN, EVaI ATTAPaITNTO Va YEWITETE TO OIQOVI
ouAMoyRG GUPTTUKVWHATWY pixvovTag Trepitou 1 Aitpo vepou atnv urodoxr avaAuong
kauong Tou AEBnTa Kai EAEYETE:

- TV TTAEUOTOTNTQ TOU KAEIOTPOU aocpa)\sla%

- T .owaT porj vepol a6 Tov awArva eg6Gou Tou AEBNTa

- TN OTEYavoTNTa TG YPORUNAG 0UVEEONG TNG ATTOOTPAYYIONG CUMTTUKVWHATWY.




H owotA Aeimoupyia Tou KUKAWHATOG aTrooTpdyyIoNG CUUTIUKVWUATWY (C196VI Kal
aywyoi) aTmauTei TO €TITTEGO GUPTIUKVWHATOG VO unv uttepBaivel T uéyioTn oTadun
(max). H mpoAnTrTiki} TTAfpwan Tou Gipoviol Kal n TTapouaia Tou KAEIoTpou ao@aAeiag
0T0 O1QAVI £l OKOTIO Va aTro@euxBei n dlaguyn Kamvaepiwy oTo TepIBAAAov.

4.3 Kuikhog §aépwang
TomroBeTAGTE TO YeVIKS BIOKGTITN TOU GUCTAKATOG OTN BEOT «QVaPLEVOY.

Kabe opd mmou evepyorroieitar o AEBnrag, mpayparomoieital kukAog e§agpwong 6 Ae-
TV, TV 086vn epgaviderar =" .

Ma va SiakdyeTe Tov KUKAO €E0EPWONG, TTOTAGTE TO EIKOVIDIO TTOU YAIVETAI OTNV EIKOVA.

/ ~N

A Orav o kUkog eGagpwang Bpioketal o€ eGENIGN, OAa Ta armrpara yia Beppdtna
avaoTéAovTal €KTOG om0 To (0T vepO Xpnong otav o AéBnrag dev eival
amevepyotoinuévog OFF.

O kUkhog € aéEwong umopei emiong va dlakoTTel, €Gv 0 AEBnTag dev Ppioketal aTnv

kardataon OFF, katomiv airuaTtog yia {eaTd vepo OIKIOKAS XPAONG.

4.4  P0OBpion Beppopubuiong

H BeppopUbuion eival diaBéaiun pdévo pe Tov e§wtepikG aIobnTAPa CUVOEdEUEVO KOl
eival evepyr Povo yia m Aemoupyic OEPMANZH.

H evepyomoinan ng @EPMOPYOMIZHE yivetar wg e§Ac:

= pubpioTe TNV TTapdpETpo 418 =1.

Me 418 = 0 i amoouvdedepévo Tov ewTePIKG aioBnTApa, 0 AEBnTag AsiToupyei o€
oT00epd anpeio.

H Tiur Beppokpaaiag Trou avixveueTal amé Tov eSwTEPIKG aiobnTApa eppavietal “5.3

MevouU INFO " g10 oToIyEio 1009.

0O ahydpiBuog BeppopiBpiang dev Ba xpNOILOTIOIRE! GUETT TN HETPOUNEVN TIUN €5w-
TEPIKNG BepHOKPATiag, aANd uaGMov ia utroAoyiopEvn TIHNA EGWTERIKIG BepHOKPAOiag,
n omoia AauBaver utown T Povwan Tou KTipiou: 0 KaAG Hovwpéva KTipia, of aAAayEg
G eCwTepikig Beppokpaaiag emmpedldouv T Beppokpacia TepiBaAAovTog AydTepo
Qamoé auTéG TToU €ival AyOTEPO JOVWUEVEG.

Auth n TR ptropei va poBAnBei aTo pevol INFO ato oToiyeio 1010.

AITHMA ANO XPONOGEPMOZXTATH OT

Ze quryv TV TTEPITITWaN, To setpoint Tapox1ig utoAoyiGeTal ammd Tov XpovoBeppoaTaTn
0€ oUVapTNON He TV EEWTEPIKN TIUFA BEpHOKPaaTiag kal Tn dlagopd PeTagy g Beppo-
kpaaiag Tou wpou kai TG emBupnTAg BEPUOKPATIag TOU XWPOU.

AITHMA ANO GEPMOZTATH XQPOY

Ze qumiv TV TrepiTTwan, To setpoint Tapoxig ummoloyidetal ammo Ty kapta puBpiong
avaAoya PE TNV EGWTEPIKN TIWFA BEPHOKPATIOG TIPOKEINEVOU Va An@BEi pia eKTIHWHEVN
TIUA BEppoKpaadiag Tou xwpou 20° (Beppokpacia Xwpou avapopag).

Ymapyouv 2 TrapapeTpol Tou aupBaAAouv aTov utroAoyioud Tou setpoint TapoxAg:

¥ khion TG kapTOAng avriaTaBuiong (KT) - 1poTomoInaIun amd TexVIKG TIPOCWTTIKG
= LeTardmion 0T BepPOKPATia TOU XWPou avapopds - TPOTIOTIOIAGIUN OTTd TOV XPAOT.
TYNOZ KTHPIOY (Trapduetpog 432)

Eivai evdeikTikd g GU)SIéTang je TV otroia uToAoyileTal N EGWTEPIKN TIUA Bepo-
kpaaiag yia T BeppopUbuion, pia XaunAd Tiur yia autiv Ty TiuR Ba xpnaipotoinei
yia KTipIa e xapnAn pdvwon.
ANTIAPAZTIKOTHTA SEXT (napdpnpo% 433)
uTrodelkvUel TNV TaXUTNTA e TV OTTOIO OI OIAKUMAVOEIS TNG METPOUHEVNG ECWTEPIKAG
TIuAG Beppokpaaiag emnpeddouv v eEWTEPIKN TR BepUOKpaaiag Tou uTrohoyidetal
yia 10 Bepuopubuion, of XapnAég Tikeg yia aumv Ty Tiur uToBeIkviouV UYNAEG
TayUTNTEG.

Emidoyn Tl]g kapTrUAng BeppopUbuiong (Trapduetpog 419)

H kaptmoAn BeppopuBuiong @povriler va diamnpei T BewpnTikn Bepuokpacia 20 °C oe
XWPoug e e§wrepikeg Beppokpaaieg peragu +20 °C kai -20 °C. H emAoyr g kapmuAng
€CopTaTal amo TV EAAXIOTN EGWTEPIKT BEPUOKPOGID 0T GUYKEKPIPEVN KATOOKEUN (KaTa
OUVETTEID KOl OTTO TN YEWYPAPIKN nsploxr']g)me(bg kau amé T Beppokpacia Tapoxng (ou-
VETTWG Kal oTTd TOV TUTTO EYKATAGTOONG) Kal TTPETTEl VOl UTIOAOYIZETON OTTO TOV EYKATAOTATN,
oUpewva Pe Tov akdAouBo TTmo:

KT = 0. mapoyns Baoel kataokeug - Tshift

20 - EAGy. e¢wrepikr Beppokpaaia PATEI KATAOKEUNG
30 °C TUTTIKEG EYKOTOOTAOEIG
25 °C emdamédieg EYKATAOTATEIG

Av amd Tov UTTOAOYIOHO TTPOKUTITE MIC TIUFA AVAUEST O€ BUO0 KAPTTUAEG, GUVIOTATAI VOl
EMAEEETe TV KAUTIUAN Beppopubuiong Tou TANGIACE! TiepIcGTEPO OTNV TIA UTTOAO-
yiopou.

Mapaderypa: av n Tipr uTohoyiopou eival 1,3, PPIOKETaI QVAPETT 0TV KAWTIUAN 1
Kai T%V KapTOAn 1,5. 2 autiv v Tepimrwon, mAESTe TV TANOIEOTEPN KAUTIUAN,
dnhadn 1,5. O ipég KT Tmou imopouv va puBpIoToUv €ival ol aKOAOUBEG:

= Tumikn eykaraoTaon: 1,0+3,0

= Emdamédia ykardataon 0,2+0,8.

Me v Trapdpetpo 419 opioTe TV emAeyuévn KapTTUAN BeppoplBuiong:

Tshift =
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Metarémion atn Beppokpacia wepIBaAAovTog avapopdg

QoT1600, 0 XpoTNG uTopei Epueca va TrapéuBer oty Tipr setpoint OEPMANZHE 6¢-
TOVTAG, OTNV TIU Beppokpaaiag ava@opdg (20 °C), piar ETATOTTION TTOU UTTOPE VOl TTOI-
KiAel evdg Tou e0poug -5++5 (uetatdman 0 = 20 °C). Ta va d10pBwaeTe Tn PeTaToMON,
avarpéCTe oTny_Tapaypago “7.3 PUBuIon setpoint Bépuavong Pe eEwTEPIKO
aiebnTpa
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NYXTEPINH ANTIZTAOMIZH (Trapduetpog 420)

Edv évag poypappaToTig wpapiou eival ouvdedeuévog atnv €icodo Tou OEPMO-
ZTATH4%((§1POY, N VUXTEPIVA avTIOTABYION UTTopE Vo evepyotroinbei amoé tnv Tapd-
peTpo 420.

®  puByioTe TNV Tapdpetpo 420 =1

Xe qutAv TV TepitrTwan, 6tav n EMA®H eival KAEIXTH, 1o aitnpa Beppdnrag umo-
BaMetar ammd Tov cioBnTApa TaPOXAG, HE BAan TV eEWTEPIKK Beppokpaaia, yia va
EXEI MIo ovouaaTIKr Beppokpaaia xwpou ae emmimedo HMEPAZL (20 °C). TO ANOIrMA
THZ EMA®HE dev Tpoadiopilel 10 aProio, aMG pia peiwon (mapdAAnAn petardm-
on) ¢ kNiaTikAg KautUAng oto emimedo NYXTA (16 °C).

MAPAAAHAH MEIQZH NYXTA - HMEPA

G 80
£ 70 - -
< HMEPA kap0An 8eppokpagiag
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S 30
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w20
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20 15 10 5 0 S5 <10 15 -20
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O xprioTng pmopei éupeaa va apéuPel oty Tin setpoint OEPMANZHZ eiodyovtag
yia dAAn pio @opd, otnv TiuA Bepuokpaaiag avagopds HMEPAL (20 °C) kai 6yl
NYXTAZ (16 °C), pia Eumémc TIOU PTTOPET VO KUPQIVETQI EVTOG TOU E0POUG [-5 + +5).
H NYXTEPINH ANTIZTAOMIZH Oev eival diabéoipn €dv ival guvdedepévo To crono
OT+. MNa va dlopBwoeTe TN PETATOTION, AVOTPESTE OTHV Tapdypago “7.2
PuBuion setpoint 8éppavong @”.

4.5 Acitoupyia Bépavang UTTOCTPWHATOS
H Aeiroupyia «scaldamassetto» (B€puavon utrooTpwuaTog) TPOPBAETTEN, OTAV TO OU-
oTnua Bpioketal o€ xaunAr Beppokpaaia, va aitnua Béppavong Pe apxIké setpoint
mapoxng qwvng 20 °C, otn ouvéxeia auEavetal cUHQva e Tov akoAoubo Trivaka.
HMEPA QPA OEPMOKPAZIA
L200C




H Aermoupyia €xer S1dpkela 168 wpeg (7 nuEPES).

[0 va evepyoTroInoETe T BEPUavON UTTOOTPWLATOG:

= PuBpioTe Tov AéPnta o€ kardotaon OFF kabuwg n Asitoupyia eivar diaBéaiun pévo
g€ aUTAV TV KaTaoTaon Asiroupyiag.

emAEgTe 409 = 1, oV 086VN Eppaviletal

M6Aig evepyotroinBei, N GuvdpTnan aTmoKTA PEYIoTN TTPOTEPQIOTNTA, OE TTEPITITWAN OI-
aKOTING PEUMOTOG KAl OTTOKATAOTAONG, N Asimoupyia ouvexiletal amd 1o onueio dmou
OIOKOTINKE.

Eivar duvarh n amevepyotroinan m?__
o¢ xatdaTacon diagopeTikr oo OF

B¢ppavong umoaTpwpaTog aAAdlovtag To AEBnTa
1 emAéyovtag 409 = 0.

2nueiwan: O Tipég Beppokpaaiag kal algnang umopouy va pubpiaToly gt dia-
QOPETIKEG TIWEG MOVO QTTO EGEIBIKEUEVO TTPOSWTTIKG, HOVO £QV £ival ATTOAUTWG
amapaimTo. O KATaoKEVAOTHG amoToleiTal kaBe euBlvn ae TepiTTwaon Aavea-
Opévng PUBHIONG TWV TIOPAMETPWV.
210 pevou INFO, ot oeipd 1001 €ivar duvar n mpoBoAr Tou apibpod Twv wpuwv oy
éxouv TapéNBeI aTé TV evepyoTToinan TG Aemoupyiag.

4.6 K(l)\lél.livn ﬂépéxn (M6vo edv éxel ouvdEDEi TO PTTOIAEP)

Auth n TapaueTpog 507 ocag EMTPETTEI VA  EVEPYOTIOINOETE TN
Aeiroupyia MAPAAOZH KAAYMMATOZ KEPTI (SLIDING TANK FLOW
TEMPERATURE ) yia va aAAGEETE TNV €TIOUUNTH TIPFA QVa@OPAG TTAPoxXAG
TTOU ¥pnaoidotroigital ammd Tov AéBnTa otav BpiokeoTe O€ KATAOTOON
aIrpaTog eoTol vepou oIKIaKNAG XpAong. H epyooTaaiakr pubuion yia
auTth TNv TTapdueTtpo eival = 0 (n Aeitoupyia Oev gival evepyn), n oTroia
mpoBAETTEl Slapdpewaon oe atabepry TTapoxn 80 °C, éT1av BpiokeTal o€
AgiToupyia aIrpaTog eoTou vePOU OIKIOKNG XPHoNG.

PuBuicovrag tnv mapduetpo 507 = 1 (evepyn Aeimoupyia) To onueio
puBuiong Trapadoong Oev eival Aéov oTaBepd oToug 80 ° C, aAA&
pTTopei va aAAGEel kal va uTroAoyIoTEl auTOpaTA aTT ToV AEBNTa e BAon
™ dlo@opd petafy Tou emMBuunToU Onueiou PUBUIONG (eaTOU VEPOU
XPNong Kai TnG BEpPOKPaCiag TTou PETPATAI TOV aioBnTAPa OeEapEVNG
vepoU. ZnUeiwon: guvioTATal VO EVEPYOTTOINCETE AUTHA TN AgIToupyia yia
MTTOIAEP XWPNTIKOTNTOG MeyaAUTEPNG TwV 100 AiTpwy, KaBwg n TTARpwaon
Tou UTTOIAEp Ba fTav TTOAU apyn. lowg XPEIOOTEN va ETTAVOQEPETE TNV
TIUA AUTAG TNG TTOPAUETPOU KATA TNV QVTIKATAOTAGN TNG TTAOKETAG
TIPOCApHOYNG.

4.7 AvTIMIKPpOBIOKK AEITOUPYIA (uévo edv ouvdéeTal
Me PTTOIAEP pE a1oONTAPA Kol Sev uTTApXEl oUvSeon OT+)
To pnxavnua d106€tel pia autépatn ANTIMIKPOBIAKH (ANTI-LEGIO-
NELLA) Aeitoupyia, n omoia kaBnuepiva f eBdopadiaia avaoya We TIg
eMAEYPEVEG pUBIOEIG, €V XpeIadeTal, Bepuaivel To (eaTO vEPS OIKIOKNG
xpnong otoug 65 °C diatnpwvTag 10 o€ auth TN Beppokpacia yia 30
AeTITd, kaTOOTPEQOVTOAG €TOI KGBE TTOAAATIAQGIOONO BaKTnpiwv OTO
MTTOIAED.
H Aeitoupyia dev TrpaypaToTIOEiTAl €GV N BEPUOKPATIQ TOU WTTOIAEP
€pBaoe Toug 65 °C KaTd Tn dIGPKEIa TWV TEAEUTAIWY 24 WPWYV, YIA NUEPNHTIO
TIPOYPAMUATIONO A TIG TEAEUTAIES 7 NUEPEG, O€ TTEPITITWON £ROopadIaiou
Tpoypapuatiopol. H Aeiroupyia, av evepyotroindei, TTpayuaToTTolEiTal
kaBnpepiva aig 03:00 .. av TTpoypappaTioTe ge kabnuepiv Bdaon, 1
ahAiwg kade Terdptn aTig 03:00 .. av TpoypapuaTioTei o€ eBdopadiaia
Bdon. MoAig evepyotroinBei, n Acitoupyia €xel TTPOTEPAIOTNTA KOI OEV
pTTOpEi Va SIaKOTTE.

A H Aeitoupyia dev TTpaypaToTrolEiTal ue Tov AEBNTa pubpIouévo OTN
0éon OFF.

Znueiwon: €dv 10 OT+ chrono eivar mapdv kali ouvOedepévo (Trap.
803 = 1), n Aeitoupyia katd NG AeyewvéAag petaBiBadetal oto OT+
XPOVOBEPPOOTATNG.

H guvdptnon ANTILEGIONELLA evepyotroigital géow Tng map. 501 pe
TOV 0KOAOUBO TPOTTO:

501=0 n A€ITOUpYia QTTEVEPYOTTOIEITAI
501 =1 AeiToupyia evepyn o€ eBdouadiaia Baon
501 =2 AeiToupyei evepyd o€ kaBnuepivh Bdon

Tnv TTPpWTN Qopd TTou N AciToupyia eKTEAEITAI JE KABUOTEPNON WPWV ATTO
TNV EVEPYOTTOINGNA TNG Kal GTN GUVEXEIQ PE NUEPROIa (24h) A eBdopadiaia
(168h) ouyvétnTa avaAoya pe Tnv TiA Tou par. 501.

210 Pevou INFO, n ypapun 1045 utodeikviel Tov aplBuéd Twv nuEPWV
TIOU OTTOMEVOUV PEXPI TNV EKTEAEOT TNG ETTOPEVNG AEITOUPYIAg KATA TNG
AeyewvEAQG.

Katd tnv ektéAean, n 00évn epgavider:
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A MOAIG ekTeAeaTel, N AeIToupyia AauBAavel T PéyioTn TTPOTEPAIOTNTA
Kar Oev ptropei va diakotrei. QOTO0O, UTTOPEl va avaoTaAEgi
TTPOoWPIVA e TN puBuion Tou AéBnTa oe OFF A pe diakotA Tng
TIOPOXNG PEUMATOG. Katd Tnv €TTaVeEKKivnon, 0 KUKAOG KaTd TG
AeyewVEAQG ouveyilel aTrd eKei TTOU DIAKOTTNKE.

Edv n Asimoupyia katd TG AeyewvéNag diakotrei Adyw uTTépBacng Tou

pEyIoTOU XPOVOU (4 WPEG), n 006vn epgavider:

2€ QUTAV TNV KATdoTaon, 1o oUoTNUa eTTavoAauBAavel TNV eKTEAEGN TNV
emmopevn nuépa. O AEBnTag ouveyilel va AciToupyei TAKTIKG, To orjua “ALE”
pe éva koudouvi TTou avaBooBhvel epeaviceTal pdvo 61av o AéBnTag gival
0€ KATAoTaOoN AVAPOVAG.

4.8 AvdAuon kadong

Or éheyyor Twv pubpicewv Twv Tiuwv CO2 ge oxéon e TIG TIAPAPETPOUG
QVagopag, ToU avapEPOVTQI JTOUG TIAPAKATW TTIVAKEG, TTPETTEI VO BIEVEPYOUVTOI
pe 10 TepiBAnua kAeioTo. To Avolypa Tou TmepiBAfpaTog TPORAETE! PEiwon Twv
TiHwv TrepiTou 0,2% kai eaptaral oméd T diapdpewan TG eykardotaong
(T0TTOG Kl PAKOG TWV KOTTVAYWYWY KAl TWV aYWYWY EI0aYWYRG).

AxolouBia eAéyyou kauong
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O AéBntag Asimoupyei e péyioTn 1oxU.

»  EANéyEre atov avahutr 6T n péyiotn Tipf CO2 GUPMOPQWVETaI JE QUTO TTOU aVO-
@épETaI aTov Trivaka 1, €Gv Ta dedopéva Eival SIAYOPETIKE, TTPOXWPNHOTE aTn Bab-
povounan g BaABidag agpiou - BAETE Tapdypago “4.10 AiokpiBwan BaABidag
agpiou”.

- €02 max AEPIO MEGANIO YIPAEPIO
g (G20) (G31)
g 15R 9,0 10,0 %
= 25R 9,0 10,0 %
. Opme TNV EAGXIOTN TIRA rpm
® 9 © J MIN \ ® 9 ®

emBePaiwon
0 AéBnTag Aerroupyei Pe eAdyiom 1oxU.
= EAéyEre atov avahutr 61l n péyiotn TipA CO2 GUPMOPQWVETaI JE QUTO TTOU aVO-
QEPETaI aTOV TrivaKa 2, €Qv Ta OedopEV Eival SIAYOPETIKE, TTPOXWPNHOTE 0N PBab-
povounan g BaABidag aepiou - BAETe Tapdypago “4.10 AiakpiBwan BaABidag
agpiou”.



~ . AEPIO MEGANIO YTPAEPIO
.é. CO2 min (G20) (G31)

g 15R 9,0 10,0 %
= 25R 9,0 10,0 %

EAEyETe 6T N Tipr TG Bepuokpaaiag kamvaepiwy, Tou SiafadeTal aTIG TTANPOPOpIES
1008 (BA. “5.3 Mevou INFO "), €ival a0p@wvn (evidg avoyic £ 5 °C) e exeivn
TI0U QVIXVEUETOI OTTO TOV AVAAUTH.

210 T€AOG TOU EAEYYOU:
® Byeite amd TN A€Imoupyia TaTWVTag
e

® ® @

éEoBoq AslToupviac
EMQVATOTIOBETAOTE TOl GTOIXEIT TTO EXOTE APAIPETE!
pubpiate Tov AéBnTa oToV EMBUNTO é)orro Aermoupyiag avaoya e Ty emmoxn
TrpooappooTa TIG ammaIroUpeVeg TILEG BeppOoKpaaiag OUNPWVa e TIG AVAYKES TOU TTe-
Aan.

Orav n Aemoupyia avAuong kauong Bpioketal o€ e¢ENIGN, OAa Ta amjuata yia
Bepudmra avaatéMovral kai 1o privupa CO eugaviletal atnv 086vn.

ZHMANTIKO

H Aermoupyia qu)\uong Kavong Tmapapével evepyn yia

pitwon Tou emireuyBei Beppokpaaia Tapoxrg 95°

ava étav n Bepuokpacia Ba Téoer kaTw amé Toug 75°C
H Aemoupyia uvd)\uong kaUong ekTeAeiTal kavovika e Tnv Tpiodn BaABida TotoBe-
mévn og Aemoupyia Béppavong. Eivar duvarov va aMagete Ty Tpiodn BaABida
TIPOG T0 (EGTO VEPO XPonG BniioupywVTag eva aifpa yia (EOTO vepo Xprong e
T peyIoT TIapoxH katd my ektéhean g idlag g Aemoupyiag. Ze autry my Trepi-
Tmwan, n Beppokpaaia Tou GeaTou VEPOU Xprong TEPIOpICETal o€ HEYIoT Tiur 65
°C. Mepipévete v évauan Tou KauoTApd.

49 Pubpiocig

O Aénrag £xe1dn puBLIOTEI aTT6 TOV KATAOKEUAOT OTO £pY00TATI0. QOT00, EQV Eival
QTTaPAITNTO Va TTPAYMATOTOINGETE §aVA TI PUBHIGEIS, Yia TTOPABEVHA LETG OTTO EKTAKTY
ouvTENO), PETA TV QVTIKATATOOT) TNG BAABIBAG GENIOU HETA OO HETATPOTT ATTO YUOTKO
aépio o€ LPG, fj avTioTpoga fj PETA aTTO pia Ve pUBION TwV aywywV dlacwhivwang,
akohouBnore Tig Siadikaaieg Tou TmepIypdpovTal TapaKATw.

Or pubpiceig peyioTng kai ENGxIOTnG 10XU0G, pEyioTng BEppavang kai apyng évauang,
TIPETTEI VO EKTEAOUVTQI HE TNV UTIODEIKVUOHEVN OEIpd Kal OTTOKAEIOTIKG Kl MOVO OTTO
s|6|Ksup£vo TPOOWTTIKG:

Tpogodorrate Tov AéBnTa

£y10T0 ¥pOvo 15 Aetripv. ZTn Te-
o Kauompcg oprivel. Oa avae

pe 1o epiBAnua avoixTo, agou pubpicere Ty Tipr CO2 o EAGXIOTN I0XU, EAEY-
¢TE §ava m puBion g miung CO2 o péyion 10x0

HONG oAokAnpwBoUV or publiceig, cuvappohoyiiate §avd To TepiBAnua kai eAéyEre
6t 70 CO2 QVTIOTOIXET OTNV TIWF TIOU avaEPETaI OTOUG Trivakeg 1 kai 2.

CO2 -

Bida pubpiong
coz+ HEyioTng 1oxUog
Bida puBpiong

eAdy10TnG 10xU0G

411 Merarpomn agpiou

H petarpot ammo aépio pIag OIKOYEVEIRg TIPOIOVTWY O€ apIo GAANG OIKOYEVEITg, HTTOpPE]

e0KoAa va yivel akoun Kai gs T0 AEBNTQ EYKATETTNWEVO.

H epyaoia aur TIpETTel val GlevepyeiTal ammo emayyeAaTIKG KaTapT! gsvo mpoowiké. O

AePnTag Exel oxediaaTei yia Aemoupyia pe gualko aépio (G20) ) LPG, omwg avapéperal

TNV TIVaKida ToU TTpoidvTog. YTapxel 1) duvardtnTa perarpoig Tou AéBnra oe LPG 1

e QUOIKG agpio (G20), xpnaIpoTToILVTag Ta KATAANAQ KIT.

ernKa HE TNV QTTo0UVOpHOAGYNOT QVOTPEGTE OTIG AKOAOUBEG 0BNYiE:

AToouvdEaTe TNV TpopodoaTa NAEKTPIGHOU aTTd T0 AEBNTa K KAEIOTE TOV KPOUVG agpiou

g;\pqlpecm T0 TEPIBANUC 6TTWG avapEPETal TNV TIaPAyPago «3.7 AQaipEan Tou Tiepi-
nuaro

QTOOUVOEQTE KOl TTEPIOTPEWTE TIPOG Ta EUTTINGG TOV TTiVaK

EeBIdwaTe 1o MagIUad! e ypapung amoé m BaABida agpiou Kal TTEPIOTPEWTE TN Y-

pé’], ge T£T0I0 TPOTTO WOTE Va £xeTe TPAaRaon aT1o akpo@Uaio agpiou (B) 1o pakop

€§ooou

agaipéaTe 10 akpo@Uaio (B) kal avTIKATOOTACTE TO {E QUTO TTIOU TIEPIEKETAI OTO KIT

emavaromoBemaTe m ypappr T BaABidag agpiou kai BISWOTE 10 méluaél

emvuouvapuo)\oxnms TQLOTOIXEIC TTOU £IXQTE TTPONYOUREVWG AQAIPETE!

duote 1don aTov AEBnTa kai avoigre §avd m Pava agpiou.

Puepme Tov AEnTa MW TEpIYpagETal 0TV Trapdypago «4.9 PuBpiceigy kai oty

mapdypago «4.10 Aiakpifwaon BaABidag agpioun.

H petarporrn wpémel va yiveral povo oo EEISIKEVPEVO TTPOCWTTIKO.
Z10 TEAOG TNG PETATPOTTNG, EQPAPUOTTE TN VEA TIVOKIDA aVAYVWPIONG aE-
piou TTOU TTEPIEXETOI OTO KIT.

Metd amré kae mapéuBaon ato dpyavo puBuiong Tng BaABidag agpiov,
o@payioTe §avd pe HOVWTIKN EMIOTPWAN.

4.12 Moromoinon Range rated
Autdg 0 AEBnTOG UTTOPET VO TIPOCOPUOCTE OTIG AVAYKES BEPUAvVONG TNG EYKATACTAONG.

Mpdypa, Tapéxeral n duvatdtnTa TPOCAPUOYAG TG HEVIOTNG TIOPOXAG YIa TN Ael-
Toupyia Bépuavang Tou idlou Tou AéBnra:

= puBpioTE TOUG TTOPAPETPOUG = TpogodorteioTe 1o AéBnTa
306 [eAGyI0Tn TaXUTNTO QVELIOTAA ®  Pubyiote My Tapdypago
307 |uéyion TaxUTnTa QveUIoTAPA
308 apyr avaorednc 310 |Range rated |
309 |uéyiomn raybmra avepiopa Bépuavang = Opiote T péyiomn Tipr Béppavong (rpm) kai emBeBaiioTe. )
o> | METIZTOZ AP ETPO®ON | AEPIO MEGANIO | YTPAEPIO ( 3 max | )
g ANEMIZTHPA (G20) (G31) | | om | \
8 |15R: Oépp. - ZNX 5.600 - 8.700 5.400 - 8.500 | aTpogég/Aemtd ‘ ‘
= [25R: Oépp. - ZNX 7.000 - 8.700 6.900 - 8.500 | oTpogég/Aemd
\ |
< | EAAX.AP.ITPOOQN | AEPIO MEGANIO YIPAEPIO \ » Q B J |
g ANEMIZTHPA (G20) (G31) N Y, J
s 15R 1.500 2.050 0TPOQEG/AETITO emBeBaiwan
= 25R 1.500 2.050 0TpOQEG/AETTTO Karaypdyte tn véa Ty pUBuiong oTov Tivaka a1o Triow €§W@UAAO TOU TTaPOVTOG
eyxelpidiou. Ma Toug emMOPEVOUG EAEYXOUG Kal pubuioeig avaTpétte atnv emAeypévn
‘3 i%é;:;?rﬁg :\‘l AEPIO MEGANIO | YIPAEPIO &
g APFH ANA®AEEH (G20) (631) H diakpiBwaon dev amaitei Tnv evepyotroinon Tou AéBnTa.
= = - - O MéPnrag mapéxetal pe TIg pubpioeig Tou ep@avifovial OToV TTVOKA TEXVIKWV
= 15R - 25R 5.500 5.500 OTPOPEGAETTO | FeBopéviwy, WOTOGO, Pe BAOT TIC ATTIAITAOEIC CUOTAATOC f TIC TTEPIQEPEIAKES DIBTALEIC

4.10 Aiokpipwon BaABidag agpiou

ExreAéote T Siodikaoia emaAibeuang CO2 Gmwg avapéperar 0TV Tapaypago «4.8

Avq)\uon Kavongy, edv eival ammapaitTo vor aANGEETE TIG TILIES, TIPOXWPNOTE WG EgAG:

ehéySre Tig Tipé pUBuIong CO2 e To TrepiBAnua KAeoTo

aQaIpéaTe To TEPIBANUA OTTIWG avagépeTal 0TV Trapdypago «3.7 Agaipeon Tou

TEPIBAAMOTOC

eAeyETeE TIG TIEG pUBUIoNG Tou CO2 Pe To TepiBANpa KAeIoTd

AapBdvovrag utroyn Tn dlagopd oTnv TIUA TTou BpéBnke peTagl Tou KAEIOTOU Tre-

pIBAAUaTOg Kai Tou avolxtou TEPIBAAUATOG, Qv €ival aTapaitnTo, TPOXWPEHOTE

01N puBpIon Tou CO2 oTNV TIPA TTOU avapEPETal OTOUG TTvaKeS 1 Kai 2 - (Ueiov) T

diapopd Tou Bpednke. Mapdderyua:

® H i CO2 Tou PetprBnke e kAeioTo TepiPAnua = 8,5%

= Hnpn CO2 Tou petpnBnke pe avoixtod mepipAnua = 8,3%

= Tiyf) 0TV omoia puBicetal To CO2 pe avoixTo TepiBAnua = 8,8%

= Tiun oTnv omoia puByicetal To CO2 pe kAeioTd TepiBAnpa = 9,0%

yia puByioeig Tng Tiurg CO2:

B TIEQIOTPEYTE OeCIOoTPOPA TN Bida PUBIONG TNG EYIOTNG 10XUOG VIO VA LEIWOETE
TNV TIUF KOl 0pICTEPOTTPOMA VIO Va TNV QUEHOETE

= TeploTpéwTe O€CI00TPOQA TN Bida pUBUIONG TG EAGXIOTNG I0XUOG YIa VOl LEINOE-
TE TNV TIUA KOl APIOTEPOOTPOPA YIA VI Tr PEIWOETE

80

OXETIKA JE Ta OPIO EKTIOPTILV KAUOOEPIWY, Eival duvarr n Tpooappoyr autig g
TIUAG KE aVaQOPG OTA TIAPOKATW YPAPAUATA.

KoptrOAn Beppikig Tapox g - OTPOPES aveUITTHPA

15-25R

ZTpogég avepIoTipa (rpm)

10 12 14 16 18 20 22

Oeppiki Tapoxi (kW)




4.13 Emonpdvoeig Kal avwpalicg S

Av uTdpyel kdmola avwpaAia, n 08évn avaBooBrvel kai eppavileTal évag kwdIkag
OQANIATOG «AXX». L€ OPIOUEVES TIEPITITLIOEIG O KWOIKOG OPAAUATOG GUVODEUETaI OTTO TNV

EUQAVION EVOG EIKOVIBIOU:
NMPOBAHMA

EMOANIZOMENA EIKONIAIA
X 0
/0
A0

epmmAokr) eAdyag A10

Ohat o 0aNaTa e e€cripea TV eumhoki GAoyaig
Kanmy mieanvepod .

Tiean vepou

Aeitoupyia amepTTAOKAg
Mo va emavaeEPETe Tn Aeiroupyia Tou AEBnTa o€ TTEPITITWON avwuaNiag, TATAOTE:

| ® B ©
> 2 deur.

Edv amokaraoTaBolv of owaTég auvbrkeg Asitoupyiag, o AéBnTag emavekkiveital au-
T6paTa. Av UTIdpxEl TNAEXEIpIOTAPIO, OlaTiBevTal Ewg 5 auvexOpeveg TpoaTabeieg Ee-
KAEIBWHATOG.

MatAoTe T0 KOUWTTI @ YO VO ETTAVAQEPETE TOV OPIBHO TWV APXIKWY TTPOCTTIABEIWV.

-

~
‘\

|

|

|

|

|

|

Av o1 TpooTIdBeieg aTToKaTATTAONG dEV EVEPYOTIOIROOUV TN AeiToupyia Tou Aé-
Bnra, oupBouleuteite v Texvikr YToaTApIgn.

Avwpohieg Ad1

Edv n ipA mrieong méoel k&tw ammd v Tipr acgaAeiog Twv 0,3 bar, 0 Aéntag epgaviel
Tov KwOIKG BAGBNG A1 yia petaBatikd xpdvo 10 Aetrtwv. MeTd ammd auTd T0 XpOvIKO
didoTnpa, £av n avwyohia Tapapével, epgavi¢etal o Kwdikog BAGRNG A40.

Me Tov AéBnTa va epgavilel To o@dahpa A40 eivar amrapaiTtnto:

- Avoigre T Bdva TAfpwong (e§wrepikd Tou AéBNTa) yupiloviag Ty apioTEPOOTPOPX

- petapeite oo pevou INFO (“5.3 Mevou INFO @ o¢elpd 1018), yia va eAéy-
&ete 011 n Tipn Trieong @rdver To 1-1,5 bar

- KAgioTe T Bava TARpwOnNG (§wTepikd Tou AéBnTa) @povTidovTag va akoUaETE TO
MNXAVIKO KAIK.

MoTAoTE TO KOUWTTH @ yia emavagopd Tng Aeiroupyiag.

210 TéAOG TNG TApWONG, TTpaypaToToifoTe évav KUKAO e€aépwang, €dv n TITwaon TG

Trieang €ivai ToAU ouyvr, {nmoTe TV TapéuBaon tng Texvikng YTootipigng.

MNa o@dApa A60

H eugdvion Tou o@dAuatog ABO, o povTéAa pe deCapevn vepol pe ouvdedepévo aiobn-

THPO, EPTTODICEN TNV UYEIOVOIKI A€ITOUpyia.

MNa o@dApa A91

O AéBntag diobérel oUoTUA auTOdIdYVWAONG To oTToio €ival Ikave, BAael Twv OUVOAI-

KWV WPWV 0€ CUYKEKPIPEVEG OUVBKES AEToupyiag, va emanuaivel TNV avaykn Tapép-

Baong yia Tov kaBapioud Tou TTPwWTEUOVTOG EVAANGKTN (KwdIKOG cuvayeppol A91). To

o@ahua A91 eppaviCetal dtav o perpntic utepBaivel TV TIA Twv 2500 wpwv, auth

n Tin pmopei va eeyxBei ato pevol INFO ato atoiyeio 1015 (086vn/100, Tapddelypa

2.500h = 25). Metd Tov kaBapiopd pe 1o €IDIKG KIT TIOU TIapEXETal wg ageaoudp, ival

amopaitnTo va NdEVIoETE Tov OAIKG PETPNTA WPWV PEPvOVTag TNV TTapdpeTpo 312 =1.

Inueiwon: H diodikaoia undeviopou Tou PeTPNT TIPETTEN VO eKTEAETaN ETA amTd KABE

evoeAeXn KaBapiopd Tou TTpwTeUovVTOG EVOAAGKTN 1} O TIEPITITWAN QVTIKATACTAONG TOU.

414  AvmikardoTaon TAOKETOG

e TepITTLON avTIKATAoTAONG TNG TAGKETAG EAEYXOU Kal pUBIONG, EVOEXETAI Va XPEIOOTE va
ETTAVATIPOYPARMATIOETE TIG TTIOPARETPOUG DIOPGPPWONG. L€ QUTAY TV TIEPITTTWON, OUpBOU-
AEUTEITE TOV TTiVOKO TIOPAETPWY VIO Va TIPOGBIOPIOETE TIC TIPOETTIAEYHEVES TIMEG TOU TTiVaKd,
TIG EPYOOTACIAKEG TIUEG KON TIG TIPOOAPUOTHEVES.

O1 mapduetpor Trou Tpémel va eAeyxBolv kail mBavdy va emavagepBolv g TepimTwaon avi-
karGoToang mhakétag eivar: 301 - 302 (SERVICE) - 306 - 307 - 308 - 309 - 310 - 507.

KQAIKOZ MNEPIFPA®H TYNOZ
ZOAAMATOX LI R ot SYNATEPMOY
EptAokr| @Adyag
A10 ‘EN@pagn eKkEVWONG GUUTTUKVWHATOG OpIOTIKO
Yuvayeppag EUEPatnG eKkEvwang KaTTVaEPiwv/eloaywyng aépa
A1 TTAPOCITIKN GAOYQ peTapaTkoe
A20 0PIOKAC BEPUOOTATNG 0pIGTIKO
A30 avwoAio avepioThpa OpIOTIKO
A40 TAPWON EYKOTAGTAONS OpIOTIKO
Ad1 TAPWON EyKardoTaonc UETORATIKO
A42 QVWUAAIO ETATPOTTER TTIEONG 0pIGTIKO
AB0 BAGBN uttoIAEp peTaparikd
avwpahio aiobnthpa TTapoxig peTapaTikoe
AT70 uTreBepp. aioBnTAPa TTapoxng OpIOTIKO
Bl0QOPIKOG QIoONTAP TTAPOXNSG-ETTIOTPOPNAS OpIOTIKO
avwpaAia aigbnthpa ETIOTPOPAS peTapaTkoe
A80 uTTEPBEPK. QIGBNTAPA ETTIOTPOPAG OpIOTIKO
BI0QOPIKOS QIoONTAPA TTAPOXNSG-ETTIOTPOPNG OpIOTIKO
A90 avwpaAia aloOnTApa KOTTVagpiwy peTapaTko
A91 KaBapIopdS TTPWTEUOVTA EVOANGKTN peTapaTkod
A58 avwpaAio xaunAic Taong diKTuou peTaparikd
A59 avwuaAia uwnAic 1donc diKTUou ueToBaTIKO
CFS KaAéoTe To Service Emonuavon
SFS BIaKOTTH yia Service 0pIOTIKO
FIL XaunAA Trieon, eAEyETE TV eykaTdoTaon Emonuavon
>3 0 bar uwnAn TTieon, EAEYETE TNV eyKaTdoTaon Emonuavon

5 ZXYNTHPHZH KAl KAOAPIZMOZ

H Tepiodikr ouvTApnon €ival pia «UTIOKPEWaN» TTOU OTTQITERAN IO TOV VOHO Kai €ival ama-
paimm yia mv acdAeia, Tv amédoon kai T didpkeia Tou AéBnTa. Emirpémel va peiwBei n
KamavaAwan, ol EKTTOTTEG pUTTWV Kai var diaTnpnBei n agiomiaTia Tou mpoiévTog 1o Xpdvo. Mpiv
EekivAoETe TI epyaoieg ouvTipnong:

= Kheiore Tig Bveg kauailou ki vepou g eykardaTaong BEpuavang kai (eaToU vepou xpriong.
Mo va eGoapaNioeTe ) OloTPNON Twv XOPOKTNPEIOTIKWY AETOUPYIKOTNTAS KOl OTTOTEAEOTIKGTNTOG
TOU TTPOIGVTOG Katl Yiot Ve TNPATETE TI TTpodiaypagEg Tng IoxUouaag vopobeaiag, Ba pémel va utoRd-
AETE T GUOKEUN O€ GUTTNUATIKOUG EAEYXOUG QA TOKTA Xpoviké SioaTrara. Mo T ouvirpnan, oko-

AouBroTe i 0dnyieg oTo kepdhaio “1 MIPOEIAOIOIHZELY KAI AZQAAEIEX @ ",
Kard kavéva Tpétrel va yivovial ol akOAoUBeg evepyeleg:

= Qmopdkpuvan TUXOV OZEIBLOEWY aTTd Tov KauaTipa

= qmopdkpuvan Tuxov emkabiogwv omd Toug evoAAdkTeg

81

eAéyETe TV KardoToon Bopdg Tou nAektpodiou kar, v Exel uTroaTel @BOPG, QVTIKATOOTAGTE T0
padi pe  oxeTk @AGviZa oTeyavotroinang

EAeyX0G Kail YEVIKOG KaBapITHGG TV KATTVAYWYWV KO TwV QyWYWV EI0aYwyAg

€AeyY0G TG e€wrepikAg ep@aviong Tou AépnTa

€Neyy0G EvepyoTTOINONG, ATTEVEQYOTTOINONG KaI AETOUpYIag TG OUOKEUNG TO0O Yia (E0TO vepd
xpriong 6oo Kai yio Bépavon

EAeyy0G OTEYaVOTNTOG POKOP KOl CWANVWOEWY 00VBETNG 0EPIOU, VEPOU KO GUMTTUKVWHATWY
€Aeyy0G KaTavaAwang agpiou e T péyiom Kai T EAGXIOTN IoxU

€Qv ) riean ZNX eival yapnAdtepn amo 3 bar, adeidoTe 1o KukAwpa ZNX Tou AéBnTa kai Befai-
wBkeire o1 dlompeiTa N Trigon Tou KukAwpaTog BEpuavang

EAeyX0G TG aKepaIOTTAG TG MOVWONG Twv NAEKTPIKWY KaAwdiwv, eIBIKGTERT KOVTE aTOV KUpIO
EVOANGKT

éheyyog aopdheiag ENelyng aepiou

BePaiwBeite o1 UTIAPXEI VEPD OTO TIPOVI, BIAPOPETIKG YEPIOTE TO.



A Kard m ouvmipnon Tou AéBnTa guviaTdmar n xprion TPOCTATEUTIKWV EVOURATWY Yia TV
QTOQUYT TPOUMATIOOU.
Merd v extéAean Twv epyaciwy guviipnong, TPETe! va TpayaToTTonBei avaAuon Twy
f TIpoidVTWY Kavong yia va emraAnBeutel n owoTr Actoupyia.

e TTENITTTLION TIOU, LETG ATTG OTTOINBITIOTE AVTIKATAOTAOT TNG NAEKTPOVIKYG TTAGKETAG, TOU
evaANGKTN, Tou avepioTparTou ikt kai Tng BaABIDag aepiou, 1 apou Exel yivel GUVTrAPNaN
010 NAEKTPGdIO Qviyveuong 1 OTov KAUOTAP, N avaAuon Twv TIpoidviwy kalong
EMOTPEQEI TIEG TTOU €ivan eTdG avoyrig, eivar amapaimTo va emavahdBere T diadikaoia
TIOU TIEQIYPAGETAN OTNV TrIapdypago «4.8 AvdAuon kadang.

Mnv kaBapilete T ouokeur) oUTe Ta pépn QUTAG e eUQAeKTEG ouaieg (Try. Bevdivn,
OIVOTIVEUQ, KTA.).

Mnv kaBapiete Ta TopTAS, Ta Bapéva kai T TAAOTIKG pépn pe SIaAuTIKG yia Bepvikiar

A

Qo Tpéel va kaBapiCeTe T TOUTIAG PVO Le VEPS Kal GaTTOUVI.

KoBapiopdg mpwredova evaAAGKTn

= NigkOWTE TV NAEKTPIKI| TP0godoaiar yupiCovTag To yevikd dIOKOTITN TG eykartdaTaong o Béon
“oBnotd’.

Kheiore Tig Bveg diakommg agpiou.

Agaipéate 1o epiBANUa dTwg avapépetal atnv Topdypago «3.7 Agaipean Tou TrepIBARO-

T00.

AmoauvdéaTe To kahwdio oUvdEanG nAexTpodiou.

AmoouvdéaTe Ta kaAwdia TPOPodOTIaG TOU aVvepIoTAPA.

AQaipéaTe TO KAITT OTEPEWANG TG YPapn SA) amd 1o picep.

Z€00igre 10 TAgIUABI TG YPAWHNG OEpio

AQQIPETTE TN YPQILF CEPIOU CTTO TOV WK Kal TTEQIOTPEWTE TNV.

Agaipéote Ta 4 Tragpédia (C) Tou aTepewvouv T Hovada kauong.

Agaipéate T OidTagn HETaQOPAg aépalagpiou, CUNTIEIAUBAVOLEVOU TOU QVERIOTAPO KA TOU

KT, TIPOTEXOVTOG VO NV TIPOKTAETETE (NUIG OTO MOVWTIKG TIAVEA Kail TO NAEKTPGAIO.

ApaipéoTe Tov owArva GUVOEDNG GIOVIoU aTTG To PAKOP GTTOCTPAYYIONG GUHTIUKVWPGTWY TOU

evOMAKT Kar ouvdEaTE Evav TTPOoWPIVG SwAva GUAMOYAG. Z€ aUTO TO ONeio, TTpoXwPraTE

oTOV KABOPIOWO ToU EVOANGKTN.

ZkourioTe TUYV uToeippana Bpwpidg péoa atov evarakm, mpoaéxovtag va MHN Tpokaré-

0€TE (i oT0 BeppopOVWTIKG TIAVEA.

KaBapioTe T oTmipdA Tou vaMGKT e pia BodpToa e HOAOKES TPIKES.

MH XPHZIMOTOIEITE METAAAIKEZ BOYPTZEZ MOY MMOPEI NA MPOKAAEZOYN
ZHMIAZTAE=APTHMATA.

KaBapioTe 10 Kevd avieoa oTg OTTeipeg onolpoTrolwvTag pio Aemridar méyoug 0,4 mm,
mBavwg diabéaipn ato KiT.

EKKEVWOTE TUXOV UTTOAETUATA TIOU TTapGyOVTaI JE TOV KBapIopo.

ZemAOvere pe vepd, mpoogxoviag va MHN mpokahéaete {nuid ato Beppopovwikd TréveA
€TMIRPOdUVTH).

e TTePITTTWON ETTUOVWV EvaTToBEaEwv TIPOIGVTWY KaUong aTnV ETMIQAVEIN TOU EVAAGKT,
kaBapiote Wekddovag euaikd Aeukd §Udl, ipoaéxovtag va MHN mmpokaAéoeTe {nuid aTov
€MBPAdUVTH TOU HOVWTIKOU TIGVEA.

= Aogiote 10 va dpdael yia Aiya AeTTTd.
n_ KabBapiote Ta ommipd Tou evalAdkT pe pia Bodptoa e PoAaKES TPIXES.

A MH XPHZIMOTMOIEITE METAAAIKEZ BOYPTZEZ MOY MMOPEI NA MPOKAAEZOYN
ZHMIAZTAE=APTHMATA.

ZemAOvere pe vepd, mpoogxoviag va MHN mpokahéaete {npid ato Beppopovwikd TréveA
empBpaduv.

EAéyEre mv akepaidmTa Tou povwTIKoU TrAVEA ToU £TTIBPOBUVTH KOl QVTIKOTAOTACTE TO €QV €ival
amapaitTo, akoAouBWVTAG TV KaTGAMNAN diodikaaia.

Mera Tov kaBapiopd, emavaouvappohoynaTe Ta e§aptruata e m déouoa TPoooyr Kai g
QuTioTPOQN OEIPG a0 aUTAV TIOU TTEPIYPAPETaI TIAPATTAVLW.

Mo var kAeioeTe Tar maguadia oTepéwong Tou GUYKPOTAPOTOS aywyoU aépalagpiou, Xpnoio-
TroIATE i portm alopigng ion We 6 Nm akoAouBuvTag m aeipd Trou UTTodEIKVUETaI 0TO XUTO-
peaapioto (1,2,34).

Emavagopd 1dong Kai rapoyrg agpiou aTov AEBnTa.

KaBapiopog kauoTipa:
= Nakoyre my nhekrpik Tpogodooia yupiZoviag To vevikd diakdrm g eykatdaTaong om Béon
‘opnoTd”.

Kheiare i Bveg diakormg aepiou.

AgaipéaTe 1o TrepiBAnpa OTTuiG avagéperal mgv Tapaypago «3.7 Aaipean Tou TrepIBAAUATOGY.
AmoouvdéaTe 10 Kahwdio 0UvOEaNS NAeKTPOdIOU.

AmoouvdéaTe T kaAwdia TPOPOdOCIaG TOU aVEIaTHPA.

AgaipéaTe 10 KNITT aTepEWANG G YRR SA) Qo 1o pigep.

Z£00i¢Te T0 MAgIUG0I TG YPaWLNG OEpiou

AQQIPETTE TN YPOILT GEPIOU CTTO TOV WIKTT KQl TTEPIOTPEWTE TNV.

Agaipéate Ta 4 TragIuddIa (C) TTou OTEPEWVOUV T MOVAdX KAUONG,

ApaipéoTe T didragn peTogopds aépa/agpiou, CUTTEPIAAPBAVOUEVOU TOU QVEMIOTIPA KOI TOU
ik, TTPOGEKOVTAG Vel UV TIPOKAAETETE {HIG OTO KEPOWIKO HOVWTIKG TaveA Kal To nAeKTpOdI0.
€ QUTO TO Oneio, TTPOXWPAOTE GTOV KABAPIoWO TOU KAUGTAPO.

KaBapioTe Tov kauaTipa e pio fodptoa e HOAAKES TRIXES, TIPOOEXOVTOG VO NV TIPOKAAEDETE
I 0T POVWTIKG TIAVEA Kal T NAEKTPA0Ia.

MH XPHZIMOMOIEITE METAAMIKEZ BOYPTZEZ NOY MMOPEINAMPOKAAEXOYN
ZHMIA ZTA EZAPTHMATA.
EAéyEre TV aKkepaudtTal TOU MovwTIKoU TIAVEA Tou kauaTrpa kai TG @AGvT{ag ateyavoTn-
T0G KQI QVTIKATAOTAOTE Ta €4V ival ammapaitnTo, akoAouBwvTag Ty KatdMnAn diadikaoia.
Metd Tov kaBapioud, emavacuvapuoloynaTe Ta eapTrApaTa pe Tn dEouaa TPOoOXN Kal e
avTioTpogn oeIpd aTTé QUTAY TIOU TTEPIYPAPETAI TIAPATIAVW.
Ma va kheioete Ta Taguadia oTepéwang Tou UyKPOTAUATOS aywyou aépalagpiou, Xpnal-
potomnaTe pia porrr aUoigng ion e 6 Nm.
Emavagopd tdong kai mapoxrig aepiou atov AéBnra.
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AVTIKaTdoTOOT HOVWTIKOU TIAVEA KaUoTAPA

. Zeidwote TIg Bideg aTepéwang Tou nAektpodiou avaeAegng/avixveuong
KOl aQaIPETTE TIG.

A@aipéaTe TO HOVWTIKG TTAVEA Tou KauoTApa (A) XPNOIUOTTOIVTAG IO
Aetrida KETw atmé TV emEAveIa (OTTWG QaivETal OTNV EIKOVA).

KaBapioTe TuxOv UTTOAEIMPATIKA KOAAG OTEPEWONG.

AVTIKOTOOTAGTE TO JOVWTIKSG TIAVEA TOU KQUOTAPA.

To véo POVWTIKG TIAVEA TTOU XPNCIYOTIOIEITAI YIa TNV AVTIKOTAOTACT TOU
apaipeBEvTog Bev XpelaleTal va oTEPEWBE Pe KOAA KaBWG N YEWETpia
Tou £€a0@aAiCel TNV TTapePBOAr 0Tn UvOEDN PE TN GAGVTLa TOU EVOAAAKTN.
Emavacuvappoloyiote 10 nAektpddio  avdgAegng/avixveuong
XPNOIPOTIOIWVTOG TIG BidEG TTOU €XOUV TTPONYOUHEVWG apaIpeBei Kal
avTIKaBIoTWVTAG TN OXETIKA QAGVTLa OTEYavVOTIOiNaNG.

KaBapiopdg oipoviou

= AmoouvdéoTe Toug owAfveg (A) kai (B), agaipéote 10 KNI (C) Kkai
aQaIPETTE TO OIPOVI.

=€BIdWOTE TO KATW KOl TO TTAVW KAAUMUA KOl HETE aQaipéTTeE TOV TTAWTAPO.
KaBapioTe Ta yépn Tou o1poviol atd Tuxov oTePEd UTTOAEIPUATA.

Mnv a@aipeite T0 KAEIOTPO 0OQAAEIAg Kal T OXETIKI TOIMOUXO OTE-
yavoTroinong, kabwg n Tapouadia Toug TTPooPICeTal Va ATTOTPEWE! TN
dlaQuyn Katvaepiwy oTo TTeEPIBAAAOV €AV DeV UTTAPXEI TUUTTUKVWON.

ETTavaToToBEeTAOTE  TIPOCEKTIKA TO  TTPONYOUUEVWG  a@aipeBEvTa
eCopTApaTa, eAEyETE TO TTAWTO OTEYAVOTTOINTIKO KOl QVTIKATAOTAOTE
10 av gival amapaitnto. EGv avrikaBiotarte Tn AGvT{a Tou TAWTAPA,
TPOCECTE TN OWOTH B€an 0TO KABIGUA Tou (BA. ZxAMa OTNV EVOTNTA).
270 T€AOG TNG aKoAouBiag kaBapiopou, yeUioTe To G1QOVI e vePO (BA.
Mapdypago «4.2 MpwTn Béon o¢ AeiToupyia») TTPIV EKKIVAOETE Eavad
Tov AéBnTa.

210 TENOG TWV €PYACIWV OUVTAPNONG OCIQOVioU, GUVIOTATAI va
peTa@EPETE TOV AEBNTa 0€ AciToupyia OUPTTUKVWONG Yia Aiya AeTrTd
Kal va eAEyEETE yia DIoppoEG o OAGKANPN Tn YPaUun eKKEVWONG
OUUTTUKVWHATWY.




51 MNpoypappati{éueveg TTapdueTpOI
MapakaTw ava@épetal N AioTa TwWV TTPOYPANUATICOUEVWY TTapauETpwY XPH- A , , ’ , ] ,
$TH (mévra SiaBéoiun) kai EFTKATASTATH (TpooBaon pe Kwdike Tpdopa- Opiopéveg amo TIg TTANpoopieg evOEXETAI Vo Ny eival BlaBEalpeg

ong psw18). Ma AeTrropepn £MMEEAYNON TwV TTAPAPETPWY, AVATPEETE OF OOa avdhoya e To eTmiedo TPOOBacNG, TNV KATAOTAGN TOU UNXavAHATOG
TTEQIYPAPOVTAI TNV TIApaypago “5.2 [epiypagr TapausTowy”. Al T BlaPGE@UON ToU OUOTAUATOG.
NAPAMETPOI XPHZTH & min T max Km&lel;r ::)Eg:ﬁuong 111.'2'!j gopgg%?gglo ﬂpocﬁﬁggm i
PYGMIZEIZ
004  |MONAAAMETPHEHE 0 1 XPHITHE 0
006 |BOMBHTH: 0 1 XPHITHZ 1
MAPAMETPOI ETKATAZTATH min T max KwGIKEJr :rpaggﬁaang 0112] :]opggsz)?:gglo I'Ipoom:gc W
AIAMOPOQSH
301 | YAPAYAIKH AIAMOPOQEH 0 4 YTIEYOYNOE EFKATASTASHE 4
306 |EAAX. STPOGES ANEMISTHPA 1.200 3600 YTIEYOYNOS. ETKATASTASHS | BA. Trivaka Texvikév Sedopévv
307 |MET. STPOGES ANEMIZTHPA 3700 9.999 YTIEYOYNOE EFKATASTASHE | BA. Trivaka Texvikéov Sedopévv
308 |PYOMISH APTHI ENAYSHE EAAX. MET. YTIEYOYNOE ETKATASTATHE | BA. TrivaKa TexviKév SEB0pEVIV
309 | MET. STPOQET ANEMISTHPA CH EAAX. MET. YTIEYOYNOE EFKATASTASHE | BA. Trivaka Texvikév Se30pEvev
310 |NISTOMOIHZH RANGE RATED EAAX. MAX_CH YTIEYOYNOS. ETKATASTASHS | BA. Trivaka Texvikév Sedoévv
311 |ESOAOS AUX 0 2 YTIEYOYNOE EMKATASTASHE 0
312 |MHAENIZMOS METPHTH KATINAEPION [0 1 YTIEYOYNOE EFKATASTASHE 0
313 |ENANEKKNHSH METATO KAEIEMO B, 2 TEODEL P Oz APTH YMEYOYNOE ETKATASTASHE | 3.600 o7pogég/hemo
AOQ OEPMOKPASIAS
OEPMANZH
405  |PYOMISH ANTAIAS AEN XPHSIMOMOIEITAI SE AYTO TO MONTEAQ
408 |AIAAOXIKH OT+ AEN XPHEIMOMOIEITAI SE AYTO TO MONTEAQ
YTIEYOYNOS. EMKATASTASHE
409 OEPMANZH YNOXTPQMATOZ 0 1 av o Aépntag eival OFF kai 0
eykaraotdoeig BT
410 |OEPMANIH SBHITH 0 hema 20 emid YTIEYOYNOE EFKATASTASHE 3 min
411 [MHAENIZMOZ XPONQN OEPMANEHS 0 1 YTIEYOYNOS. ETKATASTASHS 0
415 [ZONHPBT 0 1 YTIEYOYNOS ETKATASTASHE 0
416 |MET. OEPM. ZONHz P EAAX. OEPM. ZONHE P |AT: 80,5 - BT: 45,0 YTIEYOYNOE EFKATASTASHE AT: 805 - BT: 45,0
417  [EAAX. OEPM. ZONHZ P 20 MET. GEPM.ZONHSP | YTIEYOYNOS ETKATAZTASHS AT: 40-BT: 20
418 |GEPMOPYOMISH ZQONH P 0 1 aﬂﬁﬁﬁ%@@ﬂ%ﬁ . 0
419 [KAITH KAMIYAHS ZONHS P AT:10-BT:02 AT:30-BT:08 AT20-BT04
420 [NYXTEPINH ANTIST. ZONH P 0 1 YMEYOYNOX ETKATAZTAZHZ 0
432 [TYNOX KTHPIOY 5 \emd 20 emid U6V e 418= 1 5 min
433 |ANTIAPASTIKOTHTAEZQT. AISOHTHPA [0 255 2
INX 0
501 | ANT-AETEONEAAA 0 2 YTIEYOYNOE ErKATASTATHE 0
502 ﬁ?gé;gm"' MIPQTH ANTH- 0 Gopeg 24 Gopeg YTIEYOYNOE EFKATASTASHE 0h
TEMT APAAOZHS T1A ANTI- . . .
503 | \ErEONEMA 650 °C 850°C YTIEYOYNOE EFKATASTASHE 80,0 °C
504 | IAECYEHAEAMENHNEPOY 00°C 10,0°C YMEYOYNOE ETKATASTASHE | “5,0°C (ext)- 0,0 °C (it}
s5 | orEYEH AESAMERHNEPOY 00°C 10,0°C YMEYGYNOS ETKATASTASHE | *5,0°C (ex) - 00 °C (int
AEZAMENH NEPOY \ , 80,0 °C (v e€urepIKr SeCapevr
506 | oEpmokPasiAs maPAsOsHs | 00°C 850°C YTIEYBYNOX ETKATAZTAZH2 vsp((Jl'J o o 537=8)“ !
507 | POH PYOMIZHS AEZAMENHE 0 1 YTIEYOYNOE ErKATASTASHE 0
508 |EAAX. OEPM.ZNX 375°C 490°C YTIEYOYNOE ErKATATTATHE 375°C
509 |MET. OEPM. ZNX 490°C 60,0°C YTIEYOYNOE ErKATASTATHE 60,0°C
AT = YPHAH OEPMOKPASIA BT = XAMHAH OEPMOKPASIA
NMAPAMETPOI SERVICE min v max KwBIKEl]JT :'I;)Eggpacng u;gpgopgg%?:&lglo I'Ipocmégalpeg
AIAMOPOQIH
302 |TYMOS METATP. MIESHS 0 1 SERVICE 1
303 |ENEPFOM. NAHPQIHS 0 1 SERVICE 0
304  |MIETHENAP=HE MAHPQSHE MH AIAGESIMH ZE AYTO TO MONTEAO
305  |KYKAOZ EZAEPQIHE 0 1 SERVICE 1
OEPMANZH
401 | YSTEPHSH OFF YWHA. OEPMOKP. 2 10 SERVICE 5
402 |YSTEPHSH ON YWHA. OEPMOKP. 2 10 SERVICE 5
403 |YSTEPHIH OFF XAMHA. OEPMOKP. 2 10 SERVICE 3
404 |YSTEPHSH ON XAMHA. OEPMOKP. 2 10 SERVICE 3
405  |PYOMISH ANTAIAS AEN ISXYEI TTAYTO TO MONTEAO AEBHTA 85
408 |AIAAOXIKH OT+ AEN [ZXYEI TTAYTO TO MONTEAO AEBHTA
INX
512 |KAG. OEPM. META TO ZNX 0 1 SERVICE 0
513 |XPONOS META THN KAQYST. KYKAO®. 1 255 SERVICE
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NAPAMETPOI SERVICE min T max KmﬁlKEl;T gggﬁaong q;gu?opggsg?rzgglo npoomgmm
TEXNIKOE
0 (n TipA aMaden
701 |ENEPOMOIHZH IZTOPIKOY LYNATEPMQON |0 1 SERVICE u‘gfg%*#g%‘plg
AelToupyiac)
706 |AEITOYPIIA KAHEHE SERVICE 0 2 SERVICE 2
707 |AH=H SERVICE 0 255 SERVICE 52
TYNAEZIMOTHTA
801 | AIAMOP®. BUS 485 MH AIAGESIMH SE AYTO TO MONTEAQ
803  |AIAMOP®. OT+ 0 I [SERVICE 1

*301: 0= MONO OEPMANZH - 1 = AIAKOMTHE ZTIMMIAIAZ POHS - 2 = METPHTHZ ETIFMIAIAZ POHS - 3 = MNOIAEP ME AIZOHTHPA - 4 = MMOIAEP ME OEPMOZTATH

5.2 T[eprypa@n TapapéTPWV

Opiopéveg atod TiG akOAouBeg AsiToupyieg evBéxeTal va pnv givail d100éoiueg avaAoya Me ToV TUTTO TOU PNXOAVIAHATOG Kal To TTiTredo Tpoéopaong.

NAPAMETPOZ |NEPITPA®H
004 T va aMagere T povada pérpnang: 0 = METPIKH povada pérpqon?/ 1= povdda péTpnong ATTAIKOY ZYXTHMATOY. Or apiByoi exppalovial ot dekadikr Hop@r (Eva wneio) yia Tipég
petaty -9 °C kar +99 °C, ekopaloval ae aképaia popn yia Tipég <-10 °C kar 2100 °C, n 0Bévn o °F (Fahrenheit) Ba exppdetal mavra e AfpN PopQn.

006 [0 va evepyomoinoete/amevepyotroiaete 10 nyntiké onua 0 = BouBnrAc OFF / 1 = Boupntic ON
[a va gpicete Tov T0TT0 UdPAUAIKAS dlapdpewang Tou AEBnTa: 0 = MONO OEPMANZH - 1 = AIAKOMTHZ XTITMIAIAL POHZ - 2 = METPHTHZ ZTITMIAIAZ POHZ - 3
301 = MNOIAEP ME AIZOHTHPA - 4 = MNOIAEP ME OEPMOXTATH
EpyooTaagiakr Tiur = 4, unv 1V Tpotromoleite. EaGv mpdkermal va avrikaraatabei n nAektpovikr mAakéra, BeBaiwbeite o1i autr n TapapeTpog Exel pubpiaTei ot 4
302 ['a va opioete Tov TUTIO UeTaTpoTEd TTieang vepou: 0 = SIAKATITNG TTIEGOCTAT - 1 = LETATPOTIENS TTiENG
Epyootaaiakn Tipr = 1, unv Tnv Tpomromoleite. EGv mpdkeiral va avrikataatadei n nAektpovikr mhakéra, BeBaiwbeite 611 auth n Tapduetpog Exel pubpioTei oe 1.
303 [0 va evepyotroinaeTe Tn Aeiroupyia «npiautopamg mApwangy 6tav atov AEnTa eivai eykareaTnuévol Evag PETaTpoméag Trieang kai pia nAektpopayvnTikr BaABida mAfpwang.
Epyoataagiakn Tipf = 0, unv v Tpomromoieite. EGv mpokeital va avrikaraotabei n nAekrpovikA mAakéTa, BeBaiwbeite 61 autr N TapAVETOG £xel puBiaTei gE 0.
304 Eugavierai pévo av 303 = 1 MH AIAGEXIMO XE AYTO TO MONTEAO.
305 (10 va amevepyomoinaeTe Tn Aeimoupyia kUkAou eéaépwang. EpyoaTaaiakr Tiun = 1, opioTe Ty Tapduerpo ot 0 yia va amevepyoTroInaeTe Tn Aeiroupyia.
306 [0 va aMagete Tic EAGYI0TEC OTPOGEC AVEUIOTAPA
307 [0 va aMagete Tn péyiom TaxUtnTa avepioThpa
308 (10 va puByioete Ty apyr avaeAedn (UTTOPET va TIpoypauUaTIOTE VTG Tou £Upoug 306 - 307)
309 (10 va GAGEETE TIG PEYIOTEG OTPOYEG TOU AVEUIOTNPA KATG T BEpUAVON (UTTOPE] VA TTPOYPOUATIOTE EVTGG Tou £Upoug 306 - 307).
310 [la va TpotroroIRaeTe v Bepikn 10%U kata ™ B€ppavan. Epyootaaiakr Tipi = 309 kal UTopei va TTpoypauuaTioTel evidg Tou upoug 306 - 309.
[ TEPIoTOTEPEG AETITOUEPEIEG OXETIKA PE TN XPAON QUTAG TNG TTAPAUETPOU, avarpéfte aTnv Tapdypago “4.12 Migtommoinan Range rated”.
o val dlapopPuaETe T Acimoupyia evog mpOaBEToU pehe (Lovo edv Exer eykaraaTaBei n Thakéra BEQY (ki afeooudp)) yia va pépere pia paon (230Vac) oe pia dedrepn avihia
B¢puavang (rpdabetn avrAia) N o€ pia éa)\Biéa Cuvng. Epyoataaiakn Tipn = 0 kai ymmopei va mpoypapaTiaTel evidg Tou edpoug 0 - 2 pe T akdAoubn anuacia:
311 311=0 - n Glayeipion e§aprarar amd T Siapopgwon g Kahwdiwang mg mhakeTag BEOY: Bpaxukukhwripag koppévog: mpoaemn aviia - o BpayukukAwmpag umrapyel: alBida
Wvng.
311 =1 - diayeipion BaABidag {wvng
311 =2 - diayeipion g mpoaBetng avrAiag
EmiTpémel Tov UndevIouO TOU PETPNTA WEWV AEITOUPYIag ae OUYKEKPILEVES TUVBNKES (OeiTe “4.13 ETanuavoeis kal avwpaAies” yia TrepIooOTEPES AETITOUEPEIES, AVWMC-
312 Nia A91). Epyoataaiaks Tiur = 0, pubpiaTe 10 aTo 1 yia undeviauo Tou PETPNT wpwv aigbnThpa KaTvaepiwv et Tov kaBapiopd Tou kupiou evaANAKT BepudTnTag.
MoAig ohokAnpwBei n diadikaaia undeviauou, N TAPAWETPOG ETIOTPEQPEI AUTOPATA aTNV TiuN 0.
313 AuT n TapapeTpog EmMTPETIEN T PUBION TG apy?g avapAedng aTic ek véou avagAesn Tou kauoTipa Wetd amd diakoth Aeitoupyiag Adyw TG Bepuokpaadiag
kaBopiouévou anyeiou. H pUBuion eivar duvarn peragu g eAdyiotng TipAg Tayutntag avepiotipa (306) kai Tng TIuAG TaxutnTag kard tnv apyr avaehetn (308)
Mo guaTpara uyniig Beppokpaaiag, auth n TAPALETPOG GOG ETTITPETIEI VO OPITETE TV TIUA UGTEPNGNG TIOU XONGILIOTIOIETAI amd Ty TAakETa puBpiang yia Tov
401 utroAoyiopd Tng Beppokpaaliag Tapoxns opnaiyarog Tou kauatnpa: OEPMOKPAZIA ¥BHIMATOZ = SETPOINT OEPMANZHZ +401.
Epyoataaiakr T =5 °C, umopei va TpomomoinBei gy mepioxr 2 - 10 °C.
Ma ouaTthuara uynAig Beppokpaaiag, aut n TAPAKETPOG COG EMITPETE VA OPITETE TNV TIUA UGTEPNONG TIOU XPNOILOTIOIEITal a6 TV TAQKETA pUBUIONG Yia Tov
402 urroAoyiapé g Beprokpaaiag Tapoxng evauang Tou kauaTripa: OEPMOKPAZIA ENAYZHZ = SETPOINT OEPMANZHZ - 402.
Epyootaagiakn TiyA = 5 °C, umopei va TpomromoinBei oty mepioxn 2 - 10 °C.
Mo guaTpara xapnAng BepHokpadiag, auT N TTAPALETPOG 0OG EMITETIE! VOl OPIGETE TNV TILI UCTEPNGNG TIOU XPNOIMOTIOIEITAI ATT0 TV TAKETA PUBHIGNG Yial Tov
403 utohoyiopé g Bepuokpaaiag Tapoync apnaiuarog Tou kauotipa: OEPMOKPAZIA ZBHZIMATOZ = SETPOINT OEPMANZHE +403.
Epyootaagiakn TipA = 3 °C, pmopei va TpomromoinBei oty mepioxn 2 - 10 °C.
MNa guoTApaTa XaunAAg Beppokpaaiag, autr n TTAPAPETPOS Tag ETITPETE VOl OPIOETE TNV npr’gumépnong TI0U XpNOIUoTIolEiTal aTd TV TAAKETA PUBKITNG Yyial TOV
404 uttohoyiopd g Bepuokpaaiag Tapoyns évauang Tou kauoTrhpa: OEPMOKPAZIA ENAYZHY = SETPOINT OEPMANZHY. - 404.
Epyootaagiakn TiuA = 3 °C, pmopei va TpomromoinBei oty mepioxn 2 - 10 °C.
405 Avahoyikn avrAia geraBAntig tayutnrag MH AIA@EXIMO 2E AYTO TO MONTEAQ.
408 20 EMTPETEl va puBuioeTe Tov AEBNTa yia diadoyikeS epapuoyég uéow Tou anparog OT+. Aev 10XUEI yia autd T0 JovTEAC AEBNTa.
20 EMTPETIEN VO EVEPYOTIOINOETE T A€ITOUpYia BEPPAVANG UTIOOTPWHATOS (AVATPESTE OTNV TTAIPAYPaQo “4.7 AgiToupyia BEpPavaNg UTTOOTPWHATOS YIa TTEPIOTOTEPES
409 Aerrropépeleg). Epyoataaiakn Tipn = 0, pe AéBnta ato OFF. PuBuiote aTo 1 yia va evepyoroinaete Tn Aeitoupyia Bepuavang umoaTpwparog aTig (wveg Bépuavang
XapnAg Beppokpaaiag. H mapdauerpog emaoTpéger autdpara amy TipR 0 poAIg TeAeIwaEr N AeiToupyia BEPUAVONG UTTOGTPWHATOG, UTTOPEITE va TV dIAKOWETE VWpITEPQ
pubpiovrag My TiuA aTo 0.
2ag emTpémel va aMageTe T xpovopUBuion avaykaaTikou ofnaiparog BEppavang, Tou axeTICETal e Tov Xpdvo kabuaTépnang Tou Exel ei0ayBei yia Ty Evauan Tou
410 iauo}r']pa ozaorg\epiﬂywor] diakotmg Aeiroupyiag Adyw etiteugne e Bepuokpaaiag Béppavang. EpyoaTaaiakn TigA = 3 ATITél Kau uTmopei va oploTei o€ TR petagy 0
ETTWV Kal 20 ASTITAV.
zag emrpémel va akupwaoete T Aeiroupyia MHAENIZMOZ XPONQN OEPMANZHZ kair XPONOPYOMIZH MEIQMENHY 12XYOX METIZTHZ OEPMANZHE, kard m
411 dIGpKeIa TG oTToiag n TayuTTa Tou avepioTipa Teplopiletal petagy Tou eAdyiaTou Kai Tou 60% g péyiaTng 10xU0g BEpuavang Tou Exel pubuioTei, pe adgnon 10%
kaBe 15 Aerrrd. Epyootaoiakn Tipn = 0, pUBuion 1 yia emavagopd Twv XpovopuByioewy.
Yag emrpémel va kabopiaete Tov TUTIO {Wvng Tou Ba BeppavBei, ummopeite va mAELETe amo Tig akdAouBeg eAOVEG:
415 0 = YWYHAH OEPMOKPAZIA (epyoataaiakn pubuion)
1= XAMHAH OEPMOKPAZIA
Xag emTpémel va kabopiaete T WEyIOTn TIur setpoint BEppavang Tou UTropei va opIaTei:
416 €upog 20 °C - 80,5 °C, mpoemidoyn 80,5 °C yia eykaraaTaaeis uynAng Beppokpaaiag
£0pog 20 °C - 45 °C, mpoemmihoyr 45 °C yia eykataoTaoeig yaunig Beppokpaaiag.
Znueiwan: n Tir Tou 416 dev pTropei va eivar pikpdtepn amo 417.
Me auiv Tgv nquEETpo ExeTe T OuvatoTnTa va kabopioete v eAGyIoT TIUA pUBPIoNG Tou setpoint Béppavong:
M7 €0pog 20 °C - 80,5 °C, mpoemidoyr) 40 °C yia eykaraoTaoeis upnAng Beppokpaaiag
£0pog 20 °C - 45 °C, mpoemmihoyr) 20 °C yia eykaraoTaceig XaunAig Beppokpaaiog
2nueiwan: n TiuA Tou 417 dev pmopei va eivar peyaAiTepn atmd 416.
Emirpémel TV evepyotoinan g BeppopuBuiang otav évag sngaleég a106nTMpag eivar guvOEdEPEVOC aTO GUTTNLA.
EpyoaTtaaiakr Tiur = 0, o ABntag Aeiroupyei mavra o aTaBepd anpeio. Me Tv Tapdperpo pubuiopevn aTo 1 kai Tov e§wTepikd aioBnTipa ouvdedepévo, o ApnTag
418 Aermoupyei an BeppopuBuion.
Me Tov e€wrepikd aigbnmpa amoouvdedepévo, o AEBnTag Aeitoupyei Tavta ae aTabepd onpeio.
Agite my apaypago ‘4.4 PuBuion BeppopuBuiong’ yia TiepIoaoTeEPE AETITOUEPEIEG OXETIKA Le auThv TN AEimoupyia.
Emimpémel Tov kaBopiapd Tou apiBol TG KapTuAng cvnomeﬁlong TIou XpnotomoigiTar amo Tov Aefna kara T BeppopuBpian. Epyoataaiakn i = 2,0 yia gugTApaTa uynhig
419 Bepuokpaaiag kai 0,5 yia ouaTnuara xapnArs Bepuokpaaiac. H mapdperpog pmopei va mpoypaypanotei v mepioxn 1,0 - 3,0 yia ouaTiuara uwnhng Bepuokpaaiag, 0,2 - 0,8 yia

auta o€ yaunAd Bepuokpaaia. Acite Ty Tapaypago “4.4 PUBuian BepuoplBiong” yia TEPIOOOTEPEG AETITOEQEIES OXETIKG e auTAv TN AEToupyia.
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420 Evepyoroinate T Aeimoupyia «vuxrepiviy cxvnomewon» MpoemiAeypévn i = 0, pubioTe g€ 1 yia va evepyotrolnaeTe m Aeiroupyia.
Agire Ty mapdypago *4.4 POBLIon BeppopBuiong” yia mepiogoTepeg )\emouspusf OYeTIKG pe autyv T AeiToupyia.
432 Eivan evOEIKTIKG TG GUXVOTNTAG HE TNV OTToial uToAoyideTal N ewrepikn Tin Beppokpaaiag yia  BeppopiBiion, pia xapnAi Tipn yia autiv Ty Tipi Ba xpnaiyoroin-
O¢i yia kTrpIa We XaunAn pévwan
433 Aiompa avayvwaong Tg TIpAg e§wtepikng Beppokpaaiag Tou diaBaleral amd Tov aigbnpa.
AuT) N TIAPAUETPOG UGG ETTITPETEI VOl EVEPYOTIOIRTETE TN Acimoupyia “avriAnyeovEAag” OTILG TrepypageTal aTnv Tapdypago 4.7 AvripikpoBiakn Aermoupyia (ovo av
501 ouvdEeTal e UoIAep pe aiobnmpa kar dev umapyer givdean OT+)". H epyoaaaiaki piBuion autig mg mapapétpou eivai 0 (n Aermoupyia eivar ammevepyotoingévn).
PuBpiote mv ip aTo 1 yia va evepyorronaete Ty eBdopadiaia Aeimoupyia avrieAeyioveAag, n omoia mpayuarotoleital my Tpim npépa g eRdopadag aTig 03:00 .u.
PuBuiaTe mv TiuA 0T0 2 yia va evepyoTroINaETe TV Nepnala Aeitoupyia avtieAeyiovéAag, n omoia Tpayparomolgital ke pépa tng eRdouadag atig 03:00 Tr.u.
502 AuTh N TapApETPOg UTOdEIKVUEN TV KaBUTEPNON O€ WPES OE OYEaN e TNV TPWTN Yopd TTou akoAoubeiTal n Asimoupyia katd g AeyewvéAag.
503 Eival n Bepuokpaaia porig Tou Aépnta dtav givai evepyn n Aeitoupyia avtiAnyeovéAag.
504 To aitua opriang g decaeviig aToBrkeuang evepyotroleital otav n Bepuokpaaia Tou perpdral amo Tov aioBnTpa g deGapevig aTmoBrkeuang eivar xapnAdrepn
amo 1o anpeio piBIong e Segarevig amobrikeuang - par. 504,
505 To aimpa gopTIong TG degapeviig amodikeuang amevepyoToleiTal oTav 1 Beppokpaaia Tou peTparar amo Tov aioBnmpa Mg degapevag amoBrkeuang eivar
peyaAUTepn amd 10 onueio puBuiong TG Oefapevig amobrkevong + par. 505.
506 MapdpeTpog yia 1n pUBIoN Tng Bepuokpaaiag Tapddoang Tou AéBnTa omn degapev {eatol vepol xprAang.
AUTA ) TIOPAWETPOG TG ETITPETEN Val evepyoToiaete T Aerroupyia SLIDING OUTLET yia va TpoTioTioifaeTe To anpeio pUBIang Trapddoang Tou XpnaiyoTioleital
507 am6 1o AEBnra, otav uTrapyel aima (EaTou Vepou OIKIaKNAG XPrang (Hovo orav eivar ouvBedeptvn Sefapevi vepol pe aiobnmpa, Brkn C). H epyoaTaoiakn puBuion
yia quTAy TV TapageTpo eivan 0 (amevepyomoinpévn n A€imoupyia), opioTe TNV TORARETPO OTO 1 i val evepyoToIfaeTe T A€imoupyia. o TepioadTepeg Aetrmopépeieg,
avarpégre oty apdypago *4.6 Kuhioevn apoxn (Ovo Qv Exel guveBei T0 PMOIAEQ)”.
508 [0 va opigere 10 eAdxI0TO setpoint pUBuIoNg LeaTou vepol xprang
509 [0 va opigere 1o peyioTo setpoint puBuiong (eaTou vepol xpnang
512 Eow auti¢ Tng TIUNG eival duvarn n evepyotoinan/amevepyomoinan g AeiToupyiag petakukAogopiag ZNX pe avaator g évapgng Bépuavang.
513 e qumv TV TIpA ivar duvaré va opioete  didpkeia T didpkeia perakukhopopiag ZNX drav eival evepyoroinuévn n Aeimoupyia perakukhogopiag ZNX pe avaaTodr
g Evapéng Bépuavang.
701 0 va evepyomoirere T amobiikeuan evog 10Topikol guvayepuwv. Amo mipoermihoyr 0, n Tipn adder autduara oe 1 Lerd amo 2 Wpeg Aemoupyidg.
AUTA N TIAPAWETPOG EMTPETTEI TOV TIEPIOBIKG EAEYXO TOU AeBNTA GUPGWVA L Hial TEPiodo Aeimoupyiag Tou opicetal oy Tapdgerpo 707.
YTapyouv TPEIS TIHEG pUBUIONG:
0= nAermoupyia omvspyorrmner]l(s
1= n Aermoupyia evepyotroiBnke aUpguwva e Tov akorouBo kavova:
eav 707 <4 amv 0B6vn aucpawéam 10 ona CFS
€av 707 = 0 amv 086vn eupaviceral o onpa SFS (STOP FOR SERVICE) mou &eixvel Tn poviun avacToAr dAwv Twv airoewy B€ppavang kai (eatol vepou
706 XpAong pr|g ETMAVEYKATAOTAON
2= gvepyomoinpévn n Aeimoupyia:
oérav 707 = 0 amv 086vn epgavicerar 1o arjua CFS ywpig diakotm Aeimoupyiag
Ze autAv v kardaTaaon, 1o pevol INFO (ypauun 1044) epgavilel Tov apiBPd Twy npepwv Trou Eouv Tepaael amo v euedvian Tou anparog CFS (707 = 0)
;’87oﬁpa CFS epgavicetal g diaotipara 10 Aetrtwv yia Tn didpkeia 1 Aetrmou, 1 priva mmpiv atmd 1o T€A0g TG TrEPIGBOU TToU OpileTal OTNV TIAPAPETPO
707 AiopBwbnke 1 mepiodog Aeitoupyiag yia my kAfan utmpeaiag (mapdpetpog 706).
801 AEITOYPTIA MH AIAQEZIMH XE AYTO TO MONTEAO
AuTr ) TAPAWETPOG XPNIKOTIOIEITaI yia T aTropakpuapévn Siaxeipion Tou AéBnra péow piag ouakeurig OpenTherm:
0= H Aermoupyia OT+ amevepyorroifBnke, Sev eival duvarr n amopakpuapévn puBuion Tou AénTar xpnaipotoiwvrag m ouokeur OT+. Pubuifovrag aut myv
803 Tapdperpo aTo 0, pia evoexopevn alvdean OT+ dIakKOTITETaI OTIMIaia
1= EPFOZTAZIAKH TIMH. H Aermoupyia OT+ eivar evepyomoinpévn, eival duvam n aivdean piag ouokeuig OT+ yia mAexeipioTipIo Tou AEPnTa. Zuvdéovtag pia
ouakeun OT+ gtov ABnTa
5.3 Mevou INFO @ A Edv dev mmeouv O
( A ( A 4 A ( ‘ TAAKTPQ, METG Qo
‘\ \‘ | | | “ “ 60 OeutepdAeTTa, N
_ ‘ - | o dieTagn Pyaivel au-
‘ = ‘ ‘ : 005 ‘ 3401 TOUATA OTTO TO PEVOU

€icodog pevou

f ‘\ ® 9 © | ® ©
) N J
emAoyn \/’ eicodog oV TIpA TNG ‘ £MOTPOYN GTO
v

TTANPOPOPIWV TTANPOPOPIW TTapapéTpou TIPONYOUUEVO £TTITTEO
ONOMA
NAPAMETPOY NEPITPAGH
1001 Qpe¢ BEPUAVANC UTTOOTPWUOTOS ApiBudC wpwv Tmou Exouv TTapéABEI e TN AEIToUpyial UTTOOTPWHATOC
1002 AigBnmpag mapoxig Tiur aiofnmipa rapoyng AéBnta
1003 AlgBnTAPaAC EMOTPOPAC Tiun caigbntipa emiaTpoerg AéBnTa
1004 AlgBntApac ZNX Tiun aigbnmipa ZNX étav o AéBnTag eivar oTiydiaiog
1005 Setpoint ZNX OT+ To setpoint ZNX rou peTaddBnke amd 10 TNAexeIpiaTipIio OT+ aTov AéBnTal
1008 AlgBnTAPAC KOTTVaEPiWY TiyA caigOnTipa KaTIVOEiWV
1009 E¢wrepikdg aigbnmipag 2TIydIgia IR EwTepikou aigbnThpa
1010 E¢wrepikni Bepuokpaaia yia Beppop0Buion Oirpapiaiévn Tiun e§wrepikol aiobnmipa Tou xpnaiuoToleital atov ahyépiBuo BepuopUBuIang yia Tov utohayigd Tou setpoint B¢ppavang
1011 Mapoyr ZNX Setpoint ZNX pévo ge mepimwaon olvdeonc OT+
1012 YTPOQEC QVEUITTAEA ApIBUC OTPOQWY AVEWITTAPA (rpm)
1015 MeTpnTAC Q1o8nTra KATVaEQiwV Ap1Bu6C wpwv Aeitoupyiag Tou evaAAAKTn o€ "kaTdaTaon ouumukvwong” (eugaviovral Tipéc ot xIAiadeg/100)
1016 2€T apoxA¢ {wvng p Setpoint TapoxAg kUpiag {wvng
1017 Setpoint 6épuavang OT+ To setpoint B¢ppavang ou petaddBnke amd 1o AexelpiaTipio OT+ atov AéBnta
1018 Miean eykardaTaong Miean eykardaTaong
1028 Pelua 1ovigpou 2TIyUI0io pEUA 10VIGUOU TTOU avIXVEUETal aTrd To NAeKTPADI0 avixveuang
1034 Id TAakéTag AvayvwpiaTiké nAekTpovikAg TAaKETAC
1035 Rev fw mAakéTag AvaBewpnan uhikoAoyiopikoU TS NAEKTPOVIKAG TTAAKETOC
1039 loTopiké auvayeppol 1 (maAaidTepo)
1040 l0T0pIKO GUVaYEPUWY 2
1041 loTopIKd guvayepuwy 3 NigTa Twv TEAEUTAiWY TTEVTE CUVAYEPHWV TTOU KaTaypAPnKav
1042 lgT0pIKO GUVayEPUWY 4
1043 loTopikd guvayeppou 5 (o Tpdagaro)
1044 Avagopd apiBuou nuepwv yia CFS | ApiBudg nuepwy Trou €xouv TEPATE! amo Tnv eueavian Tou anpatog CFS (707 = 0)
1045 Eméuevn avti-AeyewvéAa AeiTrouv pPépeg éXPI TNV TAUEVN aVTI-AeyewVEAAQ.
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PUBpion setpoint ZNX

AxaiB EmAoyn mapapétpwyv

PUBuion setpoint Béppavong

CraiD PUBpion TrapapéTpwyv

B EmoTpoer otnv mponyoUuevn 086vn/akipwan €mAOYNS
Me Trieon >2 Oeut. €MOTPEPEI TNV KUPIa 0B6vVN

1 AMayn Tng katdaTtaang Aeiroupyiag (OFF, KAAOKAIPI kai XEIMONAY)

2 Etmravagopd Tng katdoTaong cuvayeppol (RESET)
AlakoTr) KUkAou egaépwang

MNpdéopacn oto pevolu INFO

3 MNpdofacn aT1o pevol pUBUIoNG TTOPAUETPWY
MpdéoBacn atnv 008vn elcaywyng Kwoikou TTpdoBaong

Aeimoupyia ENTER

143 | KAcidwpa kai EekAeidwpa TTARKTpwY

2+3 | Orav o AéPnTag Bpioketal o€ kardoTaon OFF, evepyotroigi Tv avahuon kavong (CO)

KdaBe @opd mou TTatdre Ta TTANKTPA, 0 AEBNTAG EKTTEUTTEI v NXNTIKO
onua (Buzzer). péow Tng Tapapétpou 006 Buzzer eival duvath n
dlaxeipion Tng evepyotroinong (1) f Tng amevepyotroinang (0) Tou Axou.

Znueiwon: ol TIWEG o€ xINAdeg epgavicovtal /100, Tapadelyua: 6.500 rpm
=65.0

ZUvéecn (0] u|a ouomur’] Wifi

e TepimTwon akua)\lag IJGQ g 10 €IKovidio L) , e e€aipeon Toug auva-
| yeppoug pAoyogkavepos

YmoSeikvUel T TTopouaia (p)\oyug, 0€ TIEPITTTWON UTTAOKAG PAGYAG,
| EppaviGeral To eikovidio 36( """"

AvaBoariver pe rrpocwplvoug ouvayeppoUs vepou, eival oTaBepoG e
|opoTkOOLVOYEQG
Mapoudidletal €év n esppavon eivan evepyr), avoBooprivel edv To aitna BEppav-

| ong Bpiokeran oe eGAGy

I'Iapouolaéaml £6v 10 ZNX givan €vepyo, avaBoarivel €av To aimua ZNX
| Boioketar oe efeNen

- DFH povada péTp! Bepuokpaoiag
TPM | 9PBUOG TIEPIOTOOQUIV OVEIOTPS e
bar -psi | i Trigong

7 OAHrIEZ XPHHI &

= TomoBETAOTE TO YEVIKO DIOKOTITN TOU GUCTAKATOS OTN BEDT «avVapPEVOY.

= Avoi¢te ™ Bdva agpiou, yia va EMTPQTTEN N POR TOU KAUTiHOU.

m Kard v evepyotroinan, 6Aa Ta eikovidia Kal Ta TURpaTa avdouv yia 1 deutepo-
AETTTO KaI 07N CUVEXEID eP@aviCeTal n avabewpnan UNIKoAoyIoUIKoU yiar 3 OEuT.:

= O qutépatog KUkAog e€aépwang Eekivd, edv eivar evepyotroinuévog, didpkeiag 6
AerTov (yio AetrTopépeieg diaBdaTe v Trapdypago «4.3 KUkAog e¢agpwangy).

= ¥ ouvéxela, n diemar 6a aAAGEel oty 08dvn TTou oxeTiCETal e TV evepyn Ka-
TAOTAOT EKEVN TN OTIVHN.

A PubuioTe 10 BeppoaTaTn xwpou oTnv emBupnTr) Beppokpaaia (~20 °C) A, edv n
eykatdoTtaon O1aBETel XpovoBEPUOOTATN 1) TIPOYPOUUATIOTH wpapiou, EAEyETe
611 eivan «evepydoy 1 puBpiopévog (~20 °C)

= ¥ ouvéxela, puBuioTe Tov AéBnta oe XEIMONA | KAAOKAIPI.

7.1 Kardortaon Asiroupyiog G

= [oTwvrag 10 KoupTri 1, 0 T0TT0G Aeitoupyiag peTaBareral kukAka amé OFF - KA-
NOKAIPI - XEIMQNAZX kai T€hog OFF gavd.

e kardoTaon avapovig, n 08évn deixvel Tv Tion TG eykardoTaong, o€ TEPITITWON

amuatog Béppavang deixvel T Beppokpadia TapoxAg, VW 0TV TEPITITWON aImua-

170G {£0TOU VEPOU XProng, Tn Beppokpaaia Tou EaTou vepou XProng.

Beppokpacia Tapoxnig
6éppavong

katazTAzH xemana 3 Tl
O AéPnrag evepyorroiei T Aeiroupyia B€puavong kai {eatou vepou Xpriang, N TTapouaia
TOU €IKOVIdiou 6 utrodnAwvel aitnua BepudTnTag Kai avagAegn kauoThpa.

KATAZTAZH KAAOKAIPI (u6vo pe degapevr vepou ouvdedepévn) :I',

O AéBnrag evepyotolei pdvo v Tapadoaiakr Aeroupyia povo (eaTol vepol xprong. Z€
mepimwon degapevig vepou pe Beppoatdm A aimua (eatol vepoU o€ EGENEN, eupaviceTal
n Beppokpaadia pofg Tou AEPnTa, oy TepiTTwon defapevAg vepol pe aioBntipa,
euaviCetal n Beppokpaaia Tou vepoU Trou amoBnkeleTal aTn degapevr| vepou.

XEIMQNAZ KAAOKAIPI

7.2 PUBuion setpomt eappavong @

“ﬂ%

|
‘ ® ® @ \
N / \
TPWTN TTiEoN

® d @

Seutepn mieon pUBMIONG TIUNG TOU
setpoint O¢ppavong, pe Stapabpioeig 0,5 °C

Edv dev marnBei kavéva TARKTPO yia 5 deuTepdAeTTTa, N TP pUBPIONG Bewpeital wg
70 V€0 Setpoint Béppavong.

7.3 E’Jguon setpoint 8éppavang pe e§wrepikd aiodnTARPa

Me Tov €§wTepIKG aviXVeuTr) ouvOedeUEVO (TIPOTIPETIKG) Kal T BeppopuBpion evep-
yorroinpévn (Tapduerpog 418=1), n TiuA TG Bepuokpaaiag TapoxAg emAEyeTal au-
T6paTa aTrd TO 0UOTNWG, TO OTT0I0 TIPOCapPHOLEl ypriyopa T Beppokpaaia ToU XWEOU
avaAoya pe i dlakupdvoelg otnv eEwTEPIKR BeppoKpaaia.

AM\ayn Tou setpoint 8éppavang

e N Ve N

fH“

‘ ® ¥ @ |

\ \

H d16pBwan Tou set Olntg»pIUKEle 0T0 €Up0G (-5 + 45 °C).
Me v rapdpetpo 418= 0 0 AéBnTag Aeimoupyei oe aTaBepd onpeio.

® 3 «




7.4  P0Bumon setpoint ZNX &

MEPINTQZH A: Mévo Bépuavon xwpig ouvOedepévo eEwTEPIKG PTTOIAED -
KAvoVvIgUO¢ Bev I0XUE

MEPINTQZH B: B¢puavon povo pe BepuooTaTIKG eAEYXOPEVO EEWTEPIKO
PTTOINED OUVOEDENEVO - KAVOVIOUOG OeV 10X UEI

NEPIMTQZH C: Movo Béppavon e ouvéeéapevo €CWTEPIKO UTTOIAED
(TTPOaIPETIKG  agegoudp Katomv TapayyeAiag), n  diaxeipion Tou
otoiou yivetal pe évav aioBnTipa GEQUOKQGGIGg yia va pubuiceTe T
Beppokpaaia Tou CacTou vePOU XPAoNG TTOU aTToBNKEUETAl OTN OEEAUEVN

QTTOBrKEUONG, TIPOXWPNOTE WG EGAG:
® ® B |

® ¥ @ | ‘

N\

TIPWTN TiiEON Seutepn migon pUBUIONG TIUNAG TOU

setpoint ZNX, pe SiaBabpioeig 0,5 °C

Edv 6ev marnBei kavéva TAAKTPO yia 5 deutepOheTtta, n TiuA pUBUIoNG Bewpeital wg 10
véo setpoint ZNX.

7.5 Tavon aogaAciag &

Ye mepimTwon Tou diomoTwlolv AaTTWaATA OTNY EvepyoToinon 1§ T Aeiroupyia, o
AéBnTag Ba mpayuaromoioel pia “TIAYZH AZOAAEIAY". v 086vn eugaviletal o
KWwOIKAG TQAAUOTOLRQU BpEdnKe. TNa Aetrropépeieg OiaBdoTe “4.13 Emonudavoeig
Kal avwuaAieg "

Aerroupyia ammeptrAokig
EmkovwvioTe pe v Texvikp YmootApign Tng Tepioxng €dv o TPooTIaBEIES
EexheidwpaTog dev emmavevepyotrololv Ty Kavoviki Aeiroupyia.

N

) L
‘ +

) - O
I [

7.6  MNpoowpivii atevepyoToinan &
e TEpITITWon mpoowpivig amouaiag (cappatokipiako, alviopa Tagidia, K.ATT.) pubi-
0Te TV KaTdoTaon Tou AéBnTa og OFF.

Agrivovrag evepy) Ty r])\emplm TPO@OdOaIa Kal TNV TPoYodoaia Kauailou, o AEpnTag

npoownucwl QaTTo T CUCTAPATA:

AvriTrayerikr Béppavar): n Aeoupyia evepyotoieiral GTav 1 Oeppokpasia TTou avi-

Xvevetal amd Tov aioBntpa Tapoxng méael katw amd Toug 5 °C. Xe auth T edon

TapdyeTal éva aitpa BepudTnTag WE EvepyoTroinan Tou KauaTAPa aTnv EAGYIOTN

10%U, Trou Slatnpeital Ewg 0Tou N Beppokpaaia Tou vepou Tapoxng eTacel Toug 35

°C. Zmv 086vn epgavicetal AF1

Avrirayetiki Aeitoupyia ZNX (uovo pe de€apevii vepoU pe aiabnripa): n Ael-

Toupyia evepyotroieital edv n Beppokpaaia ou avixveletal amd Tov aioBnTipa Oc-

EapevAg vepol Tréael kdtw amod Toug 5°C. Ze auth T @don TapdyeTal Eva aitnpa

BeppdTnTag e evepyoToinan Tou KauaThpa oTnv eAdyIoTn 10U, TIou diatnpeiTal

£€wg 610U n Beppokpaaia Tou vepou Trapoxi¢ eTaaer Toug 55°C. v 0B6vn ego-

viCetan AF2

AvripmAokdpiopa kukAhogopnti: O KukhogopnTrg evepyoTroieital kAbe 24 wpeg

avapovig yia éva didatnua 30 SeutepOAETITWY.

7.1 Amevepyotroinon yio peydAeg mepiodoug &

e TEPITITWON W XPHoNG Tou AénTa yiar peydAn mepiodo amauteital va yivouv ol aKo-

AouBeg epyaaieg:

= puByiote TV Kardotaon OFF

= TomoBetaTe 10 YevIKO dIAKOTITN TNG eykatdaTaong o€ BEan «afnoTon

» KheioTe T1g BAveg kauaipou kal vepou Tng eykaTaoTaong B¢épuavong kai (eatol ve-
pou xpnang.

e QUTAV TNV TIEPITTTWON TO QVTITIAYETIKO GUOTNHA KAl TO 0UGTNHA QVTIUTTAOKAPIoHATOG

eival amevepyotroinuéva. AdeIGoTe Ty eykataoTaon Bépuavang kai {eaTol vepoU xpn-

ong, €dv utrdpyel kivduvog TrayeToU.
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7.8 Aciroupyia kAeidwparog TAnkTpoAoyiou

Mo va KAEIBWOETE Ta TTARKTPO

™
\

- = [}
L )
+ >2 Seut
TIATAOTE §avd yia
EeptrAokdpiopa

Mapouaia avwpaAiag, To TARKTPO 2 TTapauEVEl EVEPYO YIa va ETTITPEWEI TV ETTAVAQOPd
TOU ouvayeppoU.

7.9  loTopikd cguvayeppwy &

To apyeio kataypa@rg auvayeppwy eival evepyd We v Trapdapetpo 701 = 1 (SERVICE).

O1 ouvayeppoi umropolv va mpoBAnBolv wg §rg

- pevou INFO (a6 10 1039 £wg 10 1043), pe xpovohoyikr o€ipd, amo Tov o TTpdoearo
£wg Tov TTaAIGTEPO, £WG Kal TO TIOAU 5.

- oTo TnAeyeipioTrpio OT +, €8v eival ouvdedepévo.

Orav évag ouvayeppds eugaviCetar TOMEG @opég oTn aeipd, amobnkeleral uévo pia

@opa.
Mo va ETavaQEPETE TOV OUVAYEPUO, aKo)\ouer']me TIG 0dNYieg TIOU TTAPEXOVTAI OTNV TTa-
paypago “7.5 Mavon aa(pa)\aag

‘-H

; > 2 BeuT.



8 SEZIONE GENERALE * GENERAL SECTION + SECCION GENERAL « ALTALANOS SZAKASZ -

FENIKO TMHMA

NN

ES - Estructura de la caldera

Valvula de seguridad
Transductor de presion
Sifén

Valvula 3 vias
Ventilador

Mezclador

Sonda NTC de envio
Termostato de limite
Electrodo

Quemador

Tapdn de entrada de aire de humos
Escape de humos
Sonda de humos
Intercambiador

Vaso de expansion
Sonda NTC de retorno
Tubo de desgasificacion
Diafragma gas

Valvula de gas

Valvula de purgado de aire
Circulador

Grifo de drenaje

O©CoOoO~NOOTRWN -

Vet 44

IT - Layout della caldaia
1

Valvola di sicurezza
2 Trasduttore di pressione
3 Sifone

4 Valvola tre vie

5 Ventilatore

6 Mixer

7 Sonda NTC mandata

8 Termostato limite

9 Elettrodo

Bruciatore

Tappo presa aria fumi
Scarico fumi

Sonda fumi
Scambiatore

Vaso espansione
Sonda NTC ritorno
Tubo degasatore
Diaframma gas

Valvola gas

Valvola sfogo aria
Circolatore

Rubinetto di scarico impianto

HU - Kazan elrendezése
Biztonsagi szelep
Nyomasatalakitd

Szifon

Haromutas szelep
Ventilator

Keverd egység

Eléremeno kor NTC szonda
Hatarol6 termosztat
Elektroda

Egé

Fustgaz levegd csatlakozé kupak
Flstgazelvezetd
Flstgazhémérséklet-érzékeld
Hdcsereéld

Tagulasi tartaly

Visszatérd kor NTC szonda
Gaztalanito cs6

Gazfuvoka

Géazszelep

Légtelenit6 szelep
Keringtet&szivattyu
RendszerUritd csap

OCoO~NOOBRWN -~

EN - General boiler layout

1 Safety valve
Pressure transducer

3 Syphon

4 3-way valve

5 Fan

6 Mixer

7 NTC delivery probe

8 Limit thermostat

9 Electrode

Burner

Flue gas air intake cap

Flue gas exhaust

Flue gas probe

Exchanger

Expansion vessel

NTC return probe

Degassing pipe

Gas nozzle

Gas valve

Air vent valve

Circulator

Drain tap

EL - Aiaragn AéBnra

BaABida aocpaAciag
MeTaTpotréag tieong

ZIpovI

Tp1odikA BaABida

BevTiAatép

Avapiktipag

Aigbntrpag NTC mrapoxnig
O€epPooTATNG Opiou
HAekTp6OI0

KauoTipag

Tamma AMqung aépa KaTTVaEPIWY
E¢aywyn kammvwv
AicOnTAPAG KATTVWOV
EvVaAAGKTNG

Aoyeio d100TOAAG
AigOntApag NTC emmoTpoPng
ZwArvag aTraépwang
Aidepayua agpiou

BaABida agpiou

BaABida e¢agpwang
KukAogopntng

Bdva ekkévwong eykataoTaong

OCoO~NOOBRWN -~

N)— —-—aaaaoaaoaa
QOwo~NoOUOhhWwWN—O

NN
N —

Dimensioni d’ingombro ¢ Overall dimensions * Dimensiones totales ¢ Térigények ¢ ESwrtepikég SiaoTdoElg

400

275.5
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= IT EN ES HU EL
9.5 Peso | Weight | Peso Suly Bdpog
E _gmang A 15R 27,5 kg
25R 27,5kg
o
o
M~
‘ D" & ‘ T EN ES HU EL
| Teoe O N C | scarico condensate |drenaje de urités ATTOXETEUON
i i condensa drain condensado |kondenzviz | oUPTTUKVWHO
I D |acqua-gas |water-gas |agua-gas viz - gaz VEPO - EPIO
1
69 1 1
128




Dima di installazione e collegamenti idraulici * Installation template and hydraulic connections ¢ Plantilla de instalacion
y conexiones hidraulicas * Telepitési sablon és hidraulikus csatlakozasok ¢ Mepiypappa eykardoTaong kai udpauAikwyv
ouvdéoewv

T T T T
( | | o ‘ ‘ R
i i i i
' ' \Zﬂmm_(:g g12mm / ' '

SCREW SUPPORT SCREW SUPPORT
HOLES HOLES

TROU DE GOUJON
FORO TASSELLO

TROU DE GOUJON
FORO TASSELLO

i i i
‘ ‘ | ‘
1 Ll I | 1
| |8 P %, =~ !

i ' ! ’ \ | H
| | by v !
1 1 by o ;o 1
, , | \ ;o ,

N s

| N7 |

! ]

e o=

3av1a 3sn oL

—_—
—_—

B e T B e

A B C

(

192

&

4 (
128

68

valvola di sicurezza

rubinetto di scarico impianto

scarico sifone

safety valve

system drain tap

siphon drain

valvula de seguridad

grifo de vaciado de la instalacion

drenaje de sifén

biztonsagi szelep

rendszerUrité csap

szifon lefolyd

BaABida aopaAeiag

Bava ekkEvwong eykataoTaong

01(AVI aTTo0TPAYYIoNG

In caso non venga collegato alcun bollitore, ¢ MANDATORIO, tramite ['utilizzo di un raccordo/tubo
adeguato, collegare tra loro mandata e ritorno del bollitore.

EN

If no water tank is connected, it is MANDATORY, through the use of an appropriate fitting/pipe, to
connect the delivery and return of the water tank to each other.

ES

Si no hay un acumulador conectado, es OBLIGATORIO, mediante el uso de un accesorio/
tuberia adecuada, conectar la entrega y el retorno del acumulador entre si.

HU

Ha nincs csatlakoztatva viztartaly, KOTELEZO egy megfelel§ szerelvény/csé hasznalataval
osszekapcsolni a viztartaly aramlasat és visszatérését egymashoz.

EL

Edv dev xel ouvdebei deCapevn vepou, eival YITOXPEQTIKO, péow tng xpong kardAniou
e¢aprAparog/owAiva, va gUVOETETE TN POF Kal TNV ETTIGTPOPR Tou Segapev vepoU peTagy Toug.

89




M ¢ MB

IT - Circuito idraulico

M Mandata riscaldamento
R Ritorno riscaldamento
MB Mandata bollitore esterno
RB Ritorno bollitore esterno

EN - Hydraulic circuit
M Heating delivery

R Heating return

MB Water tank delivery
RB Water tank return

ES - Circuito de agua
M Envio de calefaccion

R Retorno de calefaccion
MB Entrega del acumulador
RB Retorno del acumulador
Salida de agua caliente
Entrada de agua fria

Valvula de seguridad

Valvula de tres vias

By-pass automatico

Transductor de presion

Sonda de envio

Termostato de limite
Intercambiador de calor primario
Sonda de retorno

Valvula de purgado de aire inferior
10 Vaso de expansion

11 Circulador

12 Grifo de drenaje

13 Tanque de acumulador (disponible bajo
pedido)

©CoOoO~NOOOPRWN= T >

IT - Prevalenza residua del circolatore
La caldaia € equipaggiata di circolatore ad
alta efficienza gia collegato idraulicamente ed
elettricamente, le cui prestazioni utili disponibili
sono indicate nel grafico.

HU - A keringtetdszivattyu maradék
emelényomasa

A kazan hidraulikusan és elektromosan csatla-
koztatott nagy hatasfoku keringetével van fels-
zerelve, amelynek elérhet6 hasznos teljesitm-
ényeit a grafikon mutatja.

HU - Vizvezeték kor

M  F(tés el6remend

R F(tés visszatéré

MB Viztartaly eléremend
RB Viztartaly visszatérd
Melegviz-elvezetd
Hideg viz felt6ltd

Biztonsagi szelep
Hidraulikus haromutas szelep
Automatikus by-pass
Nyomasatalakitd

Eléremend szonda

Hatéarold termosztéat
Elsédleges hécserélé
Visszatéré szonda

Alsé |égtelenitd szelep

10 Tagulasi tartaly

11 Keringtetdszivattyu

12 Rendszer(ritd csap

13 Viztartaly (kérésre kaphatd)

©CoO~NOOOAWN= T >

EN - Residual head of circulator

The boiler is equipped with an already hydrauli-
cally and electrically connected circulator, who-
se useful available performance is indicated in
the graph.

EL - YmoAeimmopevo HAVOUETPIKO
Uyog KukAogopnTn

O AéBnTa e€otrAiCeTanl ue KUKAO@OPNTA UWNANG
a1rod0TIKOTNTAG AON OUVOEDEUEVO USPAUAIKA
Kal NAEKTPIKA, oI dIaBéaipeg WENIPEG ETTIOO-
O¢€IG TOU OTToioU UTTOSEIKVUOVTaIl OTO YPAPNHA.

800
A A1 B c 750
Circolatore Circolatore alta .P°f‘a‘a Prevalenza 700
T (di serie) prevalenza impianto (mbar) 650
(I/min) 600
gn | Cireulator High head Flowrate | Residual head 550
(factory setted) circulator (I/h) (mbar) 500
Circulador 450
Circulador de Caudal Prevalencia O 400

ES | (colocadoen : .
e alta prevalencia (IMh) residual (mbar) 350
fabrica) 300
Kenn’gtetolslzr Nagylemellonyo- Rendszerho- Emelnyomés 250
HU | vattyd (széria- | mést keringte- zam (mbar) 200
tartozék) tdszivattyd (I/min) 150
Kukhogopnig KUKAO(POWHQ Mapox eykard- MavopeTpikd 100
EL (oTéviap) uynhol aTaong (mbar) 50
HavopETpIKoU (I/min) 0
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A Uscita acqua calda A Hot water outlet
B Entrata acqua fredda B Cold water inlet
1 Valvola di sicurezza 1 Safety valve
2 Valvola a tre vie idraulica 2 Three-way valve
3 By-pass automatico 3 Automatic by-pass
4 Trasduttore di pressione 4 Pressure transducer
5 Sonda mandata 5 Delivery probe
6 Termostato limite 6 Limit thermostat
7 Scambiatore primario 7 Primary heat exchanger
8 Sonda ritorno 8 Return probe
9 Valvola di sfogo aria inferiore 9 Lower air vent valve
10 Vaso espansione 10 Expansion vessel
: 11 Circolatore 11 Circulator
. 12 Rubinetto di scarico impianto 12 System drain tap
g 13 Bollitore (accessorio fornibile a 13 Water tank (available by
........... richiesta) request)

EL - YOpauAiké KUKAwpa
M Mapoxn Bépuavong

R EmoTpoor Bépuavong

MB Mapoxn de€apevr) vepou
RB EmoTpo@r| degapevr| vepol
‘E¢0d0g {eoTOU VEPOU
Eioodog kpuou vepou

BaABida aogaAciag

Tpiodn udpauAikn BaABida
By-pass autéuaro
MetaTpoTtréag Trieong
AigOnTApag TTapoxng
OgpPoOTATNG Opiou

MpwTelwv eVOANGKTNG
AigOnTAPag £MOTPOPAG

KaTtw BaABida egaépwaong

10 Aoxeio d1a0TOARG

11 KukAogopnTrig

12 Bdva ekkévwong eykatdoTaong
13 Mmoikep (ageooudp kaTdTIV TTapayyAiag)

OCOoO~NOOGPAWN= >

ES - Prevalencia residual circulador
La caldera estd equipada con un circulador
de alta eficiencia ya conectado hidraulica y
eléctricamente, cuyas prestaciones Utiles di-
sponibles se indican en el grafico.

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300 1400 1500
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rosso (alim.) +24Vdc

TERM.BOLLSONDA
oPos 8oL

B marrone ()
{ blu (sign.)
nero (alim.)

Elettrodo
AR

g

nero (sanit.
blu (N)

—=——— marrone (risc.

¥

T

marrone

blu

X6 X4 X5

X1

VALVOLA GAS

(OPE |OPE

)
=

SAA]

marrone K

marrone
marrone

blu

[ce—=—=_marrone

230V

Utilizzare contatto
privo di tensione

T TA: (utilizzare contatto | Valvola CE4: (connettore estraibile
privo di tensione) gas posizionato sotto mensola)
EN Room thermostat: (volta- |  Gas | CE4: (removable connector positio-
ge free contact input) valve ned under shelf)
Termostato ambiente: . S
Vélvula | CE4: (conector extraible situado
ES | (contacto debe estar .
sin tension) de gas debajo del estante)
HU TA: (hasznéljon feszilt- | Gazsze- | CE4: (kivehetd csatlakozé a tartd
ségmentes érintkez6t) lep alatt)
EL TA: (xpnoipotroiate | BaABida CE4: (eGayopevn gioa
NV ETAQN XWPig TG0N) | CEpiou | TOTOBETNMEVN KATW ATTO TO PAYI)
In caso di configurazione caldaia+bollitore esterno con
IT | sonda (CASO C) ponticellare lingresso TERM BOLL della
morsettiera M4.
In case of boiler+external water tank configuration with
EN | probe (C CASE) add a jumper on the TERM BOLL input
of M4 terminal board.
En caso de configuracion de caldera + acumulador
é ES externo de agua con sonda (CASO C), agregue
un puente en la entrada TERM BOLL de la placa de
terminales M4
Kazan + killsd viztartaly konfiguracié szondaval (C
ol HU | ESET), add hozza egy jumpert az M4 kapocs TERM
g |2 BOLL bemenetén
< § = % e mepimmwaon Slapépewang AEBnTa + efwrepikol
8|E|g|g EL doxeiou vepou pe kaBetipa (C CASE) mpoabéate
éva Bpayukukhwtipa atv eigodo TERM BOLL tng
TAQKETAG TEppaTikol M4
0000000
= =
R
BB
- AB*

CE4 (connettore estraibile
posizionato sotto mensola)

X5
3 21 6 X1 1
IT EN ES HU EL
NOTA: LAPOLARIZZAZIONE L-N | “L-N" CONNECTION ISADVI-  |NOTA: SE RECOMIENDA LA MEGJEGYZES: AZ L-N POLARI- | ZHMEIQZH: H MOAQZH “L-N
E CONSIGLIATA SABLE POLARIZACION L-N ZACIO JAVASOLT LYNIZTATAI
Blu Blue Azul Kék MrAe
Marrone Brown Marrén Barna Kaopé
Nero Black Negro Fekete Maupo
Rosso Red Rojo Piros KokkIvo
Bianco White Blanco Fehér AoTpo
Rosa Pink Rosa Rézsaszin PoC
Arancione Orange Naranja Narancs MoptokaAi
Grigio Grey Gris Sziirke lkp!
Giallo Yellow Amarillo Sarga Kitpivo
IT - ACCESSORI EN - ACCESSORIES ES - ACCESORIOS HU - TARTOZEKOK EL - EEAPTHMATA
. . . L-N calentadores L-N fagymentesitd ellen- | L-N avrimayerikég avri-
X6 L-N resistenze antigelo L-N antifreeze heaters anticongelantes allasok aTa0EIC
. |:| : X1 TA: (termostato ambiente) |  TA: (room thermostat) | TA: (termostato ambiente) |  TA: (szobatermosztat) | TA: (BepuoaTamg xwpou)
K X1 oT+ OT+ oT+ oT+ oT+
. SE: (outdoor temperature SE: (sensor de nx SE: (e§wrepikdg aiobn-
X11 SE: (sonda esterna) sensor) temperatura externa) SE: (kiils6 szonda) Thpag)
X2 Remotazione allarme Alarm remote control Control remoto de alarma Riasztas tavkezelés AnouoKquec;Eg\éog guva-
X21 Valvola di zona o Zone valve or Valvula de zona o Zonaszelep vagy BaABida wvng A
pompa supplementare additional pump bomba adicional kiegészitd szivattyl oupTAnpwuaTiki avtAia
X25 TBT: Termostato bassa TBT: Low temperature TBT: Termostato baja TBT: Alacsonyhdmérseklet- TBT: O¢eppoatamg xapnAig
temperatura limit thermostat temperatura termosztat Bepuokpaaiag
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IT - Schema elettrico multifilare

AKJLO1: Scheda comando

X1-X25: Connettori di collegamento

ACC1: Trasformatore di accensione

E.A.IR.: Elettrodo accensione/rilevazione

F: Fusibile 4AT

3V: Servomotore valvola 3 vie

V Hv: Alimentazione ventilatore 230 V

OPE: Operatore valvola gas

P: Pompa

CE4: Connettore colleg. esterni: (- A B +) Bus 485
S.R.: Sonda ritorno temperatura circuito primario
S.M.: Sonda mandata temperatura circuito primario
S.F.: Sonda fumi

T.L.A.: Termostato limite acqua

T.P.: Trasduttore di pressione

M4: Morsettiera per collegamenti esterni: Termostato
bollitore 0 POS - Sonda bollitore

V/ Lv: Segnale controllo ventilatore

T.B.T.: Termostato bassa temperatura

Per effettuare il collegamento del:

TBT = termostato bassa temperatura occorrre tagliare
a meta il ponticello colore bianco marcato con
la scritta TBT presente nel connettore 2 poli
(X25), spellare i fili e utilizzare un morsetto
elettrico per la giunzione.

EN - Multiwire wiring diagram

AKJLO1: Control board

X1-X25: Connection connectors

ACCH1: gnition transformer

E.A.R.: Ignition/detection electrode

F: Fuse 4AT

3V: 3-way valve servomotor

V Hv: Fan power supply 230 V

OPE: Gas valve operator

P: Pump

CE4: Connector for ext. connections: (- A B +) Bus 485

S.R.: Temperature return sensor on primary circuit

S.M.: Temperature flow sensor on primary circuit

S.F.: Flue gas sensor

T.L.A.: Water limit thermostat

T.P.: Pressure transducer

M4: Terminal board for external connections: water tank

thermostat or POS - water tank probe

V Lv: Fan control signal

T.B.T.: Low temperature limit thermostat

To connect the:

T.B.T. = low temperature thermostat it is necessary to
cut in half the white jumper marked with the
word TBT present in the 2-pole connector
(X25), strip the wires and use an electric
terminal for the junction.

ES - Esquema de cableado multihilo

AKJLO1: Tarjeta de control

X1-X25: Conectores de conexion

ACC1: Transformador de encendido

E.AR.: Electrodo de encendido/de deteccion de llama

F: Fusible 4AT

3V: Servomotor de la valvula de 3 vias

V Hv: Alimentacion ventilador 230 V

OPE Operador de valvula de gas

P: Bomba

CE4: Conector de conexiones externas: - A B 4

Bus 485

S.R.: Sensor temperatura retorno en el circuito primario

S.M.: Sensor temperatura flujo en el circuito primario

S.F.: Sonda de humos

T.L.A.: Termostato de limite de agua

T.P.: Transductor de presion

M4: Tablero de bornes para las conexiones externas:

Termostato acumulador 0 POS - Sonda acumulador

V Lv: Sefial control ventilador

T.B.T.: Termostato de limite de temperatura baja

Para conectar el:

TB.T. = termostato de baja temperatura es necesario
cortar por la mitad el puente blanco marcado
con la palabra TBT presente en el conector
de 2 polos (X25), pelar los cables y utilizar un
terminal eléctrico para el empalme.

HU - Tobbvonalas elektromos rajz
AKJLO1: Vezérlbkartya

X1-X25: Csatlakoz6 konnektorok

ACC1: Gyuijtasatalakito

E.AJR: Langér-/gyujtoelektroda

F: 4AT biztositék

3V: 3 utas szelep szervomotor

V/ Hv: Ventilator aramellatas 230 V

OPE: Gazszelep operator egység

P: Szivattyd

CE4: Kiils6 csatlakozé konnektor: (- A B +) Bus 485
S.R.: Primer kor visszatér hémérséklet szonda
S.M.: Primer kér eléremend hémérséklet szonda
S.F.: Flstgazhémérséklet-érzékeld

T.L.A.: Vizhatérol6 termosztat

T.P.: Nyoméasatalakitd
M4: Kapocsléc kiilsé csatlakozasokhoz: viztartaly

termosztatjanak vagy POS - viztartaly-szonda
V Lv: Ventilator vezérlgjel
T.B.T.: Alacsonyhémérséklet- termosztat

AkovetkezOk csatlakoztatasahoz:

TBT = alacsony hdmérséklet termosztat, vagja ketté
a TBT feliratl fehér jumpert a 2-polusu (X25)
csatlakozdban, csupaszolja le a vezetékeket
és hasznaljon egy elektromos kapcsot a csat-
lakoztatashoz.

EL - Aidypappa ouvdeapohoyiag moAamAwy
KaAwdiwv

AKJLO1: Kapra eAéyxou

X1-X25; Buopara guvdeang

ACC1: MetaoynuaniaTiic avaghedng
E.AR.: Hhextpodio avagAedng / aviyveuang
F: Aogaheia 4AT

3V: ZepBopotép Tpiodng PaABidag

V Hv: Tpogodoaia avepioTipa 230 V

OPE: Eeykrrig BaABidag agpiou

P: Avihia

CE4: Tuvdepag e§wrepikiv ouvdéoewv: (- A B +) Bus485
S.R.: AigBnmpag emoTpoerig Bepuokpaadiag TpwTelovTog
KUKAWHaTOg

S.M.: AioBnipag apoyri Beppokpaaiog mpwredovTog KUkAw-
Harog

SF.: A|00mr]pqg Kamvav

T.L.A.: Geppoardng opiou vepol

T.P. Merarporéag Trieang

M4: Teppamik0 WTAOK yia €CwTepIkéG TUVOEDEIC:
Oappocnam% degapevhg  amobrikeuong f POS -
AlobnTipag Gegapevig amobrkeuang

V Lv: 2Aua eAéyyou avepioThpa

TB.T.: Oepuoatamg xaunAig Beppokpaaiog

F1a va KaveTe T oivoean Tou:

TBT = Beppoaram xaunhig Beppokpaaiag mpémel va
KOWETE 0N Hean T YEQUPG AEuKoU Xpupiatog
onuacpevo € v evdeign TBT o ummaipyel oTov
ouvdepa Tro)\wv (X25), Geyupviare Ta kahwdia
Kl YpnOIMOTIOIAATE avav r])\empu(o QaKPOJEKTN YIal
™ olvdean.

Condotti sdoppiati @ 80 con intubamento @50 - @60 - @80 * Twin pipes with @ 80 pipework (@50 - @60 - @80) » Conductos desdoblados con
tuberia de @ 80 (@50 - @60 - @80) * Ikercsovek @ 80 csorendszerrel @50 — @60 — @80 « ArrAoi aywyoi pe @ 80 cwAnvwazeig (350 - @60 - 380)

4.5m @ 80mm

4,5m @ 80mm

A B C D E
Camino per intuba- Riduzione o
IT |[mento g 50 mm, Lunghezza | Curve 90° g 80 mm 2 80-60 mm o g%ﬁﬁo%@%m{
960 mm o g 80 mm 2 80-50 mm
Chimney for ducting @ 80-60 mm or o
EN | 250 mm, g 60 mm or | Length 90°Bends @80 mm |g  80-50 mm 9° Bend 4 50 mm,

2 60 mm or g 80 mm

P
S
r

|

2 80 mm reduction

Chimenea para canal- Reduccion de Curva a 90° ¢ 50

izacion @ 50 mm, Longitud | Curvas a 90° @ 80 mm | ¢ 80-60 mm o mm, g 60 mm o

260 mm o g 80 mm 3 80-50 mm 2 80 mm

Kémény béleléshez o » o 0 80-60 mm vagy 90° Konyok

HU |50 mm vagy @ 60 mm | Hosszusag | 90° Kényokok g 80 mm 280-50 mm sziikites | 50 mm, g 60 mm

vagy ¢ 80 mm vagy 8 80 mm

Kapivada  TomoBé-

mong aywywv ¢ 501,,. . o Meiwtpag @ 80-60 | Mwvia 90° @ 50 mm,
o E EL rrrw]mflfa 6(\)l me A Mrkog Tvieg 90° 0 80 mm mm r;Jp80§-50 mm | ¢60 mmAe80 mm

2 80 mm
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Installazione su canne fumarie collettive in pressione positiva * Installation on collective flues in positive pressure ¢ Instalacion en chimeneas
colectivas con presion positiva * Telepités kozos fiistcs6vel, pozitiv nyomas alatt » Eykardotaon o€ koivég kamvodoxoug pe BTk miean

Min - Max Min - Max Min - Max

s

Configurazione scarichi fumi « Fumes exhaust configuration ¢ Configuracién de escape de humos ¢ Fiistgazelvezetd konfiguracié
Alap6p@won aTmaywywv KaTvagpiwy

B23P-B53P @60-100 280-125 @80-80
]

* *% *%k%k

198
198

=
272
102
316

IT EN ES HU EL
* sistema sdoppiato twin flue pipe system sistema de conducto iker flistcs6 rendszer oU0TNUa BITTAWY CWARVWY KAUCOEPiWY
desdoblados
** | sistema sdoppiato con adattatore |  twin flue pipe system with sistema de conducto iker flstcsd rendszer adapterrel | cUaTnua dIMAOU CWARvVa KAUGTEPIWV g
adapter desdoblados con adaptador TIPOCappOYED
*** | sistema sdoppiato con adattatore | compact twin flue pipe system | sistema compacto de conducto | kompakt iker fustcsd rendszer ouptayég ouatnpa dimAol cwAfva
compatto with adapter desdoblados con adaptador adapterrel KQUOQEPIWV g TTPOTAPUOYED
A

% 15-25R
5 B

25 ~ <C
ig ~ ~ \/‘V 15-25R %
10 > ~
5 ~
~
0 ~
0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120 125 130 135
D
IT EN ES HU EL
A Lunghezza massima tubi Max length pipes Longitud méx. conductos  |A csévek maximalis hosszisaga| MEyioTo Prikog cwAfvwy
280-80mm @80 + 280 280 + @80 280-80mm 280-80mm
c Lunghezza tubo scarico Flue gas Longitud conductos de  |Fiistelvezetd cs6 hosszisaga| Mrkog owArfva egaywyng
fumi (m) pipe length (m) humos (m) (m) kamvagpiwv (m)
Lunghezza tubo Air suction Longitud conductos aspira- Cs0 hosszlsag Mrikog cwAfva
aspirazione aria (m) pipe length (m) cion aire (m) légbeszivas (m) eloaywyng aépa (m)
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Tipologia condotto
Type of duct
Tipo de conducto
Tipoldgia cs6
TumoAoyia Tou aywyol

Diametro
(@ - mm)
Diameter
(@ - mm)
Diametro
(@ - mm)
Atmére
(@ - mm)
AiGperpog
(@ - mm)

Lunghezza massima (m)
Maximum straight length (m)
Méaxima longitud recta (m)
Maximalis hossziisag (m)

MéyioTo

pnKog (m)

Perdite di
Pressure

carico (m)
drop (m)

Pérdida de carga (m)
Nyomasveszteség (m)

ATTwAEIEG

popTiou (m)

15R

25R

curva 45°

45° bend

curva 45°
45°-0s konyok
KopTrOAn 45°

curva 90°

90° bend

curva 90°
90°-0s konyok
KoptOAn 90°

Foro attraversamento
muro (@ - mm)

Hole in wall (@ - mm)

Orificio de paso por
pared (@ - mm)
Falon athaladé lyuk
(@ - mm)

O diarépaong Toiou
(@ - mm)

attacco verticale da @ 60-100 a
@ 80 e vertical
connection from @ 60-100 to
@ 80 e conexion vertical de @
60-100 a @ 80 e fiiggdleges
csatlakozas @ 60-100-tol @ 80-ig
o k@Betog oUVdETp0g @ 60-100
¢we @ 80

80

48

48

15

curva 90° @ 60-100 e 90° bend
@ 60-100 e curva 90° @ 60-100
o kanyarulat 90° @ 60-100 e
ywvia 90° @ 60-100

60-100

orizzontale e hori-
zontal e horizontal e
vizszintes @ opiZdvri

5,85

orizzontale e hori-
zontal e horizontal e
vizszintes @ opildvri

5,85

verticale e vertical ®
vertical o fliggéleges
® KaBem

6,85

verticale e vertical ®
vertical o fliggéleges
® KaBem

6,85

13

1,6

105

curva 90° @ 80-125 e 90° bend
@ 80-125 e curva 90° @ 80-125
o kanyarulat 90° @ 80-125 o
ywvia 90° @ 80-125

adattatore da @60-100 a @80-
125 e adaptor from @60-100
to @80-125 e adaptador de
@60-100 a @80-125 e J60-
100-tol @80-125-ig adapter
o qvtammopag @60-100 £wg

280-125

adattatore attacco verticale @
80-100 e adaptor vertical
connection @ 80-100 e adapta-
dor conexion vertical @ 80-100
o fliggleges csatlakoz6 adapter
@ 80-100 e avramTopag kGBeTou
ouvdéapou @ 80-100

80-125

14

14

15

130

sdoppiatore da @60-100 a
@80-80 e twin flue pipe from
@60-100 to @80-80 e conducto
desdoblados de @60-100 a
@80-80 @ osztd @60-100-rol
@80-80-ra e avtdmtopag kaBe-
ToU ouvdEapou @ 80-100

80-80

52+52

52+52

15

sdoppiatore compatto da
@60-100 a @80-80 e compact
twin flue pipe from @60-100 to
@80-80 e divisor compacto de
@60-100 a @80-80 e kompakt
0szt6 @60-100-r6l @80-80-ra e
diakhadwipag @60-100 Ewg
280-80

80-80

33+33

33+33

15

9 Impostazione password, accesso e modifica dei parametri ¢ Setting password, access and parameter
modification ¢ Configuracion de contraseia (password), acceso y modificacion de parametros  Jelszobeallitas,
hozzaférés és paramétermodositas * PUBuIoN KwdIkou, TPOGRACNS KAl TPOTTOTTOINGNG TTAPANETPWY (D

Pressione tasti = leggera: avanzamento valore di un'unita alla volta; prolungata: avanzamento veloce

Key pressure = light: value progress of one unit at a time; prolonged: fast forward
Presion de tecla = luz: valor de progreso de una unidad a la vez; prolongado: avance rapido

Gombnyomas = enyhe: haladas egyszerre egy egységnyi értékkel; hosszabb ideig tartd: gyors haladas
Mieon mARKTPWY = eAagpId: mpowBnan TG TIAG avd pia Jovada kaBe gopd, maparerapévn: ypAyopn mpowdnan f

94

vagy




IT - Nel manuale, ogni volta che si rende necessario
- inserire la password per 'accesso ai parametri
- scegliere, modificare efo confermare dei parametri

seguire le sequenze interessate - vedi tabella - per un’azione pill immediata

HU - Akézikényvben, amikor csak sziikséges,

- adja meg a jelszot a paraméterek eléréséhez

- vélasszon ki, modositson és/vagy erdsitsen meg paramétereket
kdvesse a vonatkozd sorrendeket - lasd a tablézatot - az azonnali miivelethez

Azioni Sequenza - Miiveletek Sorrend
mserlmento password punti1-7 jelszé megadasa 1-7. pont
scelta parametro punti 8-10 paramétervalasztas 8-10. pontok
modifica e conferma parametro punti 11-12a modositsa és erdsitse meg a parametert 11-12a pontok
qsctyta.s.en‘za's'a!yatagglo ' punto 12b kilépés mentgs nélkdl 12b pont
ritorno alla schermata principale punto 13 visszatér a foképernydre 13. pont

EN - In the manual, whenever necessary
- enter the password to access the parameters
- choose, modify and/or confirm parameters

follow the sequences involved - see table - for more immediate action

EL - Z10 eyyeipidio, kaBe popd Trou kaBioTaral amapaitno

- eloaydyete Tov kwdikd TPdaBacNG yia Ty TPOGRATN OTIC TTAPALETPOUG

- €MAECTE, TpOTTOTIOINATE fi/kal ETTIRERAIWATE TIC TTOPAPETPOUG

akoAouBnaTe TIG OXETIKEG akoAoubieg - BeiTe Tov Trivaka - yiar pia TTio Guean evépyela

- Actions Sequence Evépyeieg AkoAoubia
password entry points 1-7 moavang K(JJ5IKOU mpoapaang onueia1-7
parameter choice points 8-10 emAoy mapapétpou onueia 8 -10
modify and confirm parameter points 11-12a TPOTIOTTOINGN Ka EMBePaiwan Trapapmpou onueia 11 -12a
exit without saving ‘ point 12b £¢0d0g xwplg amodnkeuan aneio 12b
return to the main screen point 13 ETMaTPOQR aTNV KUpIa oeovn onpeio 13
ES - En el manual, siempre que sea necesario
- introducir la contrasefia para acceder a los pardmetros
- elegir, modificar y/o confirmar parametros
siga las secuencias involucradas - vea la tabla - para una accion mas inmediata

Acciones Secuencia
entrada de contrasena ‘ puntos 1-7
eleccion de parametro ‘ puntos 8-10
modificar y confirmar parametro puntos 11-12a
salir sin guardar punto 12b
volver a la pantalla pr|nC|paI punto 13
LIVELLO UTENTE
® D @ ﬁ
| ‘
seconda pressione
prolungata
5 (/ V\\
‘J |
\
\
| ‘ ® »
N \ Y
impostazione password conferma password primo parametro menu
1 2 3 4 5 6 7
2 sec seconda pressione impostazione primo parametro
IT LIVELLO UTENTE prolungata LIVELLO INSTALLATORE (18) e SERVICE (53) password conferma password menu
EN USEZRSI?EVEL second long press INSTALLER (18) and SERVICE (53) LEVEL password setting confirm password | first menu parameter
2 seg segunda pulsacion configuracién de . ~_| primer parametro de
ES NIVEL DE USUARIO larga NIVEL DE INSTALADOR (18) y SERVICIO (53) contrasefia confirmar contrasefia ment
HU FELH ASZZNrREOI S7ZINT m?:r?glmgisyé#gslg TELEPITO (18) és SZERVIZ (53) SZINT jelsz6 bedllitasa | jelszd megerdsitése | elsé menliparaméter

EL 2 deut. delTepn TapaTeTapévn
ENINEAQ XPHETH Tiean

EMINEAO ErKATAZTATH (18) kai SERVICE (53)

pUBUION KWAIKOU

emBepaiwon kwdi- | TPWTN TTAPALETPOG
TpdoBaong !

koU rpdoBaang pevoU
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A

8 9 11 12a 12b 13 14
scelta accesso al modifica conferma del nuovo ritorno a livello prece- pressione > 2 fitomo a scher- Tagﬁsgod'omg(? ngl“i)rzf:rsfg::r;ieads?
IT arametro parametro range del | valore e ritorno a livello | dente senza salvare il | sec = uscita dalla mata orincioale | rino si’zi o nF; automaticamente sulla
P scelto parametro precedente valore navigazione princip P e
schermata principale.
access to change confirmation of the new pressure> 2 Ifthe buttons are not pressed,
N | e | eciosen | rangeoft | vaueand et otne | &R ONESE B | sec=extiom | TR B e onhe
parameter | parameter previous level 9 navigation v rep
main screen.
) fi ion del i6n> 2 Si no se presionan los botones,
seleccion de | 3CCESO al camb|a(; ell COT rmacion de lnugvc; volver al nivel anterior prfsmlp d Iseg volver a la pan- | después de 60 segundos, la interfaz
ES parametro parametro rango del | vaiory regreso ainive sin guardar el valor = salrde talla principal se reposicionaré automaticamente
elegido parametro anterior navegacion L
en la pantalla principal.
hozzéférésa | aparaméter | az Uj érték megerdsi- visszatérés az el6z6 nyomas> 2 ) - Ha nem nyomja meg a gombolfat,
HU I . - A > . o i A visszatérés a 60 masodperc mulva a kezel6-
paramélervalasziés | kivalasztott | tartomanyanak | tése és visszatérés az | szintre az érték menté- | sec = kilépés a foképemybre felillet automatikusan visszadll a
paraméterhez | modositasa el6z6 szintre se nélkil navigaciobol foképemnydre.
Tp6oRaon , . . , ) . Xe mepimTwaon EAeIyng Trieong Twv
EL emioyh otV a?\)\dvn EW'BEBG'(”U” TG VEQG | ETTIATPOYN OTO TRON- _Tr’|£0n >2 6,€UT' EMOTPOQN OTNV | TAAKTPWY, PETG amd 60 deut. n die-
! . €UPoUG | TIMAG Kal ETIATPOPR OTO | yoUpevo eTTiTedO Xwpig | = £E0dog amd Tnv . . . p .
TapapéTpou | emiAeypévn TA0aLETO0U | TTOOMVOULEVD eTTiMeSo | GmToBAKEUGN e T ThoRvIo KUpia 066vn TIaQr ETavaroToBeTeiTal auTéUaTa
TTaPAYETPO PAWETP! ponyoup NKEUON TG TIUNG nynon oTnv KUpia 086vn.
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Accessori Novita
Accessories New

Descrizione/Description

Filtro aria/Air Filter

Traversa per installazione incasso/Crossbar for in-wall installation

Copertura raccordi inferiore/Hydraulic low fittings cover

Kit rampe di sostituzione DIN vs Beretta/Crossover kit DIN (vs Beretta)

Filtro magnetico compatto/ Compact magnetic filter

Addolcitore compatto/Compact polyphosphate dispenser

Kit cantiere con idrometro analogico/Building site kit with analogue hydrometer

Circolatore alta prevalenza 7 m/High residual pump 7m

Scheda BEO9 con doppio relé multifunzione/BEO9 interface with double multifunction relays

Resistenze antigelo -15°C/Antifreeze heaters -15°C
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IT - RANGE RATED - EN15502

La caldaia CIAO X é conforme ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Regolamento (UE) 2016/426

II'valore di taratura della portata termica in riscaldamentoé____ kW equivalente a - Direttiva Rendimenti: Articolo 7(2) e Allegato 11l della 92/42/CEE
una velocita massima del ventilatore in riscaldamento di giri/min - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE
Data /] - Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE
o - Direttiva 2009/125/CE Progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi
. allenergia
Firma - Regolamento (UE) 2017/1369 Etichettatura energetica
- Regolamento Delegato (UE) No. 811/2013
Numero di matricola caldaia - Regolamento Delegato (UE) No. 813/2013.
EN - RANGE RATED - EN 15502 CIAO X boiler complies with basic requirements of the following Directives:
) . . ) - Regulation (UE) 2016/426
The max CH input of this boiler has been adjustedto____ kW, equivalentto - Efficiency directive: Article 7(2) and Annex Ill of directive 92/42/EEC
rom max CH fan speed. - Electromagnetic compatibility directive 2014/30/EU
Date | | - Low-voltage directive 2014/35/EU _ _
— - Directive 2009/125/EC Ecodesign for energy-using appliances
Signature - Regulation (EU) 2017/1369 Energy labeling
- Delegated Regulation (EU) No. 811/2013
Boiler serial number - Delegated Regulation (EU) No. 813/2013.
La caldera CIAO X cumple con los requisitos basicos de las siguientes Directivas:
ES - RANGE RATED - EN 15502 = Reglamento (UE) 2016426 g
El rango para la potencia térmica en modo calefaccion es kW, equivalente a la - Directiva rendimiento: Articulo 7(2) y Anexo Ill de la Directiva 92/42/CEE
velocidad maxima del ventilador en modo calefaccion de rpm. - Directiva compatibilidad electromagnética 2014/30/UE
- Directiva baja tension 2014/35/UE
Fechal___ | - Directiva 2009/125/CE Disefio ecoldgico para aparatos que consumen energia
Firma - Reglamento (UE) 2017/1369 Etiquetado energético

Matricula del quemador de la caldera

- Reglamento Delegado (UE) N. 811/2013
- Reglamento Delegado (UE) N. 813/2013.

HU - RANGE RATED - EN15502

A hételjesitménykalibrélasi értéke flitési izemmadban kW, amely megfelel
fordulat/perc fiitési maximalis ventilatorsebességnek

Datum__ /[

Alairas

Akazan gyari szama

A CIAO X kazan megfelel a kdvetkezd iranyelvek alapvetd kovetelményeinek:

- (EU) 2016/426 rendelet

- Hatasfokokrol sz616 iranyelv: 92/42/EGK iranyelv 7 cikkely (2) és IIl melléklet;

- Az elektromagneses dsszeférhetdségrél szold 2014/30/EU iranyelv

- 2014/35/EU Alacsonyfesziiltségi Iranyelv

- Az energiaval kapcsolatos termékek kornyezetbarat tervezésére vonatkozo
2009/125/EK iranyelv

- 2017/1369 (EU) rendelet az energiacimkézésrél

- 811/2013/EU felhatalmazason alapuld rendelet

- 813/2013/EU felhatalmazason alapul6 rendelet

EL - RANGE RATED - EN15502

H Tiun dlakpiBwaong g Beppikig Tapoxig atn Béppavon eival
JE péyiom Tay(mTa Tou avepioTrpa BEpuavang

Huvia___ /|

OTPOEG/AETTTO

Ymoypaen

ApiBudg pntpwou AéPnTa

0476

kW 1c0d0vapn

O Aépnrag CIAO X ouupOp@WVETal e TIG 0UGIWANG aTaITATEIS Twv TTAPaKATW

Odnyiwv:

- Kavoviouog (EE) 2016/426

- Odnyia amodooewv: Eidog 7(2) kai Mapaptpa lll Tng 92/42/EOK

- 0dnyia nAektpopayvnrikig cupBardmrag 2014/30/EE

- Odnyia xaunAng téong 2014/35/EK

- Odnyia 2009/125/EK OikohoyikoU oxedIOOUOU Twv TIPOIOVTWY TTOU GUVdEOVTAl
JE TNV EVEPYEID

- Kavoviopdg (EE) 2017/1369 ETikéta evépyeiag

- Kar'egouaioddtnon kavoviauog (EE) ap. 811/2013

- Kare§ouaiodomon kavovioudg (EE) ap. 813/2013.

Via Risorgimento, 23/A
23900 LECCO -ltaly

info@berettaboilers.com
www.berettaheating.com

Beretta

In order to improve its products, Beretta reserves the right to modify the
characteristics and information contained in this manual at any time and
without prior notice. Consumers statutory rights are not aected.

Cod. 20188744 - 10/21 - Ed. 1



